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RICETTARIO 

VT I L I S S I M O 

ET MOLTO NECESSARIO 

attutigli fpe 'ti di, 

che uogliono preparar le medicine 

regolatamente, 

DA DIVERSI ET ECCELLENTI 
incàici riueJuto .& 




tAppreffb Vìnctnxo Valgrìft, 



ìieUtfr'an* parte fi contengami U Regole gent- 
Mi'l !.:ii; <;■ M-sufé;'(,((.. ;";.!'•'.. cc::feruare , ty pre- 
parare ie medicine femptiei . fi» olire le maniere 
itile mrdicine (emptfic , ih:- ntlueprc ricettario fa- 
ranno definite , C" le Tegole generali di ccmporle,et 
di porgale, cjr rnit»nr.irU< J gì, infami, 'pondo fit- 
ramo ordinate da i mediti. 

tieSa feconda fi contiene tutte le ricette di farle 
ferii é.medtcint yfuali , tratti da diuerfi Autori , U 

eptttìt ìmnno in frette il r^rne delia medicina, curii 

, nomedelìa Autore dande fi»? trat'.e, C/ Umedic'me 

f empiiti fine- chiamate pel na'iv wkar cattile the 

Ch.lr.no cetutnmit À tutti gii Ipùtmli , <;-■<'& che non 

Greco, o Ambo feconda che Itfeno, ridati elianto i 
fiuto pofitliU è vfi dclwìh» volgare. 

ì,a tex^a farle contiene . Trimt la dtchiaratie- 

fireliìro. Stan-.L i tncdic-nun'-i -ne- i-Uwi , cioè, 
il modo del felice in !«t-i «v.?f rr.edkine.che m*n- 
r»iw ce» *(•■».«' «'truche t^h acc^i » ■< t"'~ "'" ■ W 
, ;i ,;„.•■'„, f^Md-fi ■_:■„<> , o- '■■; «'?«'«■ '"=' - J " : " lì,r ' u 
écm l d,;,'à--.<hi. Iimprtifira finttl ti MM 
t U.:Ur,K^;:;, eh rn^i:^ . Milord-»! e-m A.:,U- 
iHt.v: ti ■■■;:c,mrc u <:■ ,„, .., <:*«, *pm, j^„ 
jliantojfi rfw in cambio di g«& • 



OLI ST E TT A BI LI 
SIGNORI CO N S O L\ (fi^JmÉ 



dell'arte , <£• unumfitì de i, 
dici & fpetuti delU 
Cittì di Firenze, 



ci-. 5, 




V\, 6V con ragione & 
con prudenza da ino 
ihi amectìforj ordi- 
nato, che tutn'i'1: l'pe 
tijli della nollra cit- 
ta compfj refs ino le 

.._ _ _.. : medicine con un me 

delirilo ricettario . acciochc ci potef- 
fino correggere coloro , che alcuna 
fraudi: commetter uvkfsino : Lm>al 
cofa agei:olinerì-(.'! .'"irebbe potuta na- 
fconderc > i~c gli (pcti;J> non ìiiRiiiu ita- 
ti corretti a compon e le medicine con 
iniamédifinia regola. Orni ed;; gli Man- 
ierati allora pre'tnti ìi\ data la cura al 
OdleeioJcMLdieid^-rd.im-.ctmct 
tcrc interini!» le ik<.:x che cimo in 



fufsi'no comuni i ogrùmo, coli nella o't- 
'tàjcome in nitro qncito Dcminio ; j.i- 
qual cofa fu da i detti diligentemente 
cfeqiììia, & ridotte tuttcle ricette che 
s'ufaiwno allora in un libro, ilqualeè 
flato infìuo à quello giorno communeà 
tutti gli fpetiali . Al" prefentc per eilei- 
manente detto libro, & pvr hanerc il ré- 
pon-.eftrato nuoue lortì di medicine per 
moki riìpctti.d elide rando V.S. che i no- 
ihifpetialijperlemedefìme cagioni che 
mofiòno i uofiri p.-,nati,componghino Ib, 
medicine coiniiiamcdefìma regola, ha ti 
no dato la cura à medici del collegio 
preferite di riticdere il ricettario paf&- 
!o ,&aj:giugncriii 3 tutto quello , che ò 
perii in^pe^ò per qnal fi uoglia altra oc 
canone fi?! si utnuto à luce. Al qtial ragio 
nci-oledefiderìo, & comandamento ci 
Sano sfcr.-.iri di foderare , & riabbiamo 
con brenna, & chiarezza raccolto nel 
preferite libro tutto quello ci è partito 
reccfìanoàiodìsfarcà quanto ne batte- 
te infoilo : del quale V . S. deporranno 
quello gli piacerà à commune utilità" , &; 



bcr,oidiI>io 
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PARTE PRIMA. 




uer cercati cut.. -, , 

l'herb^l'itcìeme^ci"-','^ 1 -"-';;"^- 1 - 
la lingua Latina, che poi» !qy:r: Oiolco- 
^e.Galeno.Scia^.^U^c.^.cenrM, 
&akn che parlano àdhm^r^c^cr,: 
taglio rpetiale.ònon ne spendo debbe ci 
fere i nit mito da i>no maeiìroua:rt'.', ?l c^: 
citarla leggere de moderni , '.qua!' nann" 
tradotto , e fermo di quella maicna in lin- 
gua uoleare. 

La bottega delio fpetialeuuoieelferepa 
fia in luogo dùue non pollino uenti , ò So- 
le, chenon hsbbiauicino fumi ornali odo- 
--'■ , vuole hauer più ilanze, & fono,& fopra 
rra,accit>cheeipoflacoraodflOi«eprepa 
re.& cóferuare ogni forte di medicina,» 
oltre Iutiere ò orto , ò terrazzo doue dia 
il Sole,accio pofli feccare, & imuiaiìcire al 
cune forti di medicine ; & in olire compor- 
re tutte quelle , che fi debbono fecondo il 
preferitto de dottori comporre al Sole . 

DeSeiWrtB«ri- dtiU.mulinac jimplkì . 

L e medicine femplici fono ò piante di 
A 3 mite 
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Parte prima 

•uttc le fo'rti,& le loro parti, ò Animali, & 
le loro parti, ò Terra, ò Pietre, ò metalli,» 
cofe che nafeonq nelle loro uene , & che fi 
generano nel cimargli di quelle,ò uera cofe 
che nsfeono rei mare ò nelle acque falfe,8c 
minerali. Dei le quali alcune fono prodotte 
rei ivìho padellarne uengono di fuori di 
patii pi» ò menolontini . 

T)i quelle che j.luce il nofiiopaefe por 
remo le regole in che tempo , in che luogo 
& modo fi debbino prouedere,& conferua- 
re. Di quelle che uengono di fuori porre- 
mo le regole, & da cono (cere, & dafeerre, 
el genere loro migliori, & per 
ile clieqliemedK'me che fono 
portare di paeli toscani fono di pregio, &j? 
quello, ò per altri molti rilpem,fono falfa- 
te, è mancano della loro perfertione;aggiu 
gneremoi particolare i legni co iquali cer- 
te medicine pi ctìoi>,chf ioojjonó ageuol- 
mète effer fallate, ò uenire alle mani noltre 
caniue,per efTer colte fetaadiligéza, ornai 
cófemate,ò nero per il tempo guaiìe,G pof- 
fino dalle buone eognofcer,accioche le me- 
dicine cópoile v,6 màchino in quella parte 
nellaquaic conitfle per il più la mettiloro. 
DeffWfe mjtrikti. 
L'heree che iiafcononetnoftropaefe, 
& ne monti, & ne co!li,& ne piani fi debbo 
corre ne mòri a ics fsimi, ne luoghi efpoftial 
Sole,& uenti,eecette alcune, 'ecjuali fon pia 
frequenti ne colli,& in elTi pili odorofe,co- 
ine la Querciuolaj&l'herbaliia, cioccarne 
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Quelle che naftono fotone pianane lue 
-hit». afciuKr,e.lirco[lo Ha !a«h ,& da tu- 
pijccetto ««elle che nafcono folo in finn- 
UIwghi.cJmeUNÌrtfea.ilTtibolo^tla 

LenVrch.a pallerei fimili. 

Ihtmpo dicerìe è quando fon fiorite, & 
(he di già cominciano ad allegare il fruito 
& che non fieno (tare uicme pioemie ptr. il 
q:i3Liì »;or:-.i,S:i-.ol traode! fiorini che no 
Sei» molli dilla rueuda, ne fecche «Iti So- 
leolrramudo. Dct.'.or.fi decere quelle 
che nella fpetie loto Seno be.inuccw, oi- 
gorofe, fuggendo quelle clic fon-> troppo 
grandi,&tropjiup:cco'-:,&LÌtiiate.Dffcbcfì 
pigìi.i re le c:mc co le faglie, e fiori che !<>n 
io effe. Seccao(ìaiì'orabr*i»tìin« unita» 
melo giorno, fenza humido.ienzapoluere^ 
& fumo. Et cóierjtinG in calfc,o .irmarii,do* 
uenoiipofsino.^ìrere offe le dalle, predette 
cofe . Durano ih 'ero perfettio.ie un anno, 
&d:!>bonG in ciaicuno anno ri nuouare.ee- 
eettu quido fufsiao ftare colte in tin anno 
3fdutto,& Tenia pi oìi;;l.t, &ne fegu itaffe 
un'altro umico pìouofo , perche meglio fa- 
rebbe aJoprrire i]:rtì;e dell'anno dinanzi 
afciut:o,chc-tjLie]led.-l prefentepiouoib. 
DtffherbefmBurr. 

Dell'herbe fordtiere, quel 'e che appref- 
fogli antichi erano .n pregio, prodotte in 
certi loghi particolari ji1eq.1jiih05.31 nói» 
può praticare, & trarne dette nerbi- , !i dci>- 
be eoa oeui dili^cza cercate le fono ne no- 
A A ftri 



Parte prima 

«ri paefi, & <> fi apprettano in bota alle jve 
dette con i fcgni Jj Diolcoride , ò altri ju- 

wri3t : t;^,' J &D i oJcrnvnIitoghi ) &n](.r,ti 
finidi ; q;i<-gJi , recali ersr.., lodate dctre 
:■!< 'l'enti!,! ry-i forre ne fono in Italiamol 
ii.Ir>p.:tt:tiTlareJiiTofcana,&ÌL] Liguria, 
se quali nafcono l'herbe cofi nobili , come 
«]oel!ediCandia,ò d'altri luoghi lodati, & 
maflima mente, quando la primauera , & la 
fiate non fono molto niouofe , eleggendo 
il tempo, il modo di prouederie, & confer- 
uarie, the di foprafi edtcto. 

THU'herbtfQrsWurt.thentnwiftcvont 
twjìripatfi . 
QvHli'e herbe che non nafcononeno- 
flri paefi,et che bi fogna àogni modo hauer 
le di fuori, per i detti di Dortori,& £ prattì 
."arleficonofcono, & in oltre g certi fegni 
^'j^ncrali, i quali ci poilondinioitrarageìioì 
rr «e,fer->el!e piante fon 'Irate colte neluo 
^h'jtcpi.&mfn'.i coniS!Vi:ii.-;nti,& coiiitniate 
ìeo'iche l'habbino patito perii tempo, ò 
luogo, Ò maggio incomodo alcuno, & t Lit- 
ro fi tompréde per I'odore,fapore,& colore 
didctre,&dipiufe fi uf (;snno !c fngiie & i 
fiori appiccati a gambi dcll'lietbc loto . 
De fiori. 
De fiori nfuali la maggior parte nafte ne 
noftripaéfi, e fi colgono quando fon aperti 
innari clic comincino aó apparire, ne luo- 
ghi ne quali le piate fono più eccellati. Sec 
canfi,& cÓferuanfi nel mede-fimo modo del 
leherbejS: durano in loro perfetti ori e uno 
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M B<»£fiiAbaaorinaii««omed*]Hier. 

fl,,.;, che ungono di fuori, Gecmofco 
„ >lWc^porc,& colore proprio,* 
fcfonoconfcniau interi fcrm eilermiQU- 
lati.òaltrimenti guaiti. 

iSeminoRrali (i colgono in quegli lit»; 
ohi doisc le lorpianrelono «celienti, & di 
mit-lh :oitc clic dcll'iic^V detto, quando 
fono maturi inmnti che comincino a cade- 
re.nleg-o:ifi i pij p'cni IciUJ grinze, i qui 
' li eóiti-ìtino l'odo rc,& !.ipo:cdc.la Ili* (pe- 
tit perfettaméie, fbecafi come dell'lierbe è 
' derto.&iìeóferuano.oinuafiinuetriatijo 
- in ficcherei in loco Scuro dallo huinido,Sc 
> altro come e detto. Alcuni che era lodati di 
: certi lochi particolari ,come dell'heroc in 
■ terueniua, iìdebbon corre di alcuni limili 
: «ulto fi pnò i quegli , ne qu.tli appretto «li 
antichi cali fcini erano in urc-gio-Darano i 
noftraliuno.ódjcanni.Di queghcne ueu- 
. fionodifuori.&dipaefilótani.btfognaco 
■ fiderare i legni detti da i Dottori,& elerci- 
urfi nel conofcergi^St in olrre Caperei! fa- 
porc,et odore loro, & feiegtierc quegli clic 
fono più pieni,Bt Tenta grinze,ò tarli. 

De fruiti . 

I Frutti noftralifidebbono corre di que- 
gli lochi douele piante loro fieno in per- 
fettione,etiIreHipodict>rgli,èqttaJoio!i 

meni. 1 Debbonh" eleggere r^egh che!;*- 



Parte pi-Ima 

«ft pìupieni,cuFgoioiì, fcrc.infial Sole,S: 
nel forno, fecondo die hanno pili ò manco 
httmìdiià.Coiiferuaiifun armarli, caffè, ò 
luoghi Jone non fiahumido,òfunio,ò poi- 
*iete,& iì rinuouatio ogni anno. 

I frutti foretti eri fi conofcono per i re- 
gni loro propri i,& la perfetrione loio fico 
nofeeper i nieJefimi fegni detti de feini . 
Dette radici. 

Le radici fi debbon torre dalle piante, fc 
ne luoghi idonei, & dille migliori ,c'habbi 
no cune le perfettiaii! loro , come è detro. 
lltÉpodelGOrlejècju.indoì'hjiino perduto 
il loro frutto, & chele toglie cominci ano 
scalcare innazi che neghino le piogg'C le 

3ujIì le fj .ino molto deboli ,& ler;èpiono 
i nuoiio bumi(io)soii d igeilo. Secca n fi par- 
te i"rcrr-,cr>me; quelle die fon piccole,!.-, va 
Ìerhna,!.i!!icchfr,i,Kb..ibedcl iìrufco.dc 
i Sparagi, e funi !f. l'.irtetitg'ifte in girelle, 
p.irt;icii = tnl--): J Jnii';a di dentro, &ierbado 
la fi-oria, !c qu^li fi infilano in un fp-godi- 
fcolto fu» d^ Mercato che non fi tocchi 
no,&fiirpif>'-l(i';ioiiJ una flaz.i delle quali- 
tadi cWc d?: w.hvIìtw a .auro the li, no be 
re«he,co.ìit l<- ìf.iì-le Jill.n Gentiana, della 
Brionia, Jeils Ci lin.t.dcHaCétautea mag 
S ,. 1 i...:vL...,lf,.,' ; ,\.Tu.ii.fico.nei'berbe.Du 
raso k- piccole uno anno. Le graedi fino ia 
dna- Oiv'bonlì mutar; ni ir.idìito ten-po.e- 
lfSiieudo uno anno Acce, & ne; endo ima 
moirt' molle, & ma (siine nei ifpw di corre 
4e ite indici meglio È ufar fij k di prioo , fé 
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fono fiate conferiate nel moda habbiimo, 
detto- 

Le radici foretti e re ficognofeono peri 
Joro fegni proprii ,e la perf«cioneloro,re 

hiniioiSripoi-^odorc.^ colere coiiuemen 
te,& fé foivi piene, &fLV.zatarii>& grinte 
il niu fiapofsibile. 

T fughi fi canario dalie piante , quando Te 
foglie, & tenermene fono ancora cenere, 
peifatido dette in tnoruio,& Ipremédo il (ti 
gocon le mani, & con ftrettoio . Si ulano- 
fughi fubrr.oche!b.iocaiiari,& fi conferii» ■ 
no, o liquidi,:' ficchi , o incfcoUti colztici 
chero coireia 'irò L-.pi,Q^;c^!i cheficonfer. 
nano himi'iii SÌJtbbon puniicare dalle par- 
ti piug:o'iL',n con fuocojo teniiJogìi al So 
)?,& mut aderir, poi mcttcdofoprailuetro 
che babbi la bocca It retta <lua dita d'olio di 
uliue. Quegli che fi i erbario fecclii fi lacca- 
no al Sole, o.ti fuoco, tanto che fieno be- 
ne ifeiutti ,fì confermilo, o inuafodi terra 
uetriato,oinfcatola.Gli numidi fi mutano 
o°m anno , de lecchi, e noftrali,o ogni an- 
no, oli piltdua, i foreftierifìconofconoin 
generale dallo odore, fapore,& colore con- 
uenicte , & che non fieno intarlaci in modo 
à!cLUio,o«in!ìi jltri menti. 

D? Ufiori, lacrimi t £? ftatmt. 
I liquori, Ucrime,e gómeJe quali lì tifi- 
no r. la medicina [V, la in ì -or parti: rare 
ftic.-i ; quegli chi- fon.) .iti noirro pie le fi 
traggono dalle piante quando fon» perfe - 



Parte prima 
te, & quando danno legno del tempo d'i det 
ti . Quelle che uengono di fuori li conolèo- 
rioj> i fegni come di fopra,& la perfezione 
per certi altri , de ausi i lì dira iti molti par- 
ticuiari quiapptcfIo,fjnado tratteremo (er- 
te di qiieìte in compagnia di moke altre me 
dieinefemphei. 

Delle feerHQ. 
I. £ feotze che li uijnoiii medicina , fono 
pane di frutti, parte di radici, parte di rami 
f s <Ti:Jtl;di;bL)0]i pia! [are, ne Jorhij tempi, 
&::ibdiidotici,eom»dilbpraè(ìc(to.Quef 
le che uengono di fuori lìdebbon cotiofce 
re come è detto, Bcinparticolaieiìdiràdi 
quelle che farà meftieri. 

D( legni . 

I Legni che s'ofano in medicina la mag- 
gior pane fono feneftieri, i aoftrali lì deb- 
boli prendere quando l'arbore t in Tua per 
fertìone.come é detto de foreììieri, àfidi- 
la in particiilare. 

Ville medicine de dì Animali. 

De gì. animali «traggono molte medi- 
tine, & deglianimalimteri, & delle loro 
parti, lequah fi debbono eleggere da gli ani 
mali nò troppo gioiteli i, ne troppo uecchi, 
nel tempo nel quale fono più graffi, & me- 
glio nutriti, & lì preparano, SÌ conferuano, 
come appretto li dirà di molte. 

De Ut tene, metalli , e tofe che nafte, 
nt iwfiV]«# . 

QHcftemànieredi medicine fono p<rla 
«agg.or parte foretti creder eie fi dirà qua 
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roaperticnc à eiafcima ili quelle che Tonò 
„i,i in ufo, inficine con alcune altre, lequali 
uen ^ono di fuori, ò hanno difficultà al co- 
gnoìceru.Delle quali porremo la deferiti o- 
ne fecondo g!( feritori amici», Sti legni 
colliquali fi coinprcnd.ilabc.ua loro, & 
[e fraude alcuna filile Hata ufaca incile per 
ordine dello Alfabeto ,& in prima.' 

L'Acacia cuna pianta fpinefa, dal frutto 
della cjua] Gcauaun fugo chiamato acacia, 
iìquale né defcriuerenio poi die non l'hab- 
biamo, ma nel fuecidaneo diremo quello fi 
habbi aufarein loco fuo . Efec ancora dalla 
pianta fopradetta una gomma, laqual pare 
fia quella che lir^gin'diisma.S; fi tiene per 
iì Dragante, come nel proprio cap. Udirà. 

L'Acoro fecódo Piofcoridc producete 
foglie come l'Inde, & ancora le radici all'ai 
fimili,nonprofonde,mafpaifefraleduater 
«.intricate cori a Sai nodijS corre bianchic 
eie, di fapore acuto , & fecondo Galeno al- 
quanto amare & odorate. La migliore è ql— 
la che tpiuferrata,bianchiccia, non intarla 
ta , piena , & odorifera . quelli fegni qua- 
li tutti firitruouano in quella radice, che 
hoggi fi chiama Calamo Aromatico. Perà 
quella li pigli perii uero Acoro,ò uero qUa 
che nel Sucridaneo Udirà. 

L'Allume appresogli A litichi, èra di tre 
fpeiìe ) liquido,rotondo,& feiffile , de quali 
nò riabbiati) altro che lo Sci (fi le, chiamato 
uolgarméte Allume di Piuma. Trouaticioiì 
celle Ricette fedito fcmplicewentc Allu- 
me* 
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me,fidebbe intendere lo Sci Alle ,tome più 
efficace dì tutti ;& il migliore è quello che 
cbiachifsìmo,al g'.lfto molto aftiv:igwc,di 
odor grane, non faliofo , non ferrato i nfic- 
me, ma che ordinatami fidimele in certi, 
come capelli canuti,& fi porta d'Egitto. A- 
dulterafi con la pietra A mi amilo, ma G co- 
noCceal gufto , perche noti ha lo altringen- 
te. Oltre ai predetti allumile Iiabbiam'ati 
Cora tre altri d.: fattiti i, cioè "allume di fec 
cii,ilouak' fi fa abbruciando la feccia del ui 
no puma fecea al Sole fino che diueti bìart 
ca,rjilumecatÌno,!lqualefifadiceneredè 
l'herba Cali .chiamata uolgarmeme Sodai 
L'allume fcagliola , tlciual fifa della, pietra 
Speculare, chiamata uolgarmente Specchia 
d'afiao.Fjttitii fon ancota l'allume di Roc- 
ca^ il zuccherino, perche quello di Rocca 
£ fa con molte preparati» ai d'una pietraia 
quale è bianca, & alcune uolte tofsigna , Se 
il zuccheri noli U d'allume di Rocca, di i.uc 
chevoj&di chiara d'uoua , in cambio dell'ai 
lume liquido, & rirondo , fi può tifare affai 
eomniodimeiitedi quello di Rocca. 

•L'Aloe è'1 fugo d'ina, piati' coli detta, Si 
e notifsuii*. eii'iefi'có.li Dìo,fcoride di duo 
forte, mio come rcn.., ..'quale e quali la fec- 
cia dei migliore, l'j :roè-.i)i:.-iatoà modo 
di fegato, .doridi hi prrfi i! nome uolgare 
chimi indoli Al >-: hepatKojd migliore è 
quello checg^.f ■,,« >/^Zjfafs>,& len- 
ii rena,ì'p!fl'.i ..r^i.^ :<-■-,■'?, fi^imlc, 
limile ai ;V^ iw/aale. il diiIoìuctìi,& ami- 
rifsimo. 
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,;r,im<i.Vn il eomrjrio Compera il «ero, 

< « ' Teh! 

,1 .,(lo, fiilin.,™.,».--.», «Il» 
So&,»™l«ropi™..l<..dil.J.U, 

„„i,,e,,etri.A<cii.iii""l<™°/<<?J'' D '° 
f c „ li :i lt ..':!«;^Ell.A"c,.i,chci;cor»p,£ 
de Jil fapore.die non e lauro nmiro.St pio 
alti-ingente. , T ... . 

L^bia^al'a, dilaniala ila Lacmi lucer 
ro e 1 '., O.ec'itìei.i™, Seda e/Arabi («ita, 
,,. am ,.] t e.,-r;eiipinK>ni. e ivcniiiia alami 
,; i ,,À,,bi-..,niel.!U-.io,eheJ,0,:;aJonel 
mare dalle mie nicine(ir.:r.i..a^io r.l mo 
durbcneseianiti. Ti Olia eie in O. mania, 
iihi.iiatadi'roii.kddmarenellini.Sene 
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r.Ci.gi.eatn/ignib^.iuAtccn.rfp 
d^Lbiàc.:. Seriori colon ^mby 
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r -,hn>i"tiftre.juJli l'Ambra ftropp^aJo 
l-i con li'ii pani, perche i't buona tira a fé In 
bì">lpi--ir"::c, &a.tnfrih.cb.k-«- ; cr,, J; 
ar.l'Jola^èb^.nart^o.iorf (l.JJ^mc. 
L'abraodoiifeM Jan,iialc fi porti <iAm- 
b?a f^c-.X: ddi'iraiìi:,^ è incorse la fcco 
do a,r uìiì naia di bitume nel me Jcn;n,, ino- 
J,w : --c r.ìbra gialiiJi Gem-ani ,, & mro- 
UJ 1 iV.HT.i.el utnticde pelei, tq.M.mu n- 
g,a„d«I: fi mnoiino. Lodano t -,ucila,*bHi 
;■„... m -■" !-e:VuleKc!i!,«!:'tperan<ai-|iie!].i 
tlìcèdc^.r-.sire.tenendunona.tnenoeifrf 
nnylioiuiiitii'.te quella che uon è tiara ma- 
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gito da Pelei , facche le ne n-oui .incora del 
l'eccellete in detti Pcfci.Qu.:;!.* cin-ctalie» 
già, &cheuié dell'India, e te^ut-un^l^re 
Quella che biichci.^i.i,&airi- 1 e.: .■;:*,> Ara- 
bia felice , citeriore Tj Ili 1 ne dell'artificiale 
col mufeo, zibetto, ledilo aloe, ilvrjce,& 
Ladano .Ma lì concici all'odore che rende 
di dette cofe, & al colore, ilquale liioi efler 
nero, & ancora tenuta nell'acquai! rsmor- 
uida più torto clic non fa la naturale. 

L'Ameo 5 , chiamato da Greci , & Latini 
Ammi,hoggi da alcuni li inoltra con foglie 
alisi ni:i ni mute de '■ li nocchio, furti fattili, 
co l'ombeUa,ii£lU quale fono i fiori biachi, 
& i femi minutiflìmi , rimili al Cornino , il 
quale non rifponde in tutto alla deferittio- 
nedegli Scrittori. Et alcuni credono che 
un certo feine , che hoggi e portato di Spa- 
gna per l'Amonio , fia il uero Ammi, ò che 
ii polla ufare in cambio di quello; Nel fuc- 
cidaneo Udirà quanto occorre. 

L'Amomo cuna pianta hoggi incognita 
in Italia , della quale qui nò fi dirà altro > St 
nel fuccidaneo li porrà il fuo fcambio, 

L'Ariftologia detta daiGreci Ariftoìo- 
chia,èdi tre fpetic,fecódo Diofcoride, ritti 
da,lùga,& eternarne. Fra le quali la ritonda 
èhogginotifliraa, per hauere ella la radice 
lotóda come una Rapa, & tutti gli altri fó- 
gni attribuitigli da Diofcoride, ma qualità 
la Ioga non è mamfeito, perche quella, che 
kofo. uolgii'iiictv li tiene perla lunga, è fé* 
códo alcuni la tetza fpetie detta Clemasite 
yer 
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per fcauereella le radici no lunghe quattro 
(JitJjComcdebbehauere lalunga, fecondo 
.Uioicorid?, m.-'u-ìiiffime, & fonili, come 
fi attribuì fc on diademati te. béchepoi (fé 
il tefto di Dioicoride noti è feorrctto come 
fipé&JtKin gli quadrino le foglie del fopra 
lliuo minore . Adunque è dubbio qual fisi» 
Ariftolochia lunga . & la clematite. Ma per 
efrerJarirfida più efficace di tutte, quella fi 
debbe ufare,quado feroplicemenre fi troue- 
là fcritto Ariliolochia , Se ancorala medtfì 
ma £ la lunga, & per la clematite. Meno erS . 
cace di lutee è la uolgare Ariftolcgia h'tga. 

L'Arni ori taco detto dai Greci, & Latini 
Ammoniaco è una lagrima d'una Ferula fc 
cèdo Diofcoride,& È notiffimo. L'eletto è 
quello che e b£ color ito, che ha i grani mi- 
nuti comel'incenfo,dcnfo,fiiicero,dodare 
fiatile al Caftoro,aI gufto amaro,& che nò 
•ubbìa altri trefeugli dì legno, òdi falli 3 ò 
d'altre cofe limili . 

L'Appai atho,£che noti ci fé ne porta ari 
chordi modo che fc ne poffa Iiauere (nelle' 
fpetierie nò accafea dirne altto.nel fuccida 
neofidirà quello fi debbe ufarinfuo loco. 

L'Affa fetida,; una laj;rin:a,ò fugo d'una 
|j:.',:afurt:'tieia.SfcCdoa:cui',i è il fugo del 
Silfio , che naice in Media,ò in Sitia,i!qnal 
fecondo Diofciride non eradi odor grato 
come quello di Arnienia,ò di Libia , ilqual 
pf lano die ha l'alfa odorata , Sul Ik'siumo 
delle ipeticrie. Laquaì co fa nonrifpóde,ji- 
che Diofcoride loda qucfbf la miglior, ò 
più 
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■ìu potcte.lt gl'Arabi dicono chela fetida 
èpiucalida,&piupotéte,3tmoltomenoè 
ilBégiuin,ilqualen6 ha tata talidìtà, quia 
tagli attribuire Galeno, foftituendo i'Eu- 
forbìo non frefco in luogo del Laferpitio. 

II Balfamo poi ebehoggi ci mancalo la' 
feicremo fenza altro dirne, nel fuccidaneo 
gli fì daràlofcambio. 

Il Bedeeuar chiamato daDiofcoride Spi 
na bianca efecondo alcuni quella piata fpi- 
nòfajaqualc jdiicc le foglie 1 fighe, Si Urei 
te, mucchiate «li biancoj&i capi fpinftlico'i 
fiori roffigai,& nafte in Tofcaiia,& Buffi- 
ate ne luoghi montuofi,alia quale fi conué- 
fono quali nitrì i fegnt datigli d a Diofcori 
e, per tanto lì può ulare j> eifauera, ò nero 
foftituendolojcome nei fuccldaueo (ì dirà. 

Il Bcé bianco fecondo alcuni , e la Pole- ' 
monia di Diofcoride, cioè quella piata che 
jpduce la radice liiga quafì un braccio ,bìa- 
ca.et i filili ì pinoci) ietti, n;" difìimi!! ìcjue 
gli delie uiole chiamate gheròfatii^ .quali 
depédoiio certe boccieiteLÓde, & bianche, 
lefoklies'iflimiglian aquelledclla correa 
gi.uola la maggiore, ma più grandi,& più jìi 

phecte adi' i,.ì J-.ia,ià qn Jc >;> Tofcniia ( : no 

tiflima. Il Bec-m roffo cogliono alcuni Sa il 
Tripoliodi D:o!coritU',;^ inoltrano £ qtie 
fio una pianta, laqualnafcenelliio del Ma 
re,confrondifiiii'ilial Guado,mapiu uerdr, 
& più lunghe ,i! lutto nella cimali diuide, 
£ou'è pieno di fiorellini molto minuti , che 
tcndoiioalrofligno, [a radice roff*, lunga 
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una fpan*a,& ritorca . li Beccolo pire che 
q^driaiTaiànueGa derilione, più che il 
è«m bianco alia Polemonia, nondimeno 
infino che non fene ha migliore certezza fé 
guitereuio il Succidane». 

IlBeiigitilti emù Gomma d'uno albero 
ff.rHtierò,&: ufi 'I I.^i'iMpiMo/orlepiu 10- 
fto fecondo ebecredono alcuni delio Aga] 
loco.dcrto tiolE.ii'mf;e Seguo Aloe, il qua- 
Ignoto; Il buono Quello cheèchiato.cS 
certe granella bianche, fimili allo Inceiifo, 
r():!e s ^:.i!iri,cbegfria odor gr*to,& limile 
à qiie' r (id(\ ìctjnu Aloe , quando abbrucia. 
& perquefta uia fi difteriie dall'idul cerato. 

lì Berbero,ch innato da Diofcotide Spi- 
na acuta,be nche non fi.i chiaro fé gli è quel 
lo arbufcellofpniofo, chiamato Ct-eJ-pino, 
\ è nero quello iter pò , che quali per tutte le 
' fiepifiuedeconfoglieinrigliitejGmiliallo 
Azamolo,» alcuna altra pianta, nondime- 
no fi può vfareiluolgar Berberi,dctèil Cre 
fpino,per infino che non fi troua miglior 
certezza. 

]l Bdellio è lignina d'in:o albero Saraci 
nefeo, fecondo DWcoride;DdlaqfialcqIla. 
è la migliore,che è ainara,trafparéte à mo- 
do di colla di Toro ,dCcro graffa, & che nel 
manrggiai-Ia j'amorbidi (ce fenza legno, ò 
ai-ri int fatui i , & che abbruciato n'Je odo- 
re fimiie alle ElarteBifantie. Il fecondo in 
bontà t quello che e come fecce r.-j-i ufo ,di 
colore quali liuido . Il manco buono di tut- 
ti è queiìojche e imbrattato,nero,& in gran 
pezzi, 
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fee&U quale uienedcU'India.SifclGfica il 
Bdellio co h Gomnu.fi coenofce al gufto, 
perthe non è fi amaro. Auchora non rende 
fi fuaue odore nel bruciarlo .|E da fcierre di 
quefto che hoggihauiamo, quello che flap 
prellìpiii alle qualitadi predette, in fino a 
lato,che'I tempo ne dìmoftri del migliore. 
Il Bitume chiamato di Greci Afphaltho, 
è un graffo della feniche facilmente fi acce 
de , enne del liquido come olio, & chiamati 
uolgarmeme Petrolio, noto à tiafcimcijen- 
nc auchora del condéfato in modo di Pece, 
ilquale inuS/i che fi congeli fuols nuotate 
Copra l'acque, ti qui do come «n'olio, & di q- 
ftoqllochenafce in Giudea, fichiamapri- 
uataméte Afphaltho, & par:- Sìa quello, che 
liosyi i[[i!;.;an]itte fi chiama coli. Del quale 
quello lidebbe eleggere fecondo Diofcori- 
de,cherifplende a modo di pu: pura, che è 
grane, Sedi odore potente, Vituperali ilne- 
ro,& quello che è imbrattato. Si fallirle a co 
la Pece,cognofcefi al colore ncro,& allo o- 
dore di Pece . Quello che nafee in Babilo- 
nia^ chiama Naphtha,& è fecódo Diofco 
. jÌdeurucolaturadeIloroEitumebianca,& 
qualche uolta nera,rapaciffiraa del fuoco,8c 
quella forte di Bitume non ci elfendo porta 
ta , poflìamo fieramente pigliare il noftro 
Petrolio in fuo fcabio.come anchora in luo 
& o dello Afphaltho,quado fi dubitarle che'l 
uolgare Afphaltho nfifufle il Bitume Giu- 
daico. Ma uolcndoloifpeiììre come quello, 
bifogna cuocerlo in un tufo di rame ò di ter 
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..jabuttandouelo détto. Et coli quello I-e- 
trolio codéfato lì potrà uiare£ li Naphra, 
gtol'Afplialtho.QuelIotheuifceinApoL 
loniidi Epiro, pere he ren de odore di Pece, 
& dì Bitume,!! chiama I']ìialpl:aitlio,& ere 
defi per alcuni (la la Muniti de gii Aubi,bt 
che e chiamino anchora Mumia ima militi 
ra 3 co laquale empiono i corpi morti . Si fa 
artificialìiic-ntti: I^ìafprnhho.nidco^do 
il Bitume ed la Pece. Ecci anchora un'altra 
force diBit«me,in(!urito come pietra,come 
hterraAmpeliie.òueroFamiacire^uale 
ficauadìfotterra'come pezzi di legno, ma 
nero comecarboni,& trouafenci molti luo 
ghi,& molte altre pictrtyS: gómehano lu- 
tti ra di Bitume. Le quali 4/ bietntàtrapafio. 
li Bolo Armeno hoggi òdi due maniere; 
uno chiamato Orientale, l'altroNofìrale, 
jlqualenafce nell'Elba, & in molti altri tuo 
ghi , doue iia la caua del Ferrera fono terre 
ambedue rofTe & Fpeciedi Rubrica. Si crede 
peralcuni cb'i! Bolo Oriétale,ucghid'Ar- ' 
menia,& fia quello medefimo del quale feri 
uè Galeno co color pallido , & gli Arabi co 
color «ial'n, limile al za S'erano. Ma P e il ere 
ella pili tolto rolla come è d cito, non lenza 
ragione lì dubita che egli non fia il Boiodi 
Arn-.eni.5-r. opijnoisc d'alcuni cliee'fiaja ne 
ra terra Léuiaja quale già ii iVjIcus (ìijil'are 
cóla ini pròra della Capra, ò più collo qlla 
che Galeno chiama Rubrica Leinmaylii [Fe- 
re n te 
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wnw dalla terra Lemnia,perche la Rubrica 
tigne !e ina», , & la terra nò. Con,,, ndie ci 
li hj,neii(i.i!Uti lì porti v!are,per lmn,& ; St 
làlcra, comedi folto fiditi, &ilfio'lona- 
ftrale fimilmente ne medicamenti di fuori 
del corpo . 

LaBorrace è nota nelle fpetierie, fallì 
d'una pietra trafparente, lacuale fi chiama 
Borrace non rif,itta.Etfc:on(i-j, brulli è uni 
fpetiedi Nitro foffile. Vf^fì per medicina 
& per appiccar:.' l'oro, & ì'ir</c£o,come in- 
terueniua della Cryfocoll.i de «li amichi, 
lacuale era annerale, &fattir.ia. La mine- 
rale li cauaua della miniera d^i'om.deli'ar- 
geco , & del ramc,S la migliore era qUa del 
la miniera del rame di colore Verdeporro, 
& ancora hoggi fé ne l'itruoua nelle cane 
delrame,&da per fé limile alla iena, Se ap- 
piccata ai metallo,! aquale rafa,c limile me- 
delìmaméte alla renaXafamtiafi faceuacó 
l'orina d'un fanciullo rimena tain un ino tea 
io di rame co un peftelloìdi ramc,& òtta era 
invfor. le medicine. FaSene dell'altre fatti 
tie,lequali feruono per colore de dipintori. 

11 Calamo Aromatico di Dioicorideè 
lioj.'.;.,i incoi;» ino. li ;'.>!<; .ire Calamo Aro- 
matico tro. Te iii:uro Acoro, come al capi- 
tolo dell'Acoro s'è detto, però qui nò fé ne 
dirà altro, nega in fi il fiiccìdaneo . 

Il Calcite è un Minerale, chenafee nella 
cauadelrame,diuirtùiniueiocra*iMii;,&: 
il Sori, defilali non riabbiamo hoggi co- 
pi a, nel fuccidmeo fi dirà quello che in ca- 
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bjo Jicialcuno (1 debbe ufare. 

La Canfora fecondo gli Arabi è uniGÓ 
ma d'un'albero d'India, ma fecondo alcuni 
a ] cr i è unaforte di Bitume dell'India. Et di 
cono che gli Indiani cuocono quel Bitume 
ehefcoladellaCanfora natiua ,& le parti 
più fottili nel cuocerli diiic'tarìobianche.Sl 
fagliono al coperchio, ilqualeaa alla Can- 
fora quella figlila che noi ucgaiamc Onde 
auiene,che ideilo con h Canfora i Mercati 
ui «Scolano del FMtuii!C,ma no ècofi buri 
co, come dcbbeeilcreia Cantora cotta -.ri- 
fatta nel modo pcedeEto.Cognftfcelì la buo 
na,s'èbiSca,chiara ) pura,& molto odorata. 
ErVemccteiKloUmim pan caldo fi. ,folue 
in humore coi eiuaii fot ferrata, ne! fé ni e di 
Lin8,àdiM^iio,òdiPhlbo,ÒPcpe,acciÙ 
die ftando all'Aria non fi confami. 

Le Cantarelle fono note nelle^ fperiene. 
Debbonlì elitre quelle che Imuouano 
ne Granii haiic. a trauerfo à l'ali certe cm 
tnregial!e,8cil corpo lungo. Aminaizaniì, 
ò tenendole in fu lino (traccio, ò ucto in uri 
uafòcon la bocca Scelta fopra l'Aceto . Di 
poififeccaao,&.ficonferuaiioinfcatole,ò 
vafi inuetriati. Durano mimo in dua anni. 

Il Cardamomo de Grcc^chianiato Co r- 
dumemdagMMb., ancora che moìtodnb 
b.ofia^uire^ho^P^^-n^Ii- 
ir^r-i- vi.t ~ allieti chiama r.^iefpe 
tìari;CaiJaiiiom.>m.- 1 <.^ 1 =P t,1!ere a^t 
aromanccacic.&RÓH-ny.arjLuKlieaniat-e* 
fcubeuchcofcurajpireCpoflìufaiej» ci uè- 
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ro Cardamomo de Greci , gli Arabi perii 
Cardamomo incèdono un'al era cofa diuer- 
fa da Greci, Stfannone di due miniere , il 
maggiore, & il minore,! quali ò uero ci to- 
no incornili .imbellii, »■;:■■-,) il ma^tMors è 
cjuelIo,chehoi;gilì chiama MciegfiVr:,! ,& 
Grana paradifi:ìl qual feme è anguloio acre 
& morde la lingua, bédie nò troppo aroma 
cico. Qiiello che ii chiama Cardamomo mi 
nore nellefpetiarie,™ è in neììiin mudo il 
Cardamomo minore de gli Arabile e alai 
na altra forre di Cardamomo, ma unafpe- 
tiedi Nigel!a,come nel jpprio caperemo. 
La Calia de Grcci,come fi uede £ quello 
nediceDiofcoride, & Galeno pare che fu 
laSCanelladelle fpcriarie, Se che per quella 
fi polli deliramente ufare,eleggendo quella 
che fiala migli ore,eioè la C, aneli alliga, di 
odore,& lapore poìrente,& grato,& di colo 
re rolVe£gianr.e,di:i:a qiuJ fi; rie ageuo'méte 
fé ne può truouare. La Caflìa degli Arabi è 
la Calia nera folutiua, laquale è comune, Se 
nociffima. Eleggeii di quella ch'è portata 
d'AlelTaticna.che Sia le canne gl'offe, pefan- 
ti, & che feotédoìe non fi felice fonare il fe- 
nie > halafcoi7.alifcia,&roffeggiante.Ogni 
uolta che oelle 'rieeire de Greci fi truoua 
feritto Calìa, fi debbe pigliare la Caneilajfi 
iu,fi milracte appretto gli Arabi, quado reci 
tano le ricette de Greci,& che nò fono arte 
ì miioucre il corpo , quado fi truoua feritto 
Caffia.fi Jebbe pigliare la Caoella. Qjiàdo 
recitano ricette de gli Arabi, ò che fono ai- 
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te i marniere il corpo, fitlel.be pigliare li 

jj c'aìtoro è iltefticolo d'uno animale 
coiì .letto. Questi fono gl'eletti fecódo Dio 

il-ondc,clie pedono Jaimmcdchnìopn» 
cipio ,&h.i!i: i oJ---iiiro lui li onore firn le al- 
ljrtra.d-odorc^ai.e.fer'altidioro.al^tlo 
nioidace^acre.&frarj:^?: circolalo m- 
tomo da piu naturali pelle. Si adulterano 
mirf,:ol,ind!> rAr.r.o!iu l .-op;(':ii.'i,coriiiraii- 
Piu-d: éjito mimale, & cu i ccfticolr.ò vero 
pdlado i refiicr,!^ gli anioni del medefi 
mo animale Ì! ! (^n-.s. l 'k.icró^adogli in cer- 
te iteilcliej&fcccado^i.ficognorcel'ingin 
nodallequalitàfopradette.R ancora jche 
oueili tali cr.t!-.ifa:tiro S linnr.eìlei- più sra- 
di denaturali i quali Tono a (lai piccioli. 

La Cétaurea è di due forti , la maggiore-, 
& fa minore. La maggiore fecondo Diofco 
ride, lia le foglie (Salili al Noee.lunghe , & 

care ìKdi figa , ilfuflo come la Romice, 
( cioè Lapatio ) alto due braccia, & tre 3 co- 
minciando di pie àmadar rami aliai. .Sopra 
quali fon ceni capi come di Papati e ri ,11 eli a 

■•,:l'>Jìm l ':■■■■ lift ti. il i 'ivi.' ri.ioiisi/i.' ■.■!>: 4 ;ca- 
to, molto rfmiliàisioftr, Howlifi,m» mag- 
giori. Dcr.ro è il femeriftretto inficine, co- 
me mole edere ne fiori che fanne. la'ianuggi 
iieJa radice -ioii^grnìrJGgaim braccio & 
mezo, piena di fugo aeur.o,&alqiiato artriti 
gCte,cói;n pocodjdokc-/./a,ro]le<;£;a ia ra 
dice, & il fugo., Scilla radice nelle fpccic- 
B rie 
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rie molto nota, fotto il nome del Raponti- 
co.La Centaurea minore, chiamata uolgar 
mete Biondella, nafte in Tofcana e tutto>8; 
è notiflìma j la deferii ti o ne di Diofcoride. 
Della maggiore è in ufo la radice. Della mi 
noie le cime dell'herba co 'fiori , & co'femi. 

La Cera è notiffiiwa. La migliore di tut- 
te è quella che mediocreméte rolfeggia, no 
troppo grafia, pura, odorifera con alquanto 
odore di Mele. Tiene il fecondo luogo quel 
Ja the biancheggia, & di fuanatura è grafia. ■ 
.E lodata t] ue:h'JiI>ó<o,fc quella di Creta. 

Il Cinnamomo di Diofcoride fecódola 
comune opinione hoggi non ci (ìporta,bé 
che alcuni pelano, che facilmente poircbbe 
eiier una Ipetie di Cantila, maffime di qlla 
I-in odoi'ita, per a (lini iyliarlì tienile fpetie 
^Cinnamomo fecódoDioicondeallaCa 
fìa. Comunelle fi fia la Cantila fina fi può 
viàte, & per il Cinnamomo, & per la Calìa 
de'Greci in fino irato che meglio nò """" 






enelfuceidaneo fi dir 



LaCìnoglolìa, uolgarrnentecom.àiuu 
da tutti, anchota che non fia quella di Dio- 
fcoride, fecfnlo alai ni, edek inw da Plinio 
infrale fperie della CinogIofla,& credefi 
che habbia le medefime uìrtiì : & pertanto 
fi può ufate . 

Il Cippero , chiamato da Greci Cypero 
è un giunco ttiangulare , ancora che fé ne 
miouTdel quadrangulare,alto un braceio,ò 
più , lia le foglie di Porro,pm lunghe & più 
Itrettc, lequali nella fo min ita del Giunco 
fon 
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fon più pi«io!e s & contengono nei mezo il 
fcnie. Le radici le quali fono in ufo per la 
medicina fono ritratte à modo di' Viiue, lu 
gliele miìenie, & alcuna «alta fono tonde, 
neiv,di buono odore,& amarette. Nafcene 
luoghi pahidofi. Trouafenehoggi intuii» 
di due forti. Vno picciolo, ilquale ha le ra- 
dici 0!m.in,& è migliore. Vnaltro maggio 
redi quello, liliale lille radici lunghe mc- 
qn.ili,& tortt-.Queaa radice è ottima leeoni 
d'o3ìio:conde,hfiualecpiugraue,rerriEa, 
r:-oila ) dura,sf;.u-jjodora:a.S; ì. quanto acu- 
ia, come quella che Lunedi Ciìicìa, di Si- 
na, &de;i\UoleCvdadc,&cc<; ho;; l:ì quei 
la che uienediLeuante è migliore della no 
ftrale. Vn'altra forte di CipperorecicaDio 
feoride nafeere nell'India, rimile al Gengio 
uo,& che tigne giallo come il Zafferano, il 
quale lì credi; hoggi,& racioneuolmenre ei 
fere la Curcuma de gli fpetìali. 

Il Coìto fecandoDiofcoridcèuna radi- 
ce bianca leggi e ri filma, di odore molto fui 
uè, come dice effer quello di Arabia , Se e il 
migliore . Il fecondo luogo dice che tiene 
l'Indiano.grolTo, leggieri, nero, cornei» Fé 
tuia. licerlo il Soriano, ilquale è graue.di 
colore del BoffoÌo,&che co l'odore feri Ice 
affai il nafo. Eleg-eii il frefcti biac», pieno 
per tutto, bé ferrato, lecco, nò intarlatoceli 

de la lingua, & fecondo Galeno amareno al 

quanto. Quali cucii tjucrti fegni attribuiti al 

collo migliore,!! crouano nella radice della 

B 1 Angelica 
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An "elica, la quale è nota. Pero e opinione 
d'alcuni, che quella per il itero Collo gpot 

faufare, & mcj.iu ì- p: sciare! a deità radice 
per il Colio, che il uolcare Collo delle fpe 
rierie, ilqualè lótanodai ìi-gn: ropradeccj. 
Le Cubebe che fono in ufo nelle fpetie- 
ile, fono un Teme foteftiero aliai noto, le- 

3uali non fono le Cubebe de gli Arabi,ne(ì 
ebbero nelle loro ricette tifarc.anzi in ci 
bìo la Cannella, péTando Sera pione, che te 
Culxbc iifno il Carpello, dircndn di fui té 
tia di Galer.o,delle Cubebe, quello che Ga 
kno dite del (:arpElìn,i!(]ii;a le pofe che for- 
fè un» feorz» fimileal Cinnamomo, Scuo- 
leua chein cambio del Cinnamomo fipo- 
tefli tifate il Carpello in maggior qualità, 
come nel foccidaneo (adira. 

La Curcuma de gli Arabi è una radice no 
•*a nelle fpetierie. C redeli come è detto che 
ila un'altra fpetic di Cipero, quale dice 
Diofeoride che nafte nell'Indie . 

La Cultura chiamata da i Greci pili mo- 
derni CaiTutha è una pianta capillare, lenza 
fo-lie. Utiuak- fi a llU f.Uc intorno all'altre 
p.^c t< a n, mw ale &t- nota. Quella lì deb 
be eleggere che li auuolge intorno alle Gi- 
neUre! 

Il Diphriaeè come una feccia del rame, 
la quale rimane atracata nel fóndo della for 
nace ,5 quando il Rame è cono , & gettatoli 
fnjv.-a "l'acqua frefea, fi catta della fornace. 

!, V.!' '-'..i ,'jJ-:S-- J i-.:c{ i ' ; iam aula Pirite ero 
Co) 
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f 1 neralcuni giorni continuìcomelacal- 

^U'^ficiua^ ri ponli.FaceL.ak-nc an- 
cora d'una terra di Cipri un'afra Toirtcdcl- 
U^lehof.B.^i.hibbunio.op.a.Lepti 
meduefpetiefaciimenteh poìlono !u^-!. 
l^iliricaC con l'Ocra co tra, lupaie dine,,:.! 
rolli come il Dirrigc J maficnvnr,|« l h< f ,> U 
ft.inncfiibicol.ilmgw.&r.oiiadiRWK 
come il nero Dìfnge. 

Jl Dittamo e tuia pianti chenaice .iU- 
meiite in Càdi^limile al Pa^egiodiaìl-; :■', 

tlie maggiori, coperte da ima laiiiiggra- 
i^i-a.^.e^riiido D:o:tor.not: produci: n . 
fiorile k'ine, ma fecondo Tlicor,hratto,& . I 
tri Autori fa ilfuilo,iSari;'& ù KMie,<-u^= 
nuni Lettamente hog:>i fi uedeuei Dittamo, 
ci , e- i : parca d: Cad":j ; iid qiiiìefi ntroua- 
r.otu-.^iialr^r^ni^ttribuirighdadQ- 
koride.ma ,pduce il Sorc^Sc il leene. Chia- 
mati lioggi Dittamo bianco una pianta no- 
tìrale.tutta diuerfa dal Diramo di Cadla.ae 
altrimenti fi domanda Fralfinello , il quale 
ancora che molto uircuofo fia,nondinaeco 
non fi deb'be potre incambio del Dittamo 
di Candia,dcl quale tutti gl'antichi intefe- 
ro,pailaudo feropliceanentedel Dittamo. 

I! Dragante, chiamato da i GrL'ci 1 r.iga 
cantha e uà a intimi che Milla dalla radice 
d'una pianta fpmola.coii derta. Ilquale h cri 
denla. qiielìaèinisilioi-ech'èLialpaL-tce^i- 
fcìa, mi nuca,!! ietta. & .limiamo dolce. Pare 
che qnelìa fia quelli, the uolgarméce fi chia 
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ma Gomma Arabtca,& clic quello che fi eie 
ne per .1 Dragante Ga la Gomma della Aca 
cia,eome di [òpra nel capitolo della Acacia 
ditemo. Nondimeno per effere limili di fa- 
cilità fi può ufare l'urta per l'altra. 

LoElateriocilfugoeauato del frutto ilei 
Cocomero Afinino , pianta notiflima. Il 
migHoreè quello che è )ìrcÌo,lep S iero,con 
alquanto di b.archez/a.bur.ndiccio.amavif : 
fimo al guflo,& che accortalo al lumedi In- I 
cerna facilmente s'accede; Si ut tuptra quel- 
Io che è afpro, torbido, che uerdeggia, di co 
lore infra l*Eruo,& la Cencre,& graue. Al- 
cuni uimefcolano dell'Amido per dargli \1 
colore bianco,& accio perì piu.E buono do 
pò due anni infine à dieci fecondo Diofco- 
ride,benche altri altrimenti fcntino.II mo- 
do di cauar l'Elaterio fidirànel luogo doue 
diremo del trarrei fughi. 

L'Elleboro È di due fortini anco, & nero, 
ilbiaco ha le radici biachc,minute,& afsai, 
& appiccate tutte à un capo piccolo ,& la- 
ghetto, come nelle cipolle,^duce le foglie 
limili alla Piiraggine , il fu ito alto più d'un 
palmo,uoto,& tinuolro in certe bucde,& è 
aliai noto. Delle radici ì. debbono eW, gsie 
ejuelle.che fieno colte ne mòti alrifìimi.ncl 
tepo che s'è detto di fopra,& che fieno bian 
che,mediocrementerìriratc,frangibiii,car- 
nofc,& che nel romperfi non farcino poluc 
re,machedétrohabbinounamitlollafotti- 
lejtti ordenti al gufio,ma nò troppo, perche 
tjuelle the troppo motdicanojflrangolano. 
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Il Nero produce le foglie come'! Piata- 

re, più nere.S; più groflVlquaii» alprc , I 
foftoruuido.i fiori bucliLtinridiroilo^m. 

liàquedi del Cotono, S^cioc^etom-- 
Grappoli, nelqualc-'ilemeUie ! () m:-.i.i n 
GruogoSaraor-o '- ol C - i ■ ■ ■} - 
M dici«rc J Iomlifin)iliaqiie..eJJ.ioI-.:c 
boro biSco, le quJliibhmciiEfloii» mulo. 
EleKefiilbénero.carnolo, pieno, che!.* 
li nvJi'li io- VLle-iferu:' :;.::;: ri'uiA^vi 

lo Elleboro nero, che hoggi per il P iu s'ula 
bÓ Quello ch't' qui dekE-iK», m;;:.' i;e tru- 
lla bene ancora del uero inTofcana.cò Eur- 
ti i predetti fegnijbéche raro , pero e da ufa 
re diurna d'i 'ha.i;:e di quello, benché nò 
fa molto male in deferto del uero ufare 
quello che hoggi eomiw<nementes*iifa . 

L'Epìthymo è una pianta limile alla Cu- 
fcuta,oueroIacufciitachenafceinrul l hy- 
mo,&àquellofiauuolgceofuoiuiticci:ma 
pehe a tépi noftri non habbiamo copia di 
Thymo cimaea ancorailuero Epichymo. 
quello che cÓmuneméce s'ufaè l'Epitriyra 
br3,priafcere egli l'opra la Thyrnbra,teiiu- 
ta hoggi peritThymo,& hoggi fi puoque 
fio li: ari- P i! ucro hpr.iu'Er.-i, hanendo egli 
le medefirrtefacultàjbécrie alquanto più de 
boli.Qiiello che è portato di Candiaparefi 
milmente Epithymbra,& non è il nero Epi 
(hymo,benehcfmi S :io..eJelooftMle. 

L'Efula fi chiama dai Greci Tiehymaio.. 
B 4 Ma 



Parte prima 
Mattone fotto quello nome d'F.fuIa s'in-*n 
dono tre pianre^ioè I, maggiore, la mino. 
re, & la rotonda. ITuhymali fon fecte,de. 
fctitti da Diofcoride,& molti altri più. p er 
l'Efiik maggiore s'inréde la pytiufa di-Dio. 
-o. &1A.ìc bramm.^.n.cd.^efue.^, 
J E. ::u minore, il Tithymalo CvanP, 
&l'Aifcebram minore. Per l'Ernia rotonda 
il Peplo : le qua! i piante hoggi fon tutte no 
te. ;Maedaconofcere ancora tutto) il retìo 
de Tithymali ) & vallimeli C arac ia.il qua- 
ìe era il migliore di tutti,& era appteflo de 
«reti ufato,& hoggifi coaofcecometutti 
gli altri TithymaU,da chi ne cerca , petche 
in Thofcana fi truouano tutti . La loro de- : 
fcrittione pcrnon elTere troppo lunghi >la 
irieremo,iimetiendatiàniofcorìde. 

L'Euforbio è un fugo, chedìflilla da una 
albero fìmile a un .-ferula. Et enne fecondo 
Dioftoridedidueragioni.Viiocheetrafpa 
réte come la Sarcocolla condenfaco in gra- 
nella alla gradella d'uno Ornbo . L'altro è 
quali feccia^ i peggiore. Adulterali con la 
Sarcocolla,& Géma Arabica, & diffidime- 
le ii conofee al gufto per effér coli feruéte. 
>l.i fi (k-bhc elegge, quello cii'è* chiaro.non 
ii debbe ulàre intano che non ha l'anno , per 
ciler troppo uiolento, dura la uirtu fuaquat 
tro anni, da indi liliali fuanifce,accio-noii 

l'habbiamo uecchio che nuouo, onde 'biso- 
gna più auuertiicà quello. 

L'Eupato* 
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L'Eupatorio de Grec. è quella, pianta die 

noto. Qjdlodi Auicenna fi cred;clie hx 
quello che uolgarmi-nte li diurna Eupato- 
rio, co foghe fi nuli alla canapa fa!iiatitM,& 
die lulcc'jopiciì'o all'acque, ancor egli no- 
to . QhìIIo dì Metile, ètrueii'herbaainai'.-i, 
chiamata da alcuni ciforata, & da altri ner- 
ba Giulia , & credei! fia l'Agerato di Diofc. 
fidando tinte quelte herbe chiamate Eupa- 
torio , ti debbe annettile di non tifare inali- 
li erte 11 temè te una per un'altra; ma nelle co 
uofitioni de Greci è da ufare l'agrimóia, in 
quelle d'AiìicennJ il fuo,& in lineile di Mi- 
(iie ancoro, ii fuo, perche ciafeuno dà le uir- 
tùal fuoEupatono^iifferéii "un da l'altro. 

11 fegato dèi Lupo, & d'altri animali lì pi 
gliano da gli animai, gioliti» , & li lauaiiu 
con nino odocatc<,& (ì leccano in una pento 
Ja inforno, tanto ebe fieno fecrfii , SE non 
abbruciati, dipoi fi ripongonoin un uai<* 
inuetf iato rinuolti in Aflentio fecco t accio 
che non li putrefaccino . 

I fieli fi pigliano da gli animali di medio, 
crcecàjche nò habbmo patito fame, ò fece 
& che non fieno efercitati, è adirati oltre à 
modo. Spiccanti dal fegato, StcoimuSlo fi 
ferrano le aie, dóde entra, & efee la collera 
& lì mettono nell'acqua bollita per buono 
fp.it io , di poi fi appiccai li-: li:o;;o akia:co 
tinto che fono reccUi,&confeniarifi.Sec 
<jiilì ancorafenia mettergli tseii'actjja te- 
iiOiio^ii ap'icai; aifìiiiiao, & alcuna unita. 

li f éuù. 
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fi ufan cauati da gli animali di Cubito, come 
da galli ; r>nici ) pefci,& fimili,chc fi pofsono 
àfuapofta 1 & lenza molta rpefa prouedere. 
Il fior del Rame fon certe granelli o a co- 
me panko,roffe del colore del rame, le qua 
li falcano fuori, quàdo il Rame G cola,& in 
1Ì getta fu dell'acqua f reità Si pura ,f a ci liti é- 
tefe ne può crarrede luoghi douefi iauora 
& fi fonde il Rame.il migliore e c L i;ci]o 5 chc 
è frangibile di color rollo quando fi finto- 
la, che ha forma di mifilÌo,ma piccolo.era- 
ue,& che alquanto tifplende.'al guflo altrui 
gente , & che non babbi inefcolatala lima- 
tura de! rame, con la quale fi adulteratali 
cosnofee ftiacci.indolo co denti , perchejla 
limatura non fi (tritolala fi dilata. 

De Cagli, il pralodato è quello della Le 
t>re,dipoi del capretto.^ del capriolo.Si pi 
•lino innanii che i detti animali habb.no 
luftato cibo alcuno fuori che'! latte della 
madre, quello del ueethio Marino fi P'g 1 '» 
jnnaii che uadia con la madre a pafeere . Si 
feccanoal fumo , è al fole, & fi confmuno 
in luogo afeiutto. Durano un'anno,o dua. 
LaGalanga cuna radice pienadi picco li 
nodÌ,di color roffo dentvo,& di fuoriJn al- 
cuni (patii tra nodo,& nodo rirorta, odori- 
fera, è d'acutiflìmo fapore, & odore di cine 
ro a al quaìfi affbmiglia, onde alcuni.fi pen fa 
no eflerunafpecie di cipero. Debbefi eleg- 
gere la graucrofìVl gufto acuti ffi ma: fi fo- 
phiftica pigliado le radici del -cipero noftra 
le, A iovc-c::do!e le mettono in molle in ace 
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towl pepe, ma fi cognofee radendo le feor 
li, perche dentro nonuifi ferire acutezza, 
nehporediGalanga. 

Il Galbanoèutt liquore d'una Ferula noe 
gj cognofeiuto; cognofeefi la bontà fuaqus 
lo ègrancllofa, ftietto, fimile all'Incenfo, 
g raifo,Bon Iegnofo,& che infero mefcoìa- 
to qualche poro del Teme della fuaferula,di 
odore, graue,non Iiquido,ne ("ecco. Falfafi 
conlaRagia/arinadi Faue,& Arraoniaco. 
Cognofeefi a i fogni detti . 

La gomma Elemi , è fecondo alcuni una 
ragiadel Cedro.ò d'oliuo d'Ethiopia.Ò ue- 
ro d'ano albero incognito .EleggeG quella 
checragiofa,graneliofa 3 leggiera, di odo- 
re,& fapore potente . 

I grafsi fi pigliano de gli animali giouenì 
ben nutriti . I! tépo non è commune à tutti, 
jjche tutti no ingranano nel medefimo té- 
po.Conferuanfifauati tanto, che fieno ben 
nerti dai fangue,& da ogni al tracofa,& fi a- 
fciugano,&ripongonfi ne luoghi afriucti, 
uolti i tramo tali a, <3 uero in uafidi terra irt 
Mewiatijtiituolri in foglie d'alloro feccheSc 
bé tutati , ò uero fi leu* le mébrane che gì* 
fono intorno, & fi tritano fotcilmente, & fi 
{t ni" -odo in BaineoMarie,fi còlerono in 
tufi inuetmti,bé turati nelle ftaz.e delle me 
defime (ju.ilitadi. Confetuanfi ancora infa- 
lati,&s'ufano in certe ricette parti cui ari ,8t 

3uando èferirto Grafia femplicemente, fi 
ebbe pig!iarfenzafale,& dell'anno preferì 
ic 3 perche panato detto tem pò murano qua 
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ltZ3.il ,* fono buoni à certi altri effetti di- 
Berli da frefchi . 

L'Harmel chiamato daGreciHarmala, 
cunafnetiediRutadcfcrittadaDiofcoride 
fotte- il nomediRutaGalam , fecondo al- 

Elilì conuiene il femc'ìoìfi^.o , & t-;:;< M - 
ire.Perofeguiritì perii fi,= fucodaneo.per 
infine* che non (ì rìtruoui meglio. 

L'Hcrmodaitila e una rad ree nota nelle 
fpetierie,fon uarie opinioni ci t]:ial pi ficaia 
iìadioixIlcGefi-r.'cte da gli.incjchi. l'are piu 
lieriiìmile che fiala radice del Colchico, & 
nò offa che Diofcoride dicache fia udeno- 
fo, perche le medicine purgati fono la niag 
' giorpartetali.crediam'ehe apprelfoiGre- 
ei,& appreiTu gli Arabi.rHermodattilo ila 
una nitdei;n!.! oia , fi leMe^do l'dfetco da 
<juellanoftra radice l'uferema petgli Hcr- 
modattilì de gli antichi . Eleggenti i bian- 
chi,uigorofi,iji eni. <;ra{ii,& non intarlati. 

L'Hypociftide è una piata che nafcealle 
jadici del Cifro uolgarmente detto Imbre- 
tina,& e fensa foglie, fimileal fiordi Mela- 
grano innazi che ei s'apra , cópofto dt cer- 
te granelletta tonde fimi li al frutto, ò feme 
ài quella pianta jche fi chiama grano d'In- 
dia; le quali granella fono,ò bianchejò uer- 
dijÒrolTeggiati. Le migliori fòuo le «affea 
giaci. Deli' Hypoci iride fi trahe'l fugo , & lì 
prepara, come al fuo luogo fi dirà. Bi leena 
hauereauoeiteniachenonfi pigli incalvo 
ileU'HypocJiluae un'altra pianta, elicgli fi 
affa- 
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lundicdiDioIcoi.de. ■ 

n-Iylbpo Je Gmi cuna herba e ha ic 
fot.iic&ilioiitinuliall-O.'isJiiotfi.lc&e 
^tel^d^o-i^óe^orciuto.LHy 
lopoiìi Mtfjc d^i.dhco ci (] .-ei_t]i L ' Lio.f.Jt 
mtiine fi cliiania Hyl'opo, & fi cokiui ;; = 
^■horr».!] raluaucn ùcjuslloehenafteiui 
iiioiiEÌ,& fioi;i:'tm-j-.r.o li rnt.unA Iriymo. I 
,,, ■!,. .lo :l->.i-i ■'■-^ra.a 
fi „o!ì .no tifare in «mb.ocTHyiopo,* «« 
(ime ii ÙLiaticoik^o'lhymo. 

La Lacca de gli Arabi, chiamata daGrc- 
ciCancamo.hogginonfitruGua.Peroccr- 
ehifiiielfiKcidaiieo. 

IL Lapis Lazuli chiamato di Grcr: Cya- 
neo,&uolgarmente Azurroohr amarino, e 
una pietra di colore azurro.la quale fi truo- 
iia nelle miniere del Rame 1 delì*Argento,& 
dell'Oro . 11 miglior di tutti è quel dell'O- 
ro , carico di colore , & die ha in fé alcun* 
ftelk tome d'oro , quale fuol effer quello dì 
cheli fai'azunro oltramarino, peròlìdoiie 
rebbe tifare di quello , hauendo ben cura di 
non »i°li.i.re alcuna forte di fattiti!,, iqua- 
litumGdebbonolafciareàdipintori , & 
tifare follmente il naturale, lauandulo be- 
ne, come !ì dirà. 

Il Lapis ArmenuSjchiatnato uolgarmen- 
te Verdazurro, ancora die non l'habbiamo 
di Armenia,nondimeno molti penfano che 
iìf aiìi tifare quello deila Magna foglici)- 
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doquel!ocheèlifcio,aiurriccio, nóafpro," 
ageuole à romperli. Del iioftro uerdazurro 
per noncen'eilere copia fi debbe tifare in 
tuo fcambio il Lapis Lamli. 

Il Ladano £ un liquorerie rifi.da dalle 
foglie d'una pianta detta Iir.htctina,clie è la 
terzafpetie dclCitio di Diufcoride chia- 
mato Ladano.hoggi aliai noto il liquore,& 
la pianta. I! migliore ,;& non foptiifticatc 
debbe effere odorato,uerdej;giante, tratta- 
bile j graffo , ragiofo, & lenza rena , ò altro 
come è quello di Cipri. 

Il legno Aloe, chiamato Agalloco da 
Diofc. £ mi legno che uiene d'Iudia,& della 
Arabia,nario, punteggiato, odorifero,algn 
Ilo aftr ingente co alquanro di amaro,lacoc 
leccia fila è limile al cuoio, di colore alquan 
to uario . 11 migliore fecondo gli Arabi , è 
quello che uiene d'India, che è graffo , oe- 
ro,uario,durograue,feniaakunabianchei 
ia,& che affai dura fopra il fuoco. 

Il legno Guaiacco, detto altrimentile- 
gno fasto è tenuto una fpetìe di Ebeno . Il 
migliore è quellojche è graue,dei!fo,cheh» 
la parte di dentro bé nera,& quella datorno 
che uolge al giallo, !a fcorei tifcìa,& che fta 
appiccata, ilqual di poi tagliato, ó feuffìna 
to,!trertocó mano li atticn'in(ieme,chede 
nota la fua grafftiia,& finalmente cotto la- 
feia nella decottioe di molto odore & fa pò 
te&lafaeo^ cadi colorerà gradella, o pie 
coleziadepeizi nÓrileua quanto ifegnidi 
fopra, & in quella partelì può lodar la me- 
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di0 ,r!cà ; E ^f^PC- eh, hoggi eh, s'.f^ 

[Jqwali fi cognofeono dal fapore,&odo- 

" fuESùeo , detto da Diofc . Ligneo , 
da Galeno Libili ico, ancoraché molte pia 
te | C fomiglino in molte pam , nondimeno 
«cora non fé nectruouaMUnaclu-.i citte 
rifponda. Nel iuceidaneo fi d:ra, quello II 
debbeufare in ftua (cambio. 

11 Lithargyrio e ima pietra Fatta del Pio- 
bo , perche il Pióbo , mentre nelle leconde 
fornaci ficoce, ò da fé foloòmefcolaio co 
altro metallo,partediueralicriargyno,par- 
■ ,- „j,V^'0 'ne. Enne di due fortigna di co- 
lore d'otojl'altra di colore d'argento, onde 
una lì chiama lichargyrio d'oro*, l'altra Ii- 
th.ifvriod'argétoi&queflidiftercv.at^.-rc 
p hauer patito,ò piu,ò maco'l toco,migli° 
re (■il ir !jar?vfiod'oL-o:hont!:ctiotilIia)0. 
La Maceèìa feorzadi fuori della noce 
mofeada , nella quale fta nafeofta la noce, 
comele nocciuole nel mallo taro. La più 
grotta, piena, odorata,& potentc.di lapore 
èmiglioTe,8c hoggi cnota, _ 

La Mana e una rugiada che cafcadall .aria 
in fu gliarbori,herbe,pietre,& o terra.douc 
ì\wm\x ir. ranelle mir.Liis , S: fi raccoglie, 
la migliore tenuta laCaiaurcfe,deIla quale 
quella ha'l primo luogo, laqual è raccolti 
,kc foylie de ^beriA il r-ognofee oche 
ì di eranV.ia uiiiiutc, tialpaini.gram^mil. 
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à pìccole granella di raailke,biaca,&algih 
fio dolce , SL fuaue. Tiene il fecondo luoga^ 
quella de rami, il terzo quella delle pietre* 
1-e quali fono più «ro-.l^ , & m.ico fincrredi 
colore torbido.Quella che uiÉ di Soriani 
do èinfuiperfettiorte grancllofa (imileal 
Maftice, «ancora molto buona, dolci flim» 

Sfai giiìl.ìrl.) h'c:<M;.idL:![;'r.ili<iuadoii]iiec- 
chia.che diuéca à modo di Babaji.ia. leggic- 
ti,& unta co farina di Amido, & altre [imi- 
li,^ facilmente fi cognofee. Ancora quella 
che è ammaliata inlìeme, fuoleeffete fophi 
fticata col zuccharo, &ffn.i,&:inra col zaf- 
ferano, òfiore di GtuogoSaracinefe©,(cio 
è Carthamo) mali cognofceal gufto . 

La Mana d'Incenfo è la parte più minuta 
dell'Incelo; quella è tenuta la migliore, che 
cbiaca, nettajgi'aiKilo/itli picaolc grane] 
la.Falfail melco Lindo uì la ragia delia-Picea 
ftacciata ,& col fior di farina , onero con la 
feorza dell'Inccnfo pefto . Cognofcefi col 
fuoco, pciocheh fallata non arde ugual-aie 
te,&ilfunjonó è coli chiaro, ma brutto, & 
impuro, & réde odore uario,hoggi fi piglia 
la parte più minuta delio Incenio . 

Il Ma/o è tenuto che fiala Per fa gentile , 
nota à ogn*uno,& quella paté che li babbi a 
pigliare per il Maro,fenza cercarealtto Aie 
«idaneo. :; 

LiMafticeè una ragia che (icaua dtdl,é 
rifeo . La migliore e" quellache rifplende à 
modo di Lucciole,cheè càdida come la ce- 
ti bianca di Tofcana, grolla, iifecca^odora- 
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...fungibile, manco buonaèlauerdeek li 
...ila. Si adiilteramefcolandomi Incelilo 
iadit 



Klèfidebbe eleggere giallo.d'odore, 
"nane, acuto, puro.nerto.r.fpls 
nco , & die quando t 



Jcdifaporefuai 



nnito (ino in icrca , & non fi rompa nel ca- 
dere,» quello fi " ede T jando eiìrutto. 

Il Memoro èrnia pianta c'ha il bore di 
colme giallo limile al ugnino, S odorile 
ro.quellocheèiniglio.c ha Icfogl, epicec.- 
liiT.me.&gralMinc.ra'llemc in celti nic- 
ccllerti, tódi,& fonili , ne quali fono . temi 
rari .rotondi, uiiiion della Senapati co,ore 
giallo i di on. è manifeito , che quello che 
hoggi s'ufa non è il nero Meliloto, per non 
«le rè onorato, ma bene può effere una Ipe- 
tiedi quello che dice Diofeoride nafceie 
in Campania, il quale nò è odorato, pero ti 
donerebbe «far diligerai d'hauer del nero, 
ilquale penfano alcuni chefia un Trifoglio, 
Che nafee ne luoghi ninninoli, inafri.a me- 
lo giorno.ilquilehale.foglieiimili a quel- 
ledel cece.ma minori,» hanno intorno cer 
re pume à mododi Bella , il Sor giallo.iof- 
feg^iante. Il Teme è in un baccellino picco- 
lo','ipoi.niiro,sia'!o;la pianta tutu edigr» 
, olirlo odore, 'nude àquellodellaThena 
ea & i contadini di Toicana dall'effetto la 
ch'amano herba Bachaia, perche curano 
conelfaiuertiiidefanciulli . 

Il Mei è una pianta che produce il gam- 
bo & le foglie limili allo Aneto, maepm 
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groiTb,&rpeflo,alla grandezza di due brac- 
cia. Ha le radici fottili,&fparfe,aIcune i tra 
iierfu,& alcune in profoiido,lLmghe,G(!ora 
te, feruenti alla bocca. Trouafene ho£gi in 
Tofcana ne monti altifsimi,a! quale fi con- 
tengono tutte le dette defenttionì. Però i! 
diligete fpetiale impari àcognofeer quello, 
&lafcÌiluo!gar Meù , nondimeno quando 
non fene potefsi hauere, diremo nel fucci- 
daneo quello che I fuo luogo fi pofsi ufare. 
Il Mezeteon ^c la Thyraelea di Dmfco- 
ride, quatiique ancora ui cóprendino fot to' 
quello nome la Chameiea, fono baggiani 
bedue cognofcìute,unaii raffomiglìa , con 

baLinaria,béche lìa più grolla: la Chanu- 
le* ha le fogliedelioVIiuo, ma maggiori. 

Le Midolla fi pigliano de gli animali co- 
mede grafsi e detto. Il tempo è il principio 
deU'Inuernata. Sono di due forti , Midolla 
d'offi* , & Midolla della (pina, le quali fono 
differenti di qualità, & fi debbeciafeuna da 
perfeconferuare.Confetuanfi.&preparan- 
£,come,& quanto deGrafsi è detto. 

I Mirabolani de gli Arabi, nò fono il Mi 
lobalano,cioè Noceunguctaria di Diofco- 
ride, chiamata uolgarméte Beem. Ma fon» 
altre fpetiedi Noci ; de quali nefanno cin- 
que fpetie.cioè Citrini, Cliebuli,Indi,Em- 
blici &Bellinci,cutii hoggì cognoftiitti.De 
Citrini qgli fono migliori che fono bégial 
li, &alquStouerdeggiano,graui,pìeni,gó- 
niofi, grofsi dì corteccia,»: che hanno il Io 
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w nocciolo picciolo. D; Chebuli fi eleggo 

n0 i pm frolli , di colore nero che uolge al 
Lro^raut.chemefli nell'acqua uanno pre- 
ftoalfondoAla!ororcor«lTagr<»il.v;;'ln 
di fono ottimi.quando fono neri, & rompe 
doli di dentro fono raldi>ndenfi,grolii,& 
grau i ren2anocciolo.De gli Bmblici 11 loda 
rio quegli eheuengono in peixi pi» grolsi, 
denfe.eraui.eon aliai poljw.A poco noccio- 
lo, i b'éllinci debbono ciTcr dditfrofii.gnt- 
ui,& di corteccia grolla. Q»e;-,!i che non io 
no cofi fatti , ò Tono troppo uecchi, o egli- 
no hanno patito in qualche altro modo. 

LaMirraé lagrima d'uno albero d Ara- 
bia, ancora chc'à quella de tempi noli ri no 
fi eouuenghino tutti i legni di Diofconde , 
nòdi in erto ha molte buone quaht adì, onde 
penlano che fi pofslper la uera ufare. Eleg- 
gefi quella che fia graffa, ragiofa.rollegKun 
«^enfa,* chiara. La Storace liqiiidatfcre 
de per cerei, che fia la fiillaruta dellaMirra, 
che G chiamarla da gluntichi Statte.I.aqual 
cofa non rifoonde , ami la Storace liquida, 
pare una miftnra fattiti* , & da non punto 
ufarla per lo Stane della Mirra . Quello che 
diceua Galeno dello Opocalpalo , che efi- 
mile alU Mirrala ueleoofo.» chea Juoite 
pi poteua effere (lato cagione che alcuni fuf 
(ino morti, per hauer preC medicato enti, ne 
quali fufsi flato meuo l'Opocalpafo perla 
Mirra, non s'intende che (ìa a tempi no itti 
accaduto, il che può diraoitrareche noi no 
habbiamo la «era Mitra. 
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La Mumia de gii Arabi , è una mifluradì 
Aloe, Minra,Zafferano J & Balfarno , con fa 
quale fi códiuano i corpi morti , & dopo un 
certo tempo la «usuano delle fepolture c6 
quello che rifudaua da i corpi ,& riporta- 
la per l"ufo della medici na. Ma perche fi fo- 
leuano ancora empiere di Bitume, & di l'è 
ce parlano di quella, quello che Diofcoride 
dkedel Piflafpnaltho , & diconoche.Iula 
medefima umiche ha il Bitume,& la Pece 
mefcolata. Secoli è nò hauendo noi la nera 
Mumia,neil PilTafphalthudiDioicoride,fi 
può fare artificiale colBitume,& conia Pe- 
ce, comedi è detto parlando del Bitume. 
' IlMufcoè unoercremento d'uno anima 
le che lo produce n'un ceno tempo dell'ari- 
li migliore è quello di Leuante,ìlquale rof- 
feggia. Adulterali come tutte l'altre cofe 
pretiofe 3 & (icoonofeeda! cclore,odore,& 
fa pò re proprio , & in oltre dal pelo, perche 
mefcolandouifi dinerfe cofe per rV.llir'o.cìu 
ha notitia per efpericnza del itero, St lince- 
rò ageuolmente da queiti fegui potrà co- 
giiofcere la fraude. 

Il Muffo de gli Alberi, chiamato hoget 
Vfnea ,i una lanuggiuefecca, che nafee fu 
le Querce, Abeti, Larici,* molti altri albe- 
ri .E le egee q] lo che è bi5co,& odorato; Lo 
dafiqllochenafce in fui Cedro, dipoi quel 
lode Popoli, ma fopra tutto è da eleggere^ 

ti Nigella chiamata da Diofcoride Gith, 
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SueroMelatliio^unaherbcctirliefaLfuoi 

fcfhichifoH.iyunshiduepalmi.ori.r.lefo 

s |jepiccio!e,clichr.jilenibranoaicpa:oa! 
Senetionejcioc Ciliceione, ma molto più 
rii'imce , in cima de gambi fa mio capitello 
pinòlo, di fonivi fimi le ai Papaucro, lun- 
ghetto, détro franne/ato.dotie e il fé me ne- 
ì ; o, acuro, & odorato. (girilo c!k- Iìoj^ì s'u- 
fa perla Nigella, nonéilueroMelaiithio, 
ma forfè mi» forte di Cornino faluaticodi 
Dinlcoride .Trou.ifi ìio;:gi il siero s ma non 
per tuttoferò ufìii diligo"/.;!. \ u;t fpcti'.' di 
Mimino è quclfeme che è [emiro perni 
Cardamomo minore, & chinali Nigella 

t<.MÌ i^clWc dai Mdanth io decritto qui di 
fopra , però quello fi può ufare per la uera 
Nigella , piu tolto che quella c'hoggi lì ufa, 
pernon effere ella tanto aromatica , come 
debbeeSere la nera Nigella. 

Il Nitro era .ip:in'!ii>r.li antichi di più fpe 
t;e,denaturakcVf.iccìtii,& quello che chìa 
mauarro Aplironitro , che era come il fior 
dei Nitro . Hoggi non n'habbiamo , fé non 
d'uria forte.&quefta èia Borace nò rifatta, 
laquale fecondo alcuni e un N icro foffile,8c 
pitoffi ufare per il Nitro . Il Salnitro, anco- 
ra che fìadi natura propinqua al Nitro.nó 
dimeno non fi debbe ufare nelle medicine, 
& maflìme in quelle di dentro. Del Nitro 
fc ne d-rà ancora nel Succidaneo. 

La Noce Mofcada è il frutto d'uno albe- 
ro d'India , fimile (come riferifeono) à un 
Pento, 
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Petto, ilqual produce la Noce mofeada^ìn 
iiolta dalla Mace , come l'AueHaiw nel fuo 
gufeiodi fuori. Dopo ta mate fcnurta.co me 
delle Noci, il gulcio duro dentro alqualeè- 
«ferrata la Noce, iaquale tifiamo . Debbòlì 
eleggere quelle che fono frefche,t)6 forate, 
«raui, ;i 1 e !ieiì'Ì5u:i)Ofe,gMfle,8t odorate. 

L'OeGpoÈiifudieittniedellalanadipe. 
core, & li chiama tiolgarmente Ifopo hiimi 
da. Preparali in quefto modo , pigliando la 
lana fudiciadel collo,8c delle colcie in buo- 
na qj.i.r::i e j, Iaquale s'infonde in acqua bui 
létc,& fi laua tato che fia ben netta, Simili 
dell'acqua, laquale,ò firimena molto co ba 
(toni, ò uero fi piglia co catini,* uerfafi fo 
praiìreftate infino 3 tato che faccia mol- 
ta Itili ma , Iaquale Aìuma fi laici» nfoluere, 
& lì piglia quel graffo che nuota fopra l'ac- 
qua, dipoi fi fa il medefìmo, &dinuouofi 
ferba il graffo infitto ì tato che non faccia 
più ftiuraa, & non rimaga fopra l'acqua più 
graffo, ilquale dipoi tutto li mefcola, &Ia- 
uaiì in acqua pura, rìmcnandolo al fole con 

diuenti bianco, & t'acqua e fca chi »ra,di poi 

ii ripone ia un uafo di terra groflb,& bé eot 
to,8i fi tiene nella uolta,ò in luogo fretto. 
Lo Opoponaco e il fugo che ltilla dalla 
radice,òue^odalgabo intaccato della Pana 
cea,chiamata Panace Herculeo da Diofco- 
ride,&hoggi pare lìaconofciuta la pianta. 
Del fugo,del quale quello è il migliore ,che 
£ amai ìfsimo,di colore détto bianco,& ref- 
ftw 
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feno.di fuori giallo coma Zf "'»». '' ^ 
Xflo>n g ibile,tenero,che 6 Maage"» 

Sente nell'«qua,d. grane odme.V rupera- 
Z Sincro & molle. Adul.e.aG coi, l'Armo- 
„j a co,oconlaCera.SicognofccItropie- 
Sidolo cor, le dira nell'acqua perche.! 
|i«e,ol!rifolue,Sdi..=n<acomelate. 

L'Oppio e il fugo che E caua de capi del 
Papauem nero, Sedi dna forti, .uno farro 
de capi, Sr delle foglie fpnemutiilqu.le. 
(, r . c draniatio Mei onio.& e manco ualo 
Sów.roefce.Srdiflill.d.fe.daicap. 
intaccar!, Stèli ueroOpp.o.Dequal.qllo 
è ,1 migliore, che è denlo, graue,amaio ,8t 
che a odorarlo fa uenir fonno ,& che fac.l- 
méi t nell'.cinia fi disfa, liicio,& bianco,no 
afpro.nó grancllofo.S che colato noi «P 
pieluipiello come lacerarlo che. foli 
llrugge.ik accoflaro alla lucerna le», la ha- 
,n : mata . et fpc.oferba l'odor lilo.F.IM 
ton ,1 Ol.iKio.coì.Mem.te.oconliGo- 
nu,ùfui;oihU:tiKu'aliiicir.,iiia tiC "r '"'■ 
fcepe,el,e<,nelloeheèfair..o«olMem,,= 
i.ua;odinf,.gi»llocomeZ.aer..o&ql- 
lo che è falfi&ato collane dell. L.nng., 
n5 Inodore, ocepiuafpro.Qnellocheha 
della Góma.è debolenello operare,!! rilu- 
ce . Alcuni ancora ui mefcol.no del Seno. 

L'Orobo.ò uero Eruo,e qllo che in 1 o- 
ftana fi chiama Moto, Uguale S*ufa di ferm 
ime St è notiflrmo.Quello adunque sufi,Sc 
nonaltro Teme. Alcuni tengono un'altro 
feme , limile alfopiadetto.che e penato di 
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Ca.'ì.i,x ito fi clamato li o':gi in cjtielIno- 
go. Fa le foglie cornei Fagioli ord nitrii, 
ma pili ltrer.t;,& pili pÌccÌole,il (c:vr rotTc» 
piante, 8: font;) docile ;i h a n e rn t- > iV s;-j : e J [I 
quanto di l'opra è delio. 

L'Origano fecondolDiofc.è dìcrefpe- 
tie.loHeradeo.I'Onite.&ilfaluttico.De 

Sitali ilfalmricoè ibbódanriflìmo nelle no 
re inaréwe.GIialmdue fìcognofronobe 
ne, ma iono rari. 1 1 Tragorigano non lì co* 
gnof«jt^iit;!o eliche j>gis''ii!'j per Orìga- 
no, non è neh li ».iiir!!<r Jc-.:si'per.ie ) prima 
perche egli noti fa alla Marina , doue fola- 
méte fanno gli sltri 3 & dipoi nò è acuto a'h 
bocca come fono i neri Origani ■ Adunque 
farà un fallo Origano, oche in tutte l'alt te 
fattene raffembra tanto al uero Origano, 
the quali, non a Ittiche il gulio nepuodac 
diìrereii/.a .Ed 3 i:i;:ciiii.ìi!ìili mueredel uè 
ro,& tralall are affo. Del nero hoggi è por- 
tato à Vìnegia dì Candii abbondarli L-;nac. 
L'Orpimento è un Minerale , die imita 
col fuo colore l'oro, & enne fecondo Dio- 
feoride di due forti, uno che ècópolìodifca 
glie po8eimalbpral'alcra,& è il migliore, 
(e nò è mefcolaro co altro minerale, l'altro 
ha il colore quali della SSdaraeha, cioè rof- 
fojS è rimile i una lolla; Eleggefi adunque 
quello che nfplende, di color d'Oro, che è 
minuto di fcaglie,& facilmente fi diuide, & 
tió è mefcolato co altre pietre,ò terre. Fano 
fi de gli artificiali, cioè l'Arfenieo,* il Rifa 
gallojcoiichiamatijcól'orpimeto naturale, 
1 Papa,- 



Del Ricettano." ijf 

I papaueri fono appreflb Dìofcoride Tei 

Inumerò, ti primo è il faluatico chiamato 
K hcas, & no;: è altro che i! noftro Rufo li e 
ciò ila ognuno cognofeiuto . Il fecondo e il 
f'.. 1 ;3a!:Sibiaco;iIqiialefatMpi]iinghi 1 & 
bianchi, & il ferme candido,*; ancor egli no 
to. Il term,& il quarto ii chiamano Papau; 
ri neri, de quali li calia l'Oppio. Quelli fan 

«noilicme nero, fccbianiaiifi ancora loro 
K 1 p-na-[Ul'i.;uihiàaDiofcoi:ide,&ioco 
noci, il quinto è il Papauero Cornuto, coli 
detto, perche ei'li nò ,fduce il capo, maini 
baccello lungo, & tondo, limile a un conio, 

* il fior giallo, & e ancora aliai noto. Il fedo 
il chiama Spumeo , il quale pare che (ia in- 
cognito. DicGd-r-iiilempiiccniéte Papauero., 
s'intende dir! doni? Itico,cioè del bianco. 
La Pecs è quella che fcola da i legai che 

: fonopicQidiRagiaj&fifamaflìroedel Pi- 
no.béche in alcuni luoghi per careflia de Pi 
ni.ii fatti ancora della Picca.del Cedro,del 

■ Terebintho ,& altri limili nel modochedi 
fotto al fuo luogo iì dirà. Chiamaficom- 

! muneméte Pece nauale,Ia quale è di dtiefor 
, ti, liquida, & fccca. La liquida ancora è di 

■ due forti,Vnache fcola prima.&è limile àl- 
' la acquaia quale in Sona odoperano | co- 
' dire i corpi morii,» chiamanla Cedria pei; 

farli elladel cedro, cóciofia, che no ui hanq 
pini. l'Altra è il fccódo liquore, che efeedo 
co la prima,& raccolta i tetti callo r.Mpclii 
Ice co i'aceio,& cofi rappfa, fi chiama pece 
3ìiu r i.i,iiiffei£te dalla altra folamete nell'ef- 
C fet 
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fernifcofa,di colore tanc,& più grotta; con 
quella fi impeciauano i uafi da tenere il ni- 
no.LaÌ'ecefecca,(ì fa della. liquida,cuocédo 
]a un'airra uolra,& di quefta ne fono due al- 
tre ìpetie, unafimile al Vìfchio renace,l'at- 
rra fecca,&: fr agìbile. Olrre di quello n'c an 
eora un'altra force, chiamata Olio di Pece, 
la c]iiale G raccoglie eonlalunade Vapori 
che fi Generano, guado fi ricuoce la Pece li 
C|iiida & lodali di qfto , quello che fi fa della 
Pece Brarìa.Vn'alira forre di Pece chiama- 
uanoZopiiìa, Laqualejfifaceuadelkragia, 
chef] r.aiiadelle Nani,& con la cera. Turte 
òde forti dì Pece fi poflb no battere. Della li 
quidafi elegge quella, che è rilplcctence,Ii- 
fcia,& (incera. Della fecca,fi lodaqlla.che è 
mita ; t'r,LÌfi,oao 1 v.:i,roì!cs.:;iice,&i-agiofa. 
Vituperali olia che è ;ibh:L!ct.r,^che Udì fu 
mo Sicacida.Pruouafife i pev.zi lu(trao,& 
fotto al dece par uifchio , & di buon '. ipore, 

LaPeceGrecaèURagiadiPino,òdi al- 
tri Alben,cortaneiracqua,p infino < he per 
da il fuo «attirale odore,& dméci fragile , & 
feccaySd quefta li chiama CoIo P :.o.k: .pene 
fi porcina di Colophone. Debbefi adunque 
per la Colophoniafcmpre intédere la Pece 
Greca , non perche la Ragia non corta, non 
Cinismi ancora ella Colophonia.ma per- 
chenell'ufodelliMediciis.ifimilnMSìL-non 
fi adoperano fé non corre, ò rade uolte , & 
maffiQiedelleRagieJiquide. _ 

La Pegola,thìamarada i G ree i propoli, e 
quella che li ncruoua intorno all'errata che 
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fanno le Pecchie nelle loro ciifctcc, fimile 
alla Cera , con la qu.ile ancora riempiono 
fcu'éfeifumlCLiru.DebbeG eleggere quel 

la , die e gialla, odorata,che rapprefenta I» 
Stntace dice morbida, trattabile, Stirata, 
frlefikcomeliMiftice.' 

]!Pepeèilfructo d'uno AtbulceSlo,che 
nafee in India, Il quale fecondo Diofcoride 
produce inprimacerti baccelletti , i quali 
noi chiiimiamo Pepe lùglio, dentro à quali 
ui fono i granelli ni mimici come il miglio, 
& quelli j Dell'apri iti baccelletti , cleono 
fuora in modo di grappolctti, & i fuoi acini 
colti mentre fonoVerbi, li chiamano Pepe 
biaco,ec quàdo fono matti ri.Pepenero.Que 
gli che nauigauo all'Indie,©: hanno ueduie 
le piate del Pepe,dicono che nafte duna pia 
iafimilea!IaVitalba,8:chedadiuerfen"pro 
duce il Pepe lùgo, & tódo . Il che molto nò 
impurta.Dd nero fi elegge quello die èffe 
fco,graue, & pieno. Del Bianco il migliore 
è qncllo,che none ciefpo,& che e bianeo,& 
graue. Del lungo quello che nel lomperfi 
appare dì dentro denfo , & fenato infame, 
di fapore acuto che morde la lingua. Si adul 
lerailPepelungoconun'herbafimilejco- 
gnofcefimettédolo nell'acqua perche l'adul 
temo fi liquefa, & il buo:io s i :i:aiie fodo. 

I Polmoni de gli anima! i,s'ufàno frelchi, 
&fecclii.Piglianfi dagli animali g_raflì,& ut 
gorofi . Seccanti canni-; do ne la canti.-'. , chi; è 
l'Arteria afbra,in una pentola in forno, fi co 
ierueno rinuok; in dienti-' [ecco , come 
C a de Fé* 
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de Pesati s'è detto. 

La Ragia e il liquorerie naturalméte d'i 
Mia dal PÌHo.dal PeceiOjdall'Abeto^&fimi 
li, & enne di due mMierejuna liquida ,«,-. 
me dal Tnebiotho LaTerebinrina.da] Uri; 
ce ,la Lari dna , la quale è hoggi lauoigar 
Tremtltina (perche non habbumo copiadi 
qudltdel Tetebintho) l'altra è fecca come 
duella cheefee dalle Pinej & dai frutti de- 
eli altri alberi ragiofi.fimileairiiicéfo. Del 
(e liquiderà migliore di tutte è laTerebin-: 
thina.la quale tbianchajtiafpareiice, di co- 
lore di uetro, che tira al Ccletìro,& odora- 
ta come il Tetebintho . Nel luogho della 
quileèlticceffo, come élleno, la Laricina, 
la quale debbeeflere di colore di Mele,* di 
odore ancora limile ■ ¥ra le Cecche .quella, 
li debbe eleggere ,che e più od orata, tra fpa- 

rt'[t',r:ó rrcj'iH) kHT:i,ne 1:i;iiì;J.i, :i;-.;'jb:.'<.*, 
& the ìi i-jilomisli alla Cera nel colore. Vi- 
tuperali la ruffa. & la sbiar.car^S; di creite- 
la più eccellete e- quella de] Peccio,& dello 
Abeto, laquale imita l'Incelilo nell'odore. 
Tutte quelle ragie cotte, fi chiamano Gre- 
ca,deiìj quale s'è detto di fopra . 

11 Rame, in che modo (1 abbruci $ ado- 
perarlo nelle Medicine, fi infognerà d. fol- 
to, il Rame abbruciato, è hoggi quello che 
uolgamicme fi di: mìa l'crre-tiu di Spagna, 
rleggefi quello, che èro2b,&che tritato fi 
fornitila al Minio. 

Il Rspoiitico/iolgatmétc chiamato Reti 
Poisti::o,c una Radice nera. Simile afa Ce- 
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„fc6d„.kuni)M.™n„«ll«ogodo- 

S"pL.ÌM«Vidio..li,Silll.po...cod.! 

le Settentrionali. Dipo, '■ *»??"''" ' 

barbaro J™r=5,Sc S ra:U,Eanchor»op,n(» 
„c d'alcuni. che .luci. apiinrichiiogariHe 
nl -. ir ,l, borii, huiiicallaRouice, temili 
per Riobarbaro.fia il uno Rapimmo ,S: di 
con.trerlifpeiamenea.ocheeil.fi il » 
d-'bua cibino die b Riobaibaio , mldata 
i i,doppia,»an,ità.Poi.aeir.bo.; ? .biie ; o 
Be„pontico,naanonè eia qae.ia uà:, i-i' 
cui'- di fonia ditemi, eileredelia Centau- 
,' c iti- ii-iore.Debber,ele^ci'e lineilo, elie 
non è etilato, & ebe S gln.inofo.» alquito 
athinnete al guato . Faliafi cuoeedolo, ma b 
coenofce,che le parti di fuora nò fono den- 
te,»: ferrate iiif,eme,marude,Si al guito nié 
te,òpocoalrringente. 

I! Riobarbaro è una radice grolla iuetaual 
niente, & no molto profunda, molto limile 
al Renpontico,al colore,» alla fnll.naa.Ne 
fono di tre fortigno che «iene dcl.'India.S 
èilmigliore.l'abroJibaibf.iaebetieneal 
fecondo luogo. Il reno di Turchia, peggio 
re di tutti . L'otrimo è il frefeo , che nereg- 
gia, & tiene aiqrunto del rolTo, che ègraue 
nella fua rarità.S; che rópédoli h rruouacf- 
C i fae 
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fere détro di colore ttario.miftiato di rollo 
& giallo, & tigne come il wSetatlO ; G faifi 
tenédo'o in molle alquari giorni per <. nut- 
rie la uirtu,ma li cognofi:e che rompendoli, 
non ni fi uede la uarierà de! colore che fi è 
detto,& nontigne gialloj&èpiu leggieri, 
&piuaftringente. ' 

Il Ribes è una pianta, che ria il gSbo rof- 
feggiante,cheuolgealuerde,tenero,llfapo 
redelfvualecdnlce con alquanto di acetofi 
tà, le foglie tóde,larghe,& grandi, produce 
j>Ii Acini di fapore acido. Quello thehoggi 
e- in ufo per il Ribes, bèVhe pare che nó'gli 
fi couenghino tutte le deferittioai dette,nó 
dimeno pentiamo ììpofTiufare per il nero. 

Il Saie è naturale,& ramno,!] naturale,ò 
Cena delhRm,ftfiiitruoLij generato d'jl 
l'acque del mare,de laghi, de fiumi,& fonti. 
Del Maturale Schora che fé ne truoui di mol 
te fortunate in diuerfi luoghi , nondimeno 
tj l'ufo delUMedicinafonorecettiqftitre. 
Il Sale Hàmoniaco,dertouo1garmente Ar 
monÌato,ìlSalGemma,8iilS3leIndo.Ma 
dì qt,:(ti hogginon riabbiamo fé non il Sai 
C* nina.b. anco,. ^ n^(jv.!e:]te come il Cù- 
ftalio, & è il Salefoffile . Quello che hoggi 
lì chiama Sale Armoniaco,non è naturale, 
ma fatti tio.Diqgli che Gritmouanonell'ac 
que, fattidallanaturaronodimolte forti. 
Quello che nafte tre! mate, & firitruoua ne 
gli fcogli fatto ddlaftinnia del mare,fi Aia 
ma fliuma di fale.Quello che nafte nel lago 
di Gindea ,-done nafee incoia l'Affluito fi 

- chiama 
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.liamaSodomeoAcVgli Arabi raleNaph 
*™„il,uale e amaro, ma hoggi ne manchia 
, o , eome «cor. de gli dm Datiinll , ■«■ 
de laghi,» de fiumi . I fiumi »J ancorati 
uarieìor.i.differéri , la materia lidieSiu 
rio.Perche akri fi fanno d'acque falle, come 
ilMarino, Scaltrì di fx.i-.ti ,«J n-ltio 
«filate, altri di eet.ere.S d'altre metae.Co- 
nie'l fal'Alclul, .ilqualltia Jen laeraacali, 
ciò idi quella che li fa la fbdajk .1 nolgaiia 
le Armoniaco.crie fi fa in AlerTanartariet» 
gni co alcre cofe . In fonilo, ìioggi Babbia- 
mo pcrtifo dellaMedicinir. tipi. potente 
il fai Gemrr.a.ilquale e fai follile come e dei 
to.&fenecaa 1 nel!.! Ma:-:ia. fc n a m i.c- 
i-hrD-n-» t|.i;llo il Marino; meno efficace 
di miti è'1 n'olirò aliale . Il zucchero Car- 
di, béche alcune notte fi chiami da Alunna 
Sale Indo, nondimeno no pare fi deb'., ; ^it- 
inerario fra 1 Sai. . Anto,» «nello che Dio. 
feo ride chiama fior di Sale, òp dir race ho, 
fior di Mare è una cofa aliai daieri.r J.il Sale 
imperoche qitefto è una giallezza di color 
giallodi zafferano, che nuocafopral acque 
del Mare,del Nilo, Se d'altri paduli, the le. 
producono-,™, dì quelto hoggi ne mancina 
mo. Quello che propriaméte li chi imi hoe 
di Sale.lirittoua nelle miuiciedel Sale an- 
cora nel le faliete.come farinaehe circonda 
il Sai eroflb, &èdiparrt più fonili affai eh' 
il Sale di color biacl.ilfin.o,& alcuna uolra 
J: colore di cenere , ma meglioc il bianco. 
La Sadaracha è una pietra che nafte nelle 
C » mime- 



Parte prima 
miniere di metalli, il più delle Uolce rfieme 
con l'orpimeato.di colore collo con.e'i Ci- 
nabro.ò nero che tede alquanto al «iallo,ìa 
qual aria fa il fnmo <;!.!]],.,,& fa J,Ìolfo,an 
cora the non fico nfnmi,hoggi afaciUo'aà 
prOuederedcllabliOiia.nSdìmeiio 6 putita- 
re artcficialmctite, cocenti l'Orpimento fi 
no che pigli il colere del Cinabro,& fi può 
ufareperIaueraS5daracha. Ma,èdaauu« 
tir che cjueflo nome di Sadaracha appreuo 
gli Arabi fignifica la uernice,la quale è gé- 
ma dei Ginepro, & non la detta pietra. Pe- 
ro guafdifibene nelle medicine di nenpi- 
gliarel'tina per l'ai tra indifferentemente. 

lifangue s'tifa in niedicina,prefo da mol- 
ti animali, nel tipo che fono più floridi , & 
d'età mediocre. Il l'angue di becco fi prepa- 
ra in quello modo . Nel tempo che l'uni co 
«lincia àmaturarfi, E piglia unBeccc*dÌ4 
anni, ben nutrito, frfe gli taglia la teda , & 
lafciafi nfeire alrjuato d[ fangue-, poi fi rice- 
tte parte del relUnte in una pentola bé cot- 
ta, & bollita nell'acqua tato che l'i rappigli, 
dipoi fi taglia in pez*Ìcó unacana taglien- 
te j& & (cola rbumìdità,dipoifìcuoprccó 
un p.ino lino rado, o una Itami gna, &iì tie- 
ne al fole, & ali i rupia da , tinto che fiabe» 
lecco, "ii^iil ido t Le nò fi lì bagnato da p-ioe 
gia.dipoi fi pcfta, & (èrba in uafc di uetro,o 
dì terra uerriato,Si bé turato. Altri nutrisco 
no il Becco ne dicaniculari d'herbe.irteà 
roper la pietra-, & gli ciano bere uhi bianco 
•doratOjinfino à cito clic l'orina diucti ne- 
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,1 dipoi !» pigli™ , Si preparino tome ili 
fopj.qu.lorep.n.ioncnop.rechedeb 
Keflen inutile, nondimeno non è necoiU 
,io, fendo (Imo in nfode Greci i, un 3 n= 
del Becco , len/i elrerc ul nenie nnimo, 
,„efcoluo con .lene med.cme, che lunno 
-nii-iù d' roiiiperelj piecri. ^ 

, Il fan-ned, Dr.^o un: èfiiu in m° .ere- 
mita die lia il Cinabro di Diolc . male p 
[m m,imale,òakra materia nonle ne !u 
k certezza da j-.it antichi . Hii ? ;i h neiieaa 
molti cluHìa una gomma, la quale ih. li dal 
fuo albcro.come dal Larice la noltra Tre- 
mentina, mlgarc, ha il colore rof[o come di 
fanone natLirale^ralparentcA e tr-inRiL - 
le,& chiamasi uoUatmemefangliedi Dra- 
go in Saflriiiifi.adiifVrsnT.a dW.vrra miiiii - 
r. .hq^Le Attende perfangue di Drasp.S; 
■^,..ikevino,& non da ufai/c per eììo. Alcu- 
ni pelano che'irai)«uediD»»o(uillue;o 
della Siderite Achillea, chiarito,& lecco, 
del che non n'habbiamo certezza, ben fi PO 
■trebbeiiCMepcifangue dì Drago ,haoendo 
qualitadiatfai limili. 

LaSarcocolla èuri liquore d'un Albero 
di Per fi.i, fimi le alla Mjnn.id'liicéio,di co- 
lore, bianco, ò roffigno, amaro al gufto. E- 
3 e «eh- fi laroUì : 'na,&oiicìlariiecp!Liarria- 
,a ..'ti fj! ia con Li -omnia ; cognofteìi al ;;■!- 
fto,perche l'adulterata non è amara . 

Il Satirion apprefio gli Arabi è nome co 
mime à tutte le l'orti de tefiicoli , & dinidon 

-1; 1 tC.iLCO.-lil Cilici tClLLCO:! di ;;:ìll';',i- 

6 C J uaitn- 
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tendendo r? i tefticoli di Golpe , quegli che 
appretto i Greci fi chiamano propriamente 
Satirii, che hano la radice grolla comeuna 
Mela.di fuori rofla,& di dentro biaci.Ho o- 
gis'ttfanoi tefticoli di cane, fotto nome de 
tefticoli di Golpe , & del Satino di Diofco, 
perche pareche manchiamo deiucri Sali- 
rli, & fé pure gli babbi amo, per ancora rum 
ikogoofcono fatante forri ditticeli che 
li ueggooo , auiiégache pare che rutti fieno 
tefticolì di CanCjConferEdoglialledefcrit- 
tioni, cVperifìarr.o lì pc ìli no u lare-peri neri 
Saiirii.Sono hoggi -noci. V fafi o le core Ve- 
neree la radice più alta, che e più eroda . & 
piena, perche laptu baila, la quale èfìacci- 
da,& grinia,dicon che fall contrario. 

La fraglia de irreralii, chiamata da latini 
Squama, è quella checafea da metalli, qua- 
ào col martello fi percuotono nrentrefono 
afTocari;efcc la fraglia folamentedal Rame, 
& dal Ferro . Lo Stomoma S la fea-Rlia che 
«fee del Perro,quando fi fpegnenel l'acqua, 
per temperarlo,© pet altro. Trounnfiquefto 
itt tutte le botteghe de Fabbri. Lafcaglia 
del Rame lì debbe eleggere quella the è 
■rotta tome il Rame, grò Ifa, la quale bagna- 
la con l'Arero.ta la ruggine, co ine è quella 
•cheefee da! Rame rofìo , & già fi cauaua di 
Cipri,_Si-uitupcra la fottilejdeboiejbianta, 
■è nero nera. 

La Scema de ni etalli chiamata da Latini 
iwcre evento, è dtftsrem-e d.ì Ha fraglia dcrra 
^u\'^krj«i , iV..i'--w.r*-r-oirh*.'iiicI-.gjij;ji"i;-rj"ìj!q- 
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',,7f,ècor»infiemeecilaf«anena,&pc,i 
? fonde in altro uafo , & quello che 6 trahe- 
ari quando è eofi filo . E 1» Scorta "me 
u „,n7nnja«.«ieeallo,bécnVGirahe_ancora 
la Scoti» «elle feconde fornaci, cioè quan- 
do fi fepara Miotico ,ìal II une, o altri me- 
olli.la prima Scoria ègrai.iiiìma,» che ha 
niefcolaco ancora del .metallo ,& pero li ri- 
cuoce la (ccóda,&!a terza uolra mfinoche 
fé nella eauato taraci metallo ^quella Se» 
,iacherimai.eè leggieriffimaA e cor, eoa 
fnu''na,caua(i la Scoria dellaocnacieo 010, 
,H: : Ai-e t o, del iU:nc : « de! Piombo bian 
co Scoerò. Madellaacna dell'Argento ni- 
no,*: dellarerzafpetied.iPióbo,che ria co- 
lor di cenere non fenetrahe la Scoria , per 
ched, quelle n'efc prima.l metallo che la 
neon fu cotta di modo che cimenti Scoria. 
Ogni Scoria-funi hauere il loft» & cfle,« 
di colornero,eccetto quella cheiiladoucti 
fepara l'Argento dal Rame; la Mfl'Mole 
effere di colore viario, 8: quella del Piob» 
nero uolta al giallo,» mol.euoltefe e foto 
le pare unaietrorrafpiiéte , cinto ni ;i-io t 
benché fc oetrnona di quella che nuota Sa- 
prà al Pióbo nero, laqua'le odi colore can- 
dido come l'Argento. likgi,,-li iecor.ik 
DmlVori. della SconiJrU'.ombo, quella 
,he,ei.de,ilriai:.,,Seilmi'oiiae,ro..i,» : 
fa, non frangibile , Icrr/.l pait: e. cu '.a oi 
Piombo &clieraop'ereoìaali!iia'o!a d'a.C 
a- CoaliKl.di^ieocelpe.i'k'eWe 
C * ta.B- 
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Belle fornaci doue fi ìauorade Metalli,' 

La Scamonea È il fugo che ftilla da una 
piata chiamata da Greci Scamonio.Di que 
fta fi loda quella che è traTparente, rada.ee 
leggieri^! colore limile alla colla di Toro, 
fùgofa,& minutamele fnugnofa. A'cuniui 
aggiungono che toccata conia linguai].. 
ucntibi5ca,ir]a ic-i-ódo Diuk. rio:! biiogna 
fidarli in quello fegno, perche fuol fare il 
medefìmo ancorala follata con il Tithy-, 
malo .J Ma quello altro tigno è piti (ìciiro, 
CÌoè,cheal gii Ih. no:: incenda la lingua, co 
me Cuoi fare il Tithy mala . Adulterali col 
latte del TithfmalOj&cÓ la faiinadeli'Q- 
robOj&ficoynoi'ceàik-nipiedetti. ■ 

Lo Scordio,herba limile alla Querciuola 
(cioè Camedrio ò caiafnailrms )hoggica 
tiofcidtaJidc'iJÌ-jciii'aresifrquL-llo die "chi» 
liiiamo Sto:J:'.-;ii,& nò" sili Àgli faltiatichì. 
La # ieorz.iddi : l[\a"fiJ,èìa corteccia del- 
l'albero che produce IMiicClV, eleggeiìquel 
la che è;;ra:ìa, oil;>i-.!;:>jfivica,'iìi:a, ;;roiìa, 
& nò cartilaginofa . Adulterali co lacortec 
eia del PiiiOjòcó i gufei del Tuo frutto. Co- 
gnofeefi ardendola al fuoco, perche la ueta 
■arde à potoi poeo/acendo un fumo molto 
odo rato, ma la (aliata nò maniii-ne la Ham- 
*na,& e Sfumati tutta in fumo , fenza odore. 
11 Stranino s chiamato da Greci Sagape' 
no , è un liquore d'una ('ernia coli detta. E- 
Jeggelì quello che è chiaro , di colore rof- 
figno di inori, & dentro bianco, di colore in 
kcxo infra l'Affa, & il WSajie, acuto 
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J-tifto- Ag«i U? n«.iM:f..echcfiirpefio f 
; ! '...m;.-, .& che liabbia odore del Porro, 

che quello che non e cale , e ■tallito con ai 
tie gomme- Meglio e quello che wienedi 
I etianre.ched'akroue. , . 

L»Sitópi<,chlimiu ili Diale. RubnM 

Siri'jpi^-r. Perche H u-iMena ni Smope citta, 
È unacerraroflajhogginehabbiamdcmol- 
t .ji-..i, L ... z lii & chi.!maiì&»!o Armeno, 
rVIm.dt. lìt dettod] (opra del Bolo.Eleg- 
B eG fecondo Diofr.cjuella che è graue.den- 
fijdeL colore del fegato, fen/a pietre :,3t co- 
lorita tutta e2i;ahìien:e , fi" che meuanel- 
1-aequaageuolmentefidi^.QL. per,! Bo- 
lo intendiamo ii noìtrale .Cuieh.i Miopia 
che 3d<v. ; er^o linaiuoli e un'altra forte 
di RulMÌca,& fi fiatare di Ocra cotta. 

I a fpica Celtica e una piata piccola, die 
halefM-lielGiihe^c.MiiciiTia^s^faiI 
t ; cr o;-,li„ produce dalle lue radici minute 
moli'.ta'.lipKcoli.fimiliàrtrteipiS.'itrre, 
quelli piccoli tali i.intieme con it barbe, e- 
mtone le foglie fon in ufo , «fono molto 
odovste.Si contrafanno co un heiba molto 
firn-ile, ma fi cogli ofee che non ha le foglie 
«lunghe , ne ilullfei piubiancà &nonè 
amara, ne odorata cometa fpica Celtica. 
l'-SeiVcii ìa frefea, odorifera, che haaflai va- 
di ciarli Me agcitoli a iomperfi,& piene. 

Lo Spigo Nardi,è(fecondoGaleno)ima 

nd ; ce.Xnófpiga,&ènoto.Ekf;i.'.e!]0'.H-l- 

io.che fi chiaaiàSoriano J & ha quefii fcgni, 

* ' ha 
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&a1afpica corta, folta de fuoi capelli, rolla, 
d'i odore grato , limile alenato à quello dei 
Cippero,& che manicato è amaraArafciu 
ga la lingua, Sicura il fuo odore lungo lem 
pò. Si adultera con l'Antimonio fprtttiado 
uelo sii con t'acqua, ò con uì no de Datteri 
per dargli più pelo. Cognofceiì ài fegnifo 
pradeiti. Àncora lì fuole uemlete quando è 
ltato temilo in molle, ma quello (ì conofce, 
perche halc.fucfpichebianchc,aride,&fen 
la terra appiccata. 

Lo Spodio fi rrpotia nelle fornati del Ra, 
me, nelle quali lì tnioua ancora la Pópholi 

Ee,che è laTutia degli Arabi,&Iì fanno del 
; fauille cheeTconodel metallo s & fono 
differctì, chc'lfpodìoiè fatto dell* patti pia 
groife,& fi trtruow nello fpazzo della ftlia 
doue lì cuoce,& perciò èterrofo,& imbrat 
tato . La Pópholige è fatta delle fauille più 
fotti] ìjkqualr nolano in alto, & fi attaccano 
al palco,& fanno à modo d'un fonag!io,co- 
roe quegli che fi Fanno nella pioggia, -nel té 
pò della Pritiiaiierajdi color braco, le quali 
li disfanno ìnpoliiere^fimJle.aIla farina, fo- 
nodiuirtùiìmili.laPompboligee' diparti 
più fottili. Hoggi foneonofciuti.S' ageuol- 
mére fc ne può hanetre deluoghi d'Italia , & 
della Alemagnadouefi JauoraiIRame,& 
in tabìo fi può ufare gli Antìfpodii diDio- 
fco.òuerolaTutiadegli.fpetialiycomenel 
fuccidaneo fi dirà.Lo Spodio d'Auicenna fi 
■fa delle radiche Ile Canne,* fi debbe ufare 
K*lk ìnc ricette, pcixli£ ì. .uno Aiirifpo.ì io. 
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Quell'altro fattodi fli^hi di Elio;, & fimi 
nTnimaH.ihertfrpwlefpetittie^m». 

g |i*Uoare, & ufare ili tanibio o quello 
d'Aiii«ii.).i,òuno<legliAnttr P odndiDìO 
icoride nelle mddici ne the fitlanno dentro 
dcorp^nqueUedi fuorvi ueroSpod» 

ti.ili preparala. 

Lo Squinan t'iio.cioC hot di Giunco odo- 
rato fi tonno f'fclif)«°i per rutto, debbefi. 
elegger quelloche èro fl*o,di colore accefo 
freico,foitile ) & detto quando fi rompe roi- 
fiecio , & Stropicciatolo con le mani rende 
odoreaiTofc, acuto alUbocca.&alc.nanto 
inordeiire.Giafoleuatieiinx la pianta coni 
fiorijdondeprefeilnDme^iSqumantlioA 
«ut Ho E eleggeuaehe haiteua più fiori > ma 
Wgginonmenefenonlapaglia,*: la radi- 
ce dello Squmamho, pero fi debbeauuem- 
re, che non ni fia me/colata altra paglia, il 
ebeti conofeeda ì fegni detti . 

La Storace è hoggi di due forti, ima cbia 
mata Storace calamitala Greci fempli- 
cemente Stirate,!' altra Storace liquida, 8t 
eredefida molti che ella fia lo ftattedella 
Mirra, che È la grafleMa, fola, che non pare 
puro ueroinm.eftac'hog2,i fi uede nelle fpe 
ticrie. La Storace calamita è la GÓmad'un 
albero limile (come dicono) al Melo Coto 
gno . Kleggefi di quefta , quella eli; ( roda, 
fro'S'a, r.igìofa,che nelle fue ■grand !t-b ian- 
fhc-uaia.i-he riferualm-'goTcmpoil Hiobro 
«lu-ijìkvrc - & .'Miiiio £ mauc^ia iiVlVc-im 
Siicene 
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liquore limile al Mele . Vi tu pera fi-la nera, 
fraglie, & Temolo fa, fi adultera con la fega- 
to» del Tuo legno, col Mele, co la rera, col 
grafi o fitto ad oii!ero,& co altre co fe,fi co- 
gnome la falfara dall'odor debole, per che la 
lincerà ha l'odore molro potente. Quella 
che hoggi lì uede nelle fpetierie eonuienc 
in qualche parte alladefcrittione di Dio- 
feoride , & pentiamo fi polli ufare iiifiuo i 
tanto che'rdeglio non ci fi dimoflti, 

I Tamarindi Tono i frutti d'uno albero, 
ipetief fecondo alcuiii)di Palma, fonfi uitte 
le foglie de Tamarindi molto limili à quei 
JedclloHypperieo,cioè Perforata, ancora 
che da alcuni gli fieno attribuite le foglie 
del Salcio. I frutti, i quali hoggi fi adopera- 
no, fon noti. Eleggo n fi quegli-, che nel ne- 
ro rofJesgiatio, & : ceneri, pieni di ceni fila- 
menti, fre felli, graffi, & non rifecchi,di fapo 
re dolce, con un poco di acetofità, limile al 
uin puto . Si adulterano con la polpa delle 
Sufìne, ma fi cognofcono , perche fono ne 
ri, lenza Miro, fono pili iiumorofi,& fente- 
u ili il fipore delle Siifine.Siconferuanoatn 
'malfari irllìeme in un uafo uetriato in luogo 
frefto.&afciutto. 

L* tetra Sigillata delle fpetierie Ammb 
beellere la terra LenmiadiDiofc.&diGa 
lcno;à repi noftri fono portatedi Conflati 
linopoli ine fotti di tetra, una che roffeg- 
gia in girelle piccole, iigillate con lettere 
Turchefche. Vn'altradi colore bianchic- 
cio uerfo il rinerisio, in girelle più groffe, 
figillate 
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B 2 i']«HftTn lettere Tlhc! efc-]ie,Lv] ual. fo- 
no i n pi-^ ; o appello a Turchi, & m srai;- 
„e ripucationc contro àuelcnijS nò è age- 
uolwftà poterne hauere copia. Le quali 
fono portate in Cooftitinopoli per quan- 
to fi firrapgi.nor. di Leai!io,[iu J. 'ìltriJuo- 
■chi Ifjiinln.'&iiìolca didelfi, perche non fi 
m.AJiKtL.'al^^leprrdeiw fiala ter- 
ra Lemma. La ro[ì~a. ferodo :ucu^ ;t porta 
ra di Lemno, & è li nera tetta Lemnia Mol 
lìbBuBCcedurothetUoIoAtroenoOriea 
Ir fia la ucra terra Lemma. Delthenor.fi 
può hauer certc/7J,ben pare che k l;!i con- 
nenghuiopitii fe«ni deì'a terra Lcnia ,che 
aik't 1 icnrUkctc!'TrLiouafi ancora in M ai- 
dia una terra bianca,! esjgi cra,Ia quale ucti- 
•dono i Ciurmadori , che ha itimi centra a 
oeleni ; onde fi può in cambio della (erra Le 
n ia - p l'i.'-. ia:-e a [f.: còmodamente, òli Bolo 
Armeno orientale, ò una delle fopradette, 
Benché non fieno le Turchefche molto pò 
tenti contro a! ucleno della Vipera, quella 
di Malcha uia meno. fé il Bolo Armeno O- 
rìentalc haueffe quella ukuicÓtra alnele- 
'rio della Vipera, che attribuiscono alla ter- 
ra Lemnia, ceito è eh; ò egli farebbe l'effa 
terra Lemnia, ò <i potrebbe per quella dea- 
ramente .(fare , &loefperimentarlo none 
moko difficile, come riabbiamo fatto delle 
tetre Turche-ferie ne Cani morii dalla Vipe 
ra, i quali rutti co l'Aglio col uino fono ca- 
pati, S: ipitgli c'ha mio prefo le terre fopra- 
dette morti , ò con gran fatica campati . 
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Interra Sigillata dellerpctferie.pH noni 

fimi giù re in parte alcuna la Lemma non fi 
debbe tifare , eccetto in alcuni medi cimiti 
di fuori, do uè non (ì ricerca ienon l'opera- 
tioni delle qualità manifefte . 

UThymononfanenoftripaefi. Siuede 
lina pianta portata di fuori the ha le foglie 
mniiite,odorate,!! lìore roffegg iante, il qua 
le pare che fi* agcuo lui ente il Tliy 1110,11011 
n'è copia in Tofcana peto cerchili il lue». 

11 Thlafpi è fecondo D iole. un'herba, che 
ha le foglie flrette, lunghe un dito.uoheuer 
fo terra, & a.Quanto groti-tre , dinife in ci- 
ma,it gambo lottile alto due fpanne,có cer 
ti rametti, circaiquali produce intorno ce* 
ti follkoìem, larghi,& ftiacciatÌ,come una 
Lente, & in cima un poco feflì.dentro à qua 
li ila il feme fimilealNafturtio.fa i Sorelli- 
ni bianchi. Quettoihoggiconofciuto , & 
ben clic non ne nafea molto in Tofcana , fi 
può facilmente farne uenire d'altronde. Po 
neDiofcoride un'altraforte di Thlafpi di 
authoritàdi Crateuacon le foglie più lar- 
ghe, & le radici maggiori, il quale iì truoua 
più ageuolmente , & ii potrebbe in cambi» 
del primo ufatt. 

Il Trifoglio, del qual inteferoi Greci, 
chiamandolo Tnfoglioaeuto,ò Afphaltite, 
pche Ci di bitume,? unapianta che fai fuoi 
Fami folti, & alti un braccio ò piu,cÓ le fo- 
glie gradi A acute,trej? picciuolo, le quali 
«lenire fono tenere Tanno di Ruta t &co- 
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mecrefeiute fono, di Bitume il fiore roiTì- 
gfio, il feme largo, & pelofetro, che da una 

Ìj.iìiH.1 iVirire in fuori come un cornetto,;!.* 
radice hii-g-v^ Mml^rìun.C^ielto lì rruo- 
uahosg; r«|)iiim ndl'iil&.i , & iti quello di 
Pietra S.inta.l-r niteìu> li debbe rifare. & nò 
inoftri Trifogli de nntì,t quali fono diuer- 
fiffiffli dal ucroTrifogliOj del quale intefe- 

11 Turbich è la radice, d'una piata lattìci- 
noia , boriale è, òkfific.i.,& ner,lì die fiala 
radice dell'Alpi» di I> ; olcoiiJe,ònera,òci 
trina, la quale fi penlano molti fia la Pytiuf 
fe.Hora cornimene fi fia fi loda più labiati 
ci, la quaieuienehoggidiSoriaj&credefi 
fui! nero Turtidi bi.ìiicojò die per quello 
fi polii tifare, & di quello fi elegge quello 
che dentro è noto come una canna, gommo 
fo, la corteccia di color di cenere,puhra,SE 
che Ila frangibile. Si adultera im pia Arando 
lo di fuori con laGóma prima diiloluta.Ma, 
fi cognofee rompendo! omelie di dentro nel- 
la Tutia delle ipctierie èia Cadmiade 
gli .mi idii, l'i generi nelle fornaci de' Rime 
delle favuli peonie h Spoòo.ft la Fopholì 
gè. la quale è la Tutia de gli Arabi. La Cad 
mia lì genera delle parrj più groiTej& lì trua 
ir J ,ò pnialc.;, S; in forma di i;np;»oli, appic- 
car a alle uolte delle fornaci, & G chiama Bo> 
trite, ò appiccata intorno à certe uerghcdi 
f^i-rOjleqaali^ qito (ìtncttóo nelle foriiisci, 
ò uero alle pt'rcLi,:.-, nii.ìi ili diiiffla Piacile 
Noi 



Parte prima 
No.hao>iamoi tempi neftti pili eoriiii 

quella cheli arieti ai ic izcr^he del ferro, 
chedelIeakre-duefbrti,bencbefenetriH>- 
ui aiTai della adulterata, & fatta di certa pie 
tra peftajSc co acqua,ò altro liquore,» zol- 
fo ridotto a modo di perh.X. im^ijlìratam 
fu le Canne,& cotta.Cognofcefidal colore, 
il (piale non È coli bigio, ne uà iicrib l'azut- 
to come la uera, & a neh ora ficognofee alle 
granella , che non Iona fimili à quelle della 
vera, che paiono appiccati tnlieme i inoli, 
& al pefb,perclie la nera , & r.Ó adulterata è 
più grane affai.Trouafene anehora una Tor- 
cerà modo dì pietra nelle caue del Rame fé- 
códo Galeno, benché Diofcoride n5 uolef- 
fe,& anehora hot;oi fé ne truoua,& Terne à 
coloro the fanno l'ottone. Eleggi. !a Ro- 
erite,della quale rade tiolte fi iiede ne noftri 
tepi, ò uero quella che li chiama Ateflandri 
na,che è quella, che fi auuolge intorno alle 
uerghejò à altri corpi tódi,la quale R difeee 
ne dalla falfaconie e detto . 

La Vajeriana chiamata da Diofcoride.fe 
condo alcuni Phu,è una pianta hogg ! nota. 
Trouafene di due forti ; una domeliieaòue 
ro maggiore,& fem inali negli boni, l'altra 
faluaticaj&minorcU quale nafee da fé alla 
campagna. Pare che la radice della maggio 
re ila affai limile al l'hu , & cheli polli per 
elTa ufare. Nel fuccidaneo affegneremo al- 
tre medicine,che fecódo Galeno li pollono 
iìiftituirepenlphn. 

Il Vitriuolo chiamato da i Greci Calca- 
tilo, 
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tho & da Latini A trame to Sutor io, e di due 

forri. Urtino, & natii rale.ll naturai' ti n- 
cm -uicó^'^o>MÌ^uefìc delia terra, Si fra 
j £C ommd! ; i iKdefr,«l ; iuecO ] gctiii!aJ'J ! :sI 
)ecauerne,i>Ji-!-.-pi'Jei}.ira:i.--IÌL'.p,u:c c.ka 
ntlfonao.Triouafcnchf.sii.Jun-altrilar. 
te cJgcl.itoi^lck.pcmniid^a terra, <hu 
irutoCapparofa.I Fattiti i ancoraiouodi 
due fotti, uno che particolarmente fir.iccna 
, ; ;C> : .m >:r.'acc,ua che diu.IlauaiUlUue- 
nadelSori,delCa]citf J 3:ddMifi,J'_p' J rtj 
ci iti certe pe Jch i e r e"q lì -id ra t ?, 1 1! i da fé lì co 
eelaua. l'Altro fifa cuocendo l'acqui oeiìa 
quale (ìa macerata certa fotte di terra a tra- 
me» tofi, come hoggim molti luoghi s'uf.i. 
MigliorifoMi naturali che JFattieij. Pe- 
lò infra queglìfipuoufare la Copparofadi 
Cipri per nóeflercofi copia de gli altri.Rc 
i Panini migliore era quello di Opri, ma 
poi che ne manchiamo 11 può u farei! Vitti 
nolo Romano,^ il Siciliano, come miglia- 
ndi tutti gli altri noltri Fattini. 

Il Ziifrcr.iiio.perthe molto e in ufo defe- 
rii ; &ddLi medie; :]a,dcbUrf;b.imir^r.i di 
lmierlofinctm,di buona cj.ialir^&ircke. 
Imperoche fi adultera in più modi, il che lì 
eoo; oClc- dal coKivc-,S_d.ii:v,dore^ dui pe- 
fi.-^.adiiltcratc. nò luilcolor chiarori,»,} 
mete qudlo.chc è uccchio.ma l'euro, & n ó 
ha l'odor potente, come il Irelco, & è gratis 
di peli) . li zafferano che ha mcfcohti cmi 
fior-ialii^ito^ofccari'oJoi-eAmallrca:! 
dolo»! ;ap'j[c : o;i.i.c- uóti^ncdtl colore dd 
biìono 
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buono zafFerano.Qiielio che è"bi*n,ito con 

Ufapaàguit.ulnèi.loke.iì Ihiro'd: colon- . 

Quello che ha deUetargiria pefa pìtiche 
iioiiècoiiueniecte. 

DELLE PREPARATIONI 

DELLE MEDICINE 
SEMPLICI. 



Lei Targare . 



r ca e !ém«- 
femplici è fep.ira 
lecofeir " ' 




jj purgano le radicai fra r- 
J ti , i fcnii,& l'altre cofe 
fimjli, quando foco imbrattate di terra, ò 
d'altr0jlanando3e,comelifacammiir)enien, 
(e d, tutte le cofc;o nero come le Gomme, 
& le Ragicjcon lequali il piti delle uolte è 
meiixlato, ò ten-a.ò Irsuo, ò altre cole in- 
ucilij&quefte fi ftmggono,&colai)o,& s'a- 
dopera la parte pura. Le medicine !; purga- 
no da alcune loro parti inutili, come le radi 
ci da quella prima (contadi fuori, che tocca 
la terra, frefche, ò (ceche che elle Geno , ra- 
diandole col coltello i(ì:iìilmctf fi PL;rs;.i:>o 
dalla midolla dì dentro, Laquale e in molte 
inutile, 
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' inutile, rome nel Cocumero Affilino, net 
n.^o.i.eNel'allmidiCHtlI'Kzeniolo.a: 
ì-t jsioi-e h.i:i.j,ù'tnfendoÌ-- -- -' iiìcv.o,^ li-p.-i 
■ r j,[o U u'.idoiìadaiia scorza. Le fecclie d m 
Ii!iroìdifi.oiio,& di poi (ìfuidoiio,& ['u:ì;.i- 
nodailamiJolla.comelefrerdie. fin. ufi 
BurgaaoleuSdoloroigalii.leboccie.api- 
.i^Joiuio le foglie.rome.eViole;,. ^mo- 
le, St le Viole B ial!e , & »■ oltre Ja aìcuuc : fi 
lena qualche parte della fo^j.t, come delie 
Rfj^tiLti'lb. [>-•>. tctvól.njLi-.lcft.KipjiKJtJ al 
LifualJoecia.&iichlsrii^VV'iiaj&iiu.uiofi 
truoua nelle ricette Rofe , trattone l'ugnisi, 
fi inréde che ft.i Iellata ina tal parte . I frutti 
fi mòdano dalla fcorsadi fuori, &dalfeme 
loro 3 &c!j. alcuna parte 'e^uofa, che in eflifi 
cottene, fé fona frefchi.&groffi.&dicar- 
ne,& icona tenera, fome Cotogne, Mele, 
PciclK'.ir.ódaiìJoL' col coltello, & apicdo- 
]e,módando qlia pane di dé:ro legnofa do- 
i[eficó;ieneiiicme,i quali quiidufono pie 
CoiijComeCirisge, su1iin,t J itig!io!e,& (smi 
li,fi pattano p lo [lacco, & fi au.x foLnize 
la polpa ut l'eilmeddiìut frutti, fé fono fec 
chi, fi mettono in ir.fufione,& li cnotoilo,& 
ìipalfaiiMperìo ! ! ,,Kci!o,toiiieI'Vue paffete 
Su£ne/Tamarindi,iDatteri,&llniili.Ifrut 
ti che hino la feoraa Jurr.,co ;u ciò Mandor- 
le,! Pinocchi, leNo«iiiole,iFi(hcehi fi 
p>,- Social!?, [.rima fo^zaduiall'act^dole 
co Hiinurteiio, dalla (c-c.-nd., appicc.-rj.iU» 
carneo mettcdosiii iu nifi (ione inacq;acal' 
da per alquico di fpatio 3 & Jan dogi uu pic- 
colo 
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«Io bollore , A. PC roi>«. 1 nJogli in f u nno 
pa.!L- i;.;-ot!.(h!co, ll S„- li ; 1 };|i, c ,, [ 
= 'J»Jot;! : co l ilcm a ni f òr.n 1 c 1 i.iJoi;:i llu ,n 
lacco tauro.die fi k'p.in la dc::a kòVra.I i'e 
mi t h :; i.5:-. O :.i_f, 012J3 r 1 >;:V nmc | e F 4UC 
«U,gtileg 

ta leggici i , «tiro che Si io:r.pi^>. .ìi'r.oiJ 
ui. ; .-',o,ò|nr..,c.(jgcK 3 n t , ,.,«»!.& fi 
p^irp.Hio dalli loro Scorda. Certi alm lem,, 
the fu, io la leu;:, molto a.:-.n 1 «.3t.i 1 B: mare 
agCLioc .1 k'v>.iL-.-iL-(i,con:e i; Civnnio,&i'o- 

1 «le denti 1 [ V , L , t Lt ,_ 

duce àeimcoqudb, che IwiefiA^iOudc 
tn^lnj è ![i,mol:a.v i dttri lem, , & nufli- 
me- ÌVhm,& dipoi pdbrlon, un mortaio 
largo (6 un peli-dio a. Iridio, pere nottola 
lo^ir.r.ax , o l; J;r «iene ie:iiprc à uemreà" 
gaiia (}L=d!o dd l'ondo, la feorza lì (piccai 
poco i pocojS: co me cominciai min ueni- 
rc pili à «;!lì.i, ma a ammaliarli , bifuni ca- 
nario ir. nn iuIWpo, & ;;r-ctario ,u .ina , & la 
feoi-'/.a Spiccata ii kpara, 1 di muoiio lacc'do 
nel iiirikiiiiia modo £ due,ò pili nolte.iiie- 
neniódojdd.bi: fi dipòi l'afciuyarcò al l'ole, 
ò al fuoco ii! (unno panet!o,& lei bailo g 1* 
pt ila u a ce i Girci . fi mrclrtpio lidie ne! 
ClrwmOjBij pi» diffidimele; onde è paro 
à jlcÌLÌ,chf fi pdh il 'cine co la (cot/.i,i: ..ó 
la po!pa,dipoi fi raefcoli eó l'acqua, ò alito 
li-,. moie idoneo, & fi coli orina pt£-:.i ìj. a 
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onde rafcorz.-uimane.&la polpa efeeibla 
conl'fiumoce.Iifimilefi'ufaiielfcmedc] Po 
pone ,& del Cocomero, quando non (la ha 
agio di potergli di ni:on:"j purgare dalia feor 
113 uno inno, concio fia che quegli, che 
.fono netti dalle loro feorze piti tépoìnnan- 
ìi lnuietino,& dtticntino inutili. Le Sugna 
ancora fi purgano da quelle inebrine- che U 
circódano , Iettandole col coltello, è ^rug- 
gendole, dipoi colandole. Le ibpra dette, & 
iiiìiilijfono'e forti dui i'iirg.ìre, cheappar- 
tt-n^ono stili fpct i.tli, certe al tre appertego 
no ptu tolto à quegli, che trattano i Metal* 
lij&agliAichimìlt;. 

Dd Seccare . 

Come II fecchino le medicine Templi 
ci, quando fono di nuouo colte,comc l'her- 
tz, fiori, fi arti, rad:ci,& firoili per la loto c5 
feruat ione s'è detto difopra. ÀI piefented* 
remodi q nella pjrcc, che refta perlaprepa- 
ratione delle medici ne.Molte uolte adiinq; 
ricerca cheli fecchino più oltre di quello, 
che fi ricerca alla cóferuarìone loro , come 
quado li cogliono peftare,ò alt ro.Et qllo fi 
fa. al iole, ó ai fuoco, ó a! fumo, ó al uéto tra- 
rlo 11 tane, fecondo che piace à i dottori. Sec 
canfi le Mandorle, Pinocchi, Pi ftacchi,&. -il 
trifrutri,accioche ni fi appicchi fu il Zucche 
ro»g<rii'jirucritC-,& unii iiihumidi!ca,& per* 
dalal\ial>iar.che/y..i ,& quando fi uogho no 
purgare dalle feconde feorze loro. 
Velie infilati. 

Le Infilare leni e ali a preparationedellc 
fi medi- 
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me<licine,& à modo di condimento, come 

to ialc appunto, quanti) b.uli ì condirei ci- 
bi J elicfimani.ino,&pei-iU(<;ua!itÌ3!:.ime 
difilla, come à gii Scriccioli , Spinoli, & à 
molli litri .mini .1! i,i quali &'aidonoper u la- 
re nelle medicine, &bilogiia.i!ai:.;ii indio 
falc,che fieno bene coperti,» pieni. Seme 
ancora a eonleruare le medicine , come le 
parti de gli animili,» moki animali, doue 
fi toglie n-^iorqaanutà il. i.i'e, St il in la- 
rario, ò per mantenergli Ucci::, iqiul 1 info- 
l.-ci che Tono , & tenuti coperti nel i:i.!s per 
fpatio CQItenieme; ficaiiano , & tengono al 
uento,ò al fumo unto die fi If celi ìho, one- 
ro fiìti[>.lan()'pei-maiciier«;ìiliiJrniJi,àqiM 
lifif. prima ikfoiamuoi.v, fc ui Jimettor.o 
dentro, ó nero il hlci.mo ilare m quclhltff 
fi, die fi fa deliale,& dell'huniiditi di detti 
animali ■ 

Velia inforni Ji'tt . 

Ovest a eperatione ferueà condire, 
& confettate ì frutti , le radici , & le fcorze 
foreftiere odorare ; lcquali non ti potédo ha 
nere fi-efehe fi [é'gonoininfLil.onc, taro che 

f, mliimiidifcliino. Si inkm.vdiCe ancora, 
tomedifopr=^èdctro,!'0:if,&il '-'ari li- 
mo per purgargli dalla loro fcnriSjbagn.'i:'.- 
do;>li con l'acqua. Alcune cole odr>rate,CO- 
r:: : l'Ambra, e'I Mufco (1 ihumidifcono qua 
A-.i l'i uo^ijonopeftare.accioche non celiali 
no ufo le pai:: ocior.->.i:c- ; & fotti :i. Alarne .Kt 
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be,come l'Oinbilico di Venerata Porgila 
na,|'E]Jm,& limili, che hanno poco liumo 

re, fi uifcofo^iiiiruimidifconocon alcuno 
humore fumi:', peli 5 doIe,;& fpargendoui fa 
pradi detto bu ino re , co! quale (premendo 
efc.Liìfugodi^lleherbe^allequali fole nei 
fi potrebbe [ nnp, & fi adorano iiirijiViniu 
ri, fecondo the eg!i è ordinato dai dottori. 
Dei nutrire delti medicine. 
Il nutrire e (imi le alio in bum Edire, ras 
è diirerenre in queito.cheeoì! h fa co meno 
humore,& fub'io, clic' e inzuppatoli mette 
afci'ugane, al fole, à al fuoco, & lì replica il 
mrJi'M'inotintj;, ò Iti nolte, fi come fi nutrì 
feela Sarcoeolla comi latte d'Amia, òdi 
Donna, & ìi terne del Caco, i Mirabolani 
Embbci bagnatogli in tanto Iacee, quanto 
poflbnoda per loro facciate , che non n'a- 
U3njijdipoireccaiidogli.il Cornino (ìau- 
trifee con l'Aceto,bagnau dolo, & rallciugi 
dolo nel mede fimo modo . 

Bdkh&ÙMÌ. 

Nelle IiifufìonijCbc feruonoall.ipre 
paratile del le medicine, fi e Sfiderà J'htimo 
re, nel quale fi fa la infuiì6e,& la qualità fìta 

fecfreddo,ótrild!>,laqi;ji>;uà,X; i! teoodel 
lo ilare infili o. Si infondono i frutti, & le ra 
diciebefi bSi.'o à mbumidire J>cóai:<;li& 
cófettargli in còlerne , in acqua calda,& in 
molta (juancii;i,& ni l'i tégono tato,chehab 
bino pi-;'Jo l'biimidoà baiìaza, poi (i cuoco 
no. Co Ir le cefi.- cheli hanno a nutiìre,fi in- 
fondono iiipoeoliumore caldo, ò freddo, 
D 2 & D er 
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& per poco Tpar. io. Le cote, die fi hanno à 
cuocere, ma Ili immmvVid.fvhe fono fee- 
clie, conici fiorì, l'heibe,le radici, i lenii, Se 
i frutti, perche coli pili ageuolméte fi cuoca 
no fi infondono in giuda quàtka d'huniore 
calilo, ò freddo, fecódo che egli è ordinato, 
&fi lafciano (lare per buono fpado, tanto 
che fieno inhumiditi; Onde interuiene che 
jgeuolniente di poi fi cuocano. Similmente 
ifemijche fi infondono per trame le mudi 
Uggirli . LeRofe, & le Viole fi infondono 
nella acqua bollita la fera ] a fa ado uè! e Ila- 
re lutino a! di , dipoi li fpremono , Se nella j 
niedefima acqua bollita (idri fondono delle 
nuoue, facendo .1 medelimo piu uolte,uelU 
m edefima acqua per farne Mele tofato co- 
latOjSiropporofatofolutiuo^iropporofi 
torecéte.Siroppouiolato lem p) ice, & Si- 
to ppo ni filato foltitiuo. S'infonde l'Armo- 
r.iaco,i; Galbano,l'opopanace,& il Scapi- 
no neli'acetu, qnr.du li iiogiiono diflbiuere 
per purgare! i,&.p poterai ir,d'tolare,come 
fi dirà Le medi tuie pmyati fi infondono in 
diLierfiùigh!^ co diuerfe altre med.ei:ie,l: 
qiwli correggano la mala quahcjlor^lecu 
do, che è piaciuto , & e (lato ordinato f.a i 
dottori, co me il Retibarbaro'pelro piti.òmc 
no.dipoi fpa.foui fopra uhi bianco in poca 
quantità, tato che setti fuori il colore,) di 
poiineticdolorie! liquore ordinato da! me 
dico, in tata qtità,checgli rkuopra il RfL- 
;-.iihai-o 5 ti lì i iM-3 ■. i ;i -■ i , j -.-lV', i li ;; s ; en ci o u ; ò .^ p ;- 
K oriardi.ò(.iL:tllocliel'.:iàou!iiMto.l'/\«a- 
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r Ì 2 o& l'altre medicine purgati & foUitnM 
/[^fondono , ò fok,ò con alcuna altri nel 
medefimo modo . 

DeU'lfol*trt,trfte>iiter*rt. 
Qv est* operatone e utile cornai 
infusióne alla preparacione di molte --nr :■ 
cine,&* ,lcor ' 1 '" 11 ('t>i-[;ciie,.t-"- :,111,:i, ' i; / ; 
le .(gli ammii.ifi-tì;ato_.ipp:r.:e i) CA!l,ip 
psMtionf .Le medicine i: d.i". .:.'.:»:'<» !" "-""■; 
hL!flion,& in natii modi, fecondo che (vj : (■ 
ordinato^ in particulare le lagrime, come 
jlGalbaao,l'Armonia«o J l'Opopo!iJcc-,a 
fìnìjli.ir.uino^.icero.tcìietv.lolci^rui.-.dJ- 
poi i-imeiMi'.doli? a! fuoco , end; .'; pcioic 
p^recol;f:idoic-,& meglio unir; nellacÓ 
poC'cioiied^Ke iiu-diciiie.il Vetritiolo, il 
Miii.il Calcite, l.i Mdantheria,& l'Allume 
fidifloluono,peftadogli prima, nell'Acqua, 
Vino,& aceto, fecondo che egli fa di oiettie 
ro. Alcune altre medicine niinerjli.ii diifol 
uoiio la Ilare nello Acetoni mena dog li a! io 
le più giornijCome il Verderame, la fraglia, 
&il fiordi rame. Il Litargiro fi (tempera 
conl'acqua,inno,olioj&aceto,mapiuage- 
uolmenwcó TacetOjComc nello Oseleo di 
Galeno fi diri.LePorcellette,!e Blatte bi- 
fantiefidiflblaóo.tenédoleininfulìonenel 
■ fugo di Limoni: l'Oppio Thebaico fi diflbl 
uè con acqua, ò con fughi, non con olii , ò 
eraflì.perchenófimefcolaconeflì. C^iefta 
Speratione è limile molto alla infuuW & 
differente , che per diflbl ne re,& Aemperare 
fi piglia molto manco humore , che per in- 
D j fondere, 
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fondere, & die nel diflblue re occorre rime- 
«are lacofa ,che fi debbe difloluere ; I! che 
nella infufione noniatemiene. Le molte 
medicine nel difloluere hanno bifogno del 

Dette flrug«tre, ©• liquefare. 
Lo Struggere è d]ftl-vé[c daldilìolueie, 
perche fi ftruage fempre col caldo òdt W 
co,ò di fole, òdi co fé nicaldate p puirefat- 
tione. Molte cole fi di ; io!'.itjnof'é'iv/.jc:i!do 
S: in oltre lecofe che fidiiibluao bino lem 
pve 03] oouo di qualche huinore, le cofe che 
fi Itrug^.rior.ó hanno buoouo di niurìo,co 
me : gr.!ÌTì,ie midolh.gli oÌej aggiaeti.in,i 
filiali fi rifuggano conpoco fuoco, òsi fole, 
• 1 nero in balneo marie. l'Ambra detta Ca- 
rabe , ,1 Bitume Iudaico ,Ia Pece , la Pece 
Grecarla Cera, la Gomma hanob-ifogno di 
maggior caldo, 116 pero tanto che frigghi- 
no. li PiomEro,l'ArgentOjil Rame, & l'Oro 
hanno bi fogno di molto maggiore, il ferro 
dulia maggiore, ancora, che rade uolte , ò 
nò mai occorre à gli fperiali liquefare fimi- 
li cofe, me più rollo à coloro che ttarcar.o 
le cote de metalli. 

Ditto Ammorbidire. 
Q v e l 1 e medelìme 'medicine che fi 
ftruggor1o,fì ammorbidirono, feak!.;:] ■Jole 
leggiermente, al fuoco, ò al fo!e,& barren- 
dole col pelilo ca:do,ò rimandole co le 
mani ca!dc,corae feeruiene degli impraliri, 
quando fi uogliono difendere in fi: le piz- 
ze, ò cuoio. Alcuna altre che non hanno in 
loto 
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anutTdùe , & Cecche Jì ammorbidato:^ 
«Le molte uolte delle Pillole, d d'i! ere 

medicine. . 

Detti Inerire . 
Lo indurire G f i riddando cju eli e co- 
fc -clifì 'Ir-iTS'-r.Ojfi li rani;ii'j:-;>f ili. cuna 
co'' i -/io, .^rsicri: :uiiVol.tnJoui alcuna CO 
falecca/ecur.doclK-fa ^citiero. 
D<S» Scalda* . 
Le medicine E (caldino col fuoco, col 
fol e ,6trolMldodicol'.*pL.:K:jtte|C!t!Ci!c 
theionoliumidc.BclifcaSdario coi tinto, 
me^K^HcilJ-ioindiiiiali.dciiJ^ni-fi^ 
R . i rc[iap:c[io,ùd , -K:o i; iacalda,Òbcl!£ie,& 
Palerò fia pieno della medicina, ttw li deue 
fcaìdare , cenédo il uafo piccolo «11 acqui 
del primo uafo,& quello fi chijm.i; ; bi mo- 
derni Galileo nmic,& da gii alitigliela 
r einuafodoppio 3 òueroiQDipIoniate.che 
in una parola lignifica ihitedefimo. 
Mttmn*ljU»,trtmMfii*a 
Utami.fiUo le uinicce, 0> 
fittoli finfa. 
QyasToferueperfcaldateakuneuoJtf 
le medicine, Bt molte uolte per ccJpdrle s « 

thrjjH '.J. perfetti Olle . & itnìe in cambi:.- di 
cu(iu-ì:i'.! A -y:[ies:i oìiifcmp'.icijne quali lì 
infondono i fiorijc R<rfc,le uiole,U camo- 
milla, & altri, fi tégotio al fole per certo nu- 
mero di giorni; Jìmilmenrc sfare i! zucche 
to candì , coito alla liumifura il giuleb- 
bi 4 b°» 
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bo fi pone in certe brocche ,& tie 


riffa! Sole. 


Il fugo della Squilla ficai» con* 


e fi ditete- 


pendolasi fole, quandointeniie 


ne che non 


£a fole , il debbono fcaldare al fi 


lOtn.ÒRIC- 


glio in Balneo marie per molti 


» fpirio, S; 


per internai li, facendole alcuna 


nolra bollì- 


re- Sopplifcefiancoracolfotter 


rarle, lotto 


al letame, ò nella trinareia, ò nella fanfa di 


n!iiit ri fi:. Ida: e , (iure li l'otre rr. 


-, ilC.ikite, 


& la Cadmia per fame il Pforic 


o.&ilGiu- 


lebbo perii zucchero candì , & 


molte altre 


fotti di medicine. 




Del rare». 




Li medicine femplici fi cuoi 


•onoìnqua] 


thehumore^uaptue^fichia 


ma lcffare,ò 



afeiucte, Si fi chiama arroflire,& fi cuoeono 
per la preparatone, & ancora per la compi» 
iìtio ne. di remo quato appartiene alla prepa 
latìone. Qjiei:<.*.:he fi amen no ineofehlt- 
mide,fi cuoccino,ò ri feruirii delle medicine 
cotte che le fono, ò nero per fermili deli'hu 
more.nclquale fondate cotte. Quelle che 
fi cuoeono per adoperarle cotte , ricercano 
più cottura, che quelle delle quali fi adope- 
ra la decotti one. Hanno pero certi fegni , i 
quali per l'uno, & per l'altro còro dinotano 
quando lieti ben cotre,come ['herbe inori, 
]e radici,8tì frutti di carne tenera, Stfrefehi, 
fon tutti quando intenerifeono di for«,cl« 
fi pollino pefìare,& pafiareperlo (laccio. 
Alcuni femi comedi Uno, Fiengreco , & 
l'orzo, fon cotti quando fono feoppiati : 
alcuni altri, come gli Anici s Coriandoli, 
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& il Cornino fon cotti quando inteneriva- 
no. I frutti forellien,& fscc aliarne i Mira 
bolanijefcorze,i£lce,tj; 1 &le"dici feccìu 
hanno inoìra tot£iì«.ì. acrile &i fiori Iwn- 
no poca cottura, Si prcllod ; iié:ano tenere, 
ancoraché habbinaintra loro da; ne diffe- 
renze, iVcódj ciiefonod.i par^r più ìotriii, 
&harni(iuuircù loro in ììii) e l ricircolili? la 
Camomilla. &i! tape! tieriere,i! Serpillo, 
&finiili,le< ] ualicuoirédoCin(ìcnieconl , al- 
tre,fimet:onoquado quelle fon quali cot- 
teci hiiii^LJn[ei ; *terai!.-iicddle radio,fot 
ciii,& Jurate,comc- della Bacchti a, dulia 
u:ilen.in.i,L!c!iof;ìrconardi 3 &dc S :'j] C ria[-o 
mi,i quali li aggi Ùgono alla line della Seat 

ri. IoiodideHeflare fon moiri: in unu.ifo 
clit'iubbi q-jdlaquitricà d'huiiior die farà 
ordinato, nel qiialedebbonofìareinfufe le 
cofe cheli hano àcocere,piu. ò tnenofecó- 
iin tlie iono it'tche, ò frekìic, & -vjiicndi 
detto uafo al fLioco,&faccdo!o bolli re pri- 
ma a li ili forte, di poi adagio ..accio mq;!io 
ficfidiiriìiiì» à quella tot iisiM c'veddidcna 
no, & no fi rifolue la uinti della medicina. 
Cuocófi ancora in un u.ilo un p pio , òuero 
in Balneo marie nel inedefimamodo., Vn 
terzo modo di !t. ilare «fa Galeno ne frutti, 
ren?iv:lo«]ì fofpdi in mi triache (iamesio 
d'acqua buJlciiiCj&uoIt.-ii-Jo detti frutti 1 5 
to clic inteneiiicono eg-ia'mccej? tutto,oti 
de nafte che la uirrtì del frutto no eshsli co 
ree fé fi cuocdfe .-a ;:;;to,ìv rifili comunica 
D j -aeil'W- 
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nell'haimore, come fé fi cuoceffi : nell'acqua. 
I uaftinche fi cuoce poifono e (Ter di tetra 
cotta.bene inuctri.iri, temici inmoile.cti ne 
tTOjdiraniertftgnato.&dibro/cil.'nesiìio 
dieiipoil'a Liljviartvócujiic-iuL'troiii Ìi.-J- 
neo inane, òapprefìo ai fuoco, ò in veiu,!ò 
ìncenere,o in un fornello , che babbia fot 
io il fuoco . Il fuoco tfuole edere di catbo- 
nij odi brace bene accefa,& di fiamme di le 
gniffccliìjchenon faccino fumo. 

Dtllo atrtSliri.frìfòctt.er *Lr#i%m. 
1,'Arrottìre a cuocere alcune medicine, 
the hano qualche bumore,come le carni, i 
fnit:i 1 &!eraelici.f»le:er;?.'jltrohumoreili 
fuori . il friger è cuocere quelle ir. e J e fi me, 
a;:r? che fiiMlo fi'cche,.i:;«i-dH:;ie:ii-ìoL]ì o!ij, 
ii ^^liiìjò altri liiiino:! in paca qi; scita. LU- 
bró/.uc.ò Liit'.;ì?.rc, è fcaldar alcune medici 
ne, che no hano in fé tanto bumore ,che le 
pollino r iceue 'e co;;-j ragliandole in pez 
ì.\,Sc mettendole in li] un tefto , ò ferro ben 
caldo, taro che le parti di fuori (ì fecctiino, 
& ircnsh ino abbronzate, come rìRa:b,iiba 
ro , i Mirabolani , il Teme della N igeila, & 
aItriXecofec]ii;ìarro:!-i!coLio,iì:e.sr,"[»oHÌ 

tintamente, che tutte le parti h abbi n'editai 
.méte il fuoco, òli cuocono nel fórno, ò nel 
ia ptt"oIa,che fi a appreEb al fuoco, 3i coper- 
ta di l'opra co un celio , c'babb i del fuoco, ò 
da per loro , ò rinuoltein palla, come la 
Seimila, ò uer mede in una eotognìa, come 
1* Scatnouea fcorregerlajia quale fi Uìme 
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in una cotognia fcauata dotte fia i! ferne , & 
fi cuoce, in forno , ò in pentola irìfino alla 
debita miniti, ò l'otto la cenere rinuolte in 
pezze, ò foglie,ò da £ (e,benche quefto mo 
do acquìiti alia medicina certe quali cadi 
(trance , & è meglio ufare gli altri modi fe- 
condo che tornai prò polito, non fendo or- 
dinato quello particolarmente. Il friggete 
fifiiòinpadeli^òin tegame.i'abroiuareto 
me di ("opra s'è de; ti. -In tutte (pclìe opera- 
t!o:-,ibiibj;:iiat-iitrrii-e.idi fnrc A iitlnciétia, 
&di non Ìe;iirci'itdec|ueì le colemie debbo 
no eifere eocte,ò per airoihira.ò frittura, ne 
di cuocerle trcppo,cl:e elle li abroti7.i no, ò 
ardino,?; diucncìiio inutili a tTudlo,perchc 
(ifataleoperatione. 

T/dh Ardere le medicine. 
Le medicine s'ardoiiOjòuctcacccdf T-flo 
le eile iìti!e,coii:e i J armiti, & rami di fico, 
di cerro, 1-hetba cali, & molte altre, ò nero 
mettendo le t'ra carboni acce!i,ò in una pen 
tolainfiemeconlolfo,àda fé fole. In una 
pentola s'ardono rAbrotino,l'Ancto,&l4 
Zucca, mettendola insù carboni ,& lafcnn 
do'.i affocare tanto, the l'herbidi iteti ti ce- 
nere. La Seti pigliando i boizoli dell'anno 
pretesi! e , inibendone i bachi , & la Lana da 

faccia ■:.! tiiic-- tenete , ni.t ìi lem come pri- 
maèdapou.Vieìiaie.a'dófi molti in tota- 
li, come gii Spulciagli Scriccioli, & le Rò- 
iii.ii,i; fil.^iduljjt-': mettendo ia peritela in 
D & ùs 
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Su i carboni , ò nel forno caldi); cuoprcfiìa 
pentola con un tefto forato, accioche li pof 
fa contendere per Ìlfumo,clieefce dal te- 
Ile, .quando fono cotti. Quando s'ardono le 
Vipere, & gli Scorpioni bifogna guardarli 
dilftimo,pcrcheèiiocÌLio.IiS.ilc,& i] Ni- 
tro s'ardono nel medefìmo modo, & fico- 
s;:iofco!io,!:]u,i!'.do fono .irli, ciìccghiìo non 
icoppijno. l'allume , il Verrinalo, il Coral 
lo s'ardono in un.! pentola feoperta , accio 
che fi uesjg.i quando fono coni , & quello ì 
quando non bollono, che fono ridotti fec- 
chi di illudo che non faccino fonagli, &. i! 
Vetriuolo quando ha mutato il colore. L'of 
fa, l'igne, il corno dei Cerno fi cuocono in 
q,. ;!lo medeiino modo, & in ;>ù carboni 
tanto the aon farcino fumo , .& mutino il 
colore. I Gran (hi pi-eli ne di ca>i;ciilarj,(pa 
do la Lunahadiciotto giorni s'ardono in 
una p .idei la di rame. le pietre s'ardono lot- 
to i carboni, foifi andò tanto che li affochi- 
no, di poi fi fpcnj,iiìio in tìiiaS'.iicr Immote, 
&di nuouo fi mettono fono i carboni, ò ut 
regiuoli degl'orefici perpìufaci- 
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w ilQualedpuà ardere ancora Tenia zal 
";"v:-,, MHintomo.chelwbbiduaboc. 

c jJ fi :ìj cimi fonti me» di un muro di 
maC t 01 .i ; al E o urinano di braccio ;doue 
Bcii'iscl-i delle parti Iha t1 Fuoco , & sic,, al- 
tra il p Jt ;iiiJO,ri:-ner.ando]o contili nani ente 
ivi\i:ó tlìsdiiienci poiuere fimil:nei-;:e,& q- 
fta è t pedinile fare, piando k n: h.iudìi a 
aVL l ì;r c t v.i?.ir i ìtis;r.iinlL',do(itf!=iiJì-.-,:.i,&di 
fpefa.Si di tempo. Anici. l'A.m mo.vo.nn- 
„ ',.'' 1 ^lt)!oi'.L-:i-- jmì-J, S: putendolo lot- 
ti a cart>om,ranro che la parti fa arf^per- 
tbe. adendolo pisi olirà fi con '.lette t ■; Pió- 
l.o.ArdSfi ancorale ragligli 0.ii,1aP..-«, 
l'Incendia Srorate.&fi.nib, permanerne 
h fili:; ^in e, tenendolo in un ual'o,&a pp:c- 
candoui dentro il fuoco , oueruflrutteche 
elle fono accendendoli! uno ftoppino, & te 
netidouifopra mi cappello di terra j òdi ra- 
me forato in fommojaccioche'l l H ma polla 
«halare , raccogliendo la filiggiiìe , che fi 
appiccasi cappello. 

Delle ih%'"te , &" eftingHste . 

Le pietre,» alcune delle miniere fi fpen- 

gono più «olte inauii che s'nbhnicino , Se 

Suefto quadofonoafFocare,&diueBtatedi 
j eco. mettendole) ò_ii ri !'ac«Li.i, nino, olio 
mele, biitiro.ò qin! l'i uoi'J 1,1 fiumare tanto 
che fi raffteddino.akiefi fptgono una lici- 
ta, ù più fecondo che è ordinato da dottori. 

Le medicine C, peft in caccio che nò fipo 
tendo unire pei h gtoffezsa 9 Si durezza lo- 

IO; 



Partefirlma 
?o,rìdotr.e in poWre ageuolmate iì unifchi 
ho con l'altre, le quali iì fanno piu,& meno 
fonili , fecondo che tonu à provento j eh; 
ha ovili n ito la medicina. 1 modi del pdhr 
fon nani fecondo le cole. I metalli fi peda- 
no con tieni rnri a, ite -'l'ai. Le medicine udo 
rate, come la Cannella, & Garofani, Mscis 
S; altre lì pedano con manco nementia, as 
ciò no dlialmo le ^i-riforniti alcuna noi 
ta fì mel'coìa con elle, ò madurìe.ò fi bagna 
ho co l'acqua rofa.Lc radici odorate, coni; 
»'An.:el!c-a,laVakrian.i.iaGarolibta,£ 1 l , A 
faro.ii pciìano nel medcnnio modo, a cu ',-.i 
inedtfiiiiadilisenza.Qntile, che non fono 
«dorare,;;: dr parti iiicik,come la Gcmin, 
il Periodano Aia Brium^ fi pelano co us- 
iti ttia.&siiai.Uhei-bc'^dorate.comeii cai» 
m-'iomo<;rar,o,!a PertVioO U Marrana, 
& .1 ferpiìlo fi peitano come le radici odor; 
tMÌ fiori li peti io nel medefìmo modo. L'in 
■■cenlb,ilMaftice,la:K l rcocoiia,&i In^hi, 
chefiferiianodeiriiufiiido,&dtìu)lco!o.!t 
peitano nò battendo iì peftelln ma ri mena 
dolo in qua,& in la per il mortaio.Le goal- 
ttie.ò le lagrime,ccme la góma Arabica, ti 
i- brasiantf fi pedana nd medeltmo ir.ouo. 
Il Reubarbaro,& alcune altre raditi .che ri- 
tengono j!<]Lifno d'humidita, fi pei! ,iuo :irì 
medefimo Diodo. Il Galbano, IViiiiìv.oiim- 
to^Opoponaccv! VÌl!c!ììo,U Mirraci A:eo 
^ìial.i^oricu^ulì'Hypodlhde.delccco- 
c-.ero binino, & l'Oppio ii:cbaieo,(i pdla 
*0 jiiefi-crUuiì-ogli co acqua, òuino,òace- 
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M.eaitroliiimore: ii Muto , & 
^V'acnim^ .accintile iió Cilia- 
ri orfonK're;fimil mete cerrt^lèii 



! in „Jon.iitio<:o:.rc:rj""> "■"-'""' - 

t ;,-h, 1 ,.. l i t ìi,-iV>...,&-!t!!o immolo co- 
s ; ì , crai ,o, 1 r.p e ft a "o l ) J p e .lo 1 o, rai il.H»e : 



,1'Thi.ifpi.IlfcmedslNj 

.onGpeftanodaperL.-,..-;--— 
I ...-.uno co altre meditine feccbe,ò co qual 

f hc h-stiuortiecoiiitn disfa di mirticr:. I 
f.^frL-rchiJer^iK.fr^h.Vl'^.ianno 
à^pert^ per. i ne d.«men tl compii, n 
pe.-bao poi die fono cn:te,&pn(i",o li ta- 
gliano iti pey-zetti, òli (opptlÈaiiOj&icgon 
filo infuitonc come e doro. 

M fittola*. _ 

li foppeffare è rompere in parti Kroll ette 
fcmir:ruiiirreinpo!iiere ; coir.enel|>e:!.Hi;. 
Quefto è utile ,1 moire mi-dicine , le quali r> 
mie utilità fi ricercano rlie Geno tali : Ter- 
ne anco" molte uoirealle mediane, che 
debbono haiiere air. a preparatione , come 
a ]|'herbe s & ridici clic t-, li imo acuoctTe. u 
a quelle cofe chefi hanno a macinare in 
p-oluerefatciliffroia, comsappreffofidira. 
v V>tlmù»*rt. 

S t macinano certi femi,come il Grano» 
Loglio,! Lupini, iMinfemc,& il l-i=n cr«- 
ro perche non (ipollono coli co;im,:,-irm-- 
te >i e (* 5 i-i- ,& !•> •--!■! L- pt 1> ii J ^ ìz 1 = i ' "-' 1 1 coi e ftb - 
b/r.ì^mic cicoria ,& la farina. Macinanti 
3 r.-o:a certe mescine metalliche, le quali 
pcfi-iJonoiipocrcbbono ridurre m po.tie- 
,e fottjliiìim^tunie iaTucis. coli le piece, 
«1 Li ■>ìsUim:,,".i;m£e-,ih maculino irnin 
1 mortai a f 
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Siortaio.c'habbi i! fondo largo,coniinanta 
ci netta l'uno, & l'altro di marmo, fparr-cdo 
uifopra acqua rofa, ò qualche altro humo- 

Macinanti ancora, & meglio in fu una pie- 
tra piana di Porfido , ri menandole con uni 
macinelli! per Ingo (patio, tanto e ho p^lia 
done tra le due prime dita, & fi rop picei. in- 
dole miieme nòni fi séta inegualità ulama. 
Dtldhfitre le meditine ft??*ndok in frit 
pietra d'ari urtar e. 
Ir Lapis ludaico, & il Lapis Emaritej, 
& molti "Croci Tei, & Sierfi cópoiti p le ma- 
' ie de gli occhi, 'i lic;nci.-.nnn frc-iiiin-ii 
Icliiio humore in fu una pietra da armo 
[ine , &di quelle die ancora hoggi fon 
portate dell'I fola di N axo .11 Piombo fi dis- 

o di Piombo alcuno humore J & rmirri.uiJ ... 

o con perielio di piom'iu. tanto che liipcf- 
Gfca.di poi fi Iaua,& lafeiafi andare UPiom 
bo al fondo,& fi getta Ì'acqua,& il Piombo 
fi ripose, lì Rame fi liquefa nel medefimo 
modo à fate la diryfocolla . 

Dtìlifl&ótre (chi tamiftn ) 

Si facciano le farine pereaiiarneìacru- 
fcha,&ie parti della Teoria de femijibeci ali 
le medicine die fi peftano.accioche le fieno 

tutte Uguali, pallar.do or;- il niocciin;o ftae- 
cio tutta la mafia, & perche reftins 'le parti 
gtofle fole . La tela dello «accio uuol elitre 
più ò meno fitta, fecondo che torna còrno- 
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a^chotd^a. Il Litha.girio lì (taccia per 

«ofrochcnonfid.m.Itiero.St.iKfjmanco 

n,&!>:Ji:mo nlo luccio alcune radia or- 
te,& frutti ^ pu.^ii;!. AzUz i< ari* >& atte 
mi;i ; ni'imcnrf li pohii delia c;.lna infamia 
«parta per lottacelo, accio foiontr^al 

fiorc&fitnu-ciii J.-.:!::r srtl '^ n< ^ ^ da ! 
fcrniifiiniltteiite.iTjmaniidk&iDatten, 
humeitsndxisìi.ò i :iiondc;i jouli jOCuocctt- 
ii'i incili ero. 

Le medicine fi 1 ,-.u .ino quàdo le fono im- 
brattate di qualche cofa di f'jorij come Ieri 
dici, & i'herbe.ma cjfto nò è proprio de ll'at 
te ilei preparare i medicamenti, ma comune 
à tutte le cofe,che fon imbrattate di t«ra,ò 
d'altro, c'habbi bifogno di lauare . Il lauar 
che qui dobbiamo trattare, è perduafini,ò 
leuar dalle medicine alcune qualità loro , ò 
perconimunicargliene qualch'un'altra. Di 
quelle che lì lanario per lenarne le terre , la 
Ca!cina,l'AIoe,fi pedano fotrilmcte, dipoi 
fi mettono in bona qultita d'acqua, & fi ri- 
mefcolano inficine, & lllafciano polare, & 
calare a! fui; do,& gcLtafiuia l'actp.i.'.S: 1MI0 
fifa più uol te tanto che l'acqua fìa chi ara, Se 
ailWa fi fecea la medicina, & lì fcrba;i rwe 
talli peltì i'nitilméte lì mettano nell'acqua 
pura , di mare, ò nell'aceto, ò in a;.:v'iiL;inu- 
re . Se lì pe-ft.ino tutto'! giorno al fole di itl- 
te J dipoiiìlaic!aoitariànucte,& la mattina 
fi getta 



Parte primi 
figetta ma l'acqua,* re ne a ggiugn ^dell'ai- 
tra , rimeuSdo nel medelìmo modo inficio à 
tinto die l'acqua elle eice lìa chiara. Le pie 
tre fi róponm pezzi più piccoli che fi può, 
dipoi fi mettono nell'acqua, ò in altro,* Ti 
ftro picei. ino c6 le mani,* rimena no,di poi 
fi hfeia polare,* l'acqua lì getta tante uol- 
te che la. rimanga ciliari!. In tp elioni odo lì 
bua l'Acacia, & gli altri fiii;hi.,che nò li pof 
fono riJuriT in p-.iÌLicri-.i'i !.i »óma Arabica 
& la Licc:t.Leia^iL'_,A' traili, e midolla , * 
gli-olti fi Ji(iuefj i ino,& iì ri cenano, &(ì S ec 
ta uia l'acqua, tato che l'efea pura. l'olio no 
ricerca efler molto rirrjenato, perche fi me- 
fcola co l'acqua, & non fi può poi fepararè. 
Lemedkiae,c!ieiìl.iuanocó;decotEÌoni, o 
con fughi , accioche le piglino dellaquali 
ta di detti huniori , non lì lauano con tanta 
quantità d'ha more, quato le fop rade tee, ne 
tante uolce,& no sVa quella di! igenia di fé 

f ararle dall'humore , come quando Iì!aua 
Aloe,con fughi di Rofe,òdi Eiidiiiia,òcó 
la decottionc delle fpctie per le pillole A- 
lefangine,& i Turbitti col decotto dello 
figarigo,* de Ti thi malfacci a che purghi 
no piu gagliardamente. 

Del modo <Ul trarre ifn$ì. 

I fughi fi cauano dalle foglie,* uè f mene, 
pelandole, & fpremcndoIe,di poi chiaren- 
dogli,* feccidogli .1! Ib!e,ò al fuoco,tanto 
che fi fpeflifchino, & fé ne fa paftelli,* fer- 
banfi, onero fi ferbano numidi inunuafo 
che lubbi la bocca lhetta^meitédouifopra 



Dd Ricettario. 4* 

Hndirod'Olio.NcImedefimoniodoJ^LU 
"odi certificarne dello Agreflo, delle 
M^'r.-Lrie.Sor^y^lpoIe, Cetonie , Li- 

D , o: »t'.&J i i : i.^i« J H'-'-' , ' ,: . rr ^p ni,anc( ! r * 

er^.ji^oquelì.^elo.a^;:..! ttu^- 
rc & fi 'conf^iìo piutcLto lunedi nei mn 
do elicili lopr.i t detto, ò atro inf^.;ui;,;;li 

clu-.^/.u.mou.fcofo^m.l-t-.llcM,!» 
rorceibn^&l'Oir^iJifod. /cticit,:-'^ 
biffilo di mcfcobrui.ù acqua, òaltroliu.. 
mc.re,l"»ilei>lleq'"!'»di loro, mentre die 
fipcftano,acfiocivcr i >rniicdoucng»<:ocl:e 
jj[u £ o di dette herte.cHieroquaiuio fon-r 
bé pcfk', h i lo!; n a metterle in un paniere ra- 
do in Inoso ("riTco,accioriie à poco.a poco 
dillìili t1 %c Delle radici,* d'alcune her- 
be feccia, ò uero ciré non hanno- molto fu-» 
go , come il Lentifco, l'Allenti o,h Ligori- 
tia, la Ccnranrea maggiorerà Gentil ai, & 
fimili,fitrahe il fu;;o infoiandole in acciiia 
per cinque cioriii, di poi cuocendole in del 
U acquatto che dienti gT ffa,& fi cola- 
no di poi il cuoce di niioiie deCi eoutwr.'. ; 
tanto che hnbbi forma di"Mele,S: C iccci .il 
frdc-.ìk filli pallelli, 5: cylerue, Dell'Ebbi* 
('cioè Ei-olo=) Giaggiuolo , tioe(Ircos) 
& del Cocomero Agnino, ficaua il fugo 
Grat[Li"iaiKÌ(iìc J ò peli iijdole.d; poi Iprenie 
docomWi fopr.i è detto. Dilla T-ip^, de. 
Peucedado 1": n.ihe cariando intorno alle ra 
dici, & fendendo la feor/.a, metter iounot 
to,foglie,àakuna afcraeofa cfcelo nceul 
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«etto . Quello dellaTapfia fi feccaal fole ; 
quello del i'eucédano all'Ombra eauifi an- 
cora peftatldojò grattugiando dette radici, 
& fpremédole , mabifogna bau e re in mano 
i guanti; 8; tenere il uifo ben turato, aecio- 
cneifun)icheefconodalIaTapGa,nó facci 
no enfiare , & fcorticate il itifo. Da i Tithi- 
mali fittane cogliendo l'herb* nel tempo 
della uédeinìa,tagliado la semita delle ncr- 
mene,&lnfc:!andoJefcolaremiin uà for- 
candolo al fole , ò uero mefcoUndolo co la 
farina de mochi ,{ cioè Orolio ) ò uero la- 
rdandone cadere in un fico fceco cinque, ò 
Iti gioccio](\f?rhando detto fico^come dice 
Diofc.Dell'Hipociftide.chenalceàpiedi 
dell'Imbrétina nel fine della Primauera,pe 
fh;:dolo,&fpremédo!o,&fcccaiidoloaiio 
le. Del Cocomero Afininoficaua l'Elate- 
rio in quello modo; pigliando i frutti mat« 
ri, il che è, quando toccandogli, fi fpiccano 

d.illa loro |v ,1,11:1, Si fchizziino ìi ùiijo.r qua- 
li fi mettono in uno (laccio fopra un uafo,3r 
fi rompono con lacofìola del coltello grò C- 
famenre,& (i piglia il fugo colato, & quella 
carne,che rimane appiccata allo LÌraccio,& 
fopra le buccie, che rimangono,!; getta ae- 
rila ,accioche porti tlia quel fugo, che ludi 
rimarlo in fu dette buccie, & mefcolafi ogni 
cofa,& CUOprefi il uafo con un panno lino, 
in piudoppii, &fi mette al Sole, & fi getta 
uia continuamente quella parte aquofa ,& 
fiiumofa, cheuieneà galla , tanto quan- 
to dtira,di poi fi rimena,& raffi paftello, & 
fer- 
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JoGileno incito modo. Sip-i^a -F>-- 
Ja àuenci de giorni cani cui a ri, mona a da. lo 
torridi fuori,* Il rompe con im.:«A<:'- 
poi li mette in un uafo, [d'onde ila tratto,! 
Wkdifixfto,,luua]eJebb;-c:ìe : eoe^ìi- 
moturaco.&rinuoltoinunapeìic&hpo- 
neal fole in luogo uoko a mt/o ; ;:on:o , >.; 
coperto da Tramontana , done d tiene per 
ii.i,] rana giorni uolundo :ilc.inaueilca, ac- 
ciochshàbbiap tutto il (ole, dipoi fiapre, 
& quell'Iunior^ che i j «t,!:.ì ,ìi cola, & me- 
fcolacoIMele^ficnace.&kr'j.i; La SijlkI 
hcheéfeniìfnrjrj.&cotììecotr.v'i pc-lU,& 
mefcolacoIMele,&faflì Lochdi Squilla, 
cheèiimile al fugo predetta. Della Zucca fi 
trahe il fugo, tinuolgcndola nella palla , & 
cuocendola in forno, i tifino chela palla li a 
cottaci poi 11 fpreme,& ufa{ì,ò uero guttu- 
gundola.&fpremendola. 

Ddmodaddlrarmu .".5 tKtiUvgmi . 
Le Mucillaqim fi canario del fernet PG 
!io,di Lino, I-iln Greco, delle Cotogne, & 
di certe radid,Comc della Airliea^l-ilna^ 
dellaBrancaorfìna^nettédoleinirifufione 
cella acqua per mia norte,di poi fi mefcol» 
detta. Italia, & Ica Ida tanto clielaboÌh,& i 
femi heinircoppijtij&cfciia'MudSL^ni-.e 
grolla à.;Xi, 5: !u:;o fi. -ette i^no torcile e 
ìiodtpjimo ieri. uo,& li lafciacolnc^ ne- 
ro fi piiiha due elioni, & itrignefi.comin- 
ciaudo'dalla bocca del torofeceio tterlo 11 
fondo., * bifogaaiìiio lì percuote il coreifec 
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ciò cnn un'altro bilione . Cauafi ancora la 
Mucillaginedel PGilio, per fare i! Lothdì 
Ffiliopm fuaue, infonderlo l;t -ll' i5 c«iKi fre 

fc.i ; conicè decto,& 1 iioasìticio il. ire perno 
tiquatcro !i()f^-,Ji poi li rimei'a pui i!ot:e co 
uni l'ugola, canro che uc-mvi t sallala Mu- 
cilbsjiti.z,^ ficoh^^ilacoi^rhfof'ra.Si 
ni ile e quei!.., die chiamauano Mele Ana- 
cardmOjChcfi fa icnainlo [picciuoli a p.li A- 
racirji, che fieno ft-efehi, cuocer; cicali nt'l- 
i'.iqua^btìoi'.o ("patio, da quali elee imo liti 
more , ò Murili agi ne, fimi le alle predette. 
■Dillo fonare. 
L'HERBi,&fiori,fruni,liqi!Ori, Sigli ani 
mali li douerrebono pili colto ftiilarecó* uà 
li di netto, ò di terra, che di piombo, come 
s'tifa coir illunemente, ancoraché i uurga,a 
per efprriéva, die le cote (filiate nel pióbo, 
nò fanno quei noetimcu che temono iti r>!- 
CÌ.benefidebbe aiiueitire che al tutto non fi 
dilli in pióbo, l'ace t o 3 ag retto,! imo ni jò al- 
tre cofe acute £ pigliarle Ji detro a] corpo, 
"dK^geii Vi inerite farebbe no pe rirti'ole.ll 
«Ido.checlicuaiuaponneliadiltilìatioc, 
auai-.do.fuflì d'arali:' bollente iarsboeotti- 
riioAnvj.ioaltetfrebbelemedjcinc^ódi- 
meno èuiolco diSeì!e,& di molta fpefa, Se 
!';■.(] ul- Stillate àquefto modo non durano, 
& pretto fi putrefanno ; onde bi Co gufare 
il fuoco di carboni are: h, ò di Icem ben Wx 
ci: i, che nò falcino i'irau. ò mala odore , & 

chefia moderato ,& nò grande, & uguale, 
Bt meelio à rQtcerrarciluafu,chctientIa 
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O^riadaft.IIar^ncenereÒ redimi fot 

nello,** 1 " 5 'I fo° co r ° ::o,J detta crnere, 

èri-iia.S- cùIIf-Kindo^ifuocoèpiLii^n.i:-', 
; 1 - ii j;; i: e pi» aJj«io.(.i mie l'hamore the Ji- 

Sino febfnedrturwleeofc che fi^.ftill* 

no, j'husTiOrf primo/!»! mezo ,& l'i»; nino, 
fono fra loro. -Jq.nto difkiviwi. 2r.il:.,(i in- 
cora empieo un i^odt fiori, ò legni il qua 
le ,ò Ila forno, òuiTLjh.ìbui;i,òt>.Tiiiio,à 
graticolatile tèi*;'. fofpeJi la cola J.iitillare 
men ;j,.-, -l'opra il (tetto uaibun tefio, òcop- 
cbio, il cpjalc Insule carboni atctfi, pee 
iquaìi diltilla nel fondo del uafo di Touo, ò 
s(o-i.V><il:o/>oaltHn)enit che perii modo 
fedito , & non pGto meno odorate. L'acque 
fljllace fi debbono tenere per alcuni giorni 
al fole in uafi turati col pannolino , ò catte 
forate, accioche fi rifolua s'è con effe pme 
aldina fere m rito la,Si inficine exhali^iq certi 
uapori filino!:, & i iij; rati, che nelle der.re ac- 
q.iea!:UcelimruoLi;ftii>:Stiìjifinicor*co* 
altro calore, che di fuoco, come di letame, 
dii.inaceia,&airai!l"j,'qt:-lin6fonomolcq 
à ,p polirò nelle preparano; dille m<:d:dtt-e, 
ma più rollo appartégono à gli alcliimilli. 
D4 trarre gli Ofy'. 
G1.1 olijficauano di i nitri, lem ì .littori, 
lasrrme, & di riitt: le eofcc'ie haiioJelì'ii:! 
tiro!'", & ancora delle mci'iciae minerali ■ 
Di frutti co.iie dd!e m.ìdurle dolci, Si ama 
IC.ik i',:lD^ill,i',ibcrfii.,ic' Bec,ck;te No 
ci,;; Ned mofeade; Et d'alcuni k'mi,come 
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Ai lino, Seramo,eheriia,&d'.t]tri,n" traggo- 
no in alio modo: purgarlo i f:ut;vX ; k-mi 
disiano l;d ama dura,& pcrLSJogh.ei te- 
r.edoglt hi luogo ca.!do,nal So!e,o i lìgneo 
nune,dipoi di iiLiouo ptitSiiugli.&metieìi 
dogli .illollrcttoiojò ueroipado fono pe- 
lli fpargcdoui fopra dell'acqua cilda,& ri- 
mcn:v.'.'.l«ji!i tanto che l'olio uciilm agalla 
d.pm fifpremecó^e imiti, òcó lo IhVttnio. 
Defruitìdell'iilmo.alloro^b-ejHO.&deilii 
[ileo,!! cauti facendogli bollire, quando ìò- 

[10 che uirtic agalla l'opra l'acquaci itero pe 
ll^.-iit.'nlij&lli.-u-iiJJuLii l'opra dd l'acqua cal- 
da,fpremendo comedi (opra. De legni, co> 
medelgii:eprQ,di-lIe°;i0 3.Ioe,dcI legno làn. 
to, Stdd]api:ea,i;cauaf,-,c;do[iLi cappello 
di terracott-i.ò di raineJ! (piale ìi.ibbi di fot 
to ni. corpo della med-iima materia, che 
riabbi nd fondo una graticola di ferro, & li 
empie il corpo dilettai inpciitui , & lì fa 
una cataria, clic mettalo il cappe! !o di fopta 
alcorpo,i!égfl qu^iì il pieno. Si pongo r.o lo- 
pra Un tiò-fo aito lui me/» braccio, i! qual Iia 
ranco firro lotto terra , die mettédoui l'opri 
iUoi'po,&ilcappeIlo : cofi pie ni, ii corpo ite 
ga ricoperto dalla terra,&auazi folo il cap- 
pello, intorno al qua le fifailr"iioco,pilqcia- 
le efee l'olio de legni,St lì rireue nefuafo pò 
ito retroterra, (orto il corpo pdetto. Delle 
lagrime, ragie, •& de liquori li eaua l'olio à 
Imibitcoi bore ie diurno, come dello ftiìia 
r<r.- l'editto. Del zolfo iìcau.il'olio ardédolo 
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Ith vafo piccolo ,ttn5ioai fopra vn cappel 
lohr-o il quale connetta! uapori checr- 
haUiioinhumore, ilquale è pi" torto «- 

( ,.i L-hf olio. L'olio fi canadel zolfo andi» 
ri -iiiN.bicco.cÓe della ragia,de legm.del- 
],^ nc ,5:di ci ifcisna altra cofa, della qu* 
krì palmare l'olio,!? alcuno de moòidcr 
tid.iopra^iitiiaar.coracamrltiinquell» 
modo ; Llnt»ec:i.{o ilv.o^o., & LneìioUbui 
arretrato ìiiìuiint pfilo Ioc:!l;i!«c,& p.U- 
findoto per boccia, di poi dinuouo mefco- 
;-d,> iu:io quello ì pa:I.;to co/.jil ritmgnert 
:e, Spallando di nuouo. Della cot fi cìli» 
ne! medefirao modo, eccetto che all'humo- 
r e «allato, la prima uoltafi aggi tigne once 
[redi Lóbrichi lauaci co uino biaco.&dr* 
medila di Zafferano pefto fot ti Ime me , dì 
no i di nuouo lì mefcola co il rimagnence di 
rnm.i, & fi palla di nuouo. Deluetriuolo G 
cauajpigliado dello eletto come è detto,3£ 
inoIcrechehabbiquefUqualità che tocca 
do con effo ferro pulito lo tinga di colore 
di rame: peitiil i'..;-u !uì;ie,; : ; il pone Ui boc- 
cia co il luo cappello, & li paffa,& f erba tilt 
ta l'humiditàjdi poilafria Ilare Uno à tato, 
che iia arfo, & diuentano roflojdipo^fi tra 
he della boccia, &(ìpeft»,& fi gli rende là 
Già humiditi , & di nuouo fi ripone in boc- 
cia^ i:i baltico ;,;..ne,di nuouo fi itilla ta- 
to che efcal'Oglio. Dell'Antimonio fi tr.> 
he 3 pigliandolod:t[o,S;pdlado:iiìottiim£ 
te,dipoi poncdolo in bocci.;,'.-: a^iuj-iii'do 
Hi fopra tato Aceto ftiliato,cheaii3'/.i l'An- 
E limonio 
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monìo quattro dita, Sturala boccia, &fi 
ibtterra per otto giorni fotto il letame ben 
caldo, dipoi fi parla àlento fuoco in un for- 
nello pieno di Cenere, ò rem, & quando 
nò palla più humidità,fi leua, & li agg ugne 
Aceto flillatojcome prima,& fi fonerà fot 
to il letame per quattro giorni, dipoi fi boi 
le in balneo marie per una hora , ò dua, S: fi 
trahe della boccia, Scola l'humido che ri- 
mane per feìtro,& di nuouo fi aggiugne ace 
toltil)ato,come prima, & firimena & palla 
per feltro tante uoke che uenghi chiaro, 
dipoi fipaffa curro l'Aceto colato ^boccia 
à fuoco lemo,& quando non uiene piuace- 
to,quello che rimane è l'olio d'Antimonio. 
L'olio delTartaro ficaua ardendolo in un 
uafo di terra lutato nella fornace di uecii, ò 
di mattoni tanto che diuenti bianco , & 
mettendolo in un torcifeccio nellauolta, 
onde cola uno humore, ilquaie non v ; olio, 
ma più tolto acqua. L'olio di tuorlad'huo- 
ua,fi cauafacendole fode nell'acqua,!; met- 
tendole in una teglia fopra al fuoco,& rime 
nandole tanto che ieuanghino à olio, & co 
fi caldo fi mette in un panno lino,& per fot- 
za fi fpreme l'olio,dipoi fi rifcalda tato che 
diuenti chiaro . Del giano , & della Sena- 
pa fi cau^arrofiendogli in fu una teglia ,& 
mettendogli allo ftrettoio, ò uero peifando 
gli ,81 mettendogli in fu una teglia fopra il 
fuoco, Si fpargédoui di fopra acqua,& rime 
nando,dipoi (premendo con lo ftrettoio. 

Detto 
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Dello fyrcmtre le medicint. 
L E medicinc fi fpremono perequarne le 
pam humide,& fottili.St lepararle : dalle ite 
che & eroffe.come i frum.quado fé ne tra- 
ile ali Òlii,ò i fughi, i'herbe , le radici , Se 
molte decottionij&iafufiom fatte per fer- 



ulrfi della parte humida . Gli ftrumcnci fo- 
no le mani, io ftrettoio.S: il corcifeccio pre 
muto,con dua bilioni di poi battuto, pano, 
èftamignatorta£5mano,comes'ufa.Deb- 
bonii le predette cole fp temere più ame- 
no fecondo che i fa di miftiero . A trarre i 
fughi,& gli olii fidebbe fare forre eipreffìp 
ne: Dl ile infufioni, & decozioni fi debbe f* 
re,fecondo che è ordinato. 

Le Medicineficoìano per purgarle dal 
!e parti grolle, come i fughi, gli olii, le de- 
cottionijiiifufionijGiulebbijSitroppijgom- 
me liquefatte, lagrime ,& rage ftrutee. Gli 
tìniméti fono moki, come j> iiftole.perita- 
migne,pani,torclfccci,uaii di terra cruda,}? 
alcuni uafi di legno di Edera, che uerfano le 
parti molto numide, & fonili, Scnferbano 
le più groffe, iquali non fono in ufo delle 
Spetiarie.Le cofehuniide,comei fughi, St- 
roppi, infufioni, & le deccottìoni,fi pattano 
per!t:iini<::ia,i>paiii cefi in fu uno telaiecro, 
ò ueropertorcifeccio; Il quale può etTete 
un folo , ò dua,À ere, fendo fempre il primo 
minore,& più ràdo, ilfecondo maggiorerà 
to che hauendo in corpo il primo, uifia in- 
torno, intorno fpacio uacuo della grolfeaxa 
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di trenta,!! terzo maggiore del fecondo al 
Ja proportione medelima, & più : pel: ■:>. on- 
de uiene à colarli l'hit more in un tratto per- 
fetcaméte.I Giolebbi,Siroppì con Zucche- 
ro, ò co Mele,(ì colano per pano lino rado, 
ò nero per Stamigna, dtileii in fui telaio , ò 
uero t> torcifeccio fé m pi ice della mede lìmi 
materia, & fi colano calde perche fredde 116 
pct rei- bollo p,i;l';i.rc. Colnnfi ancora alcune 
medicine perii feltro, come il Vetriolo dif 
foluto in acqua,& altre limili, lequali liSno 
mala qualità , &corrolìua,& fi colano in q- 
fio modo. Pigliando un ptzzodi feltro lar- 
go quattro dita,& lungo tantoché aggiun- 
03 ;itl fondo de! usto, dolicela co fa , the l'i 
debbe colare^; aiiarai l'orlo ,& Ih fofpefo 
dal lato dì fuorf,onde inzuppando cótimia- 
menre il feltro dell'humorej& poi tandolo, 
alla fine lo uerli in un'altro tufo uicino . 
D(i ibìarìre It medicine . 
L e Medicine iiquide.che hanno diuerfe 
parti rnefcolate, fi chiarirono, òlaffando- 
ìe rr p- ila r tato, che le parti grò ìfe indino al 
fondo, pigliatici dipoi la parte di fopra cliia 
n;a, ('meramente colandole come èdetto, 
ò uero alcune che difficilmente chiari feo- 
no .tenendole al Sole,ò cuoccdole al fuoco, 
ò li nii)iiin!ole,di poi colandole, òueronie- 
iioiidolc co l'agretto, col fTigo de limoni.ò 
acero, ò con le chiare d'usua dibattute co- 
me i'ufa ,d'poi facendole ieuarc il bollore, 
d poi il minandole, Oli EH) colandole. 

Dello 
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Detto ptiitiare. 

LBMedicine.chefituocotiOjCftiumano 
8t purgano leuindo la ftiuma che vietici 
ciil^con li naftoli ài fers-r> ironia»,'*' f% 
raH.accioehe con la Itiutm.non li getti via, 
rhumóreincheficito«,&'t]!iL-a'.ì(;tomii- 
ne ànitre le cocche fi cuoco!io.S~iumun!i 
ancora i fui;hi,el mele,& el Zuchero per le 
iiarvialepiiti pÌLM',rofli',& cia-emenirofe, 
facendogli bollire da per fé, ieon^chiare 
d'uoua dibatta ts,come tifi chiarire e detto, 
dipoi ieuandolacon la roeftola forata.ò co 
knJodi p«r:'*.-nni.Q;iia,ò panno in ini tela- 
iOjò itero pertornTeccio. 

Hdcsforire ItintAicine. 

Le Medicineficolorifcono mescolando 
in alcune medicine coloracelo me verdera- 
me,cii!abro J minio,biacrhe ) & fimili, & an- 
cora con la mifura del cuocer! e, Come quel- 
le che ricercano il verderame. Alcune iono 
verdi,8c alcune roflc,8c alcune fufche,ò ve- 
ro lattandole come l*olio,la trementina, la- 
nari dogli diuentano bianchi, ò tenendogli 
al fole,come laceraci fapone ridotti in bri» 
cìolijòia lame fotcili j& ancora cuocendole 
al fole , come molti impiaftri , che perche 
diuentino bianchi,!» cuocono, & rimenanu 
alfok,& in oltre agitandotelo me i pernii- 
ti,! locchi,& i Maniferifti , diuentauo bian- 
chi rimciuiidogli molto. 
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DELLE MANIERE 

DELLE MEDICINE 

compofle che fono in vjb, 

& della compofitìone , & confa- 

uatiom loro . 

De conditi, ò conferite. 




.Leconferuede 
fiori fi fanno peftado.ò 
cagliando i detti fiori, 
ncdiRofe,di Viole, 
Bugloffa, fcaggiu- 
e,ò quattro uolce ranco zucche- 
ro gratuggiaro.có caca «qua itillar;i,che lo 
facci bene unire,& pongonfi al Sole ben tu 
rstr,St fi" rìmenano alcuna uo'ta.Famiofi an _ 
cora cuocendo il Giulebbe» gagliarda méte, 
& mettendoti!" la tenta, ò la quarta parte de 
fiori petti, ò cagliaci come di fopra,& fi mec 
tono fimihncte al fole. T frutti ficódifeono, 

ò ct3ii;c:3!-'> s ò cufici ìido;;lt,& pj 1 1 .1 r. ;i o ;> ] ; p 
lo (taccio, & pii;! i.i tidooVicic quattro di poi 
pa per libi. idi G i ti 1 còbo, dipoi lì pógono k 
fttoco,& cuocono adagio, raro che Gabbino 
cottura di forie , che non muffino, & che 
non fieno calidi,& fecchi per la troppo cor- 
mra. Il che per J'efperi«a ageuoJmcte ti co 
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prenJe,&cópigliameiiraggio,Urciido ; ie 
cadere una gocciola in fui marmo, o erto, 
nche fredda chcl'è.fe lano imbratta la ma- 
JfljaihoraècotraàbaftanxaiOuerolicori. 
difeono mondandogli dalla feorza ,& dalla 
partelegnofadidctro,& togliendomi* par 
te di detti fruttatila di zucchero,» una d ac 
qua, St cuoconoà fuoco lento.infino i tan- 
to che'ì zucchero fu penetrato jj tutta la fa- 
flara del frutto, & che fieno uenuti alla cot- 
tura ragioneuolejil che fi cognofce,quando 
ilgiulebbo è uenuto a un* cerca groffcKa, 
che fi tiene, & fa le fila mettédole m lu ledi 
ta& appiccatole inScme,;S;f|>iccindo!e co 
fi mediocremente : ìlehe meglio per efperì- 
enza fi comprende. Fannofi ancora le con- 
ferue de frutti ^aitandoti e il fugo,& pigliati 
done oncie fei per libra di zucchero chiari- 
to,& cuocendo ì fuoco lento, tanto che net 
fendolo in fcarole.ò inalberegli,fia àmodo 
di gelatina.Fauofi ancorale top radette con 
recite di iìori,& frutti in morfellij ne! mede 
fimo modo dando lor più cottura, & forma 
dogli. I frutti forestieri fi confettano ptim* 
jnhumidcdogli,dipoi cuocendogli col Giu- 
lebbe» lungo, come è detto.Lc radici fi con- 
fettano, purgandole prima dalla tetra, 5: da 
quella feorza prima di fuori ,& dell'anima 
dtdétro .tagliandole in pezzi ,8c cuotédole 
nelGiuIebbobenhìgo,tantochehabbipe 
netrato la fuftanza delle radici , & da ridot- 
to alla cottura.come 3 frutti è IctoXefcoc 
te d'alcuni frutti, come di Cedroni , Aran- 
E 4 eijBt 
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ei,& di Limoni g haiiere ìa fé qualche pa* 

chc-intsnerircIi:nn,h;uc.iog!i prfma t'cnnii 
in molle perequati gi.i :-:',i":-eJ!',.cem:' ,n-.:;- 
tandola htSo,ài poi che fono cotti ^met- 
terò nell'acqua frtirat, & lì mutano, una, 6 
due uolre, dipoi fi mettono nel giulebbe, ò 
Mele mefcolare con molta accruajtanto che 
e^Iiuenga alla cottura predetta. Le radici, 
& le (cor/.'- foresi icre li :i: lì::mijifc0!10 , di- 
poi lì mettono nel Giulcbbo,& aiocono,c» 
me de frutti e detto. Ballano lecoferuede 
fiori, & de frutti un'anno, in fino in dua,& le 
feorae piti^Sc fi cófenunojò negli alberelli 
ò nelle featole ben turate. Aggiugnelt anco 
ra da i Dottori à Giulebbi delle predette 
conferue, alcune fpeticrie,& medicine pur- 
ganti, come di fotto fidici. 
Be&mft/ioni. 
Delle infufiooi s'è detto di l'opra rome fi 

;!i: : [)L':ii fare per la pre^iratione, Ilota fi dirà 
della cópofitione. Le quali tono di due for- 
ti, òper purgate ci corpo d.t per Ce, ò vero 
]-i.'r ,:»^i Libere ad alcune .t'ire medicine , 
delleqtiflJi fi defeviuerano alcune più in ufo 
de medici de noftri tempi : & tutte due le 
forti il più delle colte fono ordinate dal 
medico,!» eh e h una'erre", in che quantità, ò 
qmlità , le caldi, ò fredda, quanto- tempo h 
. debbin tenere infufe,& come «"debbia fare 
l'efprefsioni.ò gagliarde, òdeboli:ie quali 
tutte cofe fi debbono efequiredilicenti'j'ié 
te 3 & quiido egli nò e nella ricetta detenni- 
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nata la quantità, la qualità, & il tépo, ò Me- 
ramente che dice, infondi fecondo l'arte, fi 
debbe pigliare tata quantità d'acqua, che ri 
Oiopra le medicine che lì debbono infonde 
re.Se fono radiei,ò frutti , ò legni,o fcorae 
fecche,&neltepode!l'Inuerno lì debbono 
mettere in infufionc,rotte,& ammaccate] 
& pigliare i'Jiuinur tiepido, ò caldo, e tener 
le in i ufi; l'ione per . '"patio dr uenis quacro ho 
re,ò in fu la cenere, ò in crufca ealda.ó al io 
le ò in luogo caldo, ó coperte con pelli, ò 
panni, che coiifenm-.o la caliditàdePhumo 
re . Se fono fio ti, ò herbe, ò frutti fiefc'ìi, & 
nel tempo della iìate fi mettono in infuiìo- 
ne nell'immote frefeo per fpatio di dodici 
bore , & in tutte due fi fa i'efpreflìone ga- 
gliarda. Se !e fono medicine purgati, come 
l'Agarico,! Mirabolani,!; limili, fi rompo- 
no in parti piu,& meno groiie,f>co!idoche 
piate. il.medico che ordì na,& iii.en fono ni 
infidi one Clnuerao dodici bore , & Ix fiate 

ff-jS: SÌ fanno !V:\ve ili ioni '.',,!;;! i.irde p'ii,ó 
111:110 , fecondo che da' medico è ordinato. 
El Reubarbaro ,Sc l'Agarico , rotti , ò triti 
che fono fi bagnano con unpocodi u ; i!0 
bianco , di poi u. mefcolano con l'altre oh 
appi-elfo .11 Reub.irbaro con acqua di Cico 
r-v. : ,\" :;.i ; ,.;:-i.i:!:d! . ò .Squilla:!:;, ù C a :;ci la. 
L'Agar.co ìì mefecìa con tanto Gitimele 
che lo tiicofpori,& fi arom.iti/.a/on un po- 
co di Genginuo, Si Canell.'.&fiaggiugiw 
un me/o S10 psilo di Gomma pefiaj per Lina 
drammi d'Agarico :& in okre con i'*cqna 
E 1 ftii lata 
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ftillata, òdecottione in tanta quantità, che 
fu bene ricoperto, & fi debbe più uolre ri- 
menare, accio die bene lìmefcolincirucce 
le cofe infame. Le quali ìnfùfioni Ci debbo- 
no ogni uoltafare di niiauo, Se non piglia 
quelle che pallino il tempo ordinato di tuoi 
to, perche li corrompono agevolmente, & 
quando purebifognaflefeibirle^ di meftie 
rojfotterrare il nato nella rena , perche coli 
meglio lì conferii,™». 

DiStdeesttimi. 
Le decozioni fono,ò per iif.ir!edi£ fé, 
ò per mescolarle co alcuna medicina per la 
fuacoiiipofitiore, ò per dilìoluere, ottem- 
perare alcuna medicina., accioche fi pigli 
più ag cuoi mente. Et ancora quelle fono oc 
rimate in che humore, in cheq'.iacicà,&qua 
lità,& fé debbono prima ftar le cofe in min 
fione,& come det.be edere la decoitione.ò 
gagliarda.òdebole.&fedipoi che fi colano 
fi dei.be fate la efpreffione delle cofe graf- 
fe che rimangono, & fé gagliarda, ò debole. 
Le quali tutte cofe fi debbono efequiredili 
gétemcte ; & quando nò e ordinato, & deter 
minato, (ìintéde in qiieftoraod»,cioè,che 
i lìori.l'hetbe frcTche,& l'herbe [eccheodo 
rate,& Irradici piccole,^ odorata,* frutti, 
& feorze foreftiere, & odorare.come ìe No 
ci mofcadi,& Garofanila càneIla,&Macis 
ricercano poca cottura. Le radi ci grolle, te 
feone, & i frutti nò odorati ricercano rnag 
giorcotcura,tomeàbaftSzadi fopra .s'è Ji.t 
to. Le quali (ìdebbonoufare fiibicocliele 
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fonofatte, ò poco dipoi , »^° ,e Ì n »jf' 
diunrobenturaii.in luoghi frc ci» ,*«« 
fermate fot» li rena , quando bifogni 
confcruarlcpetqualchetempo. _ 

IRobbi,ò uero Sipe,fono i fughi d alcu- 
ni fiTcri u»eLf.L:i ai ioìe.ò al fuoco , taro clic 
fi noffino conferire ,& adoperare.pnnci- 
JmEM utile indifpoGrioni della bocca, i 
fole.àmefcolate co! mele.o zucchero^ co 
USapa.II fegno che fienosi a ba! tanza . 
è quando fono fpeffi tantoché freddi ftie no 
«ni-! ì.(!i,-ine,& fieno Lietmti^iaformA.k-I 
Mele. Durano uno anno , & fi conferuano 
neuafidiuetro.òditerrauetnati. _ 

lGiuIebbi,degIi Arabi, fono appieno i 
Greci una forte di quelle béuande fnaui , & 
delicate, che preparauano per la firma. Le 
quali erano cÓpofle co l'acqua.col uino, 
& foghi con Mele. Gli Arabi hanno folo de 
fcrìctequelle.chefonocornpofteeonlac- 
qua,& co'fughi ,& l'hanno chiamare Iuleb. 
Gii'a'iri Greci moderni Zulapion,& lola- 
uon.S cópongono con l'acque ftil!ate,&fo 
no hosgi più in ufo, & con le decotti oni, & 
con nighi non ingrati al gufto , queiti non, 
fono in ufo ,& i a cambio Aliano i Siroppi 
femplicì . Quegli che fi fanno con l'acqua 
Rofa , & di Viole fi compongono cononce 
diciorro di acqua per libra di zucchero ,K 
perche fi ufano di fubito, nonficuocono 
quantoi Groppi. 

I Siropai.òSerapi, fi chiamano nolgar- 
E S mente 
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«ente fcìloppi,fono -{empiici, & coni polii.- 
I femplici fono molto fimi :i :i G;u ! ibbi,ib 
nodiiTer5ti,clie i fughi, & decotti cui, di che 
fi espongono i Siropi fono più ingrate, che 

3 nelle de Giulebbi . E competiti fono fatti 
'mfufioni , Se dì decottioni di moke cole, 
& alcuni volta ricevono poiché fon cotti j 
Arnrai,& medicine foiutiuefoppeBe,& le- 
gate in pei2a,Ie quali G tengono .in in limo- 
ne ne vali per lungo tempo. J femplici fi fan 
rodi fu ,.■ h i ó'h^ i-be J i e i co - ca , ;1 'e !ì J i u i --«, fu 
inùihiiict.lli:toiiica ; elinii:i,ò stj:o di Su- 
go di frutti fretto, di fi._-.hid. Limoni, 
£Jiro-nii,d:tc^-0';!.&CLì&eo!i!]i f<!;..i à co 
funi;.:.'!!.- .!(.■!:.: quarta par _;:,& fi i.-fci-flO 

cf_i;u.c,--i p-tl:pigluuna libra del fugo 
tirfdetrn fitr libra Hi yucchero c!n>. ito, e 
cuoco^:.:.^;. ^Upefrifchino.chege.C-t- 
ro.ier-.a gocciola in fui marmo firenga,o 

vero ^L.iiai^okfrr. ^..ciita.c appiccando- 
le-.;, fp.cc^.-lolc-. li !:.■!-!-• c..i.iiin-i af.uk fi 
il Altri CLin: orso ti 'niellerò à cottura di 
p.-nilÌti,&v:r.-,riC(ilaiiodipoiilfurc»,S:Ii- 
icK.nop-l^rei.nl^liore.nlxmc.lipoìle- 
r:in o..h:f: i >c«,?-t=i.gon<»alfol;.D U raDi» 
i '"empiici uno .-.imo t.tiU Ictci perrettmnc, 
icompol't -ino in dua. Couferyanfieoine 
ii [opra. 

D. tocchi. 

Quella forte di medicine , che gli Arabi 

ehij.ÒaiioL.Kchi^GT.-cidiiamaiioEcie- 

• umi J & l-c leciti Latini Li-ìici-perdie li pi 

s^iw-no in becca à modo di ).'.»ire , & lecca- 
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lucide! polene, fono ieaiplrc.,-& co- 
„ fti. I fimphct fono preparati co Udecot- 
;ione,ocoirujTod'jiciiii ; i:iiMKini1:>i.t,ci> 
i.u«hero,n:f:e,ò concerò .muore. 1 cohi- 
poitir.ce.!cnog6mefrHtri,caromi.Lator- 
nia òcorpo loro è nel mezn iraquellade 
o' t i-eppi/- de Sanouari ,pe reKe h.-,r!-; pia 
c V r: eh,- S l.firoppi 1 & meno che, latra- 
li. -ri ,aL«'jJie ;.-;;; luijv. io di ucccconie 
t; iii. 1 op !1 i,&i:o f if:e.iodiftioi.4pcQ«raie 
n f ila Armeria, eoiiwilacrouari.UimWjnfi 
dipoi clic ibnc cotti nel calderotto , accio- 
che diuentino bianchi , & coli fieno ali oc- 
rMo più piaceuoli, perche ufand,>ii!pc!lo 
fendo .il-nmentiuerrebbono ageuolmenre 
à faftidio.Ditranoifeaiolici uno anno ncU 
la loro perfettìone,! comporti fino in due, 
eccetto fresi i, che hanno Mandorle, Pin- 
nocchi,Pifìacchi,èlÌ!riili J chcinaieuiio,& 
H conferuano ne vau di tetra inuetriati. 
uè lai tenari. 
I Latfouari fono quella fotte d'i medici- 
ne., che t Greci chiamano antidoti, ì quali 
erano di varie forci.Noile ridurremo a lac- 
toiiari gratìjfc piaceuoli ai guito, ìlattoiaa» 
li .itr;'ri,& ingfattjà lattouari purgati, et !o 
liiHi.i-alì' 1 teriache, & à la-.toiiari oppiati,* 
cnlu'cct'jdo creilo ordine gli defenueremo 
ai luogo loro . Si compongono di «arie, & 
mokè'rrtediciriepamcoWijIe quali tutte fi 
debbono' eleggere co s^n.iirumadilifcéz» 
& preparare perle regole fopradecw-Mefco 
lasfi, 
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lISgli Sperii col zucchero, ò mele tato cor 
to,chemettedouigIi fpetii habbino un cor 
poragioneuole, & che fi pollino, ò in^hiot 
tire.òftcmperarefecÓdochefaradimefrie 
ro,aiHiertédo dall'altro canto, che il iucche 
l'o , ò mele fiatanti cotto che polli confer- 
uarhsi'i.i inforzar e, ò muffare, che farà qua 
do fiauicino alla cottura degli Groppi. La 

Suatitàde gli fpetii chelidebbe potre icia 
nino, il più delle uolte è determinato nel- 
].i ticerta jCiuai-i.!()r.('i :j.ù terminato, òche 
dice mele , : & zucchero quitto batta, fi pone 
onde tre di fpetie per libra, & ne lattouari 
piaceuolionciedue. Iltcpo dimettetegli 
f per. iiì: c;ujildo ilziiurliem, ù il mele è cot- 
to^ ftiumato,& cheli lenadal fuoco, mct- 
tendulo ;'; ;itx:o à poto, & viuiefià Jolu i ~::o 
chefirnefeoìi pertLttainenie.Conferuafim 
uali di tetra inuet fiati, ò uero di piombo bé 
turati . Durano i lattonari piaceuoli un'an- 
no, gli amati duaj, ifblutiui uno anno. La 
teriaca dura inlino in uéti,& gli altri oppia- 
ti ihfino indiec.,& non fi debbono uendere 
fé non hanno lei meli, fé già il medico non 
gli ordinaffi.Delle fpetie de lattouari piace 
noli fi fanno alcune w>ltedemorfelli,& pia 
cente, ne quali fi mette una meza oncia di 
fpetie peclibradi zucchero cotto ì forma 
diManuichrifti. 

QtàVotmri. 

Ijb Polueri che destineremo Tarano par 

te da pigliare di détto al corpo, & parte da 

applicate di fuori. Quelleehe li pigliano j? 

bocca 
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bocci fono certe fpeti e cópofti di medicine 
aromatiche arte a correggere le indtlpofi- 
cio.ii dello ftom*co,& de gli altri inebri che 
Temono al nutrimento del corpo, & fonai 
din;, u olia fpetii di lattouarr, come'l Diaca 
Ijmero, il Diatrìon pipereon di Galeno, & 
firn ili: & ancora alcuna uolta hanno rnefeo- 
laro qualche medicaméto foiutiuo . Quelle 
cheli applicalo di fuori, fono fpetii compo 
Ili di nane medicine séplici , & d'jpplicatfi 
àdi'ierle parti dei corpo, e-; me qi; die che l'i 
chiamanouolgarmenrs; da Medici, odagli 
fpc:ialf,foenidt pittime cordia:i : & .iifeT;a 
to. Altre fon utili alle ferite. Si à gii ulceri, 
& in d inerì e parrijS: o d: ueiii eifetti , come 
le pnltierì capirali,le*polueri coRrettiue, & 
incarnatine- T &lecorroiiiie,ieqtiali tutte fi 
debbono cóporre di medicine elette, & pe- 
rla re piu,&meno fecódo che nelle ricette fa 
rà ordinato,& co C|ueH'ordine,& modo che 
del peliate e detto. & in uniuetfale le polue 
ri che fi pigliar) di cétro al corpo, & quelle 
che femoiio £lcpittime,uogtiono efiere 
peftefottilniéte,pelferccópolte di Aromi, 
& di medicine odorate, eccetto alcuna uol- 
ta, che uoglionoelfer grolle, come del dis- 
trili pipereon, & limili, accioche feruinoa! 
la mtétionedi chi ordina.Debbofi cóferua- 
re ò ne facchetti di cuoio bé ftiuaci, ò uero 
in uafidi uecro ben turati. Debbófi rinuoua 
re ogni anno al più liigo.Quellecheliappli 
cano di fuori non ricercano eli ere pelle cofi 
fotiilméte,& per non edere molto comuni 
,&nort 
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&'non erTerne dìbifogno di moka quadriti 
àun tracco, fìfogliono comporre al tempo 
dello adoperarle,& fecondo l'ordine del me 
dico che l'adopera : nondimeno noi ne de- 
fcriuere tuo nel noflro ricettario alcune più 
approuate,& più communi. 
Deffr fiScli. 

Le pillole fono medicine cheti pigliano 
di dentro si corpo, & feruono à purgare, & 
euacuire Bla maggior parte, & inoltre ap- 
pretto à eli ftrj^iifiiiìvt'are ii !enU>. ; fV >- 
uarei catarri, come le pillole di Cinoglof- 
fa,& Limili, feruono ancora à lenire latof- 
fa. Cópongófidi medicine fccchcpeflado- 
le fottìi mentali poi co n Aighi,ò acque Hit- 
late, o acqua comune fi riducono in Magda 
leoni ,&.'i conieru.iriO libila cart.i.Nel tem- 
po dell'ufarle (ì pelhno di nuouOjS con 
qualche h umore fi riducono in palladi for- 
te cheli poiìinoform.ire in pillole. Durano 
nella loro perfettione le foluciue un'anno , 
l'oppiate due ,& tre , & più . 

DeTracifc/.crS'tffi. 

I Trocifcifono di u.irie torti ,& parte di 
pigliare di detro al corpo da per l»ro,& par 
te feruono alla compofkione d'altre medt- 
cinc,comei trofeici di viDra,&di fcjuilanel 
la thetiaca, parie s'ufano fuori del corpo,& 
fonocópoftì di medicameli metalliche! ice 
«ono a gli ulceri da humori maligni, & alle 
indifpoutióidegrocchi.Dt quegli che fi pi 

tlianodi dentro al corpo,parte fon coperti 
i aro mi, frutti, <Tlierbej& d'alcune medi- 
cine 



Del Ricettario. ?7 

tì be purgai, come iTrotifd d'Agarico, 
Rd.R.oVrbarof&a^niriceiionoperla 
jorocompflfitione dell'Oppio. Cj.-nj;-. f. 
-ii.Inr.o-. le mescine kcihr, & peftanaole 
kmeèdmo,* merlandole con acrili, ° 
f,.,. ( ,,ò cun --Iccottic::-? ,t:iTO die tacciti" P a- 
mdimiicailenilio^Form^i.^rc.e^, 
ondeda Greci fon chiamati Tmfi ,3e da 
Latini p«ftilli, forfè 4»Haqii»)*a«Wl» for- 
ma loro. Seccanti all'ombra , & confemanR » 
Còme delle Pillole Odetto. Durano uno an- 
no &ì'!i Oppiati come !e pillo, e npp:a:e. 
Curdi cho fci-ir.T.o a applicare di fuori al 
cono , pereifere compofli di medicamenti 
che nonfirìfoluono ducano due otre anni. 
'■' I'Sieffi de gli Arabi non fono altroché i 
Tròcifcii& ColIKÌJ de Greci, che s'è detto 
♦farli per le male difpofìtioni de gli occhi , 
differenti Trio nelU forma-NeH'uno,* nel 
fritto è da confiderai fòlo che le medici- 
ne di che fi compongono, ricercano eflera 
fon ili Ili inamente pettate tra tutte 1 altre 
forti di medicine. 
* : -■; DegfiOiif; ■ 

' : Gli Olij.cbe bufano nelle fpetierie, par- 
te fono tratti di fn:iti ,&femì, parte fono 
fatti d'dìiod'Vliut.infufoui herbe, onori. 
& tenuti al fole, ò ueto cottiui detro in Bai 
neo marie.Dequali quelli fi chiamano fé in- 
olici. Che fono tratti di frutti fenza altra mi 
iWa'.ò nero die fon latti d'olio d'Vliue.i fi- 
foni dentro fiori d'una forte fola, e tenuti 
a! fok.ò bolliti . Quegli fon copriti che ci- 
:..,.■: ceuono 
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«nano più medicine scplici , & odorate, & 
il più delle uolte fi compongono col fuoco, 
& fon quegli clic appretto gli antichi fi chi» 
mauano unguenti, perche riceueuano in fé 
aromi, & lagrime, onde diueniuano più fpel 
fi.Del modo del trarre gli olii s'èdetto di fo 
pra . Quegli che fi traggono de frutti , & de 
ferriche nò hanno qualità ecceiTiua,come 
l'olio di Mandorleti Scarno , fi debbono 
ft trarre quado s'hanno à ufare , perche tratti 
acquetano nuoue qualità . Quegli che fon 
tratti de frutti c'hanno del freddo, & dello 
aihingente,comedel Létifco , & del Mirto 
durano nella loto perfettione uso anno , di 
poi acquiftano col tépo qualità contrarie. 
Quegli che so tratti di frutti odoratilo me 
di Noci mofcade,& di Garofani conferul- 
no la nirtù loro fei meli . Quegli che fono 
tratti di liquori ,di femi,& di legni caldi,che 
fono tratti per lambicco, ancora che tratti 
di nuouo fieno otti mantengono la uirtù lo 
ro molto tempo. Gli olii femplici fi fanno 
infondevo nell'olio d'Vlìue dell'anno pre- 
fente quella quantità di fiori, ò herbe, che 
uégaricopertadagli olii,& freddi nell'olio 
lauato.&caldinell'ollopuro.Dipoiòfiten 
cono al fole certo numerodi giorni/econ- 
doch'eg!ièordinato,dipoi fi mutano idei- 
ti fion Uccdo forte efpreffione ,& fé ne in- 
fonde di nuouo per più uolte, o nero fi fan- 
no boli ire in balneomarie,tanto che i fiori 
infu(ì intenerifchinojdipoi fi fpreme,&dt 
imou» fé ne iafonde,& bollefi più uolte ,St 
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irche fen'habbia Wfognod. adoperargli 
fobico ò percheinonchefidebbono .fa- 
re oer lacopofitìone nódurano tato che fi 
notino infondere , & tenergli il fole quaro 
fcricerca.&durano uQoanao.Icompolii 
lamasRior parte fi cuoco no, tenendo me co 
« O co n rolio,òacq. l a,òuino ) òd«cottio- 
„e ò infufione alcuna,fccondo the egli e oc 
dinato,& fa-moli bollire molto adagio con 
fuoco di carboni canto che egli fia confumi 
to quali tutto ltiumore che fi mekola,o ue- 
wgcuoconomBalneomari^.lcheèmol 
to meglio .Durano uno anno. Conferuanh 
tutti ne uafidi uetrocon la bocca ft retta bc 
turari ò di terra cotta bene inuetriatù 
D»rij:VrffM*tÌ,E«f»nri,w Cerati. 
Q v e s t e maniere di medicine fono 
(late ascritte da Greci folto altri nomÌ,per 
chelungnenti fono chiamati da loro fola.mé 
te "li Olii compofti che rfceuono aromi, & 
fi fanno con fuoco, ò fok,& uenfiono à uni 
cerca forma che ageuolméte fi poffono ufa- 
re per ugnere il corpo. Gli Arabi fotte» no- 
me d'VngneMi , hanno comprefo . Cerati 
de Grecia iMalagml, Se alcuni de ghEm- 
piaftri nS perà cotti i quella mifura che fa 
cenano iGreci ■ 

Gli Empiaftri appretto i Greci fono me- 
dicamenti che riceuono uarie forti di me di- 
cine^ mafiimamére medicine riic-i^ichc, 
iquali erano cotti infino a tScoche i no im- 
brattaiTino le mani,&iioggi fono da gli Ara 
bt» 
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bi,& da moderni chiamiti Cerotti. Ap- 
preiibà !^!i Arabi s;li Empiiftri fono que- 
gli, che i Greci chiwiiiio Mahgmj, Cata- 
p]ahìii,& ILpithemijCju.-,!! fono comporli 
d'herbc, fiorici farine, d'olÌj,&ili graflì,& 
non fono cotti tanto,che arridine alla cot- 
tura de gì i Empuitri, perche non lo pati (ce 
agentemente la materia di che fono coni pò 
ftijne l'vfo perche fono fatti. 

I Cerotti de gli antichi fono come s'è 
dettogli Empiaftri de Greci, i Cerotti de 
Greci fono medicamenti fatti con olio', Se 
eera,& alcune uolte riceuono alcuna medi- 
cina odorata, lequali tutte maniere di medi 
Cimenti, fono molto varie, & difficilmente 
fi può dare regola gcncrale,de]lecópo(itio- 
ni loro meglio farà dirne nelle rirette parti 
colarìjchedifcriuercmo nella fccóda parte. 

Doppo La prouilìonc delle medicine 
remplicÌ,&doppoIacompoficione,B£ cófer 
Ustione di quelle maniere di medicine ci- 
polle che fono più in vfo,& che hanno bifo 
gnodipiu tempo j & che non fìpoffono di 
fubito comporre , delle quali s'è abaftania 
detto in vniuerfale di fopra. 

Dcbbe lofpecìale nel porgere ,■& mini- 
fìrarele fue medicine, oficruare diligenre- 
mentetuttele infraferittecofe. 

Primieraméte : non debbe ne di fua tetta, 

«e fenia la parola del medico, ò fui ferirti 

dare ad alcuno medicina folutrua.ò oppiata 

è vero che (i polli vlate in dina ili perfona. 

Seco» 
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Secondariamente quando il medico or- 
dina lefopradette fortidi mediane debbe 
a-cntanic'tc ne corre il detto ilio, StiinucT 
lo in flit libro clic e ornimi ne mente mìa nel 
le Spetieric per detto conto, & notare il pe 
fo,lamifuri J ilmodo ) & il tempo d'Hfarle, 
& dipoi che l'ha (bitta leggerla al med.co, 
scrioche non nafea errore in quelle cole, 
che potrebbono nuocere alla «ita dell buo- 
no grandemente. 

Debbe ancora trouart le n^ùicr.e orbi- 
tiate &in esfo che mancarli di qual ch'una, 
&che«on tuffi neUaiuabotega preparata, 
ne la potetti hauere da altri , non debbe la- 
feiaila in dietto ò nero pigliarne in cambio 
lina altra tenia Caputa del medico , che 1 ha 
ordinata . 

Doi'oo quello debbe pelarla Rmifu ar- 
la di! igeotemfte,» dipoi (temperarla^ fot 
liiari/.òjmoibiiirbj&dil'rcndfrh^ciiiào 
jnciuetiitte ìecofe lìsceflarieaii'uio co- 
code delie snL'dicitiejdipoi òmaàarlaìca- 
h l'infermo hauendo fcritto fu ciafeuna me 
diana,:! tempo, & il modo, nei quale 'id-b 
b<.' pigiare, tv qiitllu diedi pyi !i dtbbe ta- 
re, k c'odo che dal medico farà il. to ordina- 
to,ò uero portatle,& porgerle all'infermo, 
il fono,beuaade molelte,o nero che non pa 
ti {'chino di ilare molto tipo preparate, eòe 
!, C:.ih:>,S. la M;U)J> Oliali li noghono . il- 
l'horaitemprare,chele[? hat;i'.o api=;ii.;:v, 
òiieromcdiciiìe,diediìììtilnier.[ei'i polli- 
na applicare.come di molte interuiene. 
" PARTE 
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nella quale fono defcritte 
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SERVE. 

bìacidontte di Galeno. 
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partefeconda del Ricctt. e» 
VmftmfUn ditti fri. 

Rmp.fugh^iMeUCorognie jib-io 
Vin bunco bruito jid.iw 

Bolliàfuocolento,* filmando continua- 
mente tanto che (carni U tmo,lafaa pcfa- 
re.coh.&aggiiigni Ub tf< 

RiponU fuoco fino che fia cotto in buona 
forma. . 

Mwd ÀrauMMM d> Me/ut. _ 

R«ip- Sugho di Mele Cotognie ib. *o 
Vin bianco potente '»■»> 

Fabollire che fcemiiheraoleuando la ititi 
ma > lafciapolare j &:eol* > 3taggiggni 
Meleftiumato , ] ! * 

Et di nuouo riponi à fuoco&aggiugn'S" 
in frafcritti S perii . 
Cinnamomo 1^ uìm 
Gnerofani 1 

GengiouOjCioc Zenzero !•»• 

Maftiche -, 
Legno Aloe i-ana.j.i.s. 
Macc * 

Zafferano „ , *•'}• 

Soppefta , & legam pedalina rada, San 
mentre che bolle uà fregando la pezza tan- 
to che Ila cotto in buona forma,& lena da 
fuoco, & aromatiza con 
Mufco 3' 1 *. 

Trocilci di GaIIi.imofcata.3.ii.& conferii:. 
~Dkcidemdt puryntc diMtfiie, 

R ( clp.r, g ho<iiCo.o 6 ni= km. 



> 



Parte feetinda 
Mele lib. i. 

Cuoci contìnuamente (indiando tanto non 
imbrattile maniche è l*foTin.i del Coto- 
gi!,ito,che t fo 'ii;; r, L'm cine in ufo, dipoi ag 
giugni le inirafe ritte cofe. .. 
Scamoi5B.TcorrettaiLiCoio.gnie' ■■ j.i.Si 
Gilliabuona ■ *v ; 

Gherofant I 

Gien<>imio,cioeZenzc 
Mafticbe 
Pepe lungo 

Cinnamomo j 

Nocimofcade J 

Componlìancorapigliando ; 

Scamonea £■+■ 

Tutbidi 3-siì. 

Et ancora leuandonitta la Scamonea, pi- 
gliando 

Turbiti) 3-sxv. 

Cartamo 3-v. 

Et ancora con altre medicine ptir^,-::n , Se- 
condo che torna commodo, al medico , che 
l'ordina 

DELLE INF VSIONI, ET 

BICOITIO K I. 

Infunine di Siero ili Mtpu . 
Recip. toglie di Rofecomplete/refclie, 

purgate -r 5 "'!' 

Rheubarbaro eletto ì.ii.U-kh. 

Nardolndica insf''"*' 
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II Rabarbaro fi u-lia in pezzi piccoli, & 
JiToppefta, umilmente lcRi>fc,& Io Spi;;o 
il taglia, & catto fi infonde per una notte in 
fiero di Capra, donde non fia tratta la ricot 
talLbii.Dipmficola per la ftsuiigna ,&f* 
Icì^ienclpreinonc, & fi ufa. 

Recip.Sug.diradichio-j 

di Luppoli Vana onc. viii. 

di Boragine purgati-* 
Mirabolani Citrini onci. 

Rheubarba.ro detto J.iii. 

Tamarindi onc.i.s. 

PoIpadiCaffia onc.iii. 

i Mirabolani , & il Rlicub.irb.iro (irritano , 
& fi infondano ne fughi fopradetrj per una 
notte di poi fi frega con mano, & fi cola per 
fiilol^&Lifafi. 

lafifione di Hjcriuli Mafie, 
Recip.Hyerafìmplicel 
Aloe j-ana.j.v. 

Infondi in decozione d'Eupatorio laquale 
e deferita difetto tib.i. 

Riponi in info di vetro ,& tieni al Sole per 
dieci gioro L: firn il mente s'infonde nella de- 
corsone d'Epitbynio , & di Thyrao . 

ìnfuptnt Mt Kofi , cr Viole di Mefiti , ptr.l Gr'x- 

itbbo Tofiao.ey vitlalo di Mtfie.es- f er il 

Stroppo rof.it o.cr <tiai.-.lofiih::uo. 

Recip.Rofe compietepurgaic Itb.vi. 
Accjuapura lib.xv. 



Parte feconda 
lerofetìponghonom un uafo di terra ue- 
triaco,chehabbìUbocci{t(etta,di poi ili lì 
getta (opta l'acqua be calda, & fi curala boc 
ca,&lafciafifUve per otto hore,dipoi fico 
]aj&leR.ofefifpren.i°no,&dinuouofi met 
te altrettante Rofe purgate nel uafo,& l'ac- 
( 1 nann.\k'fimafi rifcalda,& fé ne rinfoiide 
nel medefirco modo fopra le Rofe ,& il re- 
ftantefi.facomeè'deito.&il medefimo G 
fa la terza uolta, & (eroe per il Gìulebho ro . 
Jàto.PerloSiroppo rofato folutiuofifala 
infufioneiielmedelniiomcdo mimo iti let- 
te &i,oue iio'ic-f.afiiaic in- imouc fi cenici' 
M mettendola in nsTomuetriMotó liboe- 
ea ftr«ta,meKen<ioui fopra dna dita d Olio 
& tenendola al Soie r er o,a ; .ìtaf.ior:ii.N-. 
«rfefimo modofifa la infufione delle uio 
le per i! Giutebb oriolaio, & il Syropo tuo 
latofolutiuo. 

Dsrotfionf <ft Capei Ventri é Mtflt. _ 
Recip-Capel Venere ftefeo J-i* 

Cime di Fumo terre-* 

di Luppoli i-anaj.i. 
Viole foche •( , 

Sufine Cardane, o Damatone nu.xi 

Giuggiole ™;*£ 

cXlEo^herefti Ub.i. 

Infine infondi . .. 

PolpAdiCaffia 3' 1 !!* 

Tamarindi s l .' 
Manna ?!.' 

Rhcubarbaro *•'' ■ 
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Lafria ^re tantoché il freddi, dipoi frega 
coniiHno.Stcolo.&'A. 

Ttocattime di frutti di Mifie detta «- 

qaii di fi-alti. i 

Recip.Sufinenume.xl- 
Sebeften "i 
Giuggiolo ' 

Tamarindi 5.11. 

Polpa di Calliaj.iii. Minna f.i. 

Infondi i fruttigli libre tre d'acqua, dipoi 
aggiugni la Caffia,e Tamarindi,* la Mao 
na,&faeomedifopra. 

■' ìt ài fumo tetre di Me/w. j 



ia.il!:.::>; su 



Recip/u^odiCicorea -s 
d'Endii— '- 



y 



di Luppoli 
di Bona 
(cioeBoragine) j : 

Sugo di Fumo tetre 5-v 

Cuori i fughi , & Riunii dipoi aggiugni 
Mirabolani l'ndn 

Citrini J ana Se- 
pali ule purgate 
Tamari lidi 
Frega, cola,& l'erba. 

Dciettiane diThjmaiiMefie . ) 

Recip.Thymo-i 
Cufcnte ] 

Hj-!'oppo J 

PaiTuie purgate 5. 

Mirabolani Chebalil 

Turbic 5. 



Parte feconda 



y 



Stecade 7 
Polypodio 5 
Eupatorio di Melile 
AfFcntio 
Anici 
Dauci 

Radici dì Appio? ;| 

di finocchio? "■■»■"' 
Cuoci tutto in libre tre, d'ac 
refliuna,&coU,8caggìngnì 
Turbith •} ana j 

Agarigo f ■ ■ 
Giengiouo, cioè Zenzero 
L.ifcui Ihie in iiifulione pen 
poi cola,6t ufo. 

DrceMimn &i~Zpìth'tmt> £«*Jm 
Recip.Mirabolanilndi- 

Scecade 

Epithyaio 

I'ììIlìì'c purgate 

Mirabolani Chebuli 7 t 

Cime di fumo terre 5 

Follicoli di Sena 

Polypodio 

Tutbith 

Eupatorio 

Siero di Capta donde no 



d }' 



to, eccetto l'Epithymot 



C^iiocitutro*cLtcLi""'-f^"j---- 
„™flib ra u».,&'»6n=.g8;.'E»'l'EP" l 'y 
n,o che habbi un bollore& leu* da fuoco , 



5 ,;:> 
H 'l,bc 



Del Ricettano. «i 

Lalcia fteddare,frega,& cola, & via . 
TtecMiant dì ttìtiAilutù di M:fìi. 

Rec.MinboI.iiii Citrini -j 

Chebuli. i.«wonc.i. 

Indi - 1 

Tamarindi ofic.i.s. 

Cime di fumo tetre 3- vl "' 

Adendo S 1 " 

Sufineam.nuro.xsic 

Paflule purgate °! ,c - ! " 

Cuoci in libre cred'acquaà confumatiorie 
di libre due,& quando uoi la ctecottione de 
boicjpIdi.iliWcn-.eaadidetta.&asgiugni 
Polp.idi Caflìa oacn 

Quando la «noi più gagliarda aggi ugni _ 
Polpadi Caffi* «nc.i. 

ss; }~** 

Si aggiugne in fine , & frega, & cola , & chi 
vuole h macina più potente, fa U decot 
tione in Siero di Capra. 

Deconìeiie di Stmtde dì Mtjhe. 
Recip. Srceracie ì ■■■■ 

O i- i- r:. e ana.j.iiu. 

rigano di Candia J 
Scmed'Appio ~) 
Finocchio | anaj.iii. 

.Eupatorio di MefueJ 
Schinantho? „,,,;; 
Hyfopno f "»*■"• 
- ' * ^ F j Pallule 



Parte feconda. 
P.ifTule purgate ;.vii 

Cuoci come è detta,* uTa. 

Dsrolfroiic ifEupattru d% Me/i» . 
Iteci p. Eupatori^ 
Affentio 
Affare 

Nardo Indica 1 

Capelvenere V"M^ 

Cippero I 

lì he sbarbaro | 

Cime di Fumo terre j 
Bcdeeuar, detto fpi-"\ 

nabiancadaDiof. Vann.iii. 
Secacul J 

Mirabolani Chcbnli~ì , •■■ 

Iodi; ■ n *>* ,u - 
Patlulepurgate 5 

Cuocì,& via come di fopra. 

Vecoltime mnimurit M4giTitalt da jìan- 
f erari U miètimi 
Recip.Suiìne nu.i 

Sebeften nu.x.PafluIe } 

Or/ri purgato della Teoria J 

GIycyri:hiia,cioe Ligoritia pur"} 
Viole (gataj 

Follicoli di Sena I 

Polyptìdi* 1 

Epithymo Sana ì.t 

Cartamo ! 
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Aquaeommune lib.ii. 

Cuoci à con fura atione della meta, cola, & 
ufo. 

J3tctttmijrefca MfjiWMf 
Recìp.Sulìnc nil.xn 

Tamarindi 1,,.,,? « 

Orto purgato 5 1 - 



.,,,....■■ -.-maggi 

Cuoci in lib. ii. d'acqua commune come di 
Copra. , , 
--ntCndialt. 



Recip.Sufine 
PalTule 
Sebeften 
Giuggiole 
Fiori di Borrana.cioè Bo-"\ 

r.aginc,di lingua buona ( 
Viole Sanam.S. 

Mei iffa I 

Capelvenere J 

SemediBafilico \ 

Glycyrrh«a,cioè liquidila Vaaa j.n . 

Dauci . , - t r 

Cuoci come di [opra e la decozione ftefea 
cordialefifaagsiugncndoifemi communi 
& i temi della tkcortione frefea , deicmca 
difopra. _ 

Decotti oh r Capitale raffi.?. 
Redp. Stecade-v 
Bectonic» ^-ananas. 

Saluia J „ ,. 

F 4 Radice 



Parte feconda. 
Radice ,ìi Peoni» r, 

PafTuIe 6 * 

Giycyrrhixa, ciò e Liquirìtia -> " 
Anici Unai.ii 

Dauci J * 

Nocimofcade 
Cuoci come <ti fopra. Quando- niioi tem 

Orto purgato on 

Semi communi maggiori 

Dtc al tiene Pettorale. 
Itecip.pailule or 

Sebdlen I 
Giuggiole $■»«»>■** 
Datteri, cioè dattili iiurr 

Orzo purgato 01 

Cìlycyrrhiza,eio e Liquirìtia 01 

Capei uè ri eie 
Hylbppo 
Cuoci come di l'opra 

DecattiaatCarnàiutka. 
Recìp.An. 
Dauci 



Cymin 



> 



icchio 

Glycyrth'za.cioc liquiricia 
Fiori di Camomilla 
Faflule 
Cuoci comeedetto . 
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DE ROBBI.GIVLEBBI, 

ET S I RO P P I. 

Diarnwm di Galeno- 

Recip.Sugo dì More Gelfc Iib. 7. 

Mele , ■]'»>■'■ 

Chiarirci il fugo , dipo. ai^R ragni >1 Me^- , 
& cuoci in buona io L-ni.i,S_ i i-rbj.talii anco- 
ra con fugo diMoredi proni. 

I ; Duinorod compoito Ui Galeno , hi 



M ^ h '' |-anaj.i 



di] 

M> 

Zafferà n _ 

Agretto onci. 

L'Anello G <'">« col fugo, & col Mele , Se 

UMyrrha J & el Zafferano fi aggrungono 

nella fine , quando fi leua il calderotto da 

fuoco. 

V-jtnorcn 'li Skiì.io , cufaf'- 
Recip.Sugodi Moredi Pruni lib.r. 

diMoreGelfc !ib-s. 

Mele lib : ! - 

Sapa on , c ; 1 "" 

Cuoci ì Aiocd lérn,tniito clic uengm a tor- 
ma di Mele,& feiba. 

Recip.SugodiMelegra- *. 
nate intere dui ci /orti, di ine Vana .ib.J. 
zo fapore -" 

Mele ,lb -'r 

T f Cuoc. 



Parte feconda 

Cuoci il fuso à :oiiii,i di M;;le , .i~c!;'l''iì il 
Mclc&dimiouoeiiociAfc'lM. 

Diitiathit di Galena ,fimik ù putita 

di Mtjkt. 

Rec.Sugo diìnalloCcioè icone) di Noci 
tratto ne di cankulari lib.iiii, 

Mela lib.ii. 

Cuoci come di Sopra. 
Alcuni p^liaKOLiPaiuftC di Mele e un?, di 
Si[-i)]-poro '";(:.■! , & ,!;i-;lli!',;;olio B.»'a , .;( 1 .i ] & 
altri fen-filicjjfecondo che fa à propoSto 
GtoUùho ttfiut di ttejh!,tr è il Stroppa 
rtfaio rtctntt. 
Recip.Infufiomdilreuoke diRofr. lik.v. 
zucchero lib.iiii. 

Cuoci à fuoco lento coms di Copra .Nel me 
liciunrj modo fi compone il Ci :'ebbo di ili 
fufionc di «iole & sdibi duci lì cempenno 
liocon acque 111 lh:c,^ co:: ingoili Kol'e,e 
(Si Viole, pii'jjjiH/j 3cciUj,o :^o lilncirf, 
zucchero libre due ,& cuocendo come di 
fopra, &coG fi compone il Rhodoftatte dì 
Paulo con Melcjp fugo di Role. 
Vijdiomàitt JìPiik/o. 

Redp.Sugo di Cotogni 3ih-»''« 

Mele hb.vi. Acqua lib.™*'- 

Cuoci à formi di Giulebbe, 

\ li ultra ìiyànmale di Fritti). 

Reci. Cotogni purgati, & tagliali in pes 
%ì " life.v. 

Acqua di fonte lib.xiii- 

Cuoci fino die li cotogni fieno 
4-ipoì cola j & aggiugni. 
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Sùbolte che fami l'emiri» pitie. 

. R " ip fb vT" B " c »«'« " b " : 

eSfli.tndo.li.fo~.fc Giulebbi, 

Accula di fonte . ,. 

ttpTmi.lM=Ic,ea,ociinu.fod,.ere.,u. 

lóch.-lalt.uma.it I"'"""""* ■"*"■' 

A ,«:ro»..*iicio* .motte «» 

ArgruMelatt' 
Recrp.Melelrb.i. Acqui pie-ulna li.viti. 
É„otiàfuocolmro,«.n.o che no» face 
6iuo»,&»f».VM>nco'"Eg.ugnerepiu 
M. ,. ;v. cuocerla infmo alla m.li.ra. le Gn.- 
lebbi.quando e ordinato dil.Med.co.o pei 
,L gì. torni cof, a propol.to.ò cero perche 
li ,dAc cremare lungo tempo . H Ai » ■ 
malizili coi. cinnamomo , logl.e o. òaiu.a , 
^..ino/ecoouocheeo-òi.-.ato. 

L'Acqua l'ctt ora 'e I, !, a:. ; iu!.|»n*> le 
coli- della deeottione pettorale defecete di 

° P "' O.c^wclcfcweJict/ecsndeGvtlcM. 
Recip-Melellmmato ljb.ru 

C*- A ' ' foc à tanto.ehc te qualità dirli A- 
ceto, SC dei Mei. fieno bea: :..e;co.are,crre 
fai quando fufcerr.au> .1 quatto. ^^ 



Parte feconda. 
Secondo Melile (i aggiugne 
Acqui di fonte ' "' :,.,. 

Ec frema permetà. 

Vftfi ancora piu,& meno awtofo, fecondo 
clie e ordinato. 

Vfafì ancora i'oxymele lungo comporto.-' 
ac^ua.St chiama da -l'A ,-,;-,, s,x,v : :- i "|m-! > 
& ecompofto in quello modo. ' 

Kecip.Mele j^ ■. 

Acqua di fonte ]jj, -V 

Cuoci taiochetìaftiumaro,dÌpoÌae B i nl ,„i 



idieleq 



Aceto 

Et di nuouo cuoci indnoà ta 

lità loro fieno ben mcfcolate 

Falli ancora mcfcolando il Mele l'Àcona 

& l'Aceto in un medefirao tempo, (J ad Z 

bolli» tantoché icemila ql ,ana 3 ÒIater« 

parte. 

Oxyaiele ttntjtajìa dì MtJUe. 

Recip, Scorse di radicÌ,cioè 
di Finocchio ~> 
d'Appiopaludre ' 
di Pecrojelio 
di Afparagi 
di Brufci ; 

Seme d'Appio -v 
pahiftre J-anaone-i. 

di t-inocchio J 

Acqua JjT, iS : 

Cuoci acórumatione della metà,di poi ci 

ia,& aggiugne 
Meleftiuinato lib.ii 

Aceto | ib 



1 
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Cuoci r: 



oche (cerni il terzo. 



wx&> Me/ie, 
Recip.Meleftiumató lib.iii 

AteroScyìliti lib.ii. 

Cunei coriie di Copra, 
L'Osamele Scyllitico compOfto,lìfaco- 

merOxymeleconipoGc 

di Gal tua. 
Recip.Scor/.edi Scilla bianca di granrtez 
Xi mediocre , che fon in melo tra la prima 
feorM,eÌ rallo,infiIate con ago di legno ra- 
de^ tenute à l'ombra per 4P-giorni, dipoi 



t.u .-r t 2 e 

. " .. V.... 



-•citello di legno lib.i. 



Aceto bue 

Poni in ua(ovctrÌato,ehe riabbi la bocca 
ftretta,&tìenio al fole , turato bene per 40 
piorni canieulari,dipoi frega Stenla. 
Secondo N.colso fi piglia Seylla rinuolta 
in pafta.Sc cotta inforno ' Jib.i.s. 

Aceto forte lib.vii 

Ettìenlìalfole per quaranta giorni in info 
d. uetro. 

Acetofoftmplicedì Mefut. 

Tlecip.Acetoforte lib.iii. 

Zucchero chiarito con acqua fecondo l'ar- 
te lib.v. 
Cuoci in nafodi terrabécorto,efa Siropo. 
Siroppo di ini. radili .uciojì di U'fue. 

Rerip. Acqua d. fonte lib.x, 

Radice d 'Appio -t 

di Finocchi Vana onci ti. 
d'Endiuìa J 

Sem 



Partefeconda. 
Senied'Appìo -, 

di Finocchio- i-anaf.i, 
d'Anici J 

d'Endluia ; , 

Cuoci à fuoco lento à confumatione della 
i^_:à : & attigni alla colatura 
archerò tìno Iib.jii. 

Aereo bianco lib.ii. 

Cuocij &fa Siroppoj ufrlì ancora fcnia A- 
eeto. 

Stroppo dì ciaqut radici. 
Rccip-Radice d'Appio"! 
di Fin ' 



di Ferro felino 



aj.ii. 



di brufei 
d'Afparagi J 

Acqua di fonte lib.vi. 

Cuoci tanto che fceini il terzo ; fa efprcffio 
néA^ggiugni 

zucchero lib.iii. 

Cuoci fecondo l'arte, &: nel fine aggìugni 

Aceto bianco f.viii. 

Stroppo Aciiifa DiarWm» di Ktjhe. 

Recip.Sugo d'£ndiuia-i 

d'Appio Vana lib.ii.s. 
di Luppoli J 
Batbe(cìoe Radice)-. 

d'Apio VaMj.li. ■ 

di Finocchio J 

Roferoffe ' p. 

Glycyrrhia» j.s, 

Nardo ludica ;ii.s 

Seme 



libri 

due parci , « 



31.1. 
d'Aceto iuno<fc 



Fegatelli, ciaé hcpatica V, aila i ib ,j, 
Viole f 

Radici di Finocchio ì 

iiBnifci j 

d-Afpat3gi I 

di Gramigna J 
Infondi in nino ili Melagrane quanto baffi 
perire di , dipoi cuoci, & fa fané efpreflìo- 
!,<;,& aggingni 

ituehero 1* B * 

Cuoci fecondo l'arte. 

Sirene d'Acetcfuà ài Cìirsnr ii fttfur. 
RecAcetoSd di Cidicme chiara lib.?i. 
niccherò 



Partefcconda. 
Zucchero bianco lib.iiii. 

Cuoci fecondo l'arce. 

Sìròppo d"actufiti ài Limoni. 

Recip. AcetoGtàdi Limoni maturi dìflil 
lata per feltro lib.vi. 

Zucchero bianco lib. ìiìi. 

Cuoci fecondo l'arce. 

Stroppo di tifanti ftmplìce di Mefue. 

S d'Appio $-*»l'b.«- 
di Luppoli -. 
diBoragine Unalib.i. 
di BugloflaJ 
Da.unboìtore,&itiuina, &. lafcia chiarire, 
Sede! chiaro piglia lib.iiii. 

Zuccherofino lib.ii.s. 

Cuoci à fuoco lento, & fa Siroppo . 
Et alcuna uoha (ì aiiguin^c per ogni- libra 
di l'iigo ciii.in:o onc.vi.d'Acc;:!; unltiidci!') 
fare comporlo aggiugni . 
RcferolTe ' onc.ii. 

GIycyrrhiza,cio e liquiritia onc.s. 

Nardolndica 3-ii- 

Aniei % 

Seme d'Appio W 3 .iiL 

di Finocchio J 
Fabollireco fughi fopta detti, & cola, di 
poi aggiugni il zucchero. 

Stroppo Kofato fìtuliua . 
Rec.Infufione di Rofe di noue uolce fat- 
ta fecondo l'arte lib.x. 
Zucchera lib.s. 
CtiocijCfaSiroppOj&ufafl ancora ce mele 
Siror-po 



di Viole") 
condo L, 3 
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Siro/.?» Rcja:e fi"». 

Zucchero fino -J 

Cuoci , & fa Sitoppo fecondo I arre. 

Sinfife Vkl.ito [<iìul«to, 

RfiCÌp.InfuIìonediVic 
f^ttr. iìolis licite . 'eco:i l J ' 
l'arte 

Zucchero chi 

Cuoci à fuoco lento & Fa Srroppo . 
S'noppi n''i",? 6 <S VJj/e. 
Reeip.VioJe Mammole ,cioèzotte,elec- 
te, & licite da i gambi buona (ili;iluit.;i , & 
pdbin motMiodt marmo, &«!»<,<■■ il ie- 
po ) &ehijrircilo,&'l'd«copiglia^b. imi. 
Zucchero chiarito hb.nu. 

Cuoci à fuoco lento in buona forma. 
ShomVhlaloJiMefit. 
Recip.Viole onwi- 

Sen-,ediMeleCo--> 

tognie Wiuonc.i. 
di Maina -' 
Giuggiole 7 a „ anu . sx , 
Sebeiten 5 ... . 

Accua di Zucche '.'»>■« 

Cuoci tanto che fcemi il terzo, e nr^itn' 
Zucchero llb "' ,S ' 

Cuocifecondol'arte. 

Sì»/» <Tli»£«Ì4fmphce. 
Recip.Sugod'EndiuiachiaritOj&punfi; 

Zuccherofinochiaritoakretanio 



Parte feconda 
Fa Siroppo a fuoco lento fecondo l'atte. 

[ISiroppo diCichorea, fi fa come quel 
d'Entiiuia. 

II Siroppo di Fumo terre fifa come quel 
tVl-ndiniii ,&co(ì Gfinno tutti gli akr.Si- 
toppi leaiplicijche fi fanno co' fughi d'her- 
be ]C ome s'è detto nella Regola lorg utuucc 
fale. 

Sitmi d'Endivia cmpaflf. 

Recip-Endmiafrefca^ 
Borrana,cioè Boragine j 
Lattuca j 

Scariola l ., . 

FegarelUjCioÈ Hepat'" /■""M-'- 
Buglofla 
Mdifla 
Eupatorio 
Semi communi frigidi maggiori 3 1. 

Sandali bianchi l - 

rolli J*»!* 
Fiori cordiali anaj.iii. 

Cuoci in acqua fecondo l'arce,& cola,& al- 
la colatura aggingiii 

Sugo d'Endiuia chiarito lib.v. 

Vino di Melagrane 5-iii. 

zucchero bianco lib.iiii. 

Fa Siroppo fecondo l'arte. 

V»*ir« Stroppo d'S.nd,ma rom/io/ì», ftcctidé 
GMiU.V tfitfi. 

Eecip.Sugod'Endiuia-\ 
Sugo difegatella( cioè Lanalib.iii. 1 

HepaticaJJ 
Chiarifci à fuoco,& aggiugni 

Viole 



t 
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Viole "1 

Ro!'e i-olTe 
Fiori di Nimphea 
Lcnticuhru 
Polytrieo J 

Capelvenere *\ 

Or/.o mondo i-ana f.i. 

Semi comuni frefehi J 
Soppefta,& tieni intuibili detti fughi per 
horexii Et cuoci ,& alla colatura aggiugni 
Zucchero bianco lib.iii. 

Cuoci SifaSiroppo 
Et aromatica con 
Sandali rofli & bianchi 1 
Berberi I 

Seme dì Cotogne I 

Legno Aloe Sanaci. 

Cinnamomo f 

Cortecce di Ceder- I 
no, ciac Gittone J 
J>efta,&ai'omatiiaiec.cndo l'arte. 
Strippa di Ciietes covrpojìo di Minta fitnattmt. 
Recipe Endiuia domeilicaj& faluatics 

Cicorea 

TarafTacon , cioè radicchio feiuaggio , « e 

rpeciediEnc" 

Cicerbita 

FaeacelUCck 

Hepatica) 

Lamica 

Scariola 

Fumo terre 

Luppoli 



Sana m j. 



Parte feconda. 

Orzo 

Alchechengi -. 
Glycyrrhìia [ 

Cerraccha >ana J.yi. 
Adiamho f 
Polyirico \ 
Cufcute J 
Radici di Finocchi «* ' 

d'Appio Vanaonciì, 

d'Afparagi J 
Cuoci in (ufficiente quantica d'acqua, & co 
la, & con Zucchero biancho fa Siroppo , & 
per ogni libra nei cuocere aggi ugni 
Rhetibarbaro ottimo j.iìii. 

Nardo Indica fcrop.iiii, 

I>efti,& legati in bottone, & quando è cot- 
to riponghifi in uafo ,& vi fi lafci dentro il 
bottone. 

Slrappt d'i Turno terre compaia di Mefot . 
Ree Mirabolani Ci- -* 

Vanaonc.ii.». 



r 



Chebitl: 

Fiord! Boragine-Ì 
di Bugloira " 
di Viole Vmaonc.i 
Aflent 
Cufcute J 

EpithymcTì - .. 

l>o!ypodio_/ ana 3- v "' 
Aniofdne,eìoeSufiiie 
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libi. 



PalTuIe purgate 

Tamarindi Uruonc.iL 

polpadi Caffi* 5 

Accyja tornirne .''&■*• 

Ilo ìli ogni cola, ecretto la Calili, b; i la- 

nuri^Va'OCCien^. fiondo 1j.';.;.V:' h O ] 

la & con !a colatura duTolui la Tsfli» ,& i 

Tamarindi ,&aggiugni 

Su^n di Fumo- -i 

terre chiariio >ana tib.iu, 

Zucchetobiancho"' 

Ciiocij&faSiroppo. 

Shop^aiilupftli. 

Rec.Sugo di Luppoli chiarito lib.iìit. 
di Fumo tetre chiamo 1»».h. 

Zucchero l' b - vl - 

Fa Siroppo fecondo l'arte. 

Sira/ip» M?riin« /(mjw'irt i/i Mf/if . 

Recip. Sugo di Cocchole di Mortine 
eioepomelìedi Mirto, chiarito lib.viu 
Zucchero chiaro lib.iiii* 

V:.. Siroppo fetori Jo l'arre. 

SÌTi>W»Mytini>tompcfl: 

Ree.GranelIa diportine , cioè Mino j.xx. 
Sandali bianchi-) 
Siiromaeco ( ana-3.«. 

Baiiufti r 



Bsi. 

Nel'pole 5- c ' 

tiatiche 
Cuocioguicofaindett 



!>„ 



Parte feconda. 

Siroppo di Capei ymtreftmfict, 

Rccip. InfuGone di Cape! Venere freico 
mutato ere uoìrc fecondo l'arre lib.iii. 

Zucchero biancho lib.ii. 

Ctioci.S: fa Stroppo. 

Sirena dì C-^el Vi ut re ttmftfh 
Mogi/hall. 

Reclp. Capei venere J.v, 

Giycyrrh indetta Li quiriti a piirg. J.ii. 
Infondi in acqua per horc ventiquattro , di 
poicuoci il confumatione della metìJ& al- 



Penuiti Vnaj.viii. 

Acqua di Capei | 
Venere J 

Cuoci, & fa Siroppo 

Siwff s di ciTtcccic di Ctdmu,ch ì di Ctirom. 

Recip.CortecciediCedcrnofrcfche lib.i. 
Chermifi di Granello 5-ii- 

Acqua di fonte ìib.s. 

Cuoci àconfumationededueterzi.&cola, 
Stalla colatura aggiugni 
Zucchero chiarito lib.ii.S. 

Fa Siroppo fecondo l'arte, & arom.vva co 
MufcoLeuantino G.iiii. 

fa Siroppo 
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FiSlroppo fecondo l'arte. 

Siwppo alleimi di Kejtu. 
Recip, Giuggiole ' '■' ' ■ 

Viole 

SemediMalua an 3.V- 

Capelvenere \ aM *.L 

Orio mondo , , . J" JU * 

GScvì'haa.CioeLiquirma-' 
SeinediCotogniO 
dì papaueri | 

bianchi I , jjj, 

di Poponi > " *' 
di Lattuga ( 
Draganti J , 

Acquadi fonte "r u " 

Cuod,&con 

Zuchero Ilb -"' 

taSiroppo 

Sìnff e A G/jrjirW^ . <&«* *** 

qmritUÀì Mefue, 

Recip. Glycyrrhìz* ?■"]• 

Capei Venete |-«- 

HyfcPP ,; b £i. 

Acqua piouana "r" . 

Infoadiperundi.&unanotte.dipomior.i 

à confumatione della metta, & »!*,& alla 
colatura aggiugnì 
Meleftiaaiato -» 

Zucchero chiarito Vanaoncvur. 
Penniti bianchi -> , . 

Acqua Kofa 3 ,VI ' 

Fa Siroppo fecondo l'arte 

1 r Si toppo 



Parte feconda 


'Stroppo dì Menta maggiore di Meji*. 


ÌU'cipiS^od. Pere *-v 
Cot(;ì!ue,cioe Coto- ■ 






^«dimttMftpore ' 




3iCotogui«ftrutliic, 




& Co io gme dolci 




di Melagra- 
ne dolci 


>' M 


di Melagra- 
ne fotti 

di Melagra- 
nedime- 








In fondi indicci fughi per hore vi n t 


tro Menta fecch.i 


Roferofle 


Cuoci à fuoco lento à eonfimiaiion 


metà,& cola,& alla colatura .iq^iug 


Mele.òuero 


Zucchero 


Fa Stroppo fecondo l'arte 


, & quand 



C^alìia multar» 1 

latjvtaleleg.i i pezza,& Ceiba nell'Albe! 

Sircppfi di Meu/rt miHwt i-i McJ'kc. 

Recip.Sugo di Menta - } 

chiarito J 

aiMd.gr.. Wlib.1. 

ne dolci ( 

diMelagra- 1 

Zticcherojò uero 



Mele 
Ta Sir 



o fecondo l'atte. 



lib.i. 
SI toppo 
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Sìrtft-xl'AT' » ''Mejai. 

Recìp.AflefttioRmaio lib.s. 

Roleroffe 5;^ 

Nardo Indica $-«i. 
Vm vecchio ^ 

s» e oa"co° V'» !ibiis - 

tcgnie J 
Infondi in uafo imieiriato per urta nor:e, di 
poi cuoci fecondo l'arte i 5uola>& alla cola- 
Mele ° Iib.it- 
Fa Si toppo. 

Sir»/>/.a </< Catumentt iiuggm di Mtjtt, 
Recipe Caia meato. 

montano ' 
Calamentodomc- 

ftìco 
SemediLeuiftìcó^ 

di Dauco Vatuj.V. 
Schinantlio J 3 

Paflule purgate " lib.s» 

Mele lib.il. 

Acqua cj.b. 

Vu'altro Stroppò JiOtUmeal* idmtieftmt, 
Redp.Stigo di ~\ 
CaUmcnto j 
JiM^g,,. I Iib . iiH . 
ne forti f 
Vino odorifero I 
bianco J 
Cuoci àco^j lì .lm'ìohc -■.c'ia,ii7Ù,& p".;!ia 



l - 

Vana J.U. 



Partefeconda 


ilchiaro,&3<:',;.i!ji-.i 




Zucchero 


lib. 


taSjtoppofecondol 


'artej&aromaiii. 


Galliaoiufeata 




Sirofpt à'ipilbym» di Mrfue. 


Recip.Epidiymo 


3 


Mirabolani Citi 


ini 


le, di 


ana ì.xt. 


Cufcute 




Ihimi cerrc 


ana J.x. 


Diymo 


1 


>:l:t <.-l:a 


I 


Cemento 




MiuboWiEmblici 


1 


Beil.ri.i 

Glyryrrhi/.,,cioele 


Vana 3-vi. 


E no do ice ò.iqMìnna 


1 


Polypodio 




A6»„«o, 





Rc-fe r ffs -, 
Finocchio Lar 
Anici J 



Ari ci- 


:i«(c.oeS> 


fine) 




mi. Et. 


J>.l[V< 


' P'-l^LC 






3 ,:l 


Tsmi 


■Illdi 






■j.ii.s. 


Acqua 








(j.W 


Bolli fecondo l'art, 


e,&j 


Ha editar 


a^sv»- 


S;\ t 


Zucche 
-ioevin «te 


^ 




l,;>.ii:i. 
lib.iL 


Cuoci 


fecondo l'sr 










SiTC^A 


rsvf.i* 


Ai Uefa. 




Ree 


ip.Mitiobif 






j fi. 

f ' . nel 
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Cipel Veni 
Hyl'oppo 



Capelvenere -j 
Hyl'oppo ( al 

Calameu to C 
Anici J 

Radici d'Appi<» 
di Finocchio. 
SemediMilua 

di FienGr 



d, L, .. }** 



GhiaggmoloCcioelreos) 

Seme di Congnie $■■■• 

Pillale purgate 3 "■ 

Fichi fedii griffi aumxvic 

penniEi 

Mole ana.lib.ii'- 

Acqua 1-*»* 

Fa Sìroppo. 

Rflc.HyCoppo fecdio ■•» 

Ridici d'Appio 
di Finocchio 

di Per.ro fe!Ìino 

di Clyiy rrln'za,cÌoe legno dolce, ò li- 
Ono mondo ).ìiii. (qui ri tisana. 3. x. 

Seme di Maina 

di Congnie anaj.iii. 
Capelvenere 

Giuggiole 

Se^titen ananu.xxs. 

T'alile purgate 3'- s - 

Fichi lecchi graffi 

D«ten(cioeditt*lOgr»fG aria mix, 

I'luuiu bianchi l'' 1 '■' 

G ^ Componi 



Partefeconcji. 

Componi fecondo l'arre. 

Sii- oppa <ii Pleiade fimplkt. 
Reeip. fiori di Stecade J.XXX. 

Thvmo -, 
Calamento vana3.x. 
Origano J 

Anici 3 .vii. 

Paflule purgate 5.11ÌÌ. 

Acqua q.b. 

Cuoci fecondo l'arce. & coUj& alla colatu- 
ra aggiugm 

Mele lib.ini.). 

Condifcicon 
C.cvwmo -v 

Calamo Avouimi. J-ana},i.s. 

Fa bot;one J & cucci fecondo l'atte, 

Sirtfpo di fieie.de (ompojlo di N:fue . 

Recip.fioiìdi Stecade J-"*- 



Thymo 



,1 



Origano k. an **ì- t 

rvrethio * n;l J- v1Ié 

Pepehngo 3-" 1 - 

Giengiouo doezetftero _>■"'■ 

PafTuIe " 5'"' 1 * 

Acqua ? 

Mele likv- 

T>.f,iroppoà fuoco !ciito,&' 1 ?f. ,u S nii lot 
wi'cnti ìpcnileg.i'.i iupt-.ua «da. 
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Cìntlimomo "1 

Calamo Aromatico | 

Nardo Indica l 

Giengiouo,cioezeiiiero [ 

Recip. Fiori di Nimphea, quella quanti- 
tà che vuoi,»: te mfulìone, mutando ^' noi 
tei fiori^idideitt piglia lll >-'"'- 

Zucchero * b ' 

Siro#; «fi NimfW { ri» Memtptryfi 
framifie Ptdftaatiina, 
Ricip.fioti di Nìmpliea bianchi J-' 1 ' 

Fioridi Nitnphea gialli 
Pfyllo intero 
Acetofa ana f.ii. 

Seme di Zuccha "J , 

aiCicriuoli(fioeCu \ 

curasti 
di Cocomeri(cioe 

Angurie) 
diPeponi 
di Latucha 
Scmed'Endiuiado- 
meltici 
d'Endiuiafal- 

uatica 
di Porcellana 
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Raditi di Finocchio 

Acqua d'Orso q.fc, 

Cuoci,& cola,& alla colaturaagguieni 
Zucrh-ro * lib.i. 

Vino di Melagrane n 

Cord J-mJ.iL 

Arerò biancho J 

FaSiroppOjSt aromatizacon 

Sandali Citrini 

Nardo Indica anaj.i.s 

S'tnppa di fapMurtfimflht di Jtefut . 

Reeip.Capi di Papaueri bianchi frefthì 
di Papaueri negli frefchi ana. j.l*. 

Acqua pi emana lib.iiii. 

Cjocì tanto che t'acqua rimanga lib. vai 

& aiHo,& aggirigli!. 
Zucchero 
Penniti ana 'J.yL 

FaSitoppo. 

Stroppo di Ptpautrì tempero Si Mifm . 
Recipe Papaueri bianchi 

Capelvenere 3-* ¥ - 

Ciycv'nhi/.,1 J cioeliquiritÌa 3- v > 

Giuggiole ' mmi.xw. 

Seaie di Larucha -. 

diMalua Vali.!. 3. vi. 

diCotognie J 
Cuoci in libre quattro d'acqui comrmuse a 
cocfmnatione della metà } & con 

■ ; -, Zucchero 
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.15.1 



ZuMtó<a,„,;.»iii. 
Penmci i 

R.eeìp.R*dici di Finocchi -s 
d'Appi" >« 

d'Endiuia , . ,■ ■ ■ ■ 

Glycyrthiw, cioè legno dolce, « liqmMia 

Schinantlio 

C niente 

Attendo .... , »i 

RoTe anX3 - r '' 

Capelvenere •) 

Cardo Tanto | 

Radici di Cardo Tanto I 

Fiori di lìugloffa >ana3.T, 

Anici j 

■Finocchio 1 

Eupatorio J 

Rheutwbaro eletto! iM j.;;;, 

Maftiehe > 

Nardo Indica -1 

Aflaro J-aM.Jii. 

Folio ■* , iU „iij. 

Acq 



Sugo d'Appio r aaa iib.ii. 

Zucchero 1A - mb 

Cuoci,& fa Siroppo. 

Sinppaii p«lyp»Ju>emp<>p*. 
Reeip.Polypodio quercino Ì-* 

* tó 1 iff » tanaM-s. 

«uglofla *. e 4 eipperi 



Pan e feconda, 
Cìpperi *ì 

Scorte di Cip- I 

peri Vuiaone.s. 
Acoro J 

Afiaro J 

Sena 1 

Epitimo f««onc.i. 
Scile di lartueha-i 

«TEndiuia Vana ?,i.s. 
d.s'cnt.la/ 
Cuoci in acqua fecondo l*arte,& cola, &al 
Ucoiatura Jgfjiugm 

WdRofatucàlsto lib.r. 

FaSiropjw. 

Staffe £ PimifhmplUt tSìmfat. 
Recip.Sugodi Perni dolci 

diPomiacetc.fi analib.v. 
Cuoci Seonfiimatioi.e della metà, Scola, 
& alta colatura aggi ugni 
Zucchero chiarito lib.ìiii. 

laSiroppo. 

Stroppo di P orni fapcr, 
Recip.Sugo di JJorran.i-^ 

(cioèBoragine) *- analib.iii» 

diBuploff» J 
Sugo dì Pomi dolci - lib.ìiii. 

Fogl-ediSeni ondili. 

Zafferano a.ij. 

Infondi lafena in derri fughi per fiore uen- 
cjuatrro, dipoi cuoci, & cola, e alla colatura 

«giugni 
Zucchero lib.ìiii. 

FaSiroppOjEtcuociui il; zafferano legare 
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Recip. Cinque radici _ 
Semi communi " 



Capei Venere VaniM.s. 
Cerrach J 

>ina M.i.s. 



J.l! 



Viole . "ì 

Fiori di Ramerinofcioe 

Rofmarino) 
diBorranafuoèlìora- 

ginej J 

Cippen 

Camomilla » 

Vue di Corni t do 

KerrnobKili Wonc.s. 

Culai ce i 

Anici "\ 

Finocchio Vuaj.iM. 

Carni ■> . 

Polypodio 3 

Agarico 

Acqua 

Cuoci,&eola,5tagg; 

Zucchero 

Rote ....^l' 

Rheubatbara j.uJt.s. 

Turbith „ y AU 

l>eìta fotti' ""■■"■" Rr !egampew.3,&f.'. •«- 
ropo fecM-ii-:- j'atf: . *-ienÌ infufalapeitM 
nd Si 

.65 DS 



lib.iiì. 
lib.i.s. 



Parte feconda. 
DE IOCCHI, O VERO 



Recip.Capidi Papauetìbianchi di me- 
diocre grandezza, ne troppo :it:erbi,ncr;c.r* 

A -qui tjioii.iiij,ò \ic.rr> dì fon-e hb.iii. 

Lifo^lr per un dj,& una notte, d:noj cucci 
taaro the : P.ipsuiii dJii;B::u.j sc;i in-L-i/Jj 
dipoi aggiugni 

Mele Sib.ìi. 

Cuoci in buona forms. Fallì hcggl ancora 
con zucchero. 

Diitwdiea con Ìa[M. 
Recip.DecoLtione predetta lib.i:. 

Glycyrrhiza J.ii, 

Cuoci in buoni, forma. 

Recip.Capidi rapati eri pa.8i mi.x 

AcijLtapiouana lìb.i.s. 

Cucci à ccn rumar ione <ìcl mio, dipoi co- 
3a,&rpri«»i,&)IUcol«un aggiugni 
Sapa(cioe uin cottojelcca j.iii. 

Me] e |.i„ 

Cuoci in buoni fornu,& aggiugni 
Acacia -\ '* 

Hvpociliide t * ■.' 
Zafferano >*na,}.i, 
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Confettione diUamich 5*" H * 

Ueteol^&Cerbi. 

R.ecip.Papaueri bianchi 
Mandorle dolci "1 

Pinocchi l 

Gomma Arabica > »« M 

Drastici j 

S„godiG]j-cyrchiza 3 C!oe!iquJ 

Amido ") 

emedi Porcellana ^. aa a, J.iiii. 
diLamigha ( 

di Cotogni J, 

Zafferano _ ?.;'.* 

Penniti bianchi S-»"* 

pefta ogni eofa,S: fa Loch in buona for- 
maceli , ... 
SiroppodiPapauen IA.111. 

Sìroppoperfrre fatte tocb. 
Redp.CjpidiPap3lienbian.-i 
tliifrefchi 1 



CspiJiPapai 

ri freftlii 



Vmap.a 
SemediLarrngìia f 

d, Porcellana J 

floridi Viole „/ 

Fnbollire inacqua di zucche 
EtfaSiroppocon 

zucchero 3- b - 

Lotf £ P&2i"ir. 

Recip.MuccllaggincJiPiyUiocau.ira 

fecondo l'arte f ■'!' 

zucchero chiarito J Ib ': 

G ( Cuoci 



Parte feconda 
Cuoci ilmcchero àbaftanza & inbianea, 

(!ip°i saligni UMiicdSa^me.&rimena. 
tmtu d-.-j '.< i [;£■!...: pori, i: di itemi bianco. 
Et coti G fa quello del Liti feme;& altri fimi 
li, doue entrano le Mii cella gg ini ìemplite- 
mentc. 

I.otli di farfare fcmplict. 

Recìp.]ìitbe(ei«e Radice)di farfare G.i. 

Cuoci in acqua tanto che fieno ben disfa. 

te,& pelli, & palla per loitaccio^coii la boi 

Iittira,& aggiogai 

Mele lib.ii. 

Cuoci inbiionaforma,&cofi fi fa quello. 
d'Akhea,di Bauce,& limili. 

Loti) Sfiirfaro.roìB^po kUffflrnIe. 

Recip. Radici di Farfare f.vi. 

Cuoci in acqua, dipoi ptfta,& dìflblai coti 

hcocitura,&aggi"gni 
Zucchero lib.i.s. 

Riponi à fuoco,& rimer.a tanto 3 che u erga 
in buona forma, & aggiugni 
Pinocchi bianchi " JÌ.S. 

Paffute purgate J.ii. 

Peftain mortaio dipietr*,8tmefcolaj & ag 
giugni 

Zafferano 7_.„„-i, 
GfaoobDi ?'"'' 

Sii-oiìi eivi>"-ih:z:-,';)Oi:i;qìrri.i '-} : ; '-S 
Cinnamomo l an0i . 

VaPoIuerefottile ; mefcofa,&faLoch. 

DiddrAgantejì-ìiJdv di Nicbtlx»- 

fi.ee ip.Draganti bianchi J.ìì. 
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GommaArabica I* 

GlyeynhKa ~) 

Seme di luccha mon- 
do 1 
di Cimuoli(cioè V^ „ 

Cocomeri) fanaì-s. 

di Popò»' j 

diCocumeri(cioe 1 
Angurie) J 

Camphora >™ 

Tennici '"!' * 

Amido bianco 5*; 

pcfta ogni cola, S; fa ipctie, & componi co 
Zucchero chiarito 1- b - 

FaLoch. , „ . , 

Recip.Dra ganti "l, ana^-iiìi. 
Hyfopo 5 

Pinocchi bianchii , TÌ 

Mandorle monde 5 
SemediLino-^ 
Fiengreco Wnaj.s. 
Cinnamomo-' 

Glycyrrhi Z a(doelÌquOP" r g a "1 
SugodiGìycynhiza Vana!-". 

Gengiouo,cioezeMero •* 

Zucchero bianco 9 iD « 

Fa Loch. , , 

Re-cip. Cinnamomo 

Hyfopo - 

Glycyrrhiz3,cioe bcjuiritJ* at «'3 s 



Gi.ir;ri'- 



Parte feconda. 



Sebèff™ }■"■•»"•««■ 
Pedule -, 

Fichifecchi J-anaJ.ii. 

Datteri(cioÈ dattoIOgiofli J 
Fiengreco- J.y. 

Capei Venere M.i. 

Anici 
Finocchio 

GhiaiiemoioiCioc Ireos 
Calamene 

Lio femejGioè fetnc di Lino ani. 5.S. 

Cuoci ìli libre quattro d'acqua 1 con fuma- 
rio ne della metà ,& coia,& alla colatura be 
ne fpremuaa^giugni 

l'enm ri bianchi lib.il. 

Cuoci à baita n'/a\& asir;ii:gni le folo fcrit- 
re cofe ben pefte 
Finocchi -, 

Mandorle mori- y ' '" ,1 

de J 
Sugo di GlycyrrhiM,cÌoe Ii-"J 
quiriria [ 

Draganti Sanaf.s. 

Comn, Arabica f 

Amido bianco • J 

Ghiaggiuolo,cioè Ireos ■' ?■»■ 

MefcoTaognico[a 3 &inìbianca nel calde- 



Itecìp-Piaocchi bianchì 
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Mudarle „ "I 

Nocctnole .«milite ] 

D[ag.ll]ti 

Gonim.i A rabica 
Sinodi Gìycyreh — 
Amido ! 

Capelvenere 



>" 



lìli 



BucroCciocboiceroJfrercho J-.maj.i 
Mc-hcrofiao ^ 

FaLoch. , 

UchÌMiitl>*tr*. 
Recip.Pinoccfai mondi 

:ii feerie abbruflaio 



ana 3.1 



Draganti \ 

Ghl -i, IO !o,cio, ireos 5" 

I'olpidi DjriEi'jjCiueiutcou 3-x^* 

Mandorle dolci 3-xv 

Diflolni il Dragante in acqua di uioie.Sc 

peftaraltrecoie,&con 

Mele »■■ 

Fa Loch fecondo l'arte. 

Ree.Cirae di Marróbio "i 
6huggÌuolo,doc Ireos j 

*»i««*° ...... C 

Grycytrhtza,cioeh<gturutf ) > 
Seme d'Appio ./ - . . 

Fitlw. 



Parte feconda. 
Fichi fechì graffa 

Pinocchi mondi J , » na ì-vi. 
Infondi in acqua quanto balla per una not- 
te dipoi bolli,& cola,& aggiugnì 

Melepartemeza. Et cuoci in buona forma. 
LoiìitTorofo dìPaiifa, 

Reci'p.Mandorle amare S ( 

Farina d'Orobi 7 ' ' 
Hyfopo J-anaj.i. 

Ghiaggiiiolofcioè Ireos) j,;;. 

Pinocchi mondi ;; 

Fa Lodi. M 

Diabeti Jimblittì 
R ecip. GhiaggiuoIOjCioe Ireos 5,i. 

Zucchero Candì-, 3 

5pe:iediDiadra Van.jii. 

gante frigido J 
Zucchero bianco o.b. 

Cuocij& fa Lo eh, 

Diaki dj timpvflo di XiUhalitt. 

E.ecip.GhiaggiuoIo,cioèIreos 3,1, 

Puleggia 

Hvfopo 

GlycyrrhizajCioè liquiricìa ana 3. vi. 

Draganti ~1 

Mandorle j 

Cinnamomo V --, 

Gengiouo |j 

Pepe nero J _ 



.eDattoIi 



Del. ricettario. 
fichi Zecchi 
Polpa di Datteri, ( 

Sryrace Calamita 

Mcieliianco 

Cuocij&teLoch. 

Recip-Pe^niti 



i, mondi -j 

IPapweri f 
bianchi -> 



Piiior;:' 
Mando 
Semed 



Cinamon' 
Gherofani 
Gengìouo.c 
Pu-'^'iGlycywhiza, 
Dragami 
Gomma Arabica 
Amido , 

SemidiCitriuoIifcioè 
Cocomeri) 

di Poponi 

di Cocomen(cioè 
Angurie) 

di zuccha 

,mpho 



Sirepp 



ìolato 



C 



.SfalaLoch. 

VUfofopodfJìItimM- 
B.ccip.Hyfopo -» 

1 ■ T reos >ana; 



Thymo 



ip.Hyloi 



~f 



Partefeconda 

Pepenero "\ 

Paleggio 1 

Sincoi reggia,aoc Saottg3ia >anaj.xt. 

Ruta I 

Cyniino J 

PolpadiDatted 1 

Draganti 1 

GlWhiu.cioJliquirllU \ „,,,,. 

Fichi fechi > 

PjiUilepurgase I , 

Finacchio J 
GccijtOuOjdocienzeroV 

* nici . Vaii3 3.T» 

Seme dì Leuìftieo •> 

luccherojòuero ~ w - 

Wele % b ' 

Cuod : &fat.och. 

Ltf ?i rfijlja J< S<y&* di Gliene . 

Recip.Sugo di Scylla preparato ne di e» 

niculan com'è detto lib.ù 

Mele !'»•»■*• 

Cuocio fatoch. 

Vo'aìir» del medifim. ' 

Rec.p.LaScylla die rm-anc trarrò .ci i e 

tfèiii-ugo !*■«■ 

Mele llb -'- s - 

Cuoci.&faLoeh. ' 

Lich di Scylia coiti/™/?» di Mtfu» , & th"majt 

- JjtchadAfnta. 
Redp.ScyllaaEroftit* inpafta Mili- 
MarrobioT ,„',■" " 

Hyfop» >""'"• Ghi , s . 



Del Ricettario. ** 

GhhZ?'^o{c\oc ireos) Vi. 

Mvrrha 

FaLochiiilHìrv-iiform.i. 

B.ecip.P"lmòrfdiGol- -^ 

Sugo di G'vcyrrlirzn.riocli; S-ana J.i. 
Seme di Finocchio (quintili 

TaLoch. .... 

•Recip.MidoHa di Cartamo |-«- 

Mandorle monde s- ■ 

' Pinocchi bianchi '• ' 

Mele cotto 

SueodiScylI» ' lanaq.b- 
Vi Lodi in buona forma 

DE LATTOVÀRI. 

Anmtt'n* R-°/"« (B di Quitto > 
fttenda Mefue .. 

RecipTogliediUoferoffe J.W' 

Glvfyi'thi^ciocliquincia purgata 3-v.i- 

Lc^noAloe 

Sandali Citrini ana3.m. 

CirlBarnoffio 3 " 

Mace ■ ,. 



Parte feconda. 
Gomma Arabica 

Draganti ana 3.iiÌAif„ 

Noci moicade -n 
Cardamomo Una }.i. 
Galanga / 

Nardo Indica g.;,^ 

Mufco ^_i) 

Ambracane ^_j;_ 

Pefta,& fa fpecie,& componi con 
Siroppo Rolato 

S-roppodtCorteccicdiCidemo^ioeCi- 
Zucchero bianco ai)a|.xi. (tronc 

Cuoci, & fa Lattouarioin buona forma, Se 
vfali face Morfelletti in <]ueiìo modo. 

Recip.Zucchero chiarito ijb.i. 

Specie i'opraJetia ^, Sr 

Fa Morfelìetti fecondo l'arte. 

Artmttic» GaryophjIUit di Mijnt, 
Recip.Gherofam j.viì 8 

Mace "\ 

Z ed o a ria = 

GaJanga 

Sandali Cirri 

Trocifci Diarhodon V _ 

Cinramomo ^MMJ-* 

Legno' Aloe 

Nardo Indica 

Pepelun^o 

Cardamomo .magi 

RoferoiTe J* 

Gfycyrrhi7,a,eioe Iiquiritia 
Gallia Multata ana.j.ii. 

''■■■ . FoJio 



J 



Del Ricettario. «; 

Folio . 

Cubebe anag.O.vi 

Ambra |"'' 

pefiaroctilmenMj&compomeon 

SiroppodìCedernOjCioedi Citrone 
Zucchero biancho aruq.b. 
Cuocij&faL.utoiuro. 

Recipe Zafferai! o-i 
Dromd \ 

Zedoaria V^naj.it. 

Legno Aloe f 



l'erte "j 




Carabi >«*J-»-S 




Coralli roffi -> 




Bafiìifco citrina 




Gallarmi ("cara 


ana.3-'i.s. 


Bceìiuiancho"ì 




rollo 1 




Folio Vuuj.ì. 




NarJoInJica [ 




Gherofcni ) 




GÌL-,!pouo,cioe zenzero -s 
Cubebe >* 
Pepe lungo r 




ria 3.Ì.S. 


3-H. 


Mufco 


Mele crudo 


lib.ì.j.vi. 


Cuocl,& fa Latto uà rio. 




IiDnmufco amaro (I fa aggiugnen^ alle 




dette 



Parte feconda 


dette enfe 




A trenti" o 




Kofe roire 


ansi f 


&loelj<uro 




Cattato ■.. 




Leuitìico 


ana j.i. 


Cinnamomo 




Componi con 




lfcle 





Sani: 
Drag 
Goni 



..vìi 



a A naie* 
Spodio ana^i/. 

Muro 
Maftice 
Nardo Indica 

Sugo di GlycyrrhizijCÌoe li- 
Zafferano (ìiquiriti 
Legno Aloe 
Ghe.ofofi 
G^llia mufeata 
Ama 
Finocchio 

Cinnamomo 

Rheubarb-ro . 

Seme di Bilico 

Be-beri 

Seme di Porcellana 
d. Sc4riola 
di Zuch» 



<j.b. 

3J.ÌÌ.S. 



S.anO'- 



Del Ricettario. *4 

ai'Cedriuoli *ì 



(cioè Cocomen) t 
* ai Cocomeri >«»3 

(cine Angurie) 
diPopon. I 

di Papauen biaiieinj 

O.locii cuore **' lna ^' s 



diCeu.. 

Zucchero Candì 
Roferoffc ioij.Lj.m. ^ 

Campiioca q J kj ] 

Mitrco 
Pdta,& fai- «tonano con 

Stroppo Rofaio , 

Zucchero biioeho «M-b. 

DMlri*t Sanewla». 
Recipe SSdaltbiich»; Et roffi-j ; 

StCitrini Vanaj.iiì. 

Refe f 

Zucchero Cstid' 
RheuWbi» , 

SpoJio . . v a .ana3v 

Glycyrrh?aa,cioeIiq""- ' 
Sci.ìe'd; Protei. 
Gomma Arabica "1 
Doganti I 

Seme di Popone 
dì Cocomero 
(cioè Angurie 
d Citnuolo i 

(ri .CocomeiO I 



cliquin- r 
1 



Camphora 

Zucchero 

FaLnconario. 



DÌ4miirgherhtmjr!giÌ9 di NkhoU*. 



Rerip.SemediCitt 
(cioè Cucii meri Imo di 

di Zucche 

di P,r,oni 

diCocomeriCcioe 
Angurie) 

di Porcellana 

di Papaueci bianchi 
Sandali bianchi Citrini 
Legno Aloe 



!'"i 



>ana}.i> 



(■:■!£: a l>. -.oiio, cioè; 
Roferofle nenufar) 

Bori di Nimphe.t, eoe 
di Borana(cioe 
Jiocjgine) 
Gr.inelladi Mortine 

(,ioe Mirra) 
Coralli bianchi 

rolli 
Perle 
Zucchero 
FaLaicouario. 

Dismargheritm alide di hnicenn*. 
Recip.Pecle 
Pyiechro ana j.i. 

GiengiouOjCioe zenzero 
Maftkhc ana.j.iiii. 

Zed< 



\ ana J.8. 



,.b. 



De] Ricettari 

a 1 



Fa Laccouario 




Dm 


mWiM*/«. 


Rccip.Cinnai 


nomo 1 


Dconici 
Glierofcnl 


l 


Norìmofcade 


r 


Clanga 


j 


Nardo ludica 
Carda raoroom 


,, >„, 


Giei)gìouo,rio. 


; ietterò 


LegnSAloe 
Sandali Citrini 
Pe F e lungo 


vana }. 


Ambra 




Mufco 




Componi con 





Parte feconda 
Siroppo t'olito -» 

Aequa rofa Laniq-l 

Zucchero bianco J 

tlith AnotÌendiWih;Ui 



Obero! 

I.epno Aloe 

Gai ani' a 

Nardo Indica 

Mocin.ioCc.ule 

Ger.^ouo cioè Zenzero 

Spodi.. I 

Sihinaiuho 

Cipperi 

Refe 

Viole J 

VolioCpoiiiilN-udoInd-aiio) ^ 

Glvtyn-hizajCioèliq'Jiritia j 

Mafticlie ì 

Siyvice 1 

Ma io rati a | 

Ti'.fTn.iqì^tici 

C^idimomo 

I>c P e lungo 

Semcdi E=fiHco 

Mom*~ * 



Vaaa j.i.G.xy. 



fG.v. 



Mirtei 



Corte: 



■rìi Ce^ertiOjCi 
Cilroue 



Del Ricettarlo," 



rollo >3na9.i.G.Ìi.J. 

«Ili rolli \ 

iaclì J 

fco G.v 

nmbor.t C 



SiroppomiatO 5 

Zucchero bianco f 






F.or di JJtfJfco 1 0% 



Cottecele di Ce. 

cioè Citroi 
Galing* 
Marc 

KociMofcade 
St/wce 
Anici 
Limatura iPAuoi 

C*mphora 

Mufco 

■Am'jrjcane 

Perle 

OfioJÌ cume 41 




Foglie 



L 



Parte feconda 

Toglie d'Oro 
d'Argento 31133. 

Zucchero q.i 

FaLaitouaro 

tciifcttnle ài&tfidU slmmfire. 
Melitta ""j 

Conecciedi Cedcrno>cioe 1 

di Citrone 
Gherofanì \ 

Gallia rnufeata 
Ma fi ice 
Zafferano 
Cinnamomo 
NoceMofcada 
Cardamomo maggi 
Seme di Peonia 
Beera bianco Strofi' 
Zedoarìa 
Drenici 
Seme di Battito ! 

gariofilaro J 

Mitfto „ r . . ^''■ tj - r ' 

peftaogrtìcora&farpetie ^ 

faTonfmo in tauola Svolendolo fare Lai 
touaro componi to! fluente Siroppo. 

Eiublici »■«* 

Trita. abolii inacqua commutie l'l>.;».a 
corifiirtmionede do» Miri* solai**'»" 

Jaturaaggiugni 

Mdefl.nmato .''l 1 - 11 

Cli',c! ) &uSiroppo > & con detto pò, ioi>- 



De! Ricettario. 

poni in forma di LatioUJrio. 

DwJM» ftjperw* è G.zldut 
Recipe Pepe nero -s 

bianco K-inti-U 

hin-o J 

GisiigiOiWjtioeBtnzero-. 
Anici fa™ 

bEcoaoBc.iu. 
Pi/w.-ran di Mefiti, 



Fa Latto 
pepe. 



> 



•>, 



Cali» -, 

Seme d'Appio 
Sermont3.no J 

ani 3-'. 

è Ri 

dicsJ'E- I 

nul») J 

Mele 
piLactomcio. 



.jcrmiMH.'iii» ; 

(.MSUnmS-l 
AlI,,io f 



H J Diaboli- 





Parte feconda 






VìefltolitirertJi Cileni. 




Ktc.Cy 


minoii .e Cornino pre-"* 




pat-.it. 


ì in Areto : & adulto (, 




TL-i.it* bi. 


meo ? 


•anij.i. 


Cimed 


i Ruta patii J 




Nitro 




;. 


RliE- 


olTamente,J:coB 




r.!-'.-'(t 


limato 


«i.b. 


Fa La» 


DÌMymìnc di Me/M. 




Reti 


p.Cym ino cioè Cornino. 


infiifo In 


Amo. 


& dipoi fetco 


3.X. 


Gr-s;:, 
Cinesi 


nomo 062 ' 111 " } m 


j.S. 


Gii sto 
Mac* 


Aloe VaiU5-ii.il. 





Galanga -, 

Pepe iotigo V-aiuj.u. 

Cardamomo J 

Mufco 9s. 

Mele Riamato q!>. 

Componi Latro uà roin buona forma. 

Dwj'iwi»» UJ NirhA.ss. 

Recip. Cyuimo cioè Cornino preparato 
in Areco 3.vm.9.i. 

i.iiurnomo J-ana j.ii.j, 

6 Eng iouocioeZen«ro l ana3 . ;j . G , Y . 
Pepe nero 5 

Galanga ^ 

Santoreggia cioè 1 faoreggia Vana j.i.^.n. 
Calameuto. •* 



Del Ricettano." 8 3 

Attimi Vaiu=.i.G.xviii. 

LeuiiUco 5 

Pepehmgo *■'■ 



Nardolndiea -i 
Cardamomo vana 9.11 s. 

Vn.-i mnCcaàeJ 



Nocimofcade- 
peftaognicoraj&fafpctiejecompomLai 

toitai'ocon 

Meleftiunuca , 1 b " 

Et viali t'irne ii» pi ■irti'" -" : "' in«'l"° ) m «- 
tendo5.mesa<iirpeueperlib.dizfi«hero. 
Vidcalamttito dì Cattilo. 
Ree. Cai amento Montano "^ 
Sememi Petrolcliiio l 

Pj | egg io Vai**. 

,0) J 



Seme d'Appio 3 



■anafa. 



CimediThymoì 

LybiftlCO 
Pepe 

Pellafottiimente,iScoB 
Melefimmato 
FaLatroiwvoiabuonaforr 
OiacuLtmuili di IM 
"Recip.Calamenco Mòta 
Calamenro campeftrc « 

SennanunofcioeS.ler ).an*).Tl. 

Semedi Pecrofelin» 
Gengiouo.cioe/. nitro -1 
Semed'Appio V 

CiniediThyroo J 



■tefat. 



Parte feconda. 


Pepe 






Componi con 






Mele lUumato 






KttfeMI 




'*««/« 


Recip.Cinnamoi 






Cali., 






t-ycsnoxiOL 1 Cornino 


>' 


Radici d'Enula 




Galanaa 






Glie^/faui 




"ì 


Pepe Jung» 






C i rJ Jlr or.iomi"..i 


ore 


1 


Carbonio minor 
Gi-ngiouo cioè leu 




>- 


Ma« 






Noci mafeade 






Le^no Aloe 




j 


Zafid-ano 






Zucchero 






Mn ("co 






Componi con 






Meletìiamato 






Cuocij& fa Lattouaro 




DisgdUii' 


•4'H^. 


Iteci p.Gahnga 
Legno Alce 


}■ 


ma j.w 


Gherofani -* 
Maee ■ Lana 
Lcuiflico J 






, ;j é 









Del Ricettario. 

pe'Jungo 1 

il.imo Aromatico J 
(bmenrofeccTI 



Mue ir: Limito 

Fa Lattcu-Ko in buoni forni?. 
DMf*rciMM<A Mt/nt. 
Reeip. Dragatici 

Z librino ~\ 

Affato _ j 

d'Appio ?" "" 

di Dauci I 

d'Anici ) 
Rheub.u-b.-n-o fino -. 
M?i!(potiiCippsrO >ma J.vi. 
Mj.i.Li indica ** 

Cofto "ì 

Myiriii I 

Caiì.i.ci^ Cinnamomo eletto l ... 
Schiantilo f 

Carpobalfimo ■ 

IWjuòa Tintoti J 



Parte feconda 
SugoiPArTentio ■* 

OliodiBatfnno i 

Calamo Aromatico 7 
Cinnamomo Jana 3,1. 

Cctraccha 

S.iJo.ìi G!v"v;-:[ì : ra.cÌoc'iqui 
l J elb,& faLaitcuaiocoa. 
Meleftìunuto 

HìatMTcnma minare de! mia, 
R-cip-NardoIadica -\ 
Myr.h:. I 

Caponi CaofleIUfin*ì ! 
Z.ffeMio 
S;hma-nh» 

coito ; 



Qi«ltn*Ji'4.i 
Recip. tacca lauat ? 
RUcubiibaro S 3i 

Nardo Indica ~\ 

Mafticlic j 

Seme d'Appio^ j 

Su K od'Airentio 1 

Sugo d'Eupatorio 
Aairai | 



>™ 



Mane-olle amare 
Ce.ftu 



>-, 



Del Ricettarlo. 
Robbia 
Fi no celi io 
Anici 

A (Uro 

Ari ito loci", ia . 

Genti.ina 

Zartenno S 

Cinnamomo V l 

Hyfopo ., , , 

Calìa (poni Catinella fi'ia) 

Scliinantho ! 

Bdelho J 

Pepe ^ ana-.j. 

D?SKVl^.ft « B^ellto inV.no, 

& l'altre cofcpefiaÌottiliWEiiic 1 5C con 

Mele tlùinuEO 1' ' 

FaLatcoùaro. ' 

Rccip.Seme d'Anici 3-«* 

eiyoyrrhiMCdwliV.riuaìforèU. 

Maftiche . aua -"'* 

Seme di Cami H 

di finocchio I 

Mac e 
Gaknga 
G ■ìt'ìouo, cioè sei 

Ptl ' c :, i.Só"° "* 

C«fi»CPoa' C»« 

Pyrechio 

Caìaraeuto J 

. H < Canti 



VauaJ.V. 



Parte feconda. 
Cardamomo maggiore ~] 



(ì'u/vi-.r'.iai 

Cubebe 

Zafferano 

Nardolndii 

Ziicciisro'.iì 

Meleftiuma 

FaLartou.'.o 






ZedaUru 
Mace 

Legno Aloe 
Cardamomo 
Seined'Anetho 



^ 



FaLatrouaro. 

V.yfhir^ti tTAndromic ha. 
Reeip-PolpediPaliule 
Zafferà no 

C..!.;i:.oA 

Bdclho 



.«, j. 



Del rie 


etti 


IO 


Caponi Candì 


Élla 


ì 


N.ir-do ludica 






Schm.ir.iho 






Myrrfw 






Radici di Afpaktho 




Terebcathmi 






Mele 






Vino odorato 






Cuoci,&faLatwu 




bu 


L(flt«.'rtl'e f.'c C 


ttem l 


«, 


Rccip-Pcgìic di 


Ruta 




Semed'Armui 






di Cymino,cic 




li 11 


di Niella 






«liLeìuftieo 






di Cimi 






di Dauci 






Origano 






Mandorle ama» 






Pepe nera 






lungo 






Mentarho 






Coccole di Lauro 






Cali oro 






S:.'i\ipiiiO 






0\'OptBlCC 







q.b. 
'q.t>. 



reità quello è d,i pert;irc,& fjl.at 
dipci aggiugai le Go.iiiiie dillo 
limo. 



Parte feconda. 

ttitMiare di Cìnertbus ftcosdo I 
Red p. Cene re di vetro 
di Scorpioni 
Dibarbefdoe Radice) 
diCanoIi 

dif-ufdad'Vuoua 
.d'onde fia nato iì 

pulcino 
Pietrad. Spugni» 
Sangue di becco preparato 
Lapis Iudaito 
Gommaci Noce 

Fetrulelin» ~) 

Dauci ! 

Puleggia 



}W 



i .\r.--l.vi 



^snaj.j- 



» 



Seme d'Althes 
Pepe nero 

Mele J 

Ys. La ero uà ro. 

Confittimi Attsicha 
àMtfit. 
Redp. Pepe nero 
fungo 
Mirabolani Celiai* 
Embliei 
Bellina 
Indi 
Caftoro 

Colrofponì le radici di Aq 
liana) 



Del Ricettarlo, 

Zatfcrano 
SemediNigeHs 

Ccicco!td'Àl]ofo(c'Of bacche Ji l 
Cippcrì 3-ii». 

pf l'ìa gi'Anjcsrdijiiipoi "ih re cofi 
f.ol.i mfii'mr.St co'i>poni Latte 
Burra(ci(H'bortero)frelì:o-\ 

noalalato Vai 

Meleftium.iro •> 

tucti in buona forma. 



Vn'fl&M t infittii 

Rwip.Aloe 

C;i(ia;;'on: ù Canne 
Gcrii;ioiio,cioe 
Amc.irdi 
Carpobalfamo 
Folìojpom Nardo In 



■, ;i ?...:? ^M 



N,,. 



. Indie 



alma) 

> 



MjraboJani Cit 



Chebuli S 

Indi Vana ; 

BeHirici 

Emblici 
MeuCponiCipperi) 

Epitbymo 

Glierofani *» 

Schisanti» ( .- 

Reuponuw f '' ' 

Maftichs J 

Concede di rad:ci di finocchio lai 



Parte feconda. 
Acctobuono Ij- b jj 

Sop P clta,& infondi info» Aceto per ret- 
ile Ipreuiutaa^E-b-rni 
Mefefiiumaro lifa-il. 

Fa Lattoeara fecondo l'arce, 

Recii.AiLif^ula- 
Pcpc 
Myr.ha 
Foelie^iRuta 
Peih,& fa Lattouaro con 
Jlde,ftiu3«:o . j. v 

Cuoci i:: buona formi. 






iTj ,-■._,■:.; -;/[( <fc o«< f£i«s Jj Gt/eBu, 



Maft idie 




Zafferano 




N.irdo Indica 




Cinnamomo 




Caipobaifamo 




Radici d'Affato 




Cafiafpooi Cannella fina) 


anaj.Yf. 


Pelb ogni Cofa,& fafpetie, pc 


■: campo- 






Mele 


,.b 


Fa Lartouaro. Aggiu;ìgc;i Ag-j rit- 


o prepara 


to parte meta- 




Et èia Hiera con Alarico.- 




Bitta comj/ofa diGaletu. 




Recip.Colocyntlij'da 


3-viii. 



ScjUi 



V,»a 



Zaft-r.-ro 
Tre Pepi 



h" 



Pmofe'.ino " J 

Pelb fotti diente, 5; tompoi 
Hitimato al pefb de gli Speiii, 



eaty , 

} 



Partefeconds, 
HìwkJ» Knìvgem Jtcand» Art». 

Rectp.Colucynthida 
Chamedry - 
Agarico v „„., , ,. 
anobio > an *3* 
S tecade 
Opoponace 
Serapino 
retrofclin 
Ariftolochiarc 
Pepebianco 
Cinnamomo -| 
Nardolndica | 
Myrcha *> ana S*UÌl- 

PtiìioMontano f 
Zafferano J 

Mele ftiumato intinto pcfanogli fpetii. 
Fa Latto u aro. 

H«« Ji t.eg/iiìa fecenda A elfo. 

Recip-Colocymhida, ).i 

ScylIiatroiijM "J 

Agarico 1 

Ammoniae» ^ana 1 

Scamonea f 

Scane di radici d'Helleboro ne- | 
Hypperìco J 

Epithymo -v 

Polypodio \ 

Bdclii» ! 

Aloe Vtnaj.i. 

Chamediy / 

Marrobio I 

Cafia(poQi Cannella Eni 



Myrrh» 



Del Ricettario. 

ì 



SJyrrhi 

pepe bianco 

Pepe nerro 

Cinnamoaii 

Zafferano 

Opopanace 

Supino 

Caftoro 

Petroli lino 

Antiochia 

Mcleiìiumai 

Recip.Po!judi C 
loeymhida 

Po!vpoì!iO 

Palio Montano 

Affcntio * 

Myrrha 5 



Ammoniaco 

Folio (Nardo Indiani 

Nardo Indica 

Scyll* 

Scamonea preparata 

Aloe 

Cime di Thymo 

Cafia(Canel'kfina) 
Camedry 
Bdellio 
Man obi© 



i! pefo di tutto l^Tperìe. 



y 



y 



>ana3. i.G. 



Parte feconda 
Cinnamomi 
Opopanace i 
Caligo 1 

Ariftolocfiia Vmi.s. 
Tre Pepi f 

Zafferano I 
Serapmo 
Pctrofelino J 
Helleboro nero 

bianco 

Meieftkim.no " lib 

Componi in buoni forma. 

Stitt Jetta ftmplict di Nicola». 
Rejip.Turbìtii ci^Cto 7 
Zucchero ;""'* 

BfnU 

ione* preparata 



iìG.vì,. 



Hen 



a.l.ciili 



Rofc 

Gherofani 
Nardo Indica 
Gcgiouo,c;oè Zenzero 
Zafferano 
Saffe&icafcioiSaxifM 

Pepe lunga 
Amomo 

Cardamomo 
Seme di l'etrofelino 
diMiglialfoIe 

. di Finocchio 
di Aiparagi 



>ana J.y 



Del Ricettario. 



distaici 



-}- 



5>iGer 
Gaìanga 
Mace 

PeftiquelIoédapeflare.&faLattouar 

Mekfliumaw l'I 

Dìafem di Gettili i* migna. 

Recip.Seaa in foglie 3 

Nocciticle ni 



Lapis Airaenc 
Zucchero 
Meleftiuroato 
Fa Lai 



Di.:fi--i.idr* 

'"tolti te 



Recip.S 
■Koceiuok 
Seta aria 

Lapis Armeno lauato 
Lapis Lazuli lattata 
Zucchero. 
Ciiìnaaiomo 
Ghetofani 
Gala riga 
Pepe nero 
Mivdo Indica 
FoJiQfpwniNai'doIndUiii 
Scacci: B.iClieo 
Cardamomo 
Zafferano 

Geii°iouo cioè letizerò. 
Zedoaria . 

FiordiRatnenno.nocdi 



)Van 



Diaftaafiifclbt ili Kifli fotte nome d! l.ttfoar» 

Recip.Paitule purgare 3.1Ì. 

Capei Venere 



Viole 


y 


ana M. 




Oraomondo 


s 






Sebetten 7 
Giuggiole f 1 ' 








lami 


XX. 




.GÌycyrahrz.J 






a.s' 


A«io<<r.ue (CIOÈ 
. Sufine) 


} 


ana j.v 




Tamarindi 






Sbulletta •> 
Polypodio 5 


ione. 


ii. 




BoIImiì acqua ì i 


.-□nfumat ione del terzo, 


aggiugni 








Mgai'coreìlafrefclu 




M.Ì.S. 


Da uà bollore ,& 1 


cola, 


St con detta colatu- 


radiffolui 








PolpadiCaiTia 




y 




Tamarindi 
Amofcine/cioèS 


ufine 


« j .vii. 



Pafla per lo (laccio 3 & aggiugnì 
Zucchero bianco lib.iìi.i. 

Zucchero Violato J.vi. 

Cuoci ogni cola, & fa Lattouaro iti buona 
forma, Si chiamafi Dialèna fenzafeuajSt 
udendolo conlafena aggiugai ogni on- 
cia di Latto turo 
Senapefta }j. 

Latioiuro 



Del Ricettario . 

IjiWmmw di Schifali del H«*«S M * 
Recip-Sebetkn *\ 
Amofcinc-fcioè Silfi- L an3 j pTV 

Polpa di Tamarindi -' 
AcquadiViole " 

Aequa diGhi.— 
(cioili 



H» di Giaggiuolo -% 

(cioctrcoO % L at 

diCocom;ri(cioc f ' 

Anguria) -> 
"achiari" 

~ì 

! 



Sugo di Marcorella chiarito 

Penditi bianchi 
SenicdiZticcha ~t 

di Cocoinei 

(cioè Angurie) 

di Poporu 

diCitriuoli | 

(cioècucumeri) J 
Scamonea preparati ì.iii. 

I Tamarindi, Sebefte^&l'Amoicinefcioè 
SuSiie; fiboìi-otttì.&fidiiloluonoconrac- 
que ftillate,8c QicfcolanG con 
Diapruniifem. lib.i.s. 

Dipoi Gaggiugnei Penditi ,& quando f» 
no ftrutcij'fi aggiungono l'altee cote bea 
pefte.&faffiLattouarioinbuonaforoia. 
Dite*®* di Nn7»/*»/rti» numi di 

Recip Polpa di Cafiia Iib.ì. 

Polpa di Tanu- -, 

nudi J-aiUj.U. 

Manna eletE* J 

Perniiti 



Parte feconda 
Penniticioè Penice-. 
Zucchero violato Vanadi.!. 
Zucchero Candì J 
Siroi'po violato ? ii; 

Diffolu. ogni cofa nella decozione feguece 
ftinofcinefcioè "} 

Sufine) | 

Viole l 

Orzomondo ritia) >ana|.i. 

Glycyrrhizadocliqui- [ 

Semi communi monili j 

Polypodio J 

Sena infoile f.g. 

Aai " lana*! 

Finocchio 5 J " a *"'* 
Bolli in acqua tato che fcemi el terzo, & co 

le fopraderte cofe,& riduci in forma di Lat- 
to u aro. 

Dìacefi'w Si-i*itìr*k. 

Heeip. Giuggiole "| 
Amofcinc(cioè l 

. gufine) 1 

Capelvenere SanaM.i. 

Tamarindi ( " 

Viole J 

Bolli in acqua fecondo l'arte, & cola, & col 

la collatura diffolui 

FoIpadiCaflia 'lib-x. 

Zucchero biancho lib.v. 

Cuoci in buona forma. 

Caffi» 



S-aaMi. 



DeUtfcetfarra.*': »1 

Recip-FogllediViole ~\ 

di Maina 

dì Ma reo re Ila 

di Bietola 

di Vetciuola J 

AfTendo Roman© M.S. 

Ogni cola fi pigli verde,& cuocafijn 
Acquacoiwune lib.x. 

£c4iaàconf'umationedellamecà,& colla 
colatola bene fpremtita fi caui iaCaflìa , & 

£er ogni libra di polpa fi aggiunga 
lelcitiunuto ^.vi. 

Eccnoc.iiì informadi Lattoni rio. 

TiiapTumsniiiifolatmodtìikhidi^. i 
Rec.Ainófciiie(cioeSufine)eIcctenu.c. 
Bolli inacqua comune - q£. 

Tato ebe fieno cotce,& palli per loftaccio, 
& ferba la Polpa 1 , & nella decoccione metti 
Viole 5. s . 

Fa bollire à baftanw, & cok,& alla colatu- 
ra aggiugni 

Ziicchero lib.ii. 

Dellafopràdetcapolpa libj. 

Polpa di Caflia ì . . 

■di Tamarindi 3 *"*>•'' 
Cuoci à Fuoco !ento 3 &aggiugnÌ i fotta 
lecite; l>;rii peltiitìcilfiistejScprerimjiiKB- 
Saniiali bianchi "1 (da 

refi! 1 

Spodio Sanaj.iii. **» 

Rheubarbarofing f 
Cinnamòmo ) 



T& Parte-fecon eia. ! 

RoferoiTe V 

' Viole | 

Scmcdi Porcellana 1 

di Scariola >ar 

Berberi f 

Sugo di Glycyrrhiza cioè li- 1 
•Dbagami (qui ri ci a . J 

Se^edlZuccha -s 
v &\ Cocomeri >ana).i. 

j ài Poponi -• 

ideila comedifopra 

Dtèprtmiì filmiti». 
■'-■ Recip.Diaprumsnonibliitiito 
Scamorwa preparata 
FaL»i*w*rò. 

XttacatiM'tcm 3i Ni'ctuf», 
-Recip.PolpadiCaffia -* 

di -Tamarindi J-amjìi. 

Sena purgar, 



arbaro 1 



- -Poi y podio 

• GIycyriia,cioe liqtitiajpui'g.'l 

Zucchero candì'' V 3 " 

Quattro Semi comu- I 

ni maggiori j 

■ ■ Beila quello è da peflare,& piglia 
Polypodiofrefco 
Seraedì.Finocchio 



Del Ricettano. ** 

l 3 ,&.aI]acolatLira3ggìu S ni ' 

Zucchero bianco JiB-.H. 

Cuoci m forma di Siroppo ,alqu:ile aj;giu_ 

gni le fopiafcritte wfe,& fa Littonji-o. 
riiapiìypodh Magijìrilt- 
Ree ip.Poiy podio, mondo lib.ii. 

MeleftiwMM lib.vi. 

Aceto Scyllitico hb,i.;.H. 

Gengiouo cioeZeraero 3.vi. 

FaLitiouaro. 

Diswnama d'Arnaldo da VìBa tntoutt. 
RecSpetie di Diadragante frigido j.s. 

polpa di Cotognie j.i. 

Polpa -di Cartamo 5.5, 

SHigioitocioeZense» j.if. 

Scarnane.! preparata 3 .iii. 

Turbiti! j.vi. 

Manna 3-ii. 



Mei 
Zuc 


e rofato col 
duro Cand 


* t0 >>ns 


f.i. 


Hei 


-modani 1 ! 






'/.ut- 








Fa: 


Lattouaro li 


quido. 






tuttotUn ì.ìefio;'i!i Mefn: 


Recip.Scamonc 
Turbith 


a preparai 


.•}. 


GJ11 


srofani 




-1 


Cir 


ili a molti 




1 


Gei 






L 


Mirabolani Emblici 


r 


No 


ci Molai; 




/ 


Poh-podio 




i 


Zuc 


tlieroriiio 







Parte feconda. 
Mcteftiumato Jib.i, 

Cuocij& fa Lattouaro. 

Dinfinìcanilìyefie. 
Recip.Daueri cioè dattoli purgati 

ManJorledoki monde 

Tiirbithiini 3 

Scamonea 

GtngiouOjcioc Zenzero "l 

Tepclnngo 1 

Fiordi Ruta 

Cinnamomo j 

Legno Aloe V 

Mate a 

Anici 

Pinocchio 

Dauci 

Galanga 

Metti i Datteri in infufione in Aceto per 

tredi,&pertre n«tti,dipoig!i p ella iti mot 

■Mio di Pietra inficine con le Mandorle , & i 

Penniti . Dell'altre cofe fa poluere fonile , 

& componi Lattouaro con 

Mele ftiuaiato lib.vi. 



Lattei 



uAmeil di Utfiie. 



Rccip-Miraboiani Citrit) 
Chebuli 1 

Indi Vai 

Reubarbro eletto J 

Agarico -, 

Colocynthida > arta j,s 

Poiypodio •' 



Del Ricettario^ s* 

Aflentio -\ 

Thymo J-anaj.ru 

Sena J 

Viole ?;'■*• 

Epithymo 5->'i- 

Eeméd'Anici -\ 

di Finocchio i-anaj.yi.. 
Koferoffe -> 

Sugo di Fumo terre l'D.i. 

Amofcinc(cice Sufine num.k 

Paffute purgate M'- 

Infondi ogni cofa in Sierosi Capra 4 canto 
che baili, & metti in rufo invetriato, conia 
bocca ftrett.i,& tura bene, & la fri a ila re per 
Cinque di , dipoi da un bollore & cola, & in 
detta colatura bene /premuta, aggiugni 
P»lpadiCaffia |.jiii 

Polpa diTaraarindi 5-v. 

Manna J5-iii. 

Frega con mano,& co!a,& aggiugni 
Zucchero bianco lib.i.S. 

Scamonea prep. _ |.ii(> 

Cuoci à forma di Mele, & aggiugni 
Mirabolani-Citrini ~\ 
Chebuli | 

Indi I 

Bellina >anaj-J. 

Emulici J 

Rheubarbaro j 

SemedìFunioterre J 

Componi Latto turo. 

I j Lattouar* 



Parte feconda. 

tuttaMTtdifu'ptlìR.oieàt Kklm'. 

Hecip.Sus;od.iko- -, 



Camphora '$.[ 

Choc: il Zucchero, & il fugo, dipoi aggiu 
gni l'altre cofe bene pò lucri zate 3 & compo- 
ni Lattouaro. 

Liti tettar» rifili di Mefit, 
' Recip.SugodiRoie life.iiii. 

Zucchero iino .lib.i.s. 

Manin eletta,* frefea ' j.vf. 

Scamonea preparata 5.1.5. 

Cuoci ogni colai fuoco lento ì* buona fot 
ma , dipoi ;^e;ì<.j !',!'.! l'iiiiraicmce cofe ben 
y-L&c.,3i linciate. 

Trocifci di Spodio j.i. 

G-.lìiamulcau 7 .. 

Z-.CTeia.ìo ^Daj.iS. 

Tredici di Berberi f.s. 

Componi fecondo l'arie. Et ((uelto Latto- 
uaro fi adopera à 'e ópu ire ki'iiluie Agi^t- 
gatiue,& d HermodattìlN 

Lai tornirti !«.?■■ magiare 
il Mefite, " 
Recip.Cinnamomo < 



Del Ricettano. 

■Rofe roflè l 

CafÌa,cioe Cannella fina >jna5-S. 

mcé- , 

Cipperi J 

Sandali Citrini 
Legno Aloe Vana* iì 
Nocimofcade S * 
Turbi th fini 

Zucchero fino ^ at]aJ . x s. 
retinici 5 

Galanga "1 

CardamnraottT" ' 
Cardamoni» mia. 
AlTaro 

Maftiche ■> 

Scamonea preparata ■ :■-'■•-■■ 

Polueriziogni col* follmente , lv trega 
con le mani unte bene con olio di Mando t 
3e dolci , cauaco di nuouo , & fa Urtatura 
col ibttofcritt» Siro] 
Recip,Sugo d'Appio 

di Finocchio 

di Cotogno 

di Melagra- 

Mefeftiumato 

Cuoci in formadi Siroppo. 

' ' rt è Mefiti. 



un. >an 

S>ana5.vi' 



Zucchero 



p. Turbith fini 1 



Gherofani Vana s-v 



Pepe 

T 4 Gengiouo 



Partcfèconife... 
Gcngioiio,cìoezei]zero -j 
Cinnamomo ( 

Noci mofcade /" aila 3' TJ 'i- 

Cardamomo J 

Scamonea preparata S ; • 

Mcleftjumato hh.Ytì 

làthunro £ fjytlmditiefue. 
Rfcip.SugodiRotrana--^ 

(cioeBorraai- I 

n e)fa!uat,ca S \ 

di Bor«M(cioè >au lib.iu 

Borraginejdome- f 

d'Endìuia [ 

d-Appiu j 

Sugo di Fumo terre f.iiii., 

Chartfci } & infondila 
Cufcuic -\ 
Anici Waaajs. 

Capelvenere MI- 

Aflàro , . ;.j, 

Nsr.-'o.Indica- j.ii. 

Laf; in fi .--re peni ri cH,-& una notte^dipoi da 
u^bolloiej&asgiuenì 
.Viole frefche " ^ j.iii. 

Epitfiymo j.ij. 

I : a bollire di nuoiiOj& cola, & alla colatura 

Ìli „ ■ • T 

i leni in macero per hore uintirjuitcro, ri - 

metsando.lpeii o , ti; pò j/pncffiìj&cauane la 
uifcofità,& di detta piglia lib.iiii. 



' Dc^Ricettarìov mt 

Zucchero fino %'.'.'; s- 

Scamonea preparata f.iii.I. 

C-a-.T. ni L-. -i :_■=■: i -t tu;-, uà, t'in-rìi a:- sincri i k 
foctofctitteeorepolueriiitefpccUmcricc 
TrocifciDiicodon -, 

«ti Spodio tana f.i. 
Khenbarbaio J 

Trochei di Berberi 5-S. 

Compoai,& fa Laccouaro 

Trìphtr* Porfic* £ Mtfut r 
Recip.Sugodisolatro -\ 

d'fcfldiuu ^analib i 

d'Appio f 

di Luppoli J . 



Viole 

Mirabolani Citrini -) 
Chebuli J 


>-ana3. 


jjii 

5-s 


Fogliedì Sena 

Nardo Indici 
Agarico eletto 

Amoftìne(rioe Sufine)groffe 
Infondi in detti fughi j hauen 
Mirabolani con olio di Mandi 
fa bollire 1 fuoco tento i c< 


|.ii 
3.11 

„s 

do fregato 
>rledokì,8 


nelterao.dipoiaggjiigi 
Epitliymo- 

Diun'boiiore, Scola 
colatura dìflorui 
Tamarindi frefehi 




).tI 


,&eoI] 


a: meii dell; 



I f ZuccHetc». 



Parte feconda. 




Zucchero violato 




Iib.i. 


Et all'altra metà as 


;L',:u;'ni 




Zucchero fino 




lib-iii 


Aceto buono 




lìb.i. 


Cuoci a fuoco Iene 


o.&mefcolal 


'altre co- 


fe,&aggiugni ■ 






Rheubarbaro 






Mirabolani Cirrin 




i ' '■% 


Chebuii 
Indi 


W 




lìdìirici 
Cmbhcl 


>»,,, 




SemediFumo 


"1 




1 rodici Diarho- 


1 




don 


[ 




M«e 






Maidiche 


1 




Cubebe 


>ana j.ii. 




Spodio 


s. 


Sandali Citrini 




SemedìZucch* 


[ 




di Cocomero 


l 




(cioè Anguria) 


1 




di Popone 






di Curinolo 


1 




(cioeCocumero. } 




Anici 




5. s- 


N.lrdo Indica 




;.ii. 


Pefta rettilmente, 


Si rinHoTgi in 


oliouioU 


io, & componi fec 


ondo la ite. 




BMnwtet/(M»A Mf/Hs. 




Re.eip.Turbith bianchi^ e goti 


involi i.t. 
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Gens' " ' 
Mafhche 
Zuctlierobiinco 
■.iL.-ìttcu.uocon 



inzero 



q.b. 



Tì^Hirùiili re» KÌnn'^rLito ilei Moatttg'w . . 

Recip.Tutbitli "L Mi 5,l. 
Hcmiodattili 3 

Rheiibwb»to 3-* 

Scamonei preparata ■ 5- s - 

Sandali bulichi * 

ralli >jm»5.i.s. 

Viole , f 

« cuciono^! oc zenzero J 

Anici L. 

Cinnamomo /"««V* 

Zafferano -> hb.LJ.iii. 

Zucchero bianco 

ULarro^toinbilomfoniw. 

ìjìcbdaa. 
RccS-camoneà preparata t aoa j.E. 
Zucchero ,* 

Cinnainnmct | 

Nariolndi» » 

B^beJiS^cfn^Ccoc V, in , 5.5. 
wdice di Saffimgu) f 
dll'oJvpodto. I 

GenRiouo^roiz^ucro J 
Nardo Celtica 

Pepebuac» *i»J-» f - tf Carfe l 



Parte feconda* 
Cardamomo I 
Amomo fanaj.iii. 

PcJl.1 fottilmente , & faLattouaro con 
Jilelefiiumato a.b,. 

Diamannafi GattnifittnJa Mtfiit. 
Recìp.Mjuinafina lib.i. 

Scamonea preparata f.i. 

Sl:o,;,<.1ì i-oi~t'ofle lib.i. 

Piflolnìlj Manna col fiigo., SE cuoci àfuo- 
<o lento , & quando È cono in buona forma 
aggiugni 

Malti che poluerizato h.ìiw 

fa Larrouaro 

Latleitdnfeliit'uta Muffirà}*.. 

R.ecip..MitaboIani. Citrini -, 

Chebuli Vana;.iL 
Indi J 
MtaboIaniBdiirici 7 

Erobiici f" 1 *!- 1 '*- 

T'ciu jnu.ifodipietra-pertredi, & ognidì 
ipai'Siui (ufir:i .iti; ir -idi (b r, icàie. ò ire uol- 
« 3 & jjIcìs rjic;u;ja re, & riduci -in poto ere 
fotrilcj Se di detta poliiere piglia 5.1. 

Turbiti) fini; * " y.ìiì. 

G en g 1011 o,cioe zenitro j.t.s» 



r> 



Sandali : 

i.c .;inoiica preparata. 



Del Ricettario*. 
Thcntdt ttAidroxiachi ilttthw 
ft tondo Galena. 
Recip.TrocircidiScylii 
TrociTTrieriaci. y 
Hedicroo ^>ana 1 isiiiiV 

Pepelungo f 

Oppio 

Roferofò .purgate 
GhiaK«i«olo(cioe 
Sugo-di Glycyrrhiza(ci 



M) 



1 



Seme di Nat 



eialuatico 



r 



Opobalfamo 
Cinnamomo' 
Agarico 
Blyrrli* 

Coìto (poni radice d'Art- 
gelica.òdìGenaiana)' 
Zafferano.. 

Cafia(poni Cannella fina 
Nardo Indica 
Schinancho 
Incerilo chiara 
Pepe nero- 
Dietimo di Candì*. 
CimediManobi» 
E.lieupontico 
Scccade- 
peirofelino 
C alimento montano- 
Thercbentina 
Gengiouo 1 cioé'«nzero 
Radici di ciutiuefogUo- 



Partefeconda. 

Polio montano 

Styrace 
Meu(poniCipperi)- 

A niouio 
Nardo Celtica 
Tetra Lemma 
Phù,cioeVafémni 
Chsmedry 

FoIiofpomilNardo Indico) 
ChaJdiearlk(poni il Varia- 
lo bianco di uecchiczza) 
Gcntiana 
Anici 

Sugo di Hypocifìide 
Carpob al l'amo 

Seme di Finocchio 

SefilijCioe SiJer montano 

Acacia 

TìiLfpilierba 

HyppericOjC: 

Animi 

Serapino 

Caitoro 

Atiftolochialu! 



■ e perfora 



eludai 



.Opponi 

Ceiitaiireaminore ( 
Galbano J 

Side itiuraato 



De! Ricettario. 1 *°4 

Vino tuono odorifero . 1-1» 

.«.:,„,.;, Galeno pigliamo p.» fpet« 

ly^r^.iric.Stìr.f.iceuanop.ufodache 

f .ji no. Sfaglili , ib „_ 

CnooonS fecondo Gale, in quello mode. 

rhii-c. Lon.in.tti.ftmi, radici, (Vr Teorie, 
■V .. iu lc-,.Icna.Cì..Ici.e,SB. j Um= 
.; •,. ii no d:l.gétru..étc in morgui e. Leon 
1 i rnì liciCcJlo th ferro, e li paiiano per iiac 
;;„,„.,, certo ,lfeme delThi.fpi.delna- 
„or,c faluatieo.8r.il Z. «erano,, quali ti ma- 
cinano da per Ioro,& I. irrigano con del m- 
-o.aeeiorhenf. li in, mafl.no nel .fondo del 
morraio.&rofinrngliinobenpeii,. 
1 .(, .n m, ri. .Ii/rcl Calibro fi pelrano 
in'u.i morra io .ùroiidii.ioiii lopr.r del ulne, , 
atrioehe meglio li peftmo ancora loro . «I 
tempo della rópolirione ,& unione di tut- 
,e le cofe. In prima f. «rugge la 1 erebinth, 
nain balnco marie con un poco di Me.e; 
& eoo . Hi •'■ linose io Opoponace.il Gal- 
!„.■„, !»ii Scapino, hauendogliprinia bere 
petti ri un mortaio da per loto & hauedow 
infuni un pocodi Mele nudo , di modo che 
fip.ffinom.lair.reeonledi.aAbenrrme- 
nare .-.ceioche li unifehino bene in!ieme,& 
1, ile riro cuocere in detto baltico c5 la te- 

ri,.,, tanto che fieno ridotti a buona 

forma, dipoi fimefcola patredelleeofe pe- 
i'^ & ridotte in polucre con mie, le clic 1 o- 
ro'd. colti te in nino, tanto che irenellinn à. 
mueeitalormadiMele.dipuihuerfanoin 



Parte feconda. 
«no mortaio muderà quefto modo.In pri- 
ma parte delie cofediuolute coi «ino & ti- 
dotte àiIetMfo, ma; fcc5d.iriamente J parte 

parwddrfìì.mte delle coie in poluetcDo- 
pò quello, parte delle cofe liquefatte in Bai 
neo marie tiepide, e fi mt nino molto bene 
con un raeftatoio, & cofì fi faccia del rettali 
re.infino che fia mefcoUto ogni co fa, e que 
fio s'operi al Sole,accioche pia ageuolmé- 
te fi poila fare,dipoi fi rimeni, & petti n lim 
go fpatio con peitelio di ferro , ungendolo 
tó i'Opcba]famo,acciocbe fi unifcacS tut- 
te l'altre cofe, & che piuagetioìméte fi pof- 
fa fare tale operati o o e, perche altrimenti li 
appiccherebbe il cópofto a! peitello, & da- 
rebbe impedimento, & coli frcófumi tutta 
l'Opobaifamo, che encranell'Antidoto, & 
quello fi fica continuamente £ quanto , ò 
cinque giorni, dipoi per imeruallodi fei,ò- 
(ette!: faccìilmedefimoinSnoin due meli, 
dipoi <i riponghi in uafidi Piombo,ò di ter 

Il ChalciteperlaTheriacafi'prepara met 

dafopra i Carboni accefii, 3: quando è flint 
tOj&fa i fonagli r fi piglia la parte di fopra 
& uerfaiì in fui Marmo, & lafchfi freddare 
da per fé ài ombra , £ di libello fi piglia il 
più fliumofojche ha colore di Cenere,òdi 
Martobio, non- pisi unrioJclro&'.ciiijia- 
-lebbel' Antidoto roSò,* non nero. 
Nocai'is tutte le ricette Sìh lhe<!(,\%del 
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JeouaIifimcDtioneGaI.in[«tii]uoghi 1 &: 

di Jiuerli autori hanno di più che quella. 
Acoro *■»'!* 

Pepe bianco ì- Tl - 

Theriaca Biattjfirtn ti Mifit. 
Recip.Gentiana ~ 1 

Coccole d'Alloro (cioè " 

bacche di lauro) 
Myrrha 

AriftolochUrotond* J 
Meleftiumato q-b- 

Cuoci in buona forma. 



1 

Vali: 



Mi/mite e £ Alidi emacile fionda Galene. 



R'Glycyrthiza,cioeIiquiri[ia;.viii.3.^. 
Oppio jJiìi.^.1. 

Folio(poni il Nardo India w 
Nardo Celtica 
Seme di Finocchio 
Genciana 

Meù(ponÌilCifperi) 
Roiefecclie 
Cardamomo 
Caftoro ~i 

Incenfo I 

Myi-rha S>ana3.vi. 

Sudili Mypoci- 1 
Ihde } 

Polio •* 

Collo - ( ... 

Stfili,rioèS»lermo««io >^J^3-<" 
Caiìa(poni Cannella fina) J -~> 



i 

Vana 

J 



Parte feconda 
Nardo Indica -j 
Scurdeo | 



Trocifci Cyphl l 
Schinantho ( ' 


,via,i. 




Opoponace | 
Terebentina _l 






Acoro 


~1 




Phù,cioà Valeriana 


\ 




Hypperico,cioe perforata ì 




Acacia 


;>ana j.it. 


Comma 


I 




Cii'pobalfamo 


t 




Serapino 


J 




Zafferano 


Uana3. 


rii-S-i. 


Gen?iauOjCÌoeienzercf 




Styr.ce 




j.va.ìi. 


Dauci 




J.TÌ3.S. 


Petrofelinc? 




5.11.5. 


l'epe lungo 




S.ini.s, 


Anici 




3.iti. 


Thhfpi herba > 
OpobaJ fardo J *' 


via.ii. 






Gabbano 




3. vii". 


Scinchi 




3-ii.9-i. 


Vino buono 




<,.b. 


Meleftiumato ■ 




*b. 


Componi come laTheriaca. 




Miihridaiadi Dtmtrxt** 




Reeip.Myrrhi 




J.X. 


Zafferano 


>' 




Agarico ' 


}.X. 


Gengiouojcìoejenze» 
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}- 



Cinnamomo 

Nardo Inaici 

Ineenfo chiaro 

Thlafpiherba 

Salili cioè lllermontana ~1 

Opolwìfamo [ 

Schinaiitho ; 

Stecade j 

Theiebentina | 

Galbano l 

Cofto(poni la radice ài An- S 

Papelungo(gd;c»odiGen. 

Caftoro 

SugodiHypociftide» 

Styrace; 

Opopanaci 

Fo!io(poni il Nardo IndianoJ 

Canaponi Candii fina j 

Polio montano ] 

Pepe bianco 1 

Scordea- 

Seme di Dauci 

Carpobalfi'mo 

CyphiTrccifd. 

Bdellìo 

Nardo Celtica 

Gomma ' 

Petto felino 

Oppio 

Cardanica- 

Seme di ! : >: 

G; ■sui.ì n a 

R.ofc 

Dittamo diCandia 



laj-vifi 



echio 



>an 



Anici 
"erpencaria 



Parte feconda 
"1 



h 



Acor 

Fliu,n°e Valeriana 

Meù(poniilCipperi) 

A cada 

Sfochi 

SemeJiHypctico' 

Vino " . 

Melcflium-ìto ft 

Componi fecondo l'arte» ' 

Vi#nttithiib»£l}tnu>er,mfitmiti>G*lau. 

Rt'cip.Fructidi Ginepro '""" , ;;;; 

Terra Lemnia * j'j£ 

l'efta&incorporacoa 
Oli.dok* b 

|i Pafta; Altri pigliano in cambio d'Olio 
Burro cioè borierò frefcho. 

AmbnfutfArcbìfoficonih G*lw* «, 

Recip. Anici 7 
Seme d'Appio J - an * 3- 11 "* 

Myrrha 3 

Opopanaci J«wj.i- 

Cinnamomo -^ 

Seme di Lotto 1 

*?"" >ana a -fi. 

Cafiafponì Cannella fi H * ( 

Nardo Iodica J 

Zafferano , ;; . 

Sf" "•'.■' 

°ft'» J.iiii. 
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Mele Ammaro q.b. 

Componi fecondo l'arte 

t.th«itafa & Mìthrìdnte feconda Calmo. 



Recip.fcp e bianco 
Cofto C ? 0i " ™àice di Angeli' 
Meù(poni ilCippeii) 
Acoro 

A;I.ir:0 
5i.\.-:\ko 
Da irci 
Parodino 

Zafferano U lu ,. vi i;. 
Myrrha 5 

Cinnamomo *\ 

Cafis(po'ii Cannella fia.i) i 

Schinantho J 

Mele 

Componi in buona forma. 

Alba/lòfi* diUUholao 

Heeip.Cimiamon'iO 

Cafij(poniCanellaiina) 

Zafferano 

Scliinantlio 

Styrace calamita 

PhùjCioè Valeriana 

(cioè Silermoa 
tauo) 

Hyofeiamo 
Betonica 
Appio 
Dauci 
Amici 
Oppi* 



(ì:ì;.i.) 



H- 



1 j.i.s.G.iii 



Parte feconda. 
Nat-ita Frullo "i 

Folic.rponi Nardo ! 

Caftoio (Indio) 

Myrrlu I 

Lapis Emathite 1 



A [faro 

Scorie di Mandrag 

Polio Montino 

Pultesio 

Cocchole d'Alloro 

(cioè Bacche di Lauro 

Meùfponi il Ciperi) 

I epe bianco 

Pepe lungo' 

Pe.ro fri ma 

Mele 

Componi ecc. 

rauUiufinai* Galtw. 
Recip. Cinnamomo 
CofWponik radice d'Angelica o 
Galbaoo 
Caftoro 
Oppio 
Pepenero ani .3.1. 



,.b. 

di Gea- 
(tiiu) 

Pepe 
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Tepelungo ^anaj.i". 

Styrace 5 

Mele „ . r ?- b ; 

l'ilio -nello ;■ J.i palare, & lUcria i-itnlti'.c 

te,& il Galbano dillo! ui nel Mele,&fcLac 

touaroinbuonafonna,&ferba i=i ua!u di 

netro.ò nero d'Argento. 

tbilenie Tharfin fé fecondo Galau,fmle à 
yKtLodiMefHe. 
Recìp.Zsfiferana " ì-v- 

Pyrethro -^ 

Euphoibio >ana J.i. 

Nardo Indica J ' 

Fcpebianco ì 9rta > « 

SemediHyofciamn $ ' 

Oppio »JC. 

Mele q-b- 

Coiiì pò ni in buona forma. 

PWfcnin Remano fecondo Nichel*». 
Recip.Pepcbianco ì .„, , „ 
SemediHyofciamo f« n *»- T * 
Oppio j.ii.* 

Calìafponi Cannella fina) j.i.s. 

Seme d'Appio J.i- 

Petcofcliiio -n 

SenediFitiocc. tanagli. G.f. 
Dauci J 

Zafferano 3-B. 

Nardo Indica s 
Piretro ^ana G.xr. 

Cimiamola» 3-i.s. 

Euphorbio 



Parte feconda. 
Euphorbio -. 

Collo, poni là radice di J. a tU 3 j. 
Angelica di G eri ciana". J 
Meìeiliumaro q. ( b. 

Componi eri--. 

Vhi!om»t>trf,re<!j Mefite. 
Recip.Papiiuerì bianchii 
Marciamo Janaj.xs. 



Oppio 
l'erri dyi'Iati 


}»,,, 


Lapis EmithitC! 
Zafferano 


; ianaì.ir. 


Caftoro 


1 


Nardo Indica 


1 


Eupliorbio 


1 


Fyrethro 


1 


Perle 


V.JB.J.Ì. 


Carabe 


f 


Drenici 


1 


Zedoatia 




Trocifci Ramicb-j 


Camphora 


3.i. 


Mele 




T»p&fr. 


a Megli di Hit h>Ut. 


Recip.Oppi 


t> i.ii. 


Cinnamomo 


") 


Gh ero Fani 


1 


Gjlanga 


1 


Nardo Indica 
Zsdoaria 


>ana ». 


Getvgiouo noe 


Zenzero. j 


Cofo( ponila 


rad. cedi Ange [ 


Styrace calami 


ta(lkaodiGenJ 
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Cibino Aromatico 
palamento 

Ghia^ìi)oìo(cioeIteosJ 
Peucedano 
Acoro 

Scorze di M;.^i':.5P,o'. , a 
Nardo Celtica 
Roferoffe 
Pepe 
Anici 



Seme- di BafillC 
Mele tti limato 



Rtqxìe di Nir ìtoUt. 



Recìp.Roferolle 

Viole 

Oppio 

Hyofciamo 

Papaueri bianchi 

Papaueri neri 

Scorie di Mandragora 

Seme di Scariola 
di Larcuga 
di Porcellana 
di Plyllio 

Nocimofcade 



Parte feconda 

Sandali branchi -. 

Dragante / 

Mele Animato „ b 

Componi in buona forma Se fa La (tonai e! 



Renp.Nardo Indica 

h* , ana9.xj xlx . 

Wyr.ha 9.XXVIÌ. 

c.ei.eratlo ^ xxxvij, 

Schynancho ana 3 *xxvi 

Petroli-lino q xlv 

AnW %„: 

AFJ*"» 9-rii. 

r -Caponi Camelia fina) 3.™. 

Ptpe lungo -, 

Amu.no lanari. 

Sciti.' S 

Siìoiie^ponì il Dauci) 3. v i. 

Sryuce 

IrotifciHetìcroo atiag.Tviii. 

Coiìc>(iJuuiia radice di Angelica ò di Gcn 

Allato (ciana) 

Mele ij.b. 
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DELLE POLVERI. 

Voinereis VrnlofittMag^ìrtU. 

Ree. Comn do li preparati 3 ana = ; . 
Anici pnri,& netti i '* 

Zucchero fino J-iiji. 

Cinnamomo 3-". 

Ghcrofani J.i. 

Mace 3* 

Fa poluere fottìle, &ura 

Vo'altra fonde M4fffltÀk. 
Recip.Cinnjmoinorinci ,.i. 

Gemono noezei 
Cyminocioe Co; 
Pepe 
G'iwgi . 

Zucchero fino lib.f. 

PoIucnzatbtrilmentejSc via eoroedifopra. 

Va altra fintile 'wagìflraU. 

Recip. Cinnamomo 5.1,5. 

Gengiouo,cìoeienicr* 9-r. 

Ma ce 3-s. 

. Noeimofcadc G.riii. 

Zucchero bianco f.ii. 

Fa t'oluere fotti le. 

tolette di Seni preparala iti UrniU^tUna. 
Recip. FogliediSena j.ì,(. 



> 



Parte feconda ' 



Cìnnamom 

Tartaro 

Poluerizifo.. 

ToliuTt di TK'bitìi M-tgflrale. 

Recip.Turbithfini 
Gengiouo cioè Zenzero bianco 
Hermodattiii 
Zucchero bianco 
Fa l'oluere folcile. 

Vnillmfieonda kmcinna. 

Recip.Gengiouo cioè Zenzero bi.i 
Maii-die eletto a. 

Tmbirhfini 
Zucchero bianco 
Mefcola,&fa l'oluere lottile. 

Stluert Ujfefmtt Mtgifltttt. 

Recip.Turbith 
Gengiouo cioè Zenzero 



M.iftiche 
Galega 
C siiì.,iron 



S«r,:ane.i preparata 
Foglie di &» 
Zucchti-obunco 
Poluer:/a fotti Unente. 

P fl / H (re ((u fi$ptfiittotH»IM Vttgjlta 
Recip.Aloe 
C'.vaiinu,cioc Cornino. 



"1 



'}- 
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Po!ueriza,3c tufi i'oppoih con 
Mele H 

yutltMpMdctitX. 

Recip.Àloe "ì 

Hellcboro nero I 

Centaurea Sanagli. 

Cymino cioè comin» | 
Ruta J 

Fa Polui.'re,&vf.i come di Copra. 

itintre <lafo>>j>-M*,& Uuittt ■■! ition. 
R.ec.Cymino cioc Cornine > 

Cairo r° aì -'' 

(T io J 

la roluore,& con Melefa foppoila. 

ttlutrt Ctyitdt ctli* lAtgiflrnlt. 



>e S>ana 

) r 



B.irlie cioè Rad 

(di Peonia 
Sermontano(c 

Siiermotitan 
Perii (cioè Ma- 

giora-w) 1 

Ltg^io Aloe [ 

Ghcrofani J 

Molto 1 
Ambra 5 



t-anaG.ìi. 



Parte feconda 

Ptluert Capitali tttnperou. 

Recip.Rofe -, 
S.m./.-ui bianchi J 
Labrufra 

B «conica. [ 

Si eca J e 1 

Barbef cioè Radi Vmaj.i. 

ce)di Peonia f 
Saluia | 

PerfaCcioeMa- 1 

giorana) 
Gherofani | 

Santisraca. J 

Polucriza fotti! mente. 

ttlntrt in tttUtttt i Jtuti, 
Recip.Cornodi Cenilo aria, 

ia preparata 



Mefcohj&faPoluer-. 



leembi 



> 






r 



rollo T 

S?ta tinta in grana )»aca 3.1. 
Oflb «li cuore Ji I 

Cenilo J 
Taglia la feta ir 
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rofiì 

Citrini-' 

Beembiitico ~1 

roilb l 

Seta rima in Grana >iaaj.i. 

OifoJituoreJi [ 

Cenno ) 

ssr" >-» 

LernoAUc J 

Ambra! ...a; 
MnlcoT :5 " | 
Componi come oifopra. 

Y'Mtnttmpf'n- 
Rec-Hofc-offc "1 

Codili roffi 1 

Cor;«ded< Cederne, ( 

cloe C.tr onC V«* 

Oilo di cuore di I 

Ceraio I '. 

SetatintainGrana J 

Sandali bianchi -. 

roffi Vana 5.1. 

Citrini J 
Zatterano -j 

Gherofani L^,;, 
Cinnamomo f 
Legno Aloe -* , 

Ambra ,9-»- 

K + Camphora 



Parte feconda. 
Camphora 
PelUcomedifopra. 

spttìtptr Vittima tyftaaiftfU. 
Itetip-Sandali bianchi^ 

toffi Lana j.j.'; 

Citrini J 
Rofe -. 
Coralli >anat.i 
S^odio J 
Camphora 
Polueriw, come di Copra. 

V /l'altro Caldai 
Recip.Rofe -, 
Sandali bianchi 

rofli 
Afìenrio 
S chinami»© 
Spodio 
Nardo Indica 



Mufco 
Vipoluere Tortile. 

Recip. Dittamo di Candii*^ 
Coralli bianchi 
Tormentilla 
Bolo Armeno 

Genziana J 

Terra figillara 
Fa poluere Cottile. 

-Vttaltra. 

Recìp.Radici di Torme atei.' 
Sandali Citrini 



h 



I 
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£s£SL. H* 

Sandali roffi 1 

Dittamo di Candia I 
Comodi Ccruo arib | 
Perle 

RuiVrofic 
Bolo 

Aiiiìologiatonda 
Pimpinella 

7,L-i'o:iria 

Camphora 

SemediCedernOjCÌoeC 

Zafferano 

Hyacintho 

fa pò lut re Tettile. 

Hduire da Rogna 

Recìp.zolfogiallo 
CyminOjò Cornino [ 

Coccole d'Alloro 

(cioè Bacche di Lau 
Strafiz*;aeha( cioè Scafiti*- | 

gria) J 

Va poluere , & iìempera con l'Olio r 

Vnahroé Nicholas piti petente. 
Recip.Lynrgiròl . 

HeHeboeouero f ^ 
Zulfo 1 

Nitro t 

PerfaCcioÈ > ana ì-"< 
Majorana) 1 
Pefìaere. 






Parte feconda 

tdìItU CtflMUil ti, \JKÌ, Ctfjfjs.fl,, 

ficw&Galct. 

Recip-GhiiigginoioCciotlreoi) ,.ij 
Ariltolochia roc. 3 ' 

Manna d'Jjicenfo £ ana ì->'- 
Scoree di radice di Panace ,,; 

rapoluere. 

Va altra fecondo Calmo, 

Recip-Ghiaggisolo-j 
(cioè ìreosj I 

Ariftalochìaror. >unn r 

Orobi C 

Manna d'Incerilo J 
Polueriza fotti Jmente. Alcuni sognine t 
radici di Panaee,& la Cadmia fausta. 
Vu'aUra di Xtaiirau ftund» Calta: 

Recip.Farinad'Orobì M 

GWjgiuoIo(cioelreos) ■ 

Incelilo chiaro -v 

Anftolocbixne. Una 3 .v. 
ScagliedtR.an.ie J 
Polueriza come di fopra. 

Vn altra di Triplani- & Ima Ufi* itti 
dtU't/Jk. 
Rec.ScorsadiPjno -\ 
Scagli» di Rame i-ana i.vi. 

Pomice aria J 

Jiicenfn *\ 

Giaggiuolo I 

(cioèlreos) >-aaa j.iìif . 
Ariflolochiarot. [ 
Ragia fritta J 
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Myrrlia f 
Poluemi come di /opri. 

Pùlutrt aftrtttimtficwdo G*« 

Reeip.AIoe "ì 
Mannad'Iiicenfo [ 
Scorza di Pino 1 

TerraLemnia I 

Bolo Armeno >ffl> J.ì. 

Lapis Hsimtite f 
Hyppociftìde { 

Zafferano j 

Galla acerba J 

Fapolucreetc. 

Vv'obr* <W mtitfam l 'EM$*$ki 

Reeip-Ragiafritt 
Fiordi farina diGr; . . t 

cioè di fro mento 
Geflo 
Fa poìuere. 

Vati truffando il medefimo. 

Rccìp. Inceli io 
Aloe 

Fa poliiere, & ufafi à modo di ìmpiafir. 
chiara d'uouasù peli di Lepre. 

V»l<ttreiamc*rn*tt l t>rttflr<%t>.rtilf*rt 
tue.fKoadoG'utndeVif*. 
Recip.Aloe j , 

Sircocotla 3 

Inetnfo 1 aria Hi 

Fior di farina 1 



V 



Parte feconda. 
Sanguedi Drago ì 



Tutu -, 
LytargKÌo Wi 
Draganti J 



Dra 

Fapoh.ere lottile. 

PpÌM(i-f C/mf!h-ri ditiìtetìt/e il rìnyt 
fa ondo Q-thm. 

Recip.Cakire p.c. 

Calcaatho \\, 

Miliario 3.XXV. 

Rame arfo =)xiU 

Fapoluere fonile. 

\n' altra fecondo il medtfmt. 

Recip. Caria arfa "i 
Piom'boaifo 1 

Rameatfo >anaj.i. 

Arfcnico ! 

Scaglie di ferro J 

Zolfo uiuo 5.!. 

Fapolusrs. 

Trtópìt&to di Gian de Vict. 
Recìp. Salnitro lib.i.s. 

"Vetriuolo Romano t,--ia,: 
AlWd. Rocca ^aaìib... 

Diitilla per lambirò, & quanto è" piu fotte 
caino è migliore,;& didelfa piglia 
Argento nino Iib.it 

.metti in boccia con cjppclSo ben lo rato, .$'. 
co(ì Jota il recipiente, the non ftiapoii ,& 
difilla tanto che la boccia diuenti n>Ila,l"er 
ba ì'àcijuada pei fé , & fptizala boccia, & 
L'Argento che 0; re &a;o tori calcina io, che 
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gli Alchimia chiamano precipitato,ilqirtr 

fé m.u insili fui marmo con una y.i-'Aj,^ 
rimetti in boccia wn la eliache ?&°>£ 
dimeno m«ti* lambiccare tanto che Ite 

^aiialjbieeata^fpemd.nuoucla^t-; 

e a &!*.rEctuo£hf ct!iii.ii!u , ninsi!".. l~-- 
>,•*■,'■ J---0 ,ìi qir.indo t lìiacinato ,lo inciti i il 
i.n'.VlVix.:^ sii ca-boni accefi bene,& rì- 
n) cnatonuMb.ìat>Rc!tnrprcpcruR4hora, 

; 7 

..LorC^^ndoiuenutoallaperfettiOiW 
lÌì ucntapiu chiaro del Minto. 



DELLE P I L* 

X OLE. 

ViUdeBtcchkht & Mefite, 

■Re.SugodiGlycyirhizajcioeliquwitis* 
Zuccherò bianco - 31ia 3* 

Amido "j 

Draganti ViMI-U 

Mandorle dolci J 

Muccelbginedi ferii; di Cotogni q.b. 

r'ciìa ; & la pìllole. 

p iQ> ie fieccfriifre di Rajìs. 
Recip.Amido *) 
Draganti 1 

Mandorle monde 4 
Wf S ulciate Wu.ih- 
Seme di Papaueti f 



Parte feconda 
Corteccie di Papa- 



y 



Gomma Arabie 
Bolo Armeno j 

MuctllaginediPfylIio qb 

Pillole acritiche bumhe Mavi/lrali 
Recip.Zuccherù cambi - 
Arrmk, $-a n aj.«. 

Draganti | "i! 

Infondi i Dr.iganti in acqui rofa per un di, 

& fa pillole. il. 

P;/M* Bffcfwtfce Btnplajlithe dì G4ern. 

Recip.G omnia? 

SugodiGlycyrrln^a 3 cioeliquiricia 5.1. 
S^i)a,cioc iiin cono q,b. 

Jap.Jlolc 

Uccip.Pepe * 

Cafia(ponì Canndlaiìna) Lana 3.1Ì. 
Cinnamomo J 

Gaibano J 

Ttrebenihina J-anaj.i. 



Fa pillole. 




TìBtti eemmaoi. 




Recip.AIoc 


!■'■ 


Zafferano >"»J* 




Vin bianco. 


q.b. 


Fa pillole 






Pjilok 
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TtttaUctatT» i ptjle Uagjbali. 
V.cr_ì r .MYnhP\ 
Zafferano I 

Bolo Armeno Wj.t. 
Coralli rofli f 
Chirabe J 

Mirabolani Chetai J.ii. 

Aloe 5-vii. 

Viuo bianco q-b. 

' Fa pillole. 

pjfoh tri Hitrafimplìce di Calmo. 
Rc.Spetie ih Hieca femp.di Gale. f.ii. 
Mele rnf.no colato q.b. 

Fa Pillole. 

Rerip. Specie di Hiera fempliec di Ga- 
leno -, 
Agarico Ti-oci- Vana 3.1111. 

fcato J 

Aloe ?Ì. 

Mele rofatocollato q.b. 

Fa pillole. 

K&If <"' »'«•* «» Aprica it Macjìti, 
LafntBéalUStttpri*. 
Recip. Cinnamomo 
Nardo Indici 
Zafferano 

Maro 

Wiftiche 

Catufponi Cannella fina) 

X'iobalfemo 

C arj> o bai faro o 



^ 



Parte feconda. 

Viole | 

Epithymo | anaa.i. 

Colocynthlda J 

Agarico i .. 

Turbìth f™*»*"- 

Rheubarbaro 5 

Scamonea preparata 5 ana *'""■ 

Componi con nino bianco Si Theriaca, 
fillole da nutrite d'Antenna. 
Recip.DroniciT 
Zedoaria l , 

Nocimofcade >*«**•*• 
Canoro J 

Semed'Appio -\ 

d'Aneiho V-ana 3- Hiì« 
Ferie / 

Hyofdamo G.iii. 

Fapillole con 
Acqua d'ArtemilU <j b. 

VilUUd, Calma, vftmi j'tmiU a!it kìtfh.-.nput. 

Recip. Cinnamomo "l 

Calamo Aromatico j 

Canaloni CanneUafina) V 
X.iobilfamo ' y*M.& 

Schinantho j 

Darterì,cioeDattoli J 

Soppeftaogiii i cofa,& infondi in acqua pio- 
itana q.b. 

Et tieni infuft in una pentola mioua,dipoi 
cuoci àconfumatione della metà jecoU,$l 
in detta cola tu ri meni Aloe Jauato più uol 

incorpora; in detta decar.tianej8i tieni al So 
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le ne di Canieularì , tanto clic e Ga ufi: in 
to,& dipoi aggiugai 
Zafferano -j 
Myrrha Woaf.i. 
Maftiche -* 
MekoÌ3,& fa pillole. 

Piffofe àltphaai«U dì ÌAtfuf. 
Recip.Cin 
Cubebe 
Legno Aloe 
Calamo Arom 



s»,. 



Cardamomo 

Chequi 

Maftiche 
Schioantho 

Nardo Indica 
Carpobalfanlo 

L"?ì I -?*,.„. ,, 

Tetti £;roilamcnte,&;iniondi mhbrcdodi- 
ci d'acqua commime perjun tli , poi cuoci à 
confuraationedelledue parti, poi frega be- 
ne, & cola, & piglia libredue di detta cola- 
tura.&mettiui. 

Aloe huato inacqua piouana più uolte ie- 
eondo I'arte,& poluemato lib.i. 

Tieni al Sole tanto che fifecdu nmenan- 
ctolorpeffoj&aggiugm 

W 1 ? Vaiuj.v. 

Maihtlie f _ ,.. 

Zefletaa» 



Parte feconda 
Zaffirino ... 

Peita fotti! mentis metti ne! reSamcdd' 
la de comone, & tieni al Sole , tanto chefi 
feccL, riamando fptfo.ftrufocj Jn patta 
per far pillole fecondo l'.irte. Componaon 
fi quei* e pillole Bel mele di Gingilo, òdi 
Luglio. 

Tìtlùle de Xtìhus. 
lleclp.Rhculjatbaro-i 
Agarico Unaj.iis. 

Aloclau.u» J 

Fapillolecon Siroppororato. 

Pillile ttl li!„ K h.;d;.u-»di M-:*?. 

Rccip.Rhciibjrbaro Uno j.in, 

Sugo di Glycyrrhiza.cioeliqu.-. 

d'AflVnti© V«wi.i. 

Maftiche f 

Mirabolani Citrini j.ii.S. 

Seme d'Appio 1 

diF,:,o«hio j- atla J' s - 
Trocìki Diarhodon j.ii.s. 

Spetie «i Hìcra fen-plice j.x, 

Acqua di Finocchio cj.b. 

Fa PjJWeerc. 

Fiffoft MaTlUhhie del Cnaóliatm. 

Recip.Maftithe 3.iìii. 

Agarico j.iii. 

Aloe 3.3C 

Lima l'AgaricOj & infondilo nélfOxyme- 

k,& fa pillole. 

TtMt AJfmum tfhwtnmfamio GentìU. 

Recip. PoiuerediHieiafemplicediGa- 

Jeno j.ii. 

Maftiche 
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Mattel" l anali 

Mirabolani 5 * 

Aloe >-"i«. 

S,,.— S acqua di PerfaCcioeMagiorana. 

FaViìL.le. Ci-»* 

pjflefc A Fhmm '^rrt d'Aaictn»a. 
Rccip-MiMbolani Citrini -, 

Indi -> 

Aloe !■*"■ 

Sem oca preparata J-T. 

■ Suso -!i Fumo terre <jb. 

Fi l\i(h teiera,?, ! ^cla ra (ci lì j; -rifinì citi 

nbiic.&r*PiiJoii. 

VMrt Agwìn iìiitJUt, 

Ticrip.Agaric 
Matiiche 
Ghiaggiuolo -, 

(c.oclitw) Lana 3.1. 
Marrubio J 

Tiubith ■ - !•*■ 

Speticdi Hierafemplice j.im. 

Kyrii» J-i- 

Lisia !';■ pirico, pefia l'altre tote, & fa Pil- 
lole con 

Sai-actoeuiaror» «3 b. 

Et in cambio di Colocynthida ì meglio 
torre Trociici Aiahanda, 

Pillole 



Recìp.MiraboIai 



Parte feconda. 

PÌScle fi ™ r ^.-(*ii(( di Mtfut. 

Mirabolani Citrini 7 
Rheubàrbaro . 5" an ' 

Sugo d'Eupatorio 7 

d'Aflentio S *''"' 

Scamonea preparata 
Mirabolani Chebuli "1 



CoUcytithida 



PoIvpoJlO 


J 




S i,h H>* 




Mail idi e 


ì 


Ro!f roife 


Sai Gemma 
Epithyrao 


U* 


Anici 

Gensiouocioe zenze 


J 


Teff a groflametue,& fa Pillole con 


Latiouaro rotato di Mefite «5-D 


riìlsU fmt auib 


ntfrNnMtffi 


Recip.AIoe lauaco 


3-xiiii 


Mirabolani Citrini 


1 




Chebuli 

Indi 

Bellirici 










E Biblici 

Rheubàrbaro 


Sana 3.1. 


Maftiche 


| 


Attenti» 




Rofe 




Viole 
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Agarico ' ™a 3-'- 

Cufaite *- 

Scamoiicai-repnnta 3-Vi-S. 

Infondi U SL-.imor.ca ! fogo di Finoc. q.b. 
Dl . llJ | ura ch.-i>giÌ»P««IinJ,S t lprL- 1 m 

forte con le mani uiice in olio violalo, « co 
kfpremi [lira fa Pillole. 

PiH.le Lue» manti H M«/i«. 

Rec.XilobaUimo 5 ; 

Carpobalfamo 5 

Barbe(ctoe radicejdi Celidonia 3-v. 



Euphta; 
Sena 

Mirabolani Citti 
Chebiili 
Indi 

Barrici 
Emblici 
Antico 

SdlilULlEllO 



Sugo di t'inocchi 

Celi de. 
Fa Palli 



y 



y 
j 



Parte feconda. 
VIloU Auree di SuhcUi. 
Rccip.Aioe 
SMmotiMpreparata a na 3 , 

Koì;n.lTe 

Seme di Finocchio 

Anici „„,,;;. 

Umiche 



Umiche t 

Z.fFmuo l 

PolpadiColo- > 3 ' 

cynthidi f 



te, & fa paP.acon Dracai 
■nfuC in icquadi Finocchio. 

Pillale Auree Tarbithate di Mefat. 
Rfdp.Aloe j.j 



Mirabolani 
Zafferano 



Sugod'Aifencic 
Fa Palla 



aj.ii 



tiSaleOubìrdiR^fu. 

Rfcip-Tpetie di Hi era femp. 
Polpa di Colocynthida 
Scamonea preparau 
Turbic 



q.b. 

Pillole 
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7,Uolc di Cthcyrnhida di Galani. 
Recip.Coìocynrhida 
Sugo d'Afleatio anaj.s 

Aloe 

Scamonea preparata anaj.i. 

RSi^Surb.lfo detto 3.1»- 

[.>,-i ll( -:.ìtilof^p:-ihre&fipa!tacoIfugo 
Noi fi.ig«;usni3>«"'l R.hcuMrbaro. 
P,n«U Alend*b*Wi Mtfw. 

Recip.Trocifci Aiandahal 3-xij. 

SpetiediUierafemp. J-vn. 

Maltiche ?■"• 

Salgemma »■■* 

Laudano 3 ■'■ 

Pellai! Laudano, & il MaflfcUe unto con 
olio di Noci in mortaio di Bronzo con Pe 
ftello caldo, dipoi aggiugni l'altre tote poi 
iieriiate,& fa Pillole. 

Pillole fHrrmodtttiti 'ti ti'fue, 
Recip.Kamodatcili ~j 
Mirabolani Citrini j 

Aloe I 

Turbi* >ana J.T1. 

Colocynthida { 

Bdellio I 

Scrapino J 

Caftoro "ì 

SarcocolU I 

Euplws-bio 

Opopa^ite 

Schedi Ruta 

Seme d'Appio 

Zaiferano 



)- 



Parte feconda 
Suro di Cauolo 
FaV.iib. 

filiali di Turbili, fiondo Mch fotta b 

Tifate ftomatiifo. 
Rccip.Tucbich fini 
Mafticlu- 
Rofe rotte 
Aloe 

Sugo d'AfTentio 
Fa Malia. 

V.lkU Inde fecondo ìtefiu. 
Rec.Miiabokniiodi-^ 
Helleboru nero Vana 3. v 

ìsr }»•'■"■ 

Agarico 

LipisLs/uli lauato l 

Colocynshida 

Sale Indo 

Su^ìì d'Eupatorio 

Nardo Indica anaj.ii. 

Specie di Hiera feinplice $.1 

Sugo d'Appio 
fi Pillole. 

Pillole fttìde mA^itrì di M'fte. 

Recip.Se rapino"^ 
Ammofliaco j 

Opopanace 
Bdellio 
Colocviichida 
HarmelCponiilfe 

(me di ruta) 



1- 



Dei-Ricettario. 



Aloe ì 



Ir 



Scamonea preparata 
Tucbicli 

Nardo ìaàici 

Zafferano 

Caftoro 

Gengiouo ci ne zenzero 3.;,?, 

Euphorbìo 3-''* 

DìlIbkiileGoinrrieiri fugo di Porri, &fa 

pillole. 

PiUolt faide mani diMifie. . 
Recip.Serapiuo"} 
Ammonii» I 

Opopanace >ana5.v- 

Bdeilio f 

Myrrha ' ' J 

Turbich j.sr. 

Colocyntliida j.vt. 

Dilfolui leGomme in fugo di Porri q.t>. 
Pefta l'altre eofej& componi. 

Bitte/* Arabichi fecondo NkW-m. 
llecip.Aloe f.iii'i. 

Radici di Brionia -v 

Scamonea preparata i 

Mirabolani Citrini ( 

Chebuli ■ >ana5.Ì. 

Indi f 

Belline! j 

Emblici J 

L Rofr 



Parti: fecondi. 
Rote t 

%£ ] -* 

Zafferano 3 '"J- 

Sugo di Finocchio j£* 

Fa Pillole. **>■ 

PiCofe rfj Serbine di Mtfit. 
Recip.Serapino -, 

Ammoniaco 

Bdellio I 

Opopanaee S,ana3.ii. 

Aloe f 

CafìorO ' (R.n M 

HarmeI(poniilfemedJ J 
Colocynthida ,;,■:, 

Sugo dì Porri (j.'l,; 

Fa Pillole. J 

fìtteli ifi BdtSiùficmdt Mefit, 
Recip.Bddlio jfj.j, 

Mirabolani Chebuli "\ 
Indi 

BeJlirki ! 

Embirci >.im 3.1'i.s. 

Venere idufte.i. Con f 

che, ò nicchi adulti 
Charabe J 

Aiutili j.ìii. 

Sugo di Porri q.b. 

Vitleltdi Smoccila di Mefiti 
Recip.Sarcocolla 3. iti. 

TurUitli 3.iiii 

Colocy.i- 
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ColotyntliiJa ]-ana*.i. 

Genpiouojciot zenzero 5 
Sai Gemmi 
Acqua ro fa 
Fa Pillole. 

PilttltfEHpberik diMefie. 
Recip.EuphocbÌQ ~) 
Agarico { 

C;L];j;vLi:Iuda Sana Mi. 

Bbellio 1 

Aloe 

Sugosi Porri 

fittole dtyopanget è Mtfii. 

Recip.Opopan 



Heraiodattili 



I 



?"ana ì.t 



Coloey.i:hwU J 

Zafferano 

Cattoro 

Myrrha 

Gengiouo,cioe zeniero 

Pepe nero 

Pepe lungo 

Cafiaf poni Cannella Ima) 

Mirobalani Citrini 

Indi 

Ji C ;!ìnd 

Emblici 
Scamonea preparata 



5 .; i Parte feconda ■ 

Aloe 

Sugo di duolo 

Fal'illole. 

IiUole de Upidi l4^«(» di He fot 
Recip.LapisLazulilaiiata 

Polypodio f 1D1 i- u 
GherofaneO . 
Anici f""**- 

Spetie di Hiera femptice 
Scamonea preptata -s 
Helleboro nero Vana J.ii.5. 

£a[e Indo J 

Agarico eletto 
Sugod'Endiuia 
Fa pillole. 

PiUolt de Lapide Armtut di Mefus 

V 

SpetiediHiera J 

Polypodio 7 ?i> 

Sci monca preparata 
Gherofani 
Saielndo 
Sugo di Solatro 
Fa pillole. 

Fìttele di Galea* dtjìx rebus. 
Recip.Aloe ' 
Scamonea 
Colocynthida 
Agamo 
Bdellio 



Recip.L spille Armeni 

J-ana^.v 



Sana 5.1. 
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Gommi A«bkal aQa |, s , 

Noi ci .'.g;;i ugniamo ilRheiibarb; 

piflafe (f 0/(» «Sai ^' NirW* 
Recip.Aloe ìanaj-i 

Scanioneap^paraca 5 
pol^a di ColocynthiJa^i 

Epitliy mo ! 

Agarico t 

D.iMfÌ 

Mirabolani Che bull I 
Artemio J 

pcfta,& fa Pillole COI» 



q.b. 



SuilodiSoi^iro 

Recip.Oppio - 
Zafferano ■ 
Calia poniCann— 
* ' i»»_ ,,-.. q - b - 



Recip-Oppio y 
Zafferano ■ >a' 

Calia poniCann. J 
Viti bianco 

Piflo/e dìCy»9gl»Jpt fionda NÌ<W*>- 
Rccip.Cynoglofia -. 
Oppio Vana 3* 

Semcdiliyofciamo -' 
Mimlia *;"• 

Inccnfo 3,v ' 

CJ'L;iof'.n'.f "i 

Citmsmomo Viiiai-u. 

Sr.yracc calami» -* , 

AcVrofz * b * 

ftMW * L 3 HB* 



Parte feconda 

ViRde cPATtitgUJJa Magìftrd 
Recip.Myrrha 



SimoJii 


3]ycyn'hiza,ck 


ìeliquiriti; 


Su -od: i 


?iinragi 






Fa Pillo 


le. 








filiti* di Styrat 


t dì Mf/àe. 


Recip 
Incerilo 


.Styrace 


liquid 


1 ~) 


Mytrlia 






V 


Sugo cì G!vcyrrhiza,ci< 


«le- f 


Opp,o 




Cgn 


o dolce)J 


Fa Pillo 


■le. 








Viihìr <ì 


j sijwm 


■di Galena. 


Redp 


.Styr.ce 






Oppio 


}« 






Mytrha 


ia J.im 




S.^acT- 


-Hill COI 






Fa Pillo 










Fittele fintili di 


■ Cilena. 


Recip 


.Myrrli; 


o 




Pepe 




1 




Oppio 

S-ViMCS 




h, 


iaì. ti. 


17 .il temi 




1 




G^bs-.io 




J 




b^xc-.c. 


euin ca- 






Fa Pillo 


le. 








VìlMeF. 


ytireun 


■J»0«1«». 


Recir 


J-SCVI'SCI. 






Canoro 
Pepe 




!" 


j.iii. 


Cardale on:o 





,.b. 



Del Ricettano. i*4 

Oppio -i 

Myrtha Wniì-mi.. 

Seme di HyofcÌ*ma J. 
S3p.i,cioeuincotro <!-»• 

Fa Pillole. 

Pi IloU di Sctìhoiù». 
Reeip.Serapmol • - 

Myrrlu 5 

Oppio 1 

(_-i-LÌ,nioìiio Vani 3. un. 
Caftoro -* 

Pepe bianco 3-i.j. 

S.ipa,ciueLiincocco q-b. 

Yt pillole. 

DE TROCIKI.BT 
S I E F F I. 

Twìfri diV'iftt*fec«adaQdina. 

Reeip.Vipere iw.xx. 

r ■!;:■, iii da mcio Aprile infino à tutto'Ma»-- 
ti.ò.ò poto apprciìo, in luoghi di (coita da! 
mare . Eleggonfi le Temine , & di colore 
rolTi^no, che min fieno grauide , le quali 
hanno il «pò diacciato, largo , il collo pia 
lan"o,e più fonile de maiilii, il uentre più 
lungo, e più larga , la coda minore , la qua 
le .io tengono raccolu,nudiltel"a,&penl 
trailer io del corpo, & uanno quietamere, & 
nello andare muouono più le parti di dietro 
lucine alla coda . Eleggonfi quelle che Con» 
L 4 A'afpeito 



Parte feconda. 
jMbetto più fiere, & intrepide, & che h m . 
"«r.-^'h.rof,e : j B , J11[ i 1 &prer e d 1 f«fco. 

!-■;' '■' , ^iif.:»",-&;.ifcd.i-&i 1 uat::o ( : ,. 1 ì 
Fctf'»,& quelle che hanno moro easliar- 
^.fcchcperbuomip^, ,.,„,: ,;Xi 
^■■■t'ni'oc ; i- ;J .ne,8;t!i e iierf 1 ì [ : ( >:n[ 1/llr;i ,-, 
'^^eiieionom^Iiori.Lc^ialilion^ 
estrani.! ! ( : buddb.a .! -ada.ditv;, „o. 
ciiinun J « ilI0 :. ( :,;L C rMb en c l .u.r,; n ,;- 
qua di toi. re. melloni dentro cime d'Are- 
thu,& nella fine yn poco dì iale,& cuoci à 
iiiocodi carboni accefi. òdi fermenti di iu- 
te, tanto che le fpine G Separino dalia Car- 
li e,Iena da fuoco, & netta la ci me dalle l'pi- 
nc, Spella diligentemente da per se , fei'ia 

i-di oucu'L! uen rotti, & ìl.; donati, r.irto 
t Ili' baili à formare Trocifei , che è ferodo 
Galeno la rerza,ò la quarta parte. ì : aTroci 
ici di due dracme .'uno, e feccali in una ftan 
Ira in pakho,uolta a mezo giorno, ferina 
poluere,nuoltaii(logi; Ipe-Io'psT quindici 
giorni, ò più, tanto che,fieno lecchi bene, 
& riponi in uafo di netro,ò dì terra iuuetria 
to,& turato bene. Dui ano ur.o anno in loro 
per feteioce, ancora che meglio fia compor- 
re la Theriacaprima.Chi gli uuole confer- 
iure più tempo, Isifo^iu che ipeflo t^ji netti 
da cerca poluere che fanno, perche non gli 
nettando intarlano , & coli facendo fi con- 
leruano infino in anni tre ili aflài buona 
tliere. ,, 

-'■-. - ' Trocifcì 
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JrxifcitiiS'.yìiiiiUCiikM. 
Redp. Scylla colta nel principiaci Lu- 
l 1 [i J hiiu.ils'!iatii!"«Ì!<icrcgr.-L!iikv./J,i)!e- 
Ba, bianca, lena !a prima fiorai di fuori , & 
J.ipiiTcdurij.ioutrono.itMccatcìei-adici, 
Scrinuolgi in patta lieuita , et cuoci in for- 
no , untò cfic Li pjft.i fi .3 lece;; ben;' , S; che' 
f )r ,= ,:Jol.i calino itile di kgiiOjfiTenta la 
cippoìl.itcìitr.i per cimo, & cana, &PW 1 - 1 
lepatTididcncro.&pciLidiligeiKcmfmc, 
e ;>ng!us:ii à u^iìiiibi'a Urina di Oi't'b. Listi 1 
Ibcti.-j once (Vito, & fa Trocifci dipelo di. 
illune due l'uno , & fecca in una ÌUiiia. in 
naku uolci àme/o ciovii.j , ienia pohicrc,., 
ri licitandogli fpe-ilo infino che fieno ben 
feci In. & riponi tome di (opra. 

Ucdr-tao d" >.:idrùn:*i')s ft(v»ii Gtleua. 

Recip.Maro, cioè Maggiorana gentile. 
Aflico 
Majorana 

AfpaUtbo ana j.h.' 

Schinancho 
Calamo odorato 
Phìì, e ice Valeriana 
Xiob.illJino ' :': 

Ojo'ulfamo, 
Ginn* aio mo 

Co,to( P o,n la nd.d'Ang ò di Ge'cana; j.iii 
Mytrh.i "ì 

Fo!io(poiiiNardoIndiea) ' 
Nardo Indica 
Zilfett'io 
Ca£a(poni Cannella fina) J 






I. ; 



Parte feconda. 
Adorno 

Mitiche '•*"■ 

Vino '£ 

Fa Trncirci imperio le mani con l'Opobiì 
faroo^feccanfi comedi [opra. 

Recip. Zafferano ■ " 

Myrtha -, 

Rofcroiìe Lana ,J. 

Amido J 

Go.nma Arabica * 1 

vì'>o A: 

FiTroeifci. 

Cj ( nAi ri/ Dftuontttt. 

Recip.Polpadi Paffule? 
Tenbenthinicotu £ «"*-"* 

Myrrha 1 

Calamo Aromatico ;.i x . 

Cinnamomo 5 j,n 

V^ne odorate ") 

Nardo Indica 

Cafia(poni Cannella fina) 

Cippen 

Cocto!efcieebacchc)di 

Ginepro J 

Afpaiatbo 
Zafferano 
Mele 

Vinounpoco 
FaTxocifci 

Tratìfcì ALthendaliiMeJbe, 
Recip.Polpa di Coloeynthida 



>* 



Del Ricettario. ne 

Taglia fottilmente,» frega con 
Oliorofato )■'• 

Doganti -, 

Gomma Arabica vana 3. ti 
Bdellio J 

Infondi in acqua rtifa per quattro di , dipoi 
coli perpeMJj&fprieini fune, & con una 
iurte di ieiti, incorpora (a Colocynthida, 
& fa pai>a,& r-ifiiuga aJ Sole,dipoi ripeti», ■ 
Sa^HiSml'akrapirtcdfmfpr.cmitiiM, 
S; ii ì roti lei, r'.jiuh d poilono ularein rut- 
:e le ricette ciour entra la Colocynthida. 
Treàfci d' Agarico diMejùt. 

Recip-Agarieo ^iii. 

Sai Gemma $•}• 

GeiigiouOjcioe zenzero ì-><>- 

Oxymele . q-b. 

Lima l'Agarico^ 
FaTtociici 

Africo Trotifcdit 4i Utfnt. 

Rrcìp, Agarico eletto J.iiii. 

Vino doue ìii (taro infufo 
Gengiouo,cicezei!-ievo q-b. 

Lima l'Africo, & fa Trocifci. A-m-,^ li 
ancora la Gomma.ò Draganti come e dcr- 
tonegliuniuetfali.&fipuolufare in tutte 
le ricetto Jone entra l'Agarico, 

Troci/7i DiaiWiw di Nichelila. 

Hpcip.Itoicfrefche 3-uii. 

Spodio *•■'■ 

Sandaliroflì 3-i.s.G.vii. 

Sandali bianchi i.i.G.wi. 

Zafferano =}.<i,G.3Ìt. 

L fi Campitoti 



■ Parte feconda. 

Campliora, £ " 

Componi coppella leRofe frefche in mor 
mio di pietra fcnaa intermiflÌone,& a <,cj u . 
gin le altre cofe ridotte in podere fomle.e 
incorpora con acqua rofa quanto biib ,'m 
l'Itimfi.iEsji'.r^iiiJiiCamphóra.rcccsj:! 1 .,^ 
bra & serba. 

Tfoci/r* DmtWch di Mtfsu. 
Recip.Roièrofle ,.i- 

Legno Aloe 



ASai-JoT:.-;, 


ca 




GìycyrEhii- 




iquii 


SpuJii 






r.JaiUdiL- 






Z.-iM'h'arif 






Viti biancr. 






SaTrocUc 


i. 




Trotta 


ì£Ki>r* 


£ft, 


Recip.R 


oferofr 





Nardo Indica 




C a fia( 


poni Cannella Gì 


Sfi.i;,;.. 


JtllO 




Va Ito 


cifei « 


■ H Vinoar 


ne di v. 


radici. 






Truci,? 


: àiCiìnph? 


■ Ree! 


p.Fogl 


ietti Kofe 


Spodrc 







Gìycyrrhria 
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SemediCiuiaoIi "1 

(cioeCocuroerj) | 

di poponi ^>ani3.i. 

di Cocomeri ( 

{cioè Angurie) < 

di Zucca J 

Draganti -\ 

Coirmi Arabica i-ana ;.i. 

Nardo Indica; -* 

Legno Aloe -\ 
Cardamomo maggiore C. alja ni;. i" 

Amido f - ? " 

Camphora J . 

Zucchero fino 5 -■■ 

Manna 5" *' ' 
FaTrocifticnii r.luct'n.i£'j'iiedi < PfylUo,ca- 
uataconaequii-ofa. 

■Vroii'i-i <iiC,>!-::' mi,fiitt/cdiMtjat. 

Sccip.Legno Aloe ' J.t. 

Ambia 3-iii. 

Mufco 3-'. 
Mm-tlbaqlr.e di Dragami fatta con acqua 

rofi 1-b. 
Fa Trocàici piccoli. 

Atipia Mufiaué Hich At9. ' _ _■ 

Recip. Laudano J.iii- 

Sty.-ace J.ÌJ. 

Sri-HcerolTa 5* 

Legno Alee J.ii. 

A«.bra ]-i. 

Camphora 3.i.s. 

Mitico ;).»» 



Parte feconda. 
Acatiarofr . 

Fa frocifei fecondo l'arte. 

Rami:!, Ji Mtfrt. 

Recip.Sugod'Acetofa ; v V ; 

Rofe ;'' 

Coccole di Mortine , cioè bacche di Mirto 

E"!!! itì5 poco,e colatali! colatura a» ■iisjni 

Cuoci alquanto col., & aggiugni dipoi le 
i'-jnoirntLJcoIe een peite 
Rofe = : 

Sandali Citrini ,," 

Gommi Arabie» »££ 

Summach 5 . . 
Spodio £ a rt*S''* 

A S reito 5 . vii . 

Coccole di Mortine, cioè Bacche di mirto 
benpefte ; jjjj 

Legno Aloe j.i.i,. 

Gberofani -, 

Mace Uittj.iiil. 

Nocimofcate / 

Mefcola ogni «fa, fece» in uafo dì terra,'* 
peita fotti ìmence,& fa Trocifei con j.i.s. 
di Camphora&acqua Rofa q.b. 

Puoflì torre in cambio di fugo di Aceto- 
fa nino di Cotogni acerbi,*; è ehi aromati- 
zacoiiG.xviii.di Miifco. 

Jroàfiì di Kheukirbare ferendo He fot. 

Recìp Rheubarbaro fino ).x. 

Si!!-;o t ''bL;patorio5 
Mandorle amare £ ana 3-""- 

Roffi 



Del Ricettario. 

Refe 

Nardo Indica 1 

Adì» ! 

Robbia ^, n , . ; 

Srmed'Appia C 3 '" 

Aiì'cnno ì 

A «aio J 

Acqua di Cufcure 

Fa Trodfci d'una dragma&meaa 

Trocifii <ti Viete filmine toyijlral 
Rerip. Viole patte 
Turbi ;b 

SiigodiG]ycj-rrhÌM,cioeliqBÌriti 
Manna 

Scamonea preparata 
Fa Trocifci. Preparanti ancora fé 
monea. 

Trtc'tfii di Itgnt A/oe di Mf/iw, 



. AÌOL 



>aj.i 



Rccip-Legti 
RoferolTe 

HI.,ii:d)e 
Cinnamomo 

Gherofanì 

Nardo Indica 
Mace 

Nocimofcade 
Cubebe 
Cardatiiomorninore 
Cardamomo maggiore 
Pafiìnache 
Galli! 

Scorze di Cedcrno,cioe di Ci- 
{tron e 



>anl 



Pane feconda, 
Mufco 1 _ 
Ambra £»<"9-*- 
Mele pagliato 
Fa Trocifci. 

Yrocifd di Cmo di NffWi». 

Kecip. Zafferano 
Roferoiìe -s 
Ammi J-ana J.i.j. 

Myrrlia J 

Legno Aloe 
Acqua roia 
Fa Trocifci. 

Trac} fui i'SMpxteria dì Mefite, 

Recip.Mannafinaì 
Sugo d'Eupatorio f ana 5- r - 
Rofe rane 
Nardo Indica 
Spodio 

Affaro Lana M f. 

Anici J 

Fa Trocifci con fugo d'Eupatorio. 

Trecifiì d'AjfènUe di Mefite, 

i^L-ip.Roie -. 
Aflimio \,„ ,.!!. 



tìheubarbaro ' 

Sugo d'Eupatorio 

Alìaro ; 

Seme d'Appio 

Mandorle amare 

Nardo Indica 

Mafìiche ' I 

J?oJ»( poni-1'Indica Nardo )) 



>ana }.i. 



De! Ricettano. 
Sugo d'Bradìiiia 

FaTroeilct 

Tncifti tPAttìci di MifM. 
Renp.Anici i lila! ii. 

Sueoi'Euparorio 5" 
Sfmed'Aiietho "1 

Nardo Indica ' 

Molliche I" 

FolioGio.-M l'Indica Nardo V, ar 
ì-'<>a!ied'Aifcntio C 

Afl^io I 

Appio 

r,-,-,nd:!:.e.iniare J 

Aloe 

Stroppo d'Alenilo 
FaTroufu. 

Tr^/d Ertici» ^A/cty**fe/rr« 

Recip.Anicì"| 
Seme d'Appio { 
Aliare >anaj-uu. 

Mandorle ( 
A (l'enti o 3 

Acqua piou MIA 



q.b. 



q.b. 



Tneifii * MWwfc amar/ fecondo ?auh. 
Reeip.An: 



A,^ I 

AlUro >an 

Cim^l'Aflemio ! 



1>- 



Partefcconda 

Tnttfti dì Capimi dì Mefiti. 
Recip.Scoizediradicidi -v 


Capperi 
Seme d'Agno 
Seme di Nigella 
Calamaro 
Sugo d'Eupatorio 
Acoro 

Mandorle amare 
Foglie di Ruta 
ArRloIochia rot. 
Seme di Nafturzi 
Ammonìaco 

céEha } aB » J,!i 
Dilloim l'Ammonìaco 
tre cole, & FaTrocilci 


>ana;.Ti. 


Lana 3-iì- 
in Aceto pefìa l'ai. 


Tr-c-.jTì i{< Mj-Cj 


UdiKafa. 


Recip.Mytrha 

FogliediR.ua -\ 

Men t altro j 
Paleggio 

Cymino V 
Robbia f 
Affa fetida \ 


j.iii 


a 3-ii. 


Serapino j 

Opoponare J 

Infondi le Gomme in Aceto, & fa Trorifci 

fon fugo d'ArtemiGa. 



Del Ricettario. 

TwìfcitliUccbtiiiMtpte. 
Recìp-Uccha *ì 

SugodiGIycyrrhiw.aoel.- 
d'EupatouQ (quintiaj 
Attenti o ì 

Berberi \ 

Rhfubarbaro I 

Coftof ponile radice d'Ange f 
Aflaro (UcaòdtGentiana)] 

Mj^iork- amare ! 

Robbia j 

Semed'Appio | 

Seme d'Anici 

Schiantilo J 

Vino 

FaTrocifci 

Troti/ci A Bcrttri «i M «fa- 
Re cip. B «beri 
Spodio "ì 

Legno Aloe 
Scm^ d'Aceto!» 
M,ifik!ie 
esilia r.iuf«w 
N. 5 :-òo indica J 

Gomma Arabica 

Acqua rofa 
FaTrocifci 

Trcciftì il' Spi» i: Mifae. 
Rccip.Roù-n:fl"e 
S podio 
Semed'Acetofa 








Parte fecondi 


Sen' 


lediPorcella. 


Coi 


riandoli preparati 




■mich 


Am 


ido Aduiìo -v 


BaLmfli Wj.ii. 
Jkriieri J 


Gomma Arabica adulìa 


Agir 


:fto 



Trocifii Dlt/permatimftcondii Galeno, 

Red p.Seme d'Appio 

Arami anaf.i. 

Anici 

Finocchio anaì.s. 

Oppio 

CadVponi Cannella fina) ana j.ii- 

Acqua piouana. ci.b> 

FaT.ocifd ' 

Trttifii ili CoraHi fecondo tonfala», 
Recip.Coralliroflì "i 
CiQimon» I 

Myrrlia Vuiaf.s. 

Amomo / 

SemediPapaacri / 

Schinantho 

Zafferano anaj.ii, 

Calamo Aromatico *") 

Xilobalfamo j 

Càfìa(poni Cannella fina I 

Folio-' pani l'Indica Natdo >anaj.Ì. ' 

Mafttche f 

Phu cioè Valeriana, j 

Polio montano 



Del Ricettario 

Afferò 

yitcolombino 

Fa Tradii: 



Recip.Corailii 
Tetri Ssmia 
Bataufti 
Amido 
Tetra lemtifa 
Scrac di Hyofciai 
Oppio 
Hypociftide 
Sugo di piaggi 
FaTrociftì 



< ferendo Gekno. 
■Ili 



> 



Trori/ci <Ji Ttrr/if'gillaU Ìi Mefite. 

RecSangue di Drago ~j 
Gomma Arabica adulta j 
'frodici Rsmidi j 

Rofe ruffe ! 

Spodio ! 

ScmediRofc 

Amido ufo L 

Acacia Aria 3-' 

UpisHxm.int« 
Hyiiociltide 
Balaniti 
Bolo Armeno 
Terra figilWl 
Coralli rolli 
Cliarabe J 



Parte feconda 



Perle 

Draganti 

SemediPapaiierir 

Seme dì Porcellana 

Comodi Ceruio,a 

Incelilo 

Galla 

Zafferano 

Acquadi Piantatine 

FaTrocifci , &l voifJonli oppiaci 

Oppio 

Trecìfcì&CI M r«k<&litfit. 






Coralli ro Si atfi 

Ac'K"' 

Hypociftide 
Balaniti 
Maftich e 
La celia 

Papaueti neri arli 
Incenfo 

Z;:rt;'!aìio 

Oppio 

ML!cc]!.isTfnediPfyllÌo 
Fa Trocifci 



Tiiiifd liì.icUfìro ili Caini' 
Redp.Pfyllio 
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Giaggiuolo ■} 

(cioè Ireos) L [iaj . m . 

Maftiche f 

Eiecìro J 

Oppio 3-w. 

Maceri il Pfv'H'O m acqua calda , & c>Lia !,t 
iiiiii'c-::.i^i:'.t'i.jìd.i ) S: forma l'rucilciiccon 

do l'aite. 

IVorj'rì .Wf ;'i'.( (CAHÌcaina. 
Recrp.LapuAclIato J.V. 

Collo -, 



Myrtha 1 

Odoro i 

Nudo Indica Wus 

Cilìifponi Cannella fina f 3 

Terra figiilara i 

Scorze di Mi udrà gora J 

SemediPspaueri l);.uhi"l 
d. Dauci i 

d'Anici I 

di Hyoieiamo Vai» = i 

d'Appio ^ f J " 

Sc-rmcintano(cioè l 

Siler montano) f 

StV!-.Kf iifiLlidi J 

Infondi le Gomme in Vino, peftal'akreco 
fe,& fi Trocifci 



Parte fecona 



SemediHyofciamo i 



Oppio 

Myrrha 

Sui;f) b; Mandragora 

Acqua plenaria 
FaTrocifci. 

Trwfii d'Alche 

Reeip.Granell; 
Seme di Curinoli 
(cioeCocumeri) 

di Cocomeri 

(««Angurie; 

di Zucche 



-U-.M-fHC. 



i d'Alchechengi }.[i 



Seme di Papaueri 

bianchi 
Mandorle amate 
Sugo di Glycyrrhiii.cioe li- 
Draganii ' (quimiaj 

•Amido" 
Pjnochi mondi 
Seme d'Appio 
Chitabe 
Terra Cai Hata 



y 



Hyofciamo 



0c3RicettarÌ0. tji 

HypCcùmo ì „ 

Oppio f * 

Giulebbe molato, «j.b. 

Fa Troeìfci 

Troci/Ì i if 'Anéoaia feconde AndrotnAtha. 

Recip-FioridiMelagrano ).x. 

Galla acerba J.viii. 

Myrrha Wiilìi 

AriiWachia f anaì '""- 
Ve tri no lo -j 

AllumediPiuma >ana j.ii. 
Mi/y J 

Fa Troci/ci eoa 

Sapa cioè Vin cotto q,b. 

Trecifii di P alida fittnd» Aadremacbe. 

Recip.Fiori di Melagrano 3. sii, 

Allume di Piuma j.iii. 

Myrrhl J-aiUìiiil. 

Vetriuclo ' j.tf, 

¥ielediTaro j.vi. 

Aloe j.viii. 

Vino orniello q.b. . 

Twlfii di Muft. 
Recip-AllumediPiuma-v - 

Myrrha >"» ***• 



h 



Fiori di Melagrano domeffico s.iiii. 

Fa Ttociici soa 

M . Vino 



Parte feconda 
Vino odorifero, & 1 . 

Mele J-anaq.b. 

TTwf<i£i Mìnio Ccrrvp.HÌ de GUn ity K , h 
Rccip.MidnlladiPnie ciudo bene Tor- 
mentato % jiji 
Solimato detto ,' 
Minio |;|; 
Acqua Rofa „.[,_ 
Fa Troeifci ,& rafcj'ugagli in forno , non 
troppocaldOj& ferba. 

SitfbhOKttJì titfut. 

Itecip. Sarcocolla infyfa in Latte d' A. 
fina ^.v. 



Amido 




il 


Draganti 




' ."! ii' 


Oppio 




ì-i 


incenfo 






Cetufa lanata 




t.x. 


Acqua piouina 




«l-'b. 


Fa Siefi 






Va^litìfmil 


idei 


wfofmo. 


Recip-GommaAi 


abic 


>„,, 


Draganti 
Amido 




Cerufa innata 




).VI. 


Oppio 




j.i. 


FaSiefcon 






'~'hìarad'uoua,& fon 


oin 


ii(b;&fafleneari- 


Cora iene a Oppio. 






; Binata di.Galem 


• ita. 


ìTrtfhsrum, 


Hecip. Cadmia la II 




3.xvj". 



Del Ricettarlo, 



>■ 



Gomn; 

Oppio 

Fa CoJliriocon 

Acqua pìoujna 

y s'altro di C.-.ìem. 
Redp.Cadmialaima 

tucil }«"*■"«• 

Ceri: fi 

Opp.o 

Gommi 

Fa Collirio con 

Accjuapiou.ina 

Reti p. Cadmia 
Cerula liliali 



}■ 



Fa Coli! 

Acqi 



DurWoa di itile» fecondo Galeno* 
:ip.B.oie . 3 



Parte feconda 

V attiro fetenti, M'fut fitti m 
SiefAt Kofi. 
Recip.FoplltdiIi.ofe 
Zafferano ' 7 

Gomma Arabica 5" a,la ì,; 

Oppio 7 , nj . -. 

Nardo Indica J J 

Acqua piotzana 

Sttfftlnrtnfo. 
lìcci p.Cadmia-v 
Porupliolige J-anaj.K. 
Incerilo J 

Cerufa 

Gemma ? 3na J->"- 

Acqua piouaiu 
Fa Sief. 

VJuknii Mrfie, 

Rccip.Incenfo 

s^oi]"°r iMM - 

Zafferano 
Fa Sief con 

Mucelìagine di Fi?n greco 
Sief Narénd. 
Recip.Cadmia-* 
Zafferai l>au».xii. 

Gomma J 

Rame affo 
Antimonio 



o r ;„ ( > 



Del Ricettario. *}i 
P pio 

Vino S b - 
FaSief. 

Recip.Cadmia -v 
Lapis riarmati tes J>-ana J.X. 
Allume di Piuma - 1 

Ramearfo j.vìi.s. 

Caldee 3.vi*i 

Semedi Papaueri ì- v ' 

Infondi ilk-mc JiPapauero in Acqua prò 

ulna <1 >'■ 
I-',i cfir^d^pefla l'altre cofe.& fa Sic) ró 

Vino bruito «]■!>■ 
Viahtmtììte. 

Recip.Ramearfo laua.ro 3,xsiiii. 

Lapis Hxmacitcs i-i. 
Zafferano 

Oppio anaj.tiìì. 

Gomma J-x». 

A ceco <!■!>« 
PaSief. 

Recip. Cadmia lauaca j.xjcviif. 
Lapis Hxmatites ido,Si lauato j.kxt. 

Spodio 3.XKÌÌ1Ì. 

Myrcha J.vì. 

Zafferano 5' s - 

Oppio ?.i- 

Pepe nero G.nu.xxs. 

Gomma »■■"■ 

Vino I' b - 



3-x 



Parte feconda 

Vmfc tfAmfav, 

Retip. Cadmia 
Myrrha 
ZÀìcrma 
Oppio 

Piombo Jtfo,* I«i W 
Scaglie di Rame -, 
Naidolndica J-anaj.W. 

Acacia J 

Gomma 
Fa Sief con 
Acqua, pio nani n.b, 

Vii'altrn ucrit, 

Kecip.Cadmiaarfa.&fpenumuinoo. 
cio:ifero : u 

2-fferano ^ 3 ' ' 

Antimonio .nTo,& L anl ; (j,j 

/pento inlatte / 

Gomma. , , jj 

Sugo d'AnagaIIide,che fa il fiore azuro q.b 

Red p. Verde rame ; ;;; 

Vmiuoroarfo svi 

Àrfenteo rolla -, 

Stiuma di Nitro Vana 3.1. 
StBimadiMare J 

Ammoniaco , j s 

£.:ilfA.niU!i)i.ì™ ,. s ' 

-U.:: 'A- l'Ammoniaco in Acqua di Ruta! 
Sief 



Del Ricettano. »; ff 

siefiolp&titfie, 

Recip. Seme di Canapa J-»'- 

Ramearfo J. ana3 ,ji. 
Myrrha 5 

Zafferano 3 ''- 

Pepenero ì - *' 

Acqua pi°«ana _ _ '}■'>■ 

Et'l'e to uuoi pia acato aggiugm 
Vei.lcr.imi; ì»na }.s. 

Sale Armoiiiaco J 
F a Sief. , , 

v .■»'..■>'( i-Djii-wjiiu a J«»*. 

Recip.Cadmu *- si 

Calore arto -, 

::r >-"•" 

FaTrori&ican 

Acqua l' 1 - 

Rcci.ClimialaLiaw^tfa^infufainhc- 
te di Donna *■*■ 

B^eca lanata *«'.'• 

Scaglie di ferro 3- ul „V 

Oppio 
Draganti 
Gomma Ara 
FaSiefcon 
Acqua piouana 

D' corno di ' 

Recìp.ComodiCet 

Incelilo 

Piombo ar(b Et Sanato 



Ciraì». 



q.b. 



Scaglie 



Parte feconda 
Snmlie di Rame lanate . 

j.ìi 



Fa Sic 



Comodi Crruioarlb, 

In 

Incero-, 

«cara Uanaj.viii. 
Spodio J 
Amido 

Oppio 7 

Scasile di Rame i" 
Zaffoarro 
Myrrlra 
Dragar ' 



.,ro,5:f" u!i " U 



FaSiefeon 

TUucellaggine del feme di Hyofciamo. 



SemediHyo- \ae 
feiamo J 

del ferii 

Lini 
rniaarfi. 

arrara ^an 

rrioarfo.S; f 



Hecrp.Cadmia arh.ir"r 



Del Ricettarlo, 


Pompholige -j 


Myrrha C,.,, , ,,;; 


'IcrraSaraii f 


Draganti J 


Oppio 


FaTrocifcicon 


Chiaro d'uo ita 


Vu'altrt. 


Recip.Pompholige 


Cadmia arfa,& laurei 


Antimonio arfo,& lattato 


Cerjfa lattata 


Amido 


Terra Sanili 7 , , ■■• 
Piarnboarfo j allS ; ' V '"" 


Mvrriia -\ 

Oppio Wanaì.ìi. 

Dragatili ■ J 


FaTrocifcicon 


Ac<|uapiouana 


SkfdiVhmbtiiMtftit. 


Redp.Piombo arfo-i 
Antimonio ( 


T titubimi 1 


Ramcarfo > 
Gomma Arabica f 



Parte feconda 
DE GLI OLII. 
% Olio Koptte 



Reeip.Olio comune likiiif, 

Rofe rolfe purgate j.xvi. 

Infun.li^ Lien'i al SwTe per otto giorni, di- 
poicaualeRoleber.e fpremute, Strimetri 
dell'altre, & opera come è detto } & coli f* 
treuolre,cola,& l'erba. 
Altri lafcianitar le Rofe de l'ultima noia, 
Of» Re/ito amplila ii Msfm. 

Recip.Oha d'Vlius mature, quella <juan 
tità cheuuuj,iav > lóact?'.:- di fonte più noi 
te,<ìii>oiiiii?;t;i fogliediRoierofiecom- 
piece piiixu . ■.'..■po.-fi.' i(iiat'..-iEà !r,:fi ieii 
te, uiittiM- lui.! ti] muo, & tieni al Soie J> 
fette dì con ia [io> -;a ferrai:: , dipoi cuoci tri 
Kii'o s.-ijp; h :-ia,òii;iT.' li: li.iìueo mane perire 
ti(;re,il:c-.>i lentie.: le rei e, & niiruine del 
l'akie; trema] V.-!e 7 Scci.ocMri |K.lnso, 3c 
fprieiiii come d' i'oprs , i< rtmeth dell'altre 
Ilo fé , & a:v;;:Lì;,"i. .*«!'.. a -.-'i'h fufione di Rot- 
te ,f.ì:;i tòme a 'è detto pi rio Siroppo Re- 
fate», UKKJIIJI-! a parre; me'cuia', i& tieni al 
Sole per<]ujiar;jdi in uafo Ji ec-tro conia 
bocca turerà, di poi cob , ipiitn;i,& ijjg'K- 
gru fugo di itole, & tieni .il Sole lungo- 
lenipo. 

Altri pigliano nni patte d^ófutTcme.&UItt 
èi, fugu di R,afe,&opeiaao com'è detto. 

Oli* 
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Olio KofMo fecondo P*t&>. 

Recip.Rofe purgate , & «erte dalie loro 
ugnia 3:""* 

Olio Omptucìno 5-«- 

Metti iniMfodiuctro conia bocca ferrata, 
che non refpiri.St tieni a! Siile per quaran- 
ta di . Altri non lo tengono'ai Soie , Illa lo 
tengono ne! p ozio , folpe io prelio all'ac- 
qua per quaranta di. 

OtmRfifilaOmphteim, 

Recip.Ol io d'Vliue acerbe lauato lib.i. 
Rote ralle purgate j-ìiii. 

Trita le Role,e metti neJl'OIio,e opera co- 
m'è detto, mucido 11- rofe ifino in tre uolte. 

olio di Camomilla fectnJo Paulo. 
Recip.Fiori di Camomilla leuate le fo- 
glie bianche j.iiii. 
Olioro.imiune lib.ii^. 
Timi i fiori all'ombra per un giorno, dipoi 
gli metri nell'Olio in un uatb di uctro con 
la bocca (Iretta, & turata, & tieni quaranta 
giorni a! Sole. 

Olio ii Cetogàé Mefite. 
Recip. S piccini Ji Mtlecutugniecortla 
buccia mezeni3turc(. 
ne Triti ili Cotogni 
la Lnraimcu matura 
Sugod.Cotos 

Oliod'Viiuea 

Metri o"in cola in infoili uetro ni: 
tieni al Sole itv.di, dipoi cuoci m ba 
.juiirro liou', cola con yrw , et Ipn 
i\l * 



matura r ' 



Parte feconda, 
nella fpriemitura , rimetti delli cotogni & 
del fugo , comedifopra . Tieni alSol , e , & 
cuoci , & fpriemi come è detto , & un'alt» 
u«l» rimetti delli Cotogni, & M f uf , fj 
come di fopra, & cola, & ferba , in u *fo cl lc 
nonrelpiri. 

Olia di Maììkbe di M tfue. 

R«;p.01ioRofacoOmphacino libi 
Mailiche 5 ili 

Vino odorifero =T i i d ì I 

Metti ogni cofainujfodìiietro.Si cuoci ir» 
balneoa^confumatione dal nino. 
Olk d'Affiliti». 

Recìp, Cime d'Aflen fio S.iiii. 

OhoOmphacino ìib.j. 

TientalSoIein allodi uetro,& muta l'Af- 
fentio tre uolte, come s'èdecto delle Refe. 
nell'Olio Rofato. 

Olh di Mmm. 

Recip.Mentadomeftica. f.iiii. 

Olio Omphacino lib.i. 

Opera come di fopra. 

Olì» SaraoHthtt. 

Redp.Oìio Vecchio lib.i. 

Fiori d. Sambuca j.iiii. 

Opera come dell'Olio Rofato , rirautaudo 
infiori tre uolte. 

Olio Puf aita è NiW«. 

Recip.Oiio lib.rii.j.ii. 

Vino Iib.iìu. 

Occhi d'Albero frefehi l.b.iii. 

Peilagli occhi,» infondi nell'Olio,*; nino 
per late di, dipoi cuoci per baìneoà confa 
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orione del Vino, eoU,fpriemi' 1 &f«ba. 
OiioJi Cigli fmflìa. 

Redp.Fion di Gigli bianchi f-iiii. 

OlioucccMo lib-i : 

Opera come nell'Olio rofato , murando 1 
Gisti treiiolre. 

Olio di Gigli nmfofl». 

Recip.Togliedi Gigli bianchi 5-is- 

Mafticlie Calamo Aromatico 

CarpobalfamoCponi Noce mofcaca, 

ÒGarofolO an*5-i. 

Gherofsni ì ana ?. Sl 
Cinnamomo 5 J ' 

Zafferano ?•"'• 

Peftaognicofa eccetto e Gigli, & infondi 
i" j(i]'ia per i:eiir!(]:i:itcroiiore,dipoi cuoci 
,;,i poto .& aì-iirTìii i Cìi-li , & Olio ueo 
l,i« ! i.ii. Da uii bollore, poi metti ogni eo- 
h in uarodiuetro,& tieni al Sole perqua- 

tj;nadi J dipoicii:.i,À''' i - l: ' ja ' &tur * benc ' 
Olio trino di Mtfut. 
Recip.Barbe di giaggiuolo ( cioè radi- 
cedilreos) I ' b ;?- 

1-inh di Ghi.iELiiiiolo(ooe Ireos) lib.u. 
Infondi indecottione di Barbe di Ghiag- 
siuolojCioeradìcedi Ireos <].b. 

Oliouecchio , . ]lb -": 

Cuoci per b,iWo,dÌpoifpriem:,S: rimetti 
cU-ll'ah,' Ì5.;rbe( cioè radice ) Si fiori, & ri- 
cuoci infiuo intteitolte^ola,f«ba,etura. 
Vii nitri di Nitbtliw. 
Rcci.Oliouecchia lib.xiiii. 



Fartefceonda 
:i di Ghwggiuolo,eioe Ireos lib.ii 



fiori di Gigli bianchi 




5 xv 


Radici di Cipperì frefchì 




ij.vi. 


d'Enula 




5-iii. 


diBualofii 




J.ii. 


Cinnamomo •* 






Nardolndka Vana?.!. 






Mk odorati J 






Soppefta,& macera nell'Ol 


io,& 


nell'acqua 


per cinque dia! Sole, ò in] 


uogu 


■caldo, di 




fumatione del- 


l'acqua. Lafcì a freddare, cola 


,fptiemi,&/er- 


olia <T Alcanna. 




(ba. 


Recip.Fiori d'Alcanna. 




j.im. 



Componi come s'è detto dell'olio rotato. 

OJio Nndinofempltce è Mefac. 

Rccip.Nardo Indica ' jj.iii. 

Vino l 

Acq.a }"«$■»* 

Oliolaitato lib.i.s. 

Taglia minutamente, infondi, & cuoci per 
balneo a eonfumatione deluino 5 & acqua 
di poico]a,St ferba. 

Olio Nardi™ etmfaftt di Mcfii. 

Recip.Nardo Indica jiii. 

Perfa,cioe Magiorana 5.11. 

Legno Aloe — 

Enuia } 

¥olio,poni l'Indica Nardo ! 
Calamo Aromatico S. ana I-'- 5 - 

Foglie d'Alloro f 

• Cipperi 



De! Ricettario. *4<* 

Sdiinaiitho ( 

Cardamomo J 
p e ft as ro(ramente 3 ein-% 

fondilo Vìqo Vanaq.b. 

Oliolaoato Jib.vi. 

Tie:ii infufoper ho re dodici, dipoi cuoci 
net balneo fecondo l'arte. 

R.FogliediPerfa,cioeMagiorana M-iiii. 
Serpillo M.ii. 

Foglie diMortine^ioeMirt» M.i. 



}■ 



C:.ii.:i'r"ii:Camie]Ulìna) J.ii. 

OlioOmphacirm q-b. 

T-ol.a.,^ jiclt.ij s inetti iiuiafodi uetro,& 
Eienial Sole, per orto di, S poi fpriemi,& 
rimetti dell'altre-tofe, & ricuoci fino in tre 
uo!te,cola,S:ferba. 

Olic HefeiSiiit H HkhoUa tòt/pam** 
Uecip.Oin puro ''''.'^Ì!!' 

Arqsa 

Folio(poni l'Indica Nardo} " 
Nardo Indica 
Colio 
Maliche 
Sty race calamita 
Ztferano , 

Myrrha > ana J.i. 

Cinnamomo I 

Csl''.iì><;iii Cannella fina) } 

r Car< 



'r- 



Parte feconda. 

CarpabalùmoCponiGarofoììjòNoeemo. 
Gherofani ffcaial 

Bdcìlio aaaj.i. 

Mufco ì.vì. 

Noci mofcate nu.iiii. 

I! folioj.i Myrrh^ la Calia, il Carpobalfa- 
mo,& il Bikliio pc-fta.e infondi nell'acqua, 
e nell'Olio per due di, poi c.ioci per balneo 
à confusati one dell'acqua , dipoi cola , & 
fpargiui l'altre cofe bé poluerizate , eccetto 
il Mufco,& tieni ìnfufo, dipoi cuoci un po- 
co^ in ultimo a"f;ÌLi?,;-,t i- Muico, mefcola 
l»ene,& riponi, & qualche uolu dimena il 
uà. lo. 

Oìh tHypperìn. 

Reeip.Cimed'Hyperico f.iii. 

Infondi in uino odorifero per tre dì, Se tre 
notct,dipMÌ bolli inbalnco,& fpricmi,& ri- 
metti dell'altre cime ben pelte,5; tieni infu 
(b perire di,& tre Qotti,& aggi ugni 
Terebentina, " f.iii. 

Oliouecchio ivi. 

Zafferano 3 . i. 

Cuoci per Balneo à confumatìone deliri- 
ao,cok,& ferba. 

Olio d'^f perivo MAgtìhdt. 

Reci.Olio antico lib.iììi. 

Vino bianco potente lib.ì. 

Fiori d'Hypsnco col feme frefeo ro.iiii. 
Soppelta, & tieni infufo in boccia di uetro 
■co la bocca coperta per due di , & cuoci psr 
bagno, & fptiemi forte, & nella edatura 
metti de glialtri fiori come è detto i" (ino in 



u 
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tre uolte.dipoi cola, & à ogni libra della co 
latar.ì metti 

Terebentina In- 

olio d'Abezzo 5-iìi- 

Dittamo "ì 

.Cardo fanto 
Trementina 
Carlina I 

Calamo Aroma- | 
tico J 

Lombrichi lauatì in nino più uolte 5. ir. 
Pefta ogni cofa , & tieni al Sole per trenta, 
ò'quaranta di,& l'erba ben turato. 
Olitati Capperi. 
Recrp.Corteccie di Barbe (cioè radice) 
dì.Capperi 5-»' 

Ccjrteccìe di Tamerigia *" 
Fogliedi Tamerigia 
Seme d'Agno 
C eira ce ha 

Cipperi J 

Oliocommune lib.i. 

Aceto bianco forte? , rt , ; ;• - 
Vino bianco fna5.1l. 

Pelta groflamentc, & cuoci per balneoà 
confumationedel VÌno,& Aceto. 

Olh Volpine di Mtftt. 
Recip. Vna Volpe intera cauatone le in- 

Acqua manna i ' ' ■ 



1 
Vana: 



Perte feconda 
Olio uccchlo chiaro libiiij 

Sale f.iii. 

Cuod,& nel cuocere aggiugni 
Anelilo 1 ... . 
ThyinoJ 

Seguiradi cuocere unto, che l'offa G fpic- 
chmodah carne, & l'acqua Ga Coli lunula, 
dipoi cola, Stferba. 

Olio di Scorpioni fimfliet di hufue. 
Recip. Scorpioni nu.sn:, 

OìindiMandorleamarc Iib.ii. 

Metti mua(b di uetro con laboccaftrecta , 
& coperta,& tieni al Sole^et trenta di Ca- 
nicuiari, ò tutto il refto della fiate ne di cai 
di.dipoicola.&ferba. 

O/fo di Sterpimi compeTla di Me/i». 
Recip. Ariilolochta rotonda-i 

Cippen f J 

Scorze di Cippen -' 

Olio di Mandorle amare Iib.tl. 

Pefta,& macera nell'Olio al Sole caldo per 

genti giorni in uafo di uetro conia bocca 

coperta, dipoi cuoci alquanto per balneo, 

&aggiugni 

Scorpioni'uiui nu.xr. 

Et tieni al Sole per trenta di in tempo chi* 

ro,& al fine cola, & ferba. 

Olio di Cajìera M*gi/Ir«lf . 
Recip,Caftoro"ì 
Styrace calamita | 
Galbano 
Eupìiorbio , 



5mna ).ii. 
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Cafìafponi Cannella fina) I 
Zafferano I 

Opopanace >an*;.ii. 

CarpobaUamo / 

Nardo Indica J 

C«»o( poni la radice d'Angelica di Gfr. 
Cippcr. -1 

Sdiicjmho j 
Pepeliingo l .. 

Pepe nero ^naj.ii. 

Sauina { 

Pyretliro J 

Olio lib.ii.i. Vino lib.it 

Infondi il Galbano, Si POpopanace in ima 
farcii vino, Spelta l'altre cofe, Sbolli 
Dell'Olio, & nel refto del nino in balneo à 
cófunutione del nino dipoi cola,& agi ugì 
leGome difTolure,& ricuoci o bagno à có- 
funutione del uinò,mefcola benej& ferba. 
Olia tPEupbai&io dt Mefiti. 

Rccip-Euphorbio J.S. 

OliodiChert 3.Y. 

Vino J.t. 

Cuoci in bagno a confumatione del nino. 

OliodiCofttititMtfiic. 

Kec.Cclìo ( poni li radice d'Angelica ò 
dtGentian f.H. 

Cafia(poniCaniielIafina) !■■■ 

CimediPerfa(ooeMagiorsna) f.vui 
Vino q.b. Olio comune lib.iii. 

Ve Ai, & infondi perduedi,dipoi cuoci per 
bagno à confumatione del vino. 

Olio dì Sljrtit. , -_ _;_- 

Rc-cip.Styrace 5' 1U * 



Parte feconda 
O'iocomune jji, j 

Cuoci in bai reo à confumacionedel vino, 
Ci* (/» P^wr*. 
Rec.Capidi Papaueri-v 
Foglie di Papaueri Vana b.c. 

Rotolata J 

Olio q.b, 

Tieni inuafodi uerro pei otto giorni al So 
le, poi cola ,& rimetri di nuouo delle dette 
cofe infino mere uoke, in ultimo cola.Bt 
ferba. 

Ofo i£ ìA"itdr agert dì tìitbtUo, 
Recip.Olic J ■ ' 



Sugo di Pomi di Mandi 



gore 



di Hyofciamo bianco J.ii 

di Papaueri neri J.iii 



dì Vi 

di' 
Oppi 



di Cai» }"*!■»• 



Smacecalamica J 

Tieniji fughi, & l'olio alSoleperdieeìdi, 
poicuociin bagno à conurmacione da fu- 
ghi,cola,& disfa ì'Oppio, & la Scytace con 
un poco d'olio,& mefcola benCj& ferba. 
Olio di Kìmpbea. 
Recip.Fiori'di Nimphea f.iiii. 

Olio Omphacino lib.i. 

Tieni al Sole per dieci di,dipoifpremi,& 
rimetti de gli altri fiori infino in tre uolte. 
OliaditAtrtiiK(cÌBt Kirto)di Mefiti. 
Rccip.Sueodi Foslicdi Mortine (cioè 
Mirto) lib.i. 

Olio 



Del Ricettario. 14C 

Olio comune lib.ii. 

Cuoci in bagno à confumatione del fugo , 

Saggiagli* 

Laudano 5.1. 

Incorpora^ ferba 

Olio di Lomhrirbì. 
Recip. Lombrichi terrdtri lib.s. 

Lauagli bene nel uino,& mettegliin 
OliorofatoOmphacino ' lib.ii. 

f.ii. 



Cuoci in bagno à co 


fu tua t ione del Vino 


Cola,& ferba. 




Olia Batfami, 


tMatiftraU. 


Recip.Thercbcntl 


ina libi. 


Oliouecchio 


J.TÌ 


Olio Laurino 


5.111/ 


Nardo Indica? 
Cinnamomo f 3 "^ 




Tegole nuouc ben cotte j viìi. 
Petìa quello è da peftare ,& diftilla à Lim- 






olili di Balfame è Filtro J ES*m. 


Rec.M/rriu "- 




Aloe 




Nardo Indica 




Sangue di Draco 




Incenfo 




Mumia 


XlIU j.ii. 


Opopanace 


Cai-pobaìfamo 




Bdellio 




Ammoniaco 




Sarcocolla 





Parte foco 


nrla. 


Zafferano 


"1 


Ma ili e ile 
Gomw Arabica 


p-ina ].ii. 


Styuce livida 


J 


Laudino 




Caito.o 


atia " 


Moki 


J ili, 


Teteb.rnthina.al pe fo di 


mescoli. '* 


Petfa quello, cheli può 




gnicofa,&diliiliaper . 


lirubiccho fecondo 


Liftari efiiccanltptr It ferite. 


Rteip.Myrrlia -. 




Aloe t 




Incenfo f 


ina |.i. 


Maftidie J 




Terebentina 


Iib.ii. 


Olio d'Abeno 




Radici di Coiii'olida 


a:ia 5. si: 


Gomma dèmi 


I J.ii 


Zafferano 


3.1 


Acquavite 


Iib.iii 


Pcfta quello è da peftì 


re ,& melcola ogn 


coTa,& metti innato di uetro , tura beni 


bocca , & fa bollire per 


baltico periin'hom 


dipoi, coUj&fetba ini 


alo di uetro ben eh- 


rato. 
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DE GLI VNGVENTI, 

EMPIASTRl, ET 

CEROTTI. 

Uf, fidante di Galena. 

■Recip-OIioR-ofacoOoiphaciao lib.i. 
Cerabianea , 5-" 1 - 

Struggi ]»C«a nell'Olio, &ljua con i w- 
qua fredda più no [cetani© che diueiwibia- 

co,&in uirimo con acqua rofa^ag^ry.u 
un poco d'Aceto Rofaro. 

\'r. V A,!.::tiV,;;.;,.d^U^r"lt. 

Recip. Olio di Mandorle dolci j.mi 
Olio di Camomilla _ . 

Olio Violato ana3.n1, 

Emiro frefeo S' ¥| . 

Graifodi Gallina 

d'Anitra «U.J.11. 

GhiagginoloCcioc Ireos) J-"« 

Zafferano J_f- 

Cera bianca 5'»'' 

Striai ].iecrs,&ì Graffi ne gl^Ouj , u:- 
poi [tua r iu uolrecon Acqua di Capei ve- 
j-er(.-,ò AtiHia. l'Orzo, 
E-.t mj.mÓJ ^ k':.u»> alligni '1 Ghiaggiuo 
lo(cioe Ireos) Se il Zafferano polLienzaci 

bene. ,„ , 

Vn'ùenlo da fornico v,-'.j:».!lt. 
Recip.Òho d'Attenuo -\ 

ài Malliche Wif.ù ' 

Nardino -> Ro ' e 



Perte feconda 

Rote rofTe -, 
Corali, rotti 
Gherofani 

Cinnamomo l 

Legno Aloe ■>■!»» }.i. 

Maiiiche | 

Schinantho J 

Cera 

Fa unguento fecondo l'arte. 

V»j*Mft>rf*V(nwjMi\\].^;/We, 

lU'cip. Sugo d'Aden tio "■ 
d'Abrotano 
di Cencaurea minore 
di radice d'AnftoIochìa 

(rotonda) 
di Periìcaria 
di Fogliedi Pefco 
(cioePerficoJ 
di Foglie di 

Radici di Lebbiofcioe 

EbuliJ 
Buccic di Melagrane] 

(cioeBalauftie) 
Sugo di Porri 

di Nafturtio aquatico 
Olio d'Afleatio 

Fa unguento fecondo l'arte. 

Vngttttta da Occhi Mitfiflraìt. 
Rec.Catnefecca grafia 
Maluagia 



>ana J.i. 
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Ti:ti3 r r,? P- lrata ' *■'■ 

Cera bianca <lV 

Cuodlacarnefecra,& UM.ihia^ia mhc- 
m; . v icoivfiiiru:it>nc- della M.iìiiagia,poi co- 
la. &itni£gi la Cera, & in ultimo giugni 
la Tu ria, ri mena bene,& ferba. 
Va'tllre M-ì^i/ìrah. 
Rec.BurrocioeButirò g.iiii. 

Cera bianca s.i. 

Struggi, & i.jua piuuolcecon Acquare fa, 
&diFrmii 3 &aggiugni 
Tutia preparata J.S. 

Camphora 3-ii. 

FaVnguento. 

V «giunti da fri eco Magffbgle, 

Recip.Otio rofato f.viii. 

Oliod-uoiia |.li. 

Kinobiancopolueriiato f.n". 

Cera bianca f-«. 

Corteccia diurno del Sambuco M,i. 

Fa Viiguento fecondo l'arte à fuoco lento. 

V o'a/rro V»gS«*to ditpiace . 

Rec.Fogliedtllera -, 

CoccoIe(cioeBacche)3 >-anap.e. 

d'Ellera ->' 

Pefta,& trane il fugo,& di detto jrìb.i. 

Olio comune lib.i. 

Cera q.b. 

fa unguento. 

\ngnento Knhaaila di Mefae. 

Rccip.Sugo di Pan porcino lib.iir. 

di Cocomero AG ai no JJib.i. 

Giiolrino l'faii. 

N Butre 



Parte feconda. 

Volpi di Coloeynthida j.ijjj, 

Pulypodio fvi 

tuphorbio . j.j. 

Peita quello è da peftare ,& infondi ne fu- . 
ghi , & nell'Olio & metti in uafo di uetto , 
pei osto di j& da un bollore per bagno , & 
cola,& alla colatura aggìugui 
Serapino j.vii.s. 

Myrrha 3.iii, 

Diffoluiin Aceco, 6V bolli in detta colatura 
àconfumanonedeiughij&aggiugni 
Cera ;.v. 

FielediVaccha 3 -vìi.s. 

Da vn bollore tato che fia.ftrutra la Cera,& 
aggiugnilefottofeni 

Aloe 

Colocynthida 

Mezereo 

Turbitn. 

Salgemmi 

Euphorbio 

Pepe lungo 
Gensiouo cioè Zenzero 

Camomilla 

MefcoU.& fa unguento. 

VagucMaKofaridHAifue. 
Recip.Stigna di Porcs freisa Jib.f.. 

Lamio aoqja calda noueuoltc^ahii'i:-.'! 

teconaequafredda.&dipoiui metti . 

RoferoflefrefclM llb '': 

ikfcoU ben:, & infondi per fette di, p«o t 



l. 



}■ 



De! Ricettario. 


*4S 


cuoci à fuoco lento, & co!a,& 


rimetti dd- 


l'altre rofe infino io tee uoke 


, & la quarta 


uolra,oltreaI!eRofeaggiugni 




Sugo Ji Rofe rolfe 




Olio di Mandorle dolci 


3-v- 


Cuoci à fuoco lento a confimi: 


itionedeliù 


go,coia,& ferba. 




Alcuni ui aggiungono 

Oppio 

L'Vnguento violato, fi fa core 




e il Rofato 


pigliando viole Mammolefciot 


:Zo«e.) 



Tajitf»;! Sovì/ìifti-o. 

Rccip.Oliodi Papauei'ìl - 
diNimph» J*»5* 

Oppio -j 

Calufponi Catinella fyia) Vana $À. 
Zafferano -* 

Mefcolaiutiemecon poca cera. 

Vugueato Ukìico ftcosdo ktiktmta , fìtta nenie 
d'Viigucnlo di C««/i, 

RecipiLithargyrio jj. 

Cerufa 3-v. 

Cera bianca 3. vii. 

Oliorofato j.ir. 

Albume d'uouo nu.i. 

Struggi la Cera nell'Olio rofato à fuoco le 
to,dipoi metti la Biacca, & il Lytargyrio 
bé petti, mefe ola bene, & in ultimo agi ugni 
la Chiara . Alcuni ui aggiungano un poco 
di Caraphoraj & chiamarlo Cam priorato. 
N » Vngucnt-o 



Pertc feconda 

Mortaio di ?,emio. 
Ree. Olio Rofato 3 - . 
OlioOmphaciso J- an.n5.v1. 
Oiiod.Mortinefdoe -. 

Mi^o Unaj.ii. 

Vnguemo Populeo J 
F» B ì«j;P» S in. J.„ lMJi . 

Tagli, l'htrbe.&mrfcokii, Seme ogni t» 

l.-jktitui onodi,dipoiboìliunpoco.& co 

b.&dhcoht.o.ggiugni 

Cerabianca |.iiri.j. 

Tieni à fuoco lento, tanto che la cera fia 

fletta, tempre rimenando, leu* da fuoco, 

& aggiugni 

Lithàtgyrio jj.yì. 

Tìj£ì* jn.t' pirata } 

Bircimniuu f ,nl '"• 

Piombo arto f.vi. 

Cmphor. . 'j.i. 

Metti in mortaiodi Piombo & rimena per 

cJuehere t oiKmuament e, & riponi inuafo 

jmietriato 

yttaUrofmiU&KkhùUo. 
RecipOiio rofato 3 
Cera branca jauaj.u. 

SugodjSoIatro j.i, 

B.accakuata j.ii. 

Piombo «fe J*»»l. 
Tutra preparata j 
Incenfo ? ,s. 

Siroggi ìa Cera nell'Olio à fuoco lento, & 
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inetcnn Mortaio di Piombo,* aggiugni le 
cwfe da pdhrebé poluerizate, & nm^-n <y> 
tìnnaméce J & àpocoi|>»-o arguii; :.m«i ; - 
eo predetco,& feguitadi rimenare j fci ore 

Recip.Lithargyrio J : «- 

Aceco 3; 1 ' 

OlioRofcco ?•»• 

Fa unguento à fuoco lento , & può Hi tir: 
fenza fuoco in mortaio di Piombo. 
Ir'nipharmaci crude di Mifae. 
Recip.Licoargyriol * — 
Aceto forte 5 J ' 

Olio comune f-V- 

Pefta il i.ithargyria fcKilm&é, & metti m 
mortaio di Piombo, Btaggiugni a poco à 
poca l'Olio, & l'Aceto Tempre rimenando. 
Vflgasnfo da R.ojs*'. 



■ j»anif.H. 



Reeip.Styvace liquida. - 
T!ietebentliinaUuata 

SugodiLimoni ' f-i-S. 

Elleboro nero poluerizito 5-'- 

Sale , „ n J:"' 

"Mefcoli, & fa imguéto i mortaio di 4 riooo. 
VngHtotoàiMime. 
Recip.Minio macinato 5. lì. 

OlìoRofato -v 

Olio di Mortine Vana 5.11. 

(cioè Mirto) J 
Cuoci à fuoco lente con 
Cerabianca **' 

N j Vn altro 



Porte feconda 

Va'altn <U Mi»n Cxiwhwatl. 

Hecip,Mi nioraacirai(1 ; ... 

Li,l,„ 8i ™ i; ; 

Biacca -'. 

Camphor» f-anij.j». 
Oi.oR, ; ««> hb.ì.«. 

Cerabunca ; jj 

Struggi 1* Ce» neU'01ioìfuo«lem«|jÌ 
poi inetti in nunzio eli lVursEjo, & i^ ■,... 
gai l'altre co fé poliate bene. 
Tetrspharmato di «alene, ' 
Recip.Peceaera-, 
Ragia ( 

Cera S-anacj.b. 

Scuodi varchi 3 
Favngvento. 
A fare il Macedonico fi aggiugne una par- 

Bifilictit Minore fcondo Mt-'fuc. 
lìecip.Cera gialla-* 
Ragia <> nifi >-ana)ib.ì. 

Pece Greca J 

Olio comune. q .b, 

Fa Vnruento à fuoco lento. Alcuni aggiwi 
gano tereb&hina & airi. mettono la Ite, 
rebenthina in luogodella Pece. 

Bifdiccn Madiate ftcùBdo tyifiie (y è l'Ema- 

pharmaco di Galeno. 
Eeci p. Cera bianca - ) 
RagiadiPino lanaf.i. 

Semi di uacdia f 

Pece 
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PeceGreca j 
Pece nera { 

Terebentina Vmaj.i. 

Incenfo I 

Myrrh» J 
Olio comune 
Fa Viiguenio, 



Pece Giva ?_■»'• 

Ddl'aUreeofe anaj.i.s 

Olio q.o- 

Vantato frfe -a jecùnde Ntc/wi». 
Recip.Oìio Iib.i.s. 

Ceramioua !•"'*■ 

PeceGrecal 

Pece nera 5 ' 

Galliano Uaruj.ì. 

Incenfo "* : 

Therebenthirii J.i. 

Fa Vnguenco. 

Vn'-rferfc 
Redp.Oliocomunel Iib<;> * 
Seiiodi Becco f 

Pece nera lih.s* 



Maftiehe 

CiHi'.KlllO 



-1 



N 4 Serapini 



Smpinoì 



Parte feconda." 



Ora 5-Wai.s. 

''««gì l'Olio il Seua.eUPew.dipoin.B 
; .-^m^mo.^c fecondo l'art^dipoi 
V iItre «fepefte fertilmente,» rirnena con 
tiHuo tantoché fia cotto,leua poi dafuoco, 
* giugni 

ihcrebemhma , ;; 

Incorpora bene,&ferba. 

Vnguenta di Maire film MatSJrilt. 

Keeip. Madre ftlua m iiii 

Tagliala minutamente,* infondila in uino 
buono per un di, poi fa bollire àcófumatjo 
ne del cmo,e calale alla colatura aggiueni 
Olierofato lib.vi. 

Rsgiagrafla - 

Therebenthina ianalibi 
Cera gialla f 

Fa unguento in buona forma. 

Vnqttmo Capitale dd Conciatore, 

Recip.GoinmaElemi f.iii. 

Ammoniaco à =.ìj, 

Therebenthin.i \ . .,'. ' 
Ragia di Pino J »«?*"'■«■ 
Ce " q.b. 

Fa unguento infondendo le Gomme fecon 
io l'arre,» fi ufa ancora in forma di Cerot- 
to c.uocendolopiu. 

Vuotato di Madre film dd Carpi, 

R.ecip.Therebenthin*N 
Ragia di Pino tanaf.iiii. 

Cera nuoua J 

Olioiofato i viii 

*..-.:■ 4- '.- ' iiiichc 
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Incenfo 5 / 

Madre felna t aiu «jji. 
Betonici 5 ' ' 

Vino buono lib.T, 

Pefta la Madre felua.cHaBettouicafbttil- 
meritc,& infondile nel inno per fiore uentì- 
ciiartriijilipoia^giugni l'altre cofe,eccetto 
hGomnn,)'Incenlo,&i]M.itìiche,&ta 
bollire à fuoco gagliardo infìnt) ch'el uino 
iia nieio confumatOj& ancora che cominci 
à ,ifmL"i-*uerdc, cola, & fa r.ippìg! i;;ic; -k 
corno 1: !-.ipprefo,caua il uino,& i'irar!:i à 
fuoco lino a tanto, che lì confutili la parte 
Minoiche falli reitata,& di nuovio cola. & 
aggiugni l'altre cofe ben poluerizate.& tic 
ni a tao co lento , ferito che lìa incorporato 
Tempre ti mena rido, leua dipoi da fuoco, & 
metti à raffreddare in luogo freddo/emprc 
ri menan do, tanto ila freddo. 

Vintolo di Cdte Mttgiflrdt. 
Recip. Calcina fpenta , & iauara ogni tir 
Lina uolia, lafciado pofare la Calcina al fon 
,b.c c-natone l'acqua co.n feltro di i:a di co 
tinnì, & dipoi lanata co acqua rofa,& l.ifda 
;3 sfangare, &feccarej& di detta prghj 
(j.iik 
Olio rofato ìib.i. Cera bianca 5.111 * 
Struggi ia Cera nell'ilio ,.& lena da fuoco, 
e quando comincia* rappigliarli aggiugni 
Ja Calcina beupoluerizaca^me'fcola beu*y 



Parte feconda 
VftjpmbiPvi.uUewdiliihbtU,, 
R-Occh. d'Albero citici di Marzo l,b.i 
Sverna di Porco \ ibiii 

Pelia infieme.&ferba fino à tanto che 
"ouinoJ'altte herbe che bifogoano 
Foglie di Papaueri fai- ~) 
Cu'at ■ ' ■ ' 



di Mandragora 






di HyolVij?no 






di Solatro 


■ 




di Graflula 






di Lattuga 


L 




difcmperuiuo 


^ na 


*' i,: ' 


di Ba.idiina 






di Po rceliai] a 






di Viole 






diVmbiiirodi 

(Vn e.c 
Cime di pruni ceneri 










PelL n:tti- rherbc,& raefcolac 


ShSugni», 


& occhi d'Ai b e ro,& aggi ugni 




Vini buono ' ' ' 


q.b. 


Cuoci i coivfumatìone del Viri 


j, dipoi co- 


la,& rpitemi'j&faniigiieiito. 




Vw^«f«(o d'Alt bea /empiici di tihhel'to. 


Redp.kadicid'AJtbca 


lib.ii. 


Lrn fcme,cioc femediLir) 
F,en greca 


'}• 


lalib.i. 
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Ta^! ia le radici,& infondi infierae co' femi 

jn fibre uttod'aeqtiacómurieje tieni 1:1 ma- 
cera tre di , & dipoi da un caldo , & fprìerai 
] ■ iiMiccIlagiiie , & di detta piglia libre due 
Scuoci con l'altre cole àcóluinat ione del 
l'humidiià,* fa unguento. 

Vavuentii d'Altlìia eoa Gommi di Nklxii/ic. 

Recip.Radici d'Althea lib.ii. 

Lin-feme.doè fcme di Lino » a Iìbj _ 
Fieli greco i 

PolpadiScylIa J-vì. 

Olio lib-liii. 

Cera lib-<« 



Vlìc Greca t*»** 
pj unguento come dtfopra,cV agglugnile 
fottoferitee gomme diiìohrte in Aceto. 
Galb-ano J ,„ = ■- 

GomroaHedera ^ 5 
Incererà ben.e,&ferba. 

Vngueuto della Csrltffi fitonioC tgtitloia 

Reci.Corteccif àimeirodi *\ 

(gh.lD.te 

di C - 5iijj>nt; 
* Quercia 
Coccole dj Mt-rtineCcioe Bac- 
che di Mirccji 



Gufciiti tane 
Acmi(cioi;ft ; mi)d'Vi 



K 6 CappeSì 



h 



Parte feconrJa. 
Cappelli di ghiande I 

Sorbe acerbe fecche 
Nefpole acerbe (ceche l . 
Foglie di Capperi f*ttRU 

di Pruni | 

Radici di Celidonia J 
Soppeli a ,S; fa bollire in decozione di Pia- 
»ggineq.b.àconiumatiane della metà & 
tn :.=,& con detta colatura lanak IulluiVic. 
te cofe 

Olio di Monìtn 
(cioè Mirco) 
diMaftiche 
CeranuoM ' |. vi ;;. S . 

Scruggi,& laua come èdetro, dipoi uifpar- 
g"iefottorentte'coibpo!ueri^istJot:iiiicis 
CortecciedimezodiCa- - 
fliagti< 
di Ghiande 
di Q^ierci e , 

Gallina | 

SugS'diHypocirìide J 

Cenere d'oliò di gamba MBue 5, 

Coccole di Moninef cioè -v 

Bacche di Mino) Lana ls. 
AcinifcioefemiJd'Vue J 
Trocifci dì Cliarabe j.j; 

31eIcoìa,& fa unguento in buona forma. 
Vogatolo Sandilìno dì Mtfie. 
Recip.Rofe rolìe ' f.i.s 

Sandali rofll l.i.j.ii 



-V 



ti anelli 



fanaj.vi". 
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Eolo Armeno 3 *Ì""' 

Spodio 1'..^ 

Camphon - ... *" . 

Cerabianca 3" "'" ' 

Oliorofato , . ilb .- u 
SirazEi U Cera nell'Olio, & I«Mpw uolte 

f e benepoluenzatc,&fa""g^ nI °- 

VHftufata MagiJtMlt. 

Recip.Boto Armeno-» 
Sangue cT, Drago Vana 5* 

Tegliata J 

' Olio rotato 2. 

Cera *.'.£ 

Cuori l'Olio, laCera.&l'Aeewmfiemea 
confumatione dell' A*rttò , poilesa da fuo- 
co , & come comincia à freddare s aggmgn» 
l'altre cole poluerizare bene. 

lAmèfcatìi» Magiproli. 

Reeip.Mele rofato colato |-'-S- 

Therebenthina chiara 5* m " 

s " 6 ° J a, p &<. }»"■- 

Siigod'AlIeiitio 3' 11 * 

Cuoci inGeme,dipoiaggiugni 

Fariiiad'OKol vL 

di FaiieJ 

d'Oiobi i * 
Sarcoeolla Vana* i s. 
Myrrha C 

J?eJ„ c[ ixa,&fc«"S nea " f * VBg , ]fnf0 . 



Parte feconda. 

Rccp.Rag.ad, l'ine ^ 

X," l'b.i. 

Olio connine 5 „ ;; 

Verderame '«", 

Struggi la Ragia ,& Cera nelI'OIio/Sc', 
poiaggiugniit uerderamepoherizato. 
Vngutula Afcjìeloritm d'Amianto. 



jtecip.t, era Diari 
TlirrcbcDEhiDji 


"1 


lOgii 


!""• 


Ammoniaco 


J 


AnftolochuJonga 


} 


Incrnfo 




ììì. 


J-.rl.-.rgyr.o 




Oj»o^,.iuce 




Vu-d sfarne 




Olio comune 




Etfefufledi Verno 




DtflbiuiJe Goni aie 


in Aceto 



lib.iii. 

o,&bol 

li con l'Oiio.Cera, Ragia, Therebentbina, 

& L'djjrgyrìoàcoiiftimationedtll'Aceto, 

dipo, aggitrgni l'altre cofe ben poluerizate. 

Wnguentt f.g'pi tace fecondi Mt/ìie. 

RìVì^. Verderame 5.v. 

Mele j.xim. 

Aceto bianco 3. vii. 

Poni à fuoco, & rimena unto, che dmenti 

roller. Alcuni figliano del medicamento 

detto ... j.ri, 

Veitiuclo- 
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Veinuolo arfo .?;._" 

Olio Rollio ?■"'■ 

Cera ^ 

Fa unguento , 

\naltrjdr Gtantli Vice. 
Recip.Aet]ua di Piantsgine-v 
Vino Jj Melagrane Vana 5.11. 

Mele -> 

Allume di Rocca V ana x 
Verderame f s 

Cuoci,* rimena tanto die diiienti roflb. 
Vo'alm Jìtwtrf» G»<rfo» 
Recip.Mele !*■(■ 

Aceto buono 5-_ v 'j' 

Verderame 5- 1, 

AlìumrdiRocelu 3-v : 

Poni à fuoco ,& rimena tanto che omenti 

ImpUJlndiìAtlilthidiMtfit. 
Recip.'Meìiloio |-vi> 

Fioridi Camomilla "l 
¥ion greco I 

Coccole d'AIlaro(cioe 1 

Biccl« di Lauto) Vnaj.n, 

B»rbe(r.]oe radice) d'Ai- I 

(tbea 
Cime d'Affentio J 

Seme ii'App:o "1 

di Cardamomo 1 
GhiaggiuoIo(cioe I- Van*».!*- 

(reos) | . 
Cipperi 1 

JS aedo Indie* -* Àr, 



Parte feconda 
Caliamoli! Cannella fina) L 
Seme d'Animi ^* ina *•*■*■ 

Fogììedi Perfa,cioeMagiorana x.ììi. 

Scvrace V 

lìdellio ^ n3 ì' 7, 

TheteBenthina - ^.i. s , 

Fichi naftoli nu.sii. 

SiUO di lÌL'CCO l 

R.gUJi l'ino ?*«»•»■■■ 

Cera |.vi. 

OliodìPerfajCÌoeMagioranaV .. . 
Olio Nardino ^uulib.i. 

Componi in quello modo. 
Fadecottinnedi 
Meliloto -v 

essa >""•■'*• 

Cuoci a confuoiatione della metà , Scola, 
& in detta colatura metti le «*fe da pettate 

be piilueriz,i:a ;i &cuu(::,& ni^iu;;!" ! M 1 O- 
]ii,ìaTherebeiithina,& !ÌidìTi,& le Somme 
diflolute in Aceto, & in ultimo le Barbe 
(cioè ca-dice ) d'Alinea^ i fichi cotti iniìe- 
me,& ben pelli, Mefcola,& fa Empuftto, 

VtamtlilttiitAidremtthejKtnde, 

Ree ip.Nardo Gallica -> 
Cippert LaiMi vili 

Ghiaggiuolo(cioe Ireos) r 

Myrrha J 
Zafferano j.iiìi. 
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Thci-L-be mi: ina ( 

Cera 

OlioCyprino 

Falmpiaftro. 

VoiUnhioftn 

Recip-Cera ") 
Theiebenthina I 
Bddlio l 

Ammoni»» f 

Cardamomo 1 

Cipperi J 

A maino ~) 
Nardo Indie 
Zafferano 

Ineenfo ' j 

Cinnamomo ) . 

Olio Cyprino *•*"■ 

Vinoodonfero %W 

F/a Impiarlro. 

licci p.Zifl erano 5-1* 

Aloe i „ 

Ammoniaco . Vanadi. 

Rdellio -* ..- 

Graflod'Ocha .ftj** 

Oefipo ?•''!!• 

Darcen,cioe Dittali :>•»■ 

Cera - '■£ 



Vali 



Parte feconda 

Nardo Indica 

Olio Mchnojcioe de Cotognie 

Faimpiaftro. 

MrttUto di Vado, 
Recip.Maitiche-, 
Co, i-o.J.iii 

Styraee J 

Oeiìpo 

Tìierebenthina 
talmpiaiiro. 

Mattiate di tikhoUf. 

ecip.Foglie d'Alloro 
di Ruta 

diPerfa(cioeMagiorana) 
di Rame ti no (cioè R.nfmarin- 
di Mortinefcioc Mirto) 
di Menta Romana l 



SemcdiBafilico f 


-anaj.vi. 


E urrojtioe Butirro 


$.v. 


Styrace -j 




Midolla di Ceraio { 




Graffo d'Orio ( 


«■anaj.ila. 


Graffo di Gallina J 




Maltiche 


5.iii. 


Incenfo 


j.Ì. 


OlioNardiao 


Olio comune 


lib.vi. 


Cera 


lib.iiii 


Componi fecondo l'arte. 






Impiafiio 
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.-** lmpiaHn Dm/Mw di K'Jàt. 

1 "Reeip-Cera 5-" 

OlioRofaro ì. a i« % jiii, 

OHoNardino 5 3 . . . _ 

Fondi infìeme dipoi togli Datteri cioè Das 
ioli lecchi nnm.xi. 

BifcotEi 5; v * 

Infondi in uino odorifero per due di querce 
duecofe.&poicogli 
FolpadiCotugmecotreinvino _ 
PeiìacoDittv/i,& |j ilto: ti acne, Si incor- 
pora con le c^d; H-ora, fi aggi ugni le fot 
toferitte cole poluerizate bene 
Maftiche -v 

Incenfo vanaj.ii.fc 

Aflènrio •* 

Legno Aloe "1 

Mate I 

Mvrrha 
Aloe Ijuato 
Nardo Indica 
Acada 

Galliamufcaca 
Ramich 1 

Calamo Aromatico J 
Laudano 3' 

Incorpora^ fa rmpiaflro. 

ImfMprc i3:^hmk on f-idio it M«J&e- 
Recip. Datteri , cioè Daiiob quali matu- 
ri , cotti inumo bruito 3'*' 

BlicOtti . , . r =; I" 

Polpa di cotogne cotte inumo brulco 5.1 s. 

L y S=" k """ì i^-i 



U» Li 



Parte fecónda 
Laudano I 

Acacia 

Su^d'Agreflo | 
Fiori di Labcufca I 
Refe ralle Vmaj.iiii. 

Sandali citrini J 

Itimi eh i 

Myrrfrt 1 

Legno Aloe J 

Cera S.iiii, 

Oliorofato 5 xv . 

Vino bruito q.b. 

Falmpìaftro. 

Impìafìra de Edccìt latri di titfit. 
Recip. Incerilo -s 
Maftiche Vana 5.1. 

Myrrha J 

Coccole C cioè Bacche di Lauro ) d'Alloro 
Cipperi ^ (3.11. 

Coito poni le radici di Gen- Wnaj.s. 

(cianaòdi Angelica) J 

Mele Riamato ■ q.b. 

Falmpiaftro. 

ImfiUftfQ di Galene. 
Reeip.Fatinadi Faue 
di Moclii(cioé 
Orabo) 
Ghiaggiuolofcioe , 
Ireos) J 

Osymele 5. ir. 

Pece . j.iì. 

Fa lui pi altro. 

I&pUfUo 



di Galene. 
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Impìaft™ di tre ferine d'Aitkentxi. 
Recip.Farìna di faue -\ 
JìMochiCdoe Lanilib.iL 

Orobo C 

d'Orzo J 

Ranno cioè Lifcia <I-b. 

Incorpora à fuoco lento,&aggiugni 
Oxymele fcinp. qb. 

impkfln di Cinqui ferine del medifimo. 
Re.FiWna di Fané *^ 
JiMochi(«oe ì 

° roba ) Vana p e. 

diCeci ^nap.c. 

di Lupini 

d'Orzo J 

Ranno cioè Lifcia qb» 

Ox'vmcle femp. q-b. 

Impiajìro di Formatto di DtMKTttO 

fuoait Mefit, 

Rccip.Mele 
Formento ana lib.i. 

Vifchio di Querele j.iiiL 

Ammoniaco diiJoluEO in Acqua di Fieri t,ie 
co,ò (atte di Moro J.iìi- 

Feccia d'Olio uecchio q-b. 

FalmpiatìrO. 

Vn'altnfmitt. 
Rcc.Formenco "ì 
Mele I < 

Olio comune Vwaj.iUi» 

Latte di Donna [ 

'luorla d'eolia J 

FiiImpiaftio.&fipHÒaggiugnereBdcIiw, 
& farina 



Parte -feconda. 




sfarina di Orzo, &anco: 


raGalbauo dirle-. 


luto in Aceco. 






1 mfajiTO di Grafia Partii 


d.4 M»aia^Mii4. 


Rec.Mattiche ~| 






Menta ) 






Spodio t 
Coralli rotti f* 










Sandjlirofli | 






bianchi J 






CroftediTane abbrutiate, & mac 


e»ate in 


Aceco per m?iahora 




5.Ì1. 


Oliodi Magiche 






di Cotogni» 




anaj.i. 


Farina d'Orzo 




q.b. 


Falmpiaftr». 






ltnphf!m di Calaminta. 




Ree. C a! amento Montano -i 




Farina d'Orzo, diGra- 


L , 




no,ctoe di torme nto 


^-anaj 


•"* 


Oefìpo 


J 




Zafferano 




G.W. 


Acqua 






Vino 




anaq.b. 


Ealmpìaflro. 






■ impinfln d'Agli fu 


indo A ci in, 




Reeìp-Cera ' 




lib.iì. 


Pece Greci 






MidolladiCeruio 




ana^.vi 


Nitrobianeo 




5. vii,. 


Olio 




hb.iiii. 


Agli -_ 




nu.K. 


Scorticagli Agli,cuQcig! 


i nell'Olio 


> 3 poico 
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!a,&aggiugni la Cera,& in ultimo i! Nitro 
poluerizato bene,& fa Impiaiìro. 
UjittltoiiOtlim. 
Recip.r.ytargino d'Argento lib.i, 

Acquachiara , 

Olio puro analrb.ii. 

PeftailLitargyriofottilinente, &me(cola 
bene ogni cofa in mortaio di I'j etra,, di poi 
cuoci à fuoco di legne fen7a fumo , ò d; car 
boni bene accefi,& iiiiollì fare al Sole, quan 
do è tempo chiaro.acciochc il medicamelo 
vtns.;jbMnco,& mancando il fuoco,non ri- 
mettere carboni fé non bene accelì,& cuoci ■ 
fempre ri menando tanto , che Gain torma 
di Cerotto, & puosfi fare in forma d'vnguc 
to, cuocendolo manco . Coniponn" ancora 
con libre tre d'olio, & d'acqua, & ancora 
con libre tre di Litargyrio , & d'olio, & li- 
breduej'acqua,& mene pili bianco, & fi 

OxiUoù Galeno, 
Rccip.L ; tl«rgyrio d'Argento lib.i. 

Olio «echio b 

Aceto buono ana lib.ii 

Componi comedi fopra ,&' ancora lì corri 
pone con libre due, & mesa d'Olio, ti d'\ 
ceto, & ancora conlibre credi e, alcuno de 
derti,& niene più nero,& piuporente. 
OtiteUodiCakno. 
■Recip.Li:hargy«o d'Argento lib.i 

Vmobiancobuono ana lib.ii. 

Componij& cuoci come di fopra. 

Diapipereos 



Parte feconda 

nUpìpereei finaits Olititi. 

Recip.Lithargyrio d'Argento 
£Ìf« ' aulib.il 

Ceri s' T j' 

Therebenthina sjjj' 

Incenfo «'; ' 

Allume 'j'yj* 

pe P c j.iii! 

Componi! cofì.Pefh bene il Lirhargyrio 
& cuoci nell'Olio al Sole , & rimena fa,,^ 
chciì,ià forma d'impiafiro,chf non inibnt 
ti le matii,<Iipai aggi ugni h Cera,& la The 
rc-br:iu-iii.'i,-3L-ciiMnJ-jjo:].jitrii[ce,iii«til'Ia 
eenfoil'Allume.&ilPepebenpoIuerriaco, 
& in ultimo la Biacca ben macinata, & rime 
na fempre. Fa C eroto in buona forma. 

DiatalciU di Calmo, che fi chiama ~B*lmt* 
dalla F.tlm4. 

Re.Stignia vecchia piirgata,& colata Iib.ii. 
OhovecchitO ... ... 

1,>: ,,no J-«»I'b-'« 
Calcite abbruciato j.iii,. 

Poni* fuoco, & rimeria co Ramo di palma 
frefeo leuata la buccia ,& quando t pretto 

Rami teneri di Palma tagliati fertilmente, 
& legati in pena rada M.ììii. 

Cuoci à forma di Cerreto, & 17 può ukre 
liquefatto con diucrieeofe fecondo l'ùitea 
tio ne del Medico. 

Diaquilon 



tthquiten dì Mejiijìtemte UprìiHii 
defiritthae. 

Recip.MueelIagine di Fien greco, 
diìin fcme,d'AItiiea ain j.f. 

Lithargyrio j.j.s-. 

Oliouecchio j,ij/, 

Pc/fail Lithargyrio fatcilmenteS: mefco- 
la con l'Olio, & cuoci à fuoco lento, rìme- 
nando Tempre, S; quando e incorporato, le- 
Da (1.1 fuoco, SÌ Jalci.ifi^jihre, dipo i\n pu- 
gili le MEicclhgini ,&. tieni i fuoco il ; ui";:rc 
rimenando tanto che fia cotto .Alcuni ag- 
giiigono 

GhiaggiiialofcrocIreoOpoluemaio 
Mucellaginedi Meliloto anaj.i. 

Et altri tolgono in cambio d'olio ueccìiio 
Olio di Camomilla 

Olìolrino aoaj.i.s, 

Et uolcndo farlo con Gomme aggiugui 
Galbar" ' ' " 

Amino 
S-wpir 

OiaqmUn Maggitrt i?i He/fin 

Recip.Litrtargyrio Jit,.:, 

OIjo di Camomilla -\ 

Ir:no >ana?,viii, 

d'Aneti™ J 
WiiceJlaginc di lin Cerne 

di Fien greco 



y 



Parte feconda 

d'Althea 

di Fichi 

di Patitile 
Sugo di Ghiaggiuolo(ci oc Ireos) 

di Scylìa 
Oefipohumida 

Colla dì Pefre anaj.xii-s, 

Therebenthini J.iii. 

RagiadiPmo Una? il 
Cera gialla j-anaj.u. 

Fi Cerotto come di l'opra. 

brucila» Minori di tAtfnt. 

Recip.Lithargyrio j.vi. 

Olioueechio lib.i. 

MueellagÌBediPfillio f-mi, 

di feme di Hyofciamo J.i.s. 
di liti fer»e,cioèdifcmelino 

d'Akhea aiiaf ii. 

Componi come di fopra. 

Cenilo iì Mini* ti tulio fata nome 
é Dìxfaìiditt. 

Recip-Minio Macinato liW. 

Olio chiaro libai. 

Cuccia forma di Cerotto. 
Cernito * Ctmjà. 

Recip.Biacca t -u *' 

OiioRofAto i' 1 ?;';- 

Cerabiar.ca 5-""; 



Del Ricettano . i S g 

Struggi la Cera nell'Olio & aggìugnj U 
Biacca ben poIuen?ara , Se cuoci tanto, che 
diuenti nero Tempre rimenando. 
Cerotto d: :'-:'.ioitif.i Jl-ì Cupi, 
Rec.Therebeuthina-. 
RagiadìPino >-ana f.Jiii. i 

CeiixiiOa / 



J.i- 



Cuoeij&faMjdJaleone. 

C«rWM Capitale del Cttrfi. 
Rec.Therebenthina lanata con Mal- 



y 



Mtimia » JJ# 

Struggi la Therebétbrna ) hRag?a,&Ia*C« 

r.i,&^si;rg-i; la MLin]Ìjpolucrizata ; & tie- 
ni à fuoco, fin che Zia cotto, Tempre tini 
do.dipoi lo metri in nafo d'Argento, . 
tro piilito,doitelìa 
Acero roiàto di Maluagia jjj, (j,,- 

Et tiélo per un di, & una noctedipoj foprié 
mi con mano bene .tanto che lo Aceto fa 
koì.i:fi,S: ferbai " 



Jìì. 



Cernito !/, styrace MatijlraU. 
cip.ScjTaceliqnida 9\\ 

gialb 



j-anaf.f. 

:o fecondo l'ari 



j-ij. 



Parte feconda. 




Cercttc natia Dà 




Retip.Galbano ~\ 




Opopjnjce J 




Vararne i 




I.-.«nfo >anaU 




Antiochia lunga f 




Maftiche j 




filyrrha J 




Ammoniaco 


J-i-3-ii, 


Cera 


J.VÌii, 


O:.o armine f™5-™"- 




Kdellio 


vi:. 


l'eira calamita 1 ;. 
Lapis Heinacire 5" na *' t " 






Oìiod'Abezfco 


j.iiii 


Therebenthina 




Ta Cerotto. 




• DUeadmiadìanIrnm. 




Recip. Cadmia preparata 7 
Calcite arfo f an3 


j.uvi;. 


Cera 


}.ì**a 


Colophonia 


).)*.»,. 


OlioMytthmo 


hb.i. 


Fetta la Cadmia , & il dulcite, & n 


icfcola 


co tanto uiuOjche uen^a a forma ili Mele,di 


poi ftruggi la Cera, & la Colophon 


ia nel- 


Ì'olio,dà tinbollore,& letta da fuocOj& qua 


(Io è freddo aggiugai l'altre cofe. 




DittlCtM. 




Recip.Mify 




Allume rotundo ana jj.vi. 




Calcitefponi Vctrinolo,bisnco fatte 


ignee 


thi«z..) Mei; 


interi* 
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MeIlMri»Cpoiii vitriuolo ò Coppa rofa) 
Verderame 
Allume fcitfil 
' Gali» «erba 



Y 



fanali.». 



Ragia fritta 

Pece brutta 

Bitume 

Olioomphin 

Fogl.ediSalciorenere J 

Cuuditf'.mliiiii Acero foi'rcrq:r:LtO b.i:(^ 
dipoi le lecca. & pel.U fsrrilnitncr . Lr n.-s;-- 
l'altrecofe, Scuoci ìbalfcriw.i Ulci* fad- 
darc,dipoi4ggiuguilepoluere. 

Carburo Pìccolo di Gtlens. 
Rec.Pcce nera ~J 
Cera 1 

RagiidiPino V»nalib.i 

Tee e greca f 

Bitume J 

Lithargyno »**' 

»«" V ™,.T. 

\ ci-iitT-iiiie 5 

Opopanace t' 1 ."* 

Olio 5;" 1 - 

Pefta le cofe da peftare in Mortaio «n Art 
to forte,» ruggì l'altre cofc > mefrol^& cuo- 
ci infinti cherton imbratti k manOjSi uolen 
dolo pm piaceuole aggtugm 
Sugod.Hyoluamo?^,^ 

°« i0 5 O 3 Barbaro 



Parte feconda. 


erbate 


grandi diGdtne. 


S.ecìp.I>ece 


lib.viii, 


Cera 


lib.vi.i. vi :i 


Ragia di Pino 


i:b.v. / 


Bitume 


i.bi.!!!; 


Olio 


IlU.i.j.yi, 


Lithargyrio 
Biacca 


J-MaJ.iii. 


Verderame • 


Inceri Po 


a - 


Allume liquido 


5-i.i 


allume falcile 


Opopanace 


Scaglie di Rame 


Galbano 


Aloe 

Oppio 

Mvirha 


>ana j.iiii. 


SiigodiMandrag 


ore 3 .vi. 


1 herebenthina 


lib.ii. 


Acero 


lib.v. 


Componi come: 


s'è detto ne! minore. 


ifii fecondo Caìtne. 


Recip.Céra 


3. e. 


Therebenthina 


j.CC. 


Scaglie di Rame 


~i 


Verderame 




Ariftoloehia 




'Incenfo 


>ana 3. vii». 


Sale Ammoniaco f 


Ammonìaco 




Rame arfo 




Aliume Arfo 


j.vi. 



Miiijiì 
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Myrrha "i 
Aloe lu»l.xii< 

Galbano J ? , 

Oliouecchio _ _ 5-J r - 

Cuoci come di Copra , dipoi ri mena con le 
mani bagnatein aceto forre.faMaddaeo- 
n j & tieni in Aceto perdieci giorni. Alcu- 
ni^ g giungo no radici di Dragonthea j.viii 
Cerotto imrdt <& Maebttim 
fecondo Galeno. 

Recip.OlioRofato Omplueim J.vi. 
Ariltolochia "1 
Galbano 1 

Opopoince | 

Ammoniaco VmaS.i. 

Verderame f 

Myrrha 1 

Giaggiuolo J 

(cioelreos) J , 

Therebenthina _ | lV !**' 

Cera '* v ' ' 

Fa Cerotto. 

DfVcittwm» ai anUM, 

Recip.Olio uecchio 
Lythargytio 

Verderame v 

Scaglie di Rame 5 vi Vii' 

Coìophonia '■ V'. ' 

Manna d'Incenfo K V 

Ammoniaco K / 

Rame arfo J ' * 

D'pbrygel anJ3 . v i. 
Genius } Q + propoli 



lib.ii.s. 

lib.i.5.5. 
5.i. 



Parte feconda 



"}- 



3.SXV. 



Ariltoiochiarot. X ... 
Dittamo diCand.f*" 3 ^'' 1 
Cera 

Componi cofi . MefcoU'il LitliarRyrit, «.. 
l'Olio,* fa bollire canto chejlù unito, fera 
prerimenatid(i,&.-i»f;ÌL^:iii! Veivlerj.nc, 
ii.lafciigli.i.elafcia bollire alquitojleua da 
fuocoj & mentre clie bfiiicjijniiioiii hRj. 
gu,'& l'Ammoniaco diiìbhitojn Acero, & 
rimena tanto che refii di bolIirCjS metti la 
Cera,& il Rame arfo.riponi à fHoco,e cuo- 
ci,& quando non imbratta la mano, lena da 
ìlì'sco,-J. s !-■. giugni l'altre coli- peffe fornirne 
Ee;riiiiei)abene 3 SfaMaddaIeoni, 
Cf retto Oxycrocto d> Nklmlat* 
Recip.Zaffcrano i 



Pece nera 


U»fim 


Pece greca 


f"" 5 '""- 


Cera 


J 


Therebenthina 


1 


Galbano 


Ammoniaco 
Myrrha 


>™v* 


hwcv.lo 


i 


Mosche 


J 


Diiìokiil'Amtnom.- 


ico.,& il Galbano in A- 


ceto quanto bafb,& 


; tieni à fuoco tantoché 


fi liquefacelo, & co 


la, & cuoci àconfuma- 


rione dell' Aceto, &:_ 


ìasiu;':ii lePt'ci.hCt:- 


ra,& la Tlietebé[liiiia_,^ :;i; ?Ao fono firn t- 




tcil 
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te ilMaftiche,rincenfo,&hMyrrhaben 
poìuerizat'i,& ri mena cantinuamèce, tanto 

chcfiacocto,& , ] Uinao (i » formi di Cerot 
tQ infondilo jn acqua frefea, canaio a fprie- 
mi&ponlo iufu'i marmo unto con Olio 
Laurino,» incoqv>rA il Zairi-ianobenpol- 
uerii'.a;a.tt iaMstìd-sìeoni. 



Ctnttt d< Pelle Arittìaa d'Arnaldi. 



U 



Retìp.Lithai 

■ isHim ■ 



y 



_« di Drago 
Bolo Armeno 
Oppio 
Maftìche 
Ammoniaco 
Mumia 
G albati o 
Inceri fo 
Cofto(poni la radice d'An- 

relic!,òdi Gcmiana) 
Lombrichi 

Pece nera "1 

Pece greca K 

Ceral>iar,ca. f an 

Cera rolla ' 

Radici di Confolida 111.13. ■) 

Cgio" L ar 
Radici di ConfoUda mino- f 
(re* 
Rofe roHe -j 

Myrrlu >™ 

Aloe J 



}■■"■■ 



J-anai.i: 



Parte feconja. 

SugodiHypociftide 
Galluzza acerba 
Balaulti 

Ariliolochia rotonda 
Viichimiuercino J 
Therebenthina j* a ' 
Sangue di huomoroiTo ;.:t, 

Componiceli. Piglia una pelle di Ariete 
intera con tutti i peli ,& cuccila in acqua, 
tanto che ella fia quali liquefatta, & diaeo- 
' ti come colla.dipoi co!a,& di detta colmi- 
la ["glia libre una , & inetti in una pentola 
nuoua, & liquefagli il Vifchio à fuoco len- 
to fé in pr e rimenando con un battone, & 
quando è liquefatto aggiugni i Lombri- 
chi , dipoi la Cera, & ìa rei-ebenthina,& 
il Maftithe,& quando fono Brutti aggut- 
gnileGommediffolute in Aceto, & cuoci 
à forma di Cerotto , & dipoi le cofe da pe- 
ftarebene poluerizate rimeria bene 3 & fa 
Maddaìconi. 




PARTE TERZA 

DEL HJC\ETTUBJ.O, 

tacila quale fi contiene la dicbìaratbne 
de Tefi , & Mifitre , & il Suc- 
cidane!) • 



DE TESI, ET MISFI^E. 

A libra pefa once dodi- 
i,& fi ferine coli lib. 
oticiapef.i diamene 
o,& appretto Vi ni ti j-" 
il dragme noue ,& fi 
ferine J.ò uero otic. 
La dragma pefa 9 tre,& 
fi ferine j. 

Lo fero polo pefa j^rani ucntiquatro,& cotn 
mu ne mente u enei del faggio mercantile, 
&fifcriue9.òuerofcr. 
li grano fi fcriue G, 

Il mmipoiocont iene quanto (ì .pi^'ia coi 
Ià-manOi di herbe, ò cofe limili, '& ItTcrì- 




§Vc cibane o ,neì quii fono notate 
alarne medicine fé triplici, le quali alpre- 
fente e imponibile, prodere.òuerom que- 
lle parti molto dirrkile.in cibio delle quali 
determiniamo che fi iilìno cetre altre, pò Ite 



forte terza. 

a rincontro delle fopraderre; &quefbinG. 
no à unto clic'! tempo , ò Li pcounICLia de! 
noftroll!ulìnflimo 3 &ìicce!k-nu'tiaio S ; - 
gnotDucanepcoueggiil fuo felice flato, 
come ha fitto di molte aìtte cofe uccella- 
ne al ben uiuete. 

Acacia Sago d'Hypocifti de 3 ò ftim. 

Acoro Radici d'Acro ,0 calamo 

Aromatico delle fpstierie. 

Acquamarina Acqua ìib.i.f^Ie. ?. ini.bol- 
]ko,ÒSaÌa*ioiadiPef« 

Arrjmi Amci.ò Cymmo. 

Amomo Aflaro 3 ò Calamo Aroma- 

tico dellefpctierie. 

A:Fa Afiafetidadeilefpetiene, ò 

Serbino. 

ArpabtJio Legno Alloedeile fpcn'erie 

BaJfamo liquore Therebenthinaftillati,o 
Olio di Ghcrofani , ò di 
Noci mofeate, ò Balfamo 
che «iene dell'India. 

B aliamo JegnoMace ò Cipperi. 

Balfamo fé uie Noci mofeate j ò Ghero* 
fani. 

f.;e:n kijco. & 

BeemEolTo ' Radicidi Pafìinaca fatuatf- 
t ica,ò di Satyrioi),ò cime dì 
Therebintho. 

Eiturne Afphaltho delle fpetierie , 

cb'è il Bitume, o'IFi&fphai 
tho. 

CslUB» 
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Calamo Aron». Schynantho. 
Calcite Coppacoia,o Ve 

per uecchieiii 

bianco. 
Cardamomo Cardamomo magg. delle 

fpetierie.òNafturcio. 
Carta combìifta 31ìdolladi Papiro arfo. 



;l!p;-iÌGjS; 



CryToeoIla a 



Cannella fini 
■e. Lapis Lazuli. 
Cannella hna à doppio 
RadicidiAi ■"'■ ' ' 



G; 



Cubebe 



Lapis Armeno, & ne me- 
dicamenti de Chyrlirgi la 
Lumia di Dios. 
Cannella fina. 



D.pl 

Dronìgi 
Epithymo 

Folio 

Glencio 
Harmel 



iodi Cad.Pulegio 



-l'iiiegio , , 

MarchaflìaatWjoRam» 
arfo. 

Epìthymbra di Cadia,fot 
tonomed'Epithymo, 

Nardo Indica- 

CitifOjòMemitenolgare 

Dìttamo bianco uolgare, 

òfemediK.HU (abiatici, 

Jlyfopo 



Parte terza. 
Hyfopo Hyfopo uolgace , ò Satu- 



Lacci 

Lapis phrygio 

Lapis Armeno 

Lapis fcuTiIe,& 
Lapis Stellato 
Leuiftico 


Styrace 
Marcha ffita 
Lapis Lazulì. 
Pomice 

« 

Lapis Hrmatite. 
LiguiticodiDios.òCj 


Litio 
Locho amara 


Ranofilueftre.òfugo'di 

Poligono. 

Anagallide. 



MacerdiDios. Ciprefib. 

Melanmia Varinolo , ò Coppa rofa 

Mcù Cipperl 

Minio de gli An- Cinabro itolgare farcirlo 

Molibdeni Lìthargyrio 

Myfi Vetriuolo antico arfo 

Nitro Bo*race non rifattalo Sai 

follile. 

Olio di Checu*. Olio Vecchio. 

Perroftlino Smirnio,ò Cymino. 

.Piombaggine Lìthargyrio. 

Pifafphaltho Afpaliho delle fpeuerie, 
, ò fece mefcobta con Bi- 

tume. 
,.- . Pjiltfleo 



Pi (letico 

Phù 

phyco 
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Pccemefcolata con olio. 
Nardo Cel.ò Valeriana. 
Sandice, cioè Minio uol- 
gare^che è Biacca arfa. 

ca Siiramacclio. 

■ cica Cencaurea mag. ò Rheu- 



Salelndo 
SalAmmuii! 



Sefili 
Sifone 



redel- 

. l'Acque 
S^yracevofla 

T.Ll'.lH.'fO.l 



Sai gemma. 
:o Sai gemma, òuero^ilfac- 

Radicidi Patti naca falua- 

Wamlie.ifc-diDios.OSer 
montano uoIgarel,à ferne 
di Peucedano. 
Dauci. 
Lenticchia paluftre. 



Siyrace 
Cicorea fanatica. 

i ,-,-j ,,:ìuh Lapis Hsmatite. 

Therebendnna Ragia Uncina , che èia 
TherebenihmaDolgare. 

Thymo .Thymb.ajò Ihymouol- 

V'cnere Scorze dell'Oli tieha 



Aceto SeylIiticodiMcfue faccia i,s> 

Acetofaiemp. K 7 

Acetato Diarhodon t.$ 7 

Acetoiiiàdi Cederno i.jj 

Acetoikads Limoni- i.aa 

Acqua Melata i.sj 

AegiptiacodiMclùe 2.15 1 

AegiptiacodiGiaodeVico i.iji 

Aegipciaco fecondo Guido i.ifi 

Agarico Ti ocifcato i.iic 

Ambrolìa d'Archibfo 2.105 

Ammorbidire i.;S 

Antipatro 1.80 

ApomelitediPhilargio 1.66 

Acoftolorum d'Auicenna 3. 1; 1 

Ardere lcMedicine >-ii 

Arroflire,frig«ere,e abronzare a. 41 

Aromatico rofaro 1.8* 

Aromatico Garyophyllato i- 8 > 

ArhanaiudiNichol.10 1.107 

AthanafiadiMyihndare 1.107 

B 

Barbaro piccolo di Galene» J.fJ!) 

Barbaro glande i-«f9 

Baflìlrcon maggiore a. 147 

Baiìlicon minore 2.147 

Benedetta fcmplice --94 

Botregadeilo fpetiale *• >• 

Buono Ipeciale £3 



deferii 



Tanofa . 
C 
Calia confetta 
Cafia comune 
Catariicum Imperiale 

Cerotti inpanicuhie 
CerortoHydrelso 
Cerotto OxeJssn 
Cerono Oenclxo 
Cerotto Diapipjreos 
Cerotto Diach.ilcite 
Cerotto Diactuiloii prima 

Cerotto Diaccilo!] minore *■ < 57 

Cerotto Dì.iquiion maggiore i-l" 

Cerotto di Minio a.ij? 

Cerotto di Cerufa *- w jJ 

Cerottodi Betonica *'5° 

Cerotto Capitale del Carpì »•'** 

Cerotto di Styraee mag. '- 11 * 

Cerotto gratia Dei »■"» 

Cerotto Diacadmia »■»« 

Cerotto Diaircon *' I) 

Cerotto Barbaro piccolo I-«J» 

Cerotto Barbaro grande '■ I *>' 

t'eto-.ro uerd; uj Maclurione »-»*° 

Cerotto Diadictamno l.»« 

Cerotto Onycroceo '■ I *° 

Cerotto di pelle Arictina >- 161 

Chiarite le Meditine >•« 

Colare ' , 

Colorii Conditi, 



Tauola . 

Conditi,ò Confeiueingenerale i.ji 

Conditijò Confeme in particulare ».j» 

Confezione Atiicardina ]. SI 

ConfettioneAnacardinadiuerfa 1.91 

Confezione d'Aila fenda 1.91. 

Confezione Amech. 1.98 

Cofc che nafcono nelle acque 1.7 

Crocomagma l.uj 

Cygniodi Galeno 1.1H 

Cyplii diDemocrate l.Iij 

Cj'phoedesd'Andromacho 1.90 

Delle qualitadi che debbe hauerelo Spe- 
ciale 1.3 
Delle condicio ni, che fi ricercano alla Bot- 
tega 1.) 
Delle maniere delle medicine femplici i.j- 
Delle herbe nofìrali i.J 
Delle herbe foreftiere 1.4 
Delleforcftìerechenannafconone nofiri 
pae£ J-4 
De fiori 5.4 
De Temi *•* 
Defcutri l.f. 
Degradici *-f 
De fughi !•«■ 
De liqiiorijbgrimej&gomiiie J.A 
Dellefcorze ìiS 
De legni _ *■«• 
Delle medicine de gli animali *■*. 
■Delle terre^iettallije cofe che nafeono nel 
l'Acque 1 - 7 - 
\ De Sa- 
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DeSali s " 
Eelle preparatìoni delle meditine [empii- 
ci ingenerale t-ìt 
Del Purgare *-5r 
Del Seccare *-J' 
Delio Infalare *-J7 
Dello Inhumidire *-3* 
Del Nutrire le Medicine J-.J* 
Delle Infiifioni in generale ».*8.ScM» 
Delle infulìoai in parriculare 2,60.1.61 
Dei DiCoiucre.e temperare ». ÌS- 
Dello firuggere.e Liquefare 1.19 
Dello Ammorbidire *-J» 
Dello Indurire M* 
Deilo Scaldare i-4° 
Del Tenere al Sole,fotto il Letanie^Vniac 
«.feSanl* i-4°- 
Del Cuocere *-4° 
DeIl , Aroftire J Friggere 1 &Abbrózare.i.4i 
Dell'Ardere le Medicine «-4* 
Dello rpegnere,& cltinguere M* 
Del Peftare M» 
Del Soppeftare »-44 
Del Macinare »-44 
Del Disiare le Medicine *-4* 
Dello (tacciare *'44 
Deliziare ■■+' 
Del Trarrei fughi _ ,_ *-4f 
Del Trarre le Mucellaggmi *-47 
Dello ftillare s -4' 
Del Trarre gli Olii «•*« 
Dello fpremerc *■»' 
DdC.lm '$ 
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Del Chiarire 

DclloftjnBWie .'„ 

Del Colori»: l'.jì 

Delle Medicine coinpofte, e' Confernatio. 
ne loro i. fI 

De Condici',0 Conferue in generale j.ji 
De Códiti,ò Conferue iuparticuhre 1.59 
Delle Decottioni in generale i.jj 

Delle Decotti oni in particolare 2.60 

De R.obbij Giulebbi, & Scoppi ingenera- 
re *'M 

-De Robbi, Giulebbi, & Siioppi in particu- 
lare i. 6 r 
De Lecchi ingenerale 1.54 
De Locchijè uero Lincei fparticulare 1.77 
De Lai toiiari in generale i.fj 
DeLattouaii in particolare 1.3 & 
Delle polucri in generale i.j ; 
Dellepolueri in particolare 1.10 
Delle Pillole in generale M « 
Delle Pillole in particulare i.uy 
De Trocifci,& Sieffi ingenerale i.jS 
DeTrocifci,&Sieffi in particulare 1.114 
De gli Olii in generale 1,17 
De gli Olii in particulare 1.137 
De gli Vnguenti,Inipiaftri,i Cerotti in ge- 
nerale j.jg 
De gli VnguentijTmpiallriji Cerotti in par 
riddare 1.144 
Delle Conilderationi, che debbehauere Io 
Spedale 2.18 
Decotrioni 2.60 
' De'co teionc di Capei venere 1 . ai 
: ' Decottione 
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Deeotuonedi Frutti 
D«ottionedi Fumnterre 
DccotrioneJiThymo 
I>ecOEtioncdiEpichyiii!J_ 
Decottioncdi M;robaiatu 
Decottionedi Stcecade 
Decozione d'Eupatorio 
Decotcione comune 
Decotcione Fretta 
Decortione Cordiale 
Decotcione Capitale 
Decottioue Pettorale _ 
Decottione Carminativa 
Diuilioncdel Libro 
Diacìdonited, Galeno 
Diacidomtep'.irganie 
DiJftiorondi Cileno 
Diarooron dì Nicholas 
Diarheon 
Diacarion 
Diacodiou lem». 
Diacodioo con Sapa 
Diacodion Compatto 
Diadraginte frigido 
Diadragante calalo 
Diaireosfemp. 
Diaireos eomp. 
Diapenidion 
Diahyl'opo 
Diamufco dolce 
Dìarhodon Abbati» 
DiatrionSandalon 
Diauiargheiiton frigido 
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Dìamarghcricon calido 




Di ambra 


1,84 


Diatrion Pipereon di Galeno 


1,87 


Diatrion Pipereon di Mefue 


1.87 


Diafpoliticon di Galeno 


1.87 


DiacyminodiMefiie 


3.87 


DiacyminodiNichoUo 


xM 


Diacalamentodi Galeno 


DiacalamencodiMefue 


1.88 



Di acu reuma minore 1.89 

Dialacca ,.89 

Dianifo ,.90 

Diantbos i.jo 

Diafenadi Nicholao i.pj 

Diafenadi Gentile t.9t 

Dialena'frefcadikafis z. 9 S 

DiscaflìadiNicholao 1.96 

.JJiacaflìa Magiftra|e 7.96 

Diapninis non foliiÈiuo 1.97 

Diàprnnis folutiuo j.97 

Diacatholicon 2.117 

Diapolypodio 1.98 

Diacartamo 1.98 

J>iaptiinicon 1.98 

Dmurbitl] di Mefite 3.101 

Diaturbithdel Montagniana 1.101 

Diàmanna 2.101 

Diarceuthidon, fecondo Galeno a.ios 

■Diarpetraacon/eeondo Galeno i-ijo 

Diàcorallo isija 
Diaeleflto 
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Diarieftro diGaleno l.ijt 

DiirhodoiidjNileo 1.U4 

DiirhodondiMefuejfoMonomeciiSiefdi 

Rofe 1134 

Diao.no i.ijt 

Dialthcafemp". i.'49 

Dultheacon Gomme i.uo 

DifeuiiKom^iftrale «.in 

Diamelilotod'Afldromacho a.iji 

Diapipereosdi Galeno s.ir* 

Diachalcìc^detco Palmeo J.ijS 

Diaquilonjptimadefcritcione 1.117 

Di a quilon maggiore i.ij7 

Diaquilon minore 2.157 
Dl4iandice,& £ il Cerotto di Minio 1.1/7 

Diacadmia di Galeno 2.^8 
Diaircon .. 2.1S 

Diaditiamno di Galeno . 1.1 So 

E '*' ' ■ 

Edyeroo di Galeno t.nf ; 

Es>'iptiacodi Mefue i.iix:'. 

Egipmco lì; Gi.in.de Vico I.151 

LL'ìpti.lCO di Guido I. D'i 

Empiaftn in generale 1.(8 

Empiaftri in parti ciliare *-i44 

Empiaftro di Meliloto i.tji 
EmpiaftrodìMetilotodi Andronico 

Empiaftro Poliarchìo MM 

Empiaftro Philargiano luì 

Empiaftro Marriaro di Paulo ì.ifj 

Empiaftro Maniaco di NichoJao a.if) 



'EmpiaìlroDiafiQieon caldo 



Empi.iiho 



Tatiofa . 

Empiaitr,, ni.--u-hini«n freddo i tJi 

F.mptjHi-Oiio lì jrcb I-suri i Ui 

EmpùHro di Galeno i,, ! 

Brapi.ift ro( li ire Farine i.,„ 

Eiiipi.iftrodicin( 1 L.eF.ii'Ìqe !lISi 
Bmpjaiho Ji Formfco di Democrito r.ijj 

EmpiilltodiFotmeuro lui 

F.n^:.::h-o Ji Crufh p.s.iis i.ijj 

Empierò di Calamelo i.ijf 

Empiaftrodi Agii j.iij 
Enneapharmacodi Ga.t.i47EueJxo i.t j* 

Estinguere i-45 

F 

FilonioTharfcnfc t.108 

Filonio Romano i.loS 

Iconio Petfìco i.IoS 

Filargiano di Paulo i.Uj 

Friggere 1.41 

Fiori M 
Frutti t.f 

G 

Giulebbi in generale i.M 

Giulebbi in particulare *- 6 S 

GiulebboRofato *■«* 

Giukbbo Violato *•«? 

Gomme i.fi GratiaDei MfS 

H 
Herbenoiìrali J.J Herbe foreftiere 1.4 
Herbe.the noti nafeono ne noflri paeri 14 

Heiìycroo di Galeno MU 

Hydromele di Paulo a.** 

Hydromelediuerfo di Paulo a.<?? 

Hydrorofato di Paulo l.*<S 
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•Hiera femplicc de otto rebus 1.91 

Hiera compofta »•« 

tfrieiadiArcbigene ■ ■*■« 

HicMÙrLcaatiio fecondo Aetio *.S>J 

►HieraLagadiondiNichol» I-S4 

Hydrekeo di Galeno i.ij« 

Impiaftri ingenerale '-J« 

Impiaftri in particolare 1.144 

Impiaftro di Meliloto di Melile l.ija 

Impia.Diamclilotodi Andromaco i.ijz 
Im.Poliarchioi-ifjImp.PhiUfgiaoi.ilj 
Impiaftro Martiaton di Paulo ».i*| 

Impiaftro MartiatotidiNichoIao i.ijj 
IaipJaftroDiapIiynicon caldo i.im 

Impiaftro Diaphin Semifreddo UH 

Impiaftro de Barcis Lauri *J*4 

Imp.diG3l.i.Jj4lmp.ditrc fanne a.ijr ' 
Impiaftro di cinque farine t.iis 

ImpiafKdi Formentodi Democrito i.tf? 
InipiaitrodiForrnentofurtiie i.Ur 

Impiaftro di Crufta Panis *->f ! 

Irapiaftrodi Calamenro 1.1SS 

ImpiaftrodiAglii.n; Infoiare!. 37 

Inhumidire %.yr Indurire 1.40 

Infufioni ignale i.)l.i.nS pameu. 1.60 
Infufioni di Siero i.fio.Infufi.di Sughi i.tfi 
Infufionedi Hiera '•« 

InfufionediRofeje Viole *;«< 

Iiifrigidanred»Gal.i.i44lns»lModoGa]. 

i.tff L 

Lacrime ■•* 

Lastouari in generile *•* 

P Lattoaro 
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Lattouari in particulare , g t 

LairouarodeBacds Lauri ,'., 

LattouarodeCineribus ,„ 

Latto.lenitiuo fotte, nome di Diafana i. gs 
Latto.di Sebeltcn 1.96 LattcÉIefcof 1.98 
Lattouaio Ainech liS j 

Lattoiiaro di fugo di Rofe di Nic. 1.59 
Lattcnaro Rofato di Mefite 1.99 

Latto. Indo mag. 1.99 Lat.lndo min. 1.100 
Lai.di PfyHio 2.100 Lat.foluriuo 1.101 
Lauare 1.4? Leeni i.tf 

Letificante di Galeno ,.8e 

Letificante di RafisalI'Al'ijwnfore 3.85 
Liquori i.s Liquotepetleferite 2.14$ 
Lochili Papaueri *. 1.7S 

LochdiPfiiio 'i >, 7 S 

Loch di Farfara lemp. .1,78 

Loch di Farfara comp. 1.78 

Loch Sano } & esperto / 1.79 

Loch di I-ino 1.79 Lochd'Antipatro 1.S0 
Loch dì Prasfio J.80. Loth'd'Orobi 1.80 
LoehdifugodiStylIa 2.81 

Loch limile a.Si 

LochadAfmadiScylla n.it 

Lochdi polmone di Volpe i.St 

Lochdi Cartamo i.Sa M 

Macinare 1.44 

Maniere delle Medicine ferii plici J.3 

Maniere delle Medicine competile i.j-i 
Mattiate di Paulo i.inMart.di Ni. ì.ijj 
MedicinediAaimali s.tf 

M«a]li,Terre s ecofe di acqua 1.6 

Miuafenip.i.flo Mina Aromatica i.so 
-f -, Mithridato 
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Mìtliridatodi Andromaclio i.ióù; 

Mithridatodl Democrate r.ijj> 

Modo ditrarre litighi i.*f 

- Modo di trarre le rauceltag ini 147. 

Mondificauiiomagiitrak *-if&* 

N 
Nutrirete medicine i.jS 

O 
OeneisodiGaleno t.tftf 

Olii in generile 1.J7 Olii in partic, 2.1 $f 
01.Ror.cóei.u?0]ioRo.cój>Ieto 1.137 
Olio Rotato fecondo Paulo 1,138 

Olio Rotato Ouipliacino I.IJ* 

Olio di Cam. i.i)3 Olio di cotogne I.ijS 
Ol.diMaftichet.n8 OliodiAffen.i.ijS 
Olio di Metal. ijSOlioSabucino ».ij« 
Olio Populeo. i.ijS 

Oliodi Gigli femplicc i.ij» 

Oliodi Gigli compoilo Mi» 

Olio.Irino di Metile 1.139 

Olio Irino di Nichoho i.ijo 

Oliodi Alcanna ».i». 

OlioNard.femp.i.nS.OINar.cop.i.H? 
Olio Safucìno 1.140 Olio Mufcclli i.i« 
Oliodi Hypperico 1.140 

Oliodi Hypperico magiiìrale 1.140 

Olio di Capperi i.I+t.OIìo Volpi. t.Mi 
Oliodi Scorpioni femp. 1..I4I 

Olio di Scorpioni conip. ,J.i4i 

Olio dì Galton» 1.141 Olio d'EupH.M4* 
Olio di Colto 1.14: Ol.di Styrace 1.141 
OiiodiPapaiieri J.I4* 

Oliodi Mandragore 1.1 4* 

P * Olio 
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©UiNimphta 1.141 Ol.di Morti. i U , 
^io<IiLÓbrì.i.i4i.OI.Biir«ninoM4» 
OliodiBalfamoI.i 4 i Oxeiio i.,;j 

Oxyeroceo j.iso Ovymelefemp.i.sj 
Oxyme.eóp.i.tffiOxyme.fcilIuico i. ( j 
Oiyz.Kcl-1-rsfemp. I.gj 

Osyzaerharacóp.i.ÉB p 

Pure prima dei Ricettario 1.5 

Parrc feconda i.f» Parte tem i.u% 
Paulina fecondo Galeno 2.107 

PalmeodiG.1U.1js Pcftare 1.45. 

PhilonioTarfenfe i.ioJ 

Pbil.Roma.i.io8phiIonÌo Pertico 2.10S 
Philargiano di Paulo i.ijj 

Pillole in generale i.f (Pill.inparr. i.iij 
Pillole BecchichediMefue J.iif 

Pillole Becchile di R.a(ìs i.nf 

Pillole Becchiche bianche 2.1 (f 

Pillole Becchiche emplailiche i.iif 

Pillole Becchiche con Therebéthinai.iif 
Pillole communi 2.Mf 

Pillole contro àpefte t.116 

riilolediHìerafemp. j.li* 

Pillole di H.eracem Alarico- i.n-rf 

Pillole di M.Antonio da ScarperU r.u* 
Pillole da Matrice i.ité 

Pillole diGal.fimrli alle Alephagine 1. 1 1« 
Pillole AlephangiB* I.n7 

Pillólede Tribù» *-iW 

Pillole d'i Rheubarba'io dfMeme a . » 1 7 
Pillole MaftichiiiedW Conciliatore 1.117 
Pillole Aflaiatet 2. 117 

Pillole «fi FumOUire 1.11J 

Pillole 
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pillole di Agarico. .nSpiJ.Agreg». i.nB, 
pillole Sinequibns i.uS pillo. Lucis 1.119 
pillole Aurea: I.U9 

pillole Aure* "Turbichate 1.119 

pillole Cochie J.iw 

pillole di Hermodarcili i.r;o 

p.lioIediColocynrhids 1.110 

pillole Alabandal di Medie I.iiO 

pil.di Turbithjfotto nome di Stoma. 1.119 
pillole Inde *.no 

pil.Feridemag.i.iiOpil.Petìdemi. Lisi 
pil.An'iitkc 1.1 11 pil.di Scnpino ..ni 
piUi Bdellio z.m pil.d. SjkocoIU ..ni 
pi!. il: Cujih.J.i ii pil.di Opopauaee ..«> 
pillole di Lapide Lar.uli i.tn 

pillole di Lapide Arnjeno ibidem 

Pillole di fex rebus ibidem 

pil.d'Otto rebus i.ih pil.di Oppio ibid. 
Pillole di Cynoglofli ■ ibidem 

pillole Ji ArnogloUa i.iij 

pillole di Styrace di Mefue ibidem 

pillolediStyraee di Galeno ibidem- 

pi!. limili ibid. pillo.ILirmonie ibidem 
pillole di Su-ibonio 1.1:4 

Pliris Aicotieon I.Sf 

Poliiereiiiae.iere >.fj Scili parsic. mio 
poluere da Ventofita ibidem 

pokieie da Veiitofjra altra Ìbidem 

poluerc di Ssna preparata ibidem 

pubere di Turbith a.no 

poluere di Turbiti» di Aiiicenna ibid, 

poìuere Laflaiiua tbid, 

polueie do. Suppoitc «ninnine ibiJ. 

I' i poUierc 
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poluere da Supporre acuta r , m 

poluere da Suppofte,&leuare il dolo're ibi. 
poluere Capitale calda ibid! 

poluere Capitale Temperata t.iit 

poi jere da nettarei denti jbid. 

poluere contro aperte i.m 

poluere contro a peftediuerfa ibid. 

poluere da Rogm'a co minime. dui 

poluere da Rognia di Nicholao ibid. 

poluere Cephalica ì.Itj 

Vn'altra fecondo Galeno ibid. 

Vn'alrradiXenocrate ibid. 

Vn'altradiTriphonc ibi. 

PoI.Coftrettiua 1.1I4 poI.Emptaftieaibì. 
Vn'altra ibi. poi. da Incarnare ibid. 
pol.da tirenere il fangue s.i 14 Vnaltra ibi. 
Populeonungnenro *.i+» 

PopuleoOIio 1.138 

Poliarchici fecondo Galene i.tjj 

Preparatjom delle medicine fempiìci i.)y 
Precetti per lo fpetiale j.jS 

Precipitatoli! Gian de Vico 3.114 

Proemio M Purgare le Medicine a.jj 

Q_ 

Quatitadi del buono fpetiale i.j 

Qualiradi della Bottega dello fpetiale i.| 
Quello, che dtbba uf.ire lofpetiale nello 
ammiiiiitrareleMedicine a.j8 

R 
Radici i.t RamichdiMefuc i.**f 
Reqiiiedi Nicholao 1.109 

Robbi in generale i-J4 

Robbi in partittilarc '■*? 

Sali 
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Scaldile i. 



! Siifi.ir 5. 

i Sechemabin 

! SecondapariedelRic. 

Seccare r. 37 Semi: 

' Sémplici per ordirce d'Alfabeto i„ 

Sieitì in generale z.%6 Siedi in pare. 1.114 

Srtf bianco di Gal dettò Tryphernm i.i}* 

Siefb::iRco d\ Mefue ' ■ ibid.' 

Vn'altro firnìle ibid. 

Vn'aìiro limile diGalenò Mlf 

SiefCygnio di Galeno ibid. 

SiefDi.uhoJon di Nileo iWd. 

Sief Diarhodon di Mefue fotto notne di 

SicfdiRofe MJt 

Siefdilrrcenio ibid. 

Vn'aliofimile ibid. 

SiefNardino ibid.. 

SiefDiaocno 1.13 j Sief d'Ha:rnawe ibid. 

SiefdiMyrrha ibid. 

Sieftierded'Amheo s.liS 

Vn'altro firnilS ibid. 

Vn'altro fimìle ibid. 

SiefrofTb di Melile ».*J* 

Sief rodo diGal.ibìd. Sief giallo ibid. 

Siefdi Corno di Ceruia - ibid. 

Vn'alcro 2.136 Srér di Limano ibid. 

Vn'alcrofimilc i.iìf 

Sierdi Piomba ibid. 

Siroppi in generale ut* Sir.ni.panie.i.tf*' 

Siroppo di Agretto ».*4 

SiroppoRofaco recente/) tinofrefeo t.tt 

ScroppoRofawfolutiiio »•«* 

Sjroppo 
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Siroppn di Ninvphea di N icliolao 1.71 
Sirdi Nimpheadi Frane, pedemócano ibi. 
Siroppodi Papaueri feoip. z.7r 

SiroppodiPapaHericomp. ibid. 

Siroppod'Èup.rorio 1.7 6 

SiroppodiPolypodio ibid. 

Siroppodi Pomi feuip. J.7-S 

Siroppodi l'orni fiipor. ibid. 

Siioppo d'Heraiodattili 1.77 

Sofptibre 1.44 SoreridiP.1uI03.10B 
Spegnere^ efticguere j.*ì 

Spremere i.ro 

Spcried.i Pirima cordiale frefeo mii 
Viglerò caldo i.im 

Vn'altro temperato ibid. 

Spetie da pittima da fregato caldo 1.1 1 1 
"Vn'iltro frefco ' ibid'. 

Scacciare 1.44 Stillare 1.47 

Stemperare i.js Struggere 2.3» 

Sciupare i.ji Sughi 1.* 

T 
Tenere al fole, fotte il letame, uinac«,e 
fanti 1.4» 

T£ire,metalli,ecofed'acqu* >■< 

Tere.a parte J; : l Ricettario- 1.1*1 

Tetra pharmaco di Gaietto *.I47 

Theriaca di Andro macho *-10J. 

1 heriaca Diatefi'eron t.Xoì 

Tirare i fughi >-4f 

TrrareleMecelIagini i-47 

Trattegli Olii MSTripheraperfìcanor 
Triphera magna a.loS 

'i'iii- i T'if«f H iS«rf« : GjUKiio. J -5> 

Va' altro 



taucfs 

croGmile 
ocmJo 



Tr. 



Trocifcj di Scylla 
TrocifciHedycroi 
frocifci Croco i]ii = m- 
TroeifciCyphi 
"Ironici AUhsndal 
T iodici d'Agarico 
T.oc!:. niarhodondINiclioJa 
"I ro:;;nD;.irhodondi Mdue 
'.I rodici di Rote 
Trocifcidi Carophora 
Trocifd di Gallismi! fetta 
Trocifcidi Rheubarbsro 
1 rociici di uiole 
Trocifcidi legno aloe 
Trocifcidi Croco 
Trocifci d'Eupatorio 
Trochei di Allenti© 
Trocifcidi Anici 
Trocifci Epatichi 
Trocifci d i Mandorle amare 
Trocifcidi Capperi 
Trocifci di Myrrha 
Trocifcidi Laccha 
Trocifcfdi Berberi 
Trocifcidi Spodio 
Trocifci Diafpermaton 
Trociici di Coralli 
Trocifci di Coralli di Galeno 



Te odici 
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TtoeiicidiTerMfigillMJ ibidem 

Trocifci di Carabe * ■ I i* 

TrocifcìDiaeleftro ibid. 

Tronto Stella *-U* 

Trodfci After ibid. 

Troc.fcidi Alkekengi J.141 

Trocifci di Andronio *.i\t 

Trocifci di Polida ibidem 

Trottici di Mufa ibid. 

Trociici di Minio s.iìì 

V 

Vnguenti ingenerale i-l3 

'Vnguentun parriculare *.M4 

Vn^uenro Iiifrigidaute ibid. 

Vnguenco Pettorale ibidem 

Vn«uL't]tod.iStoiiiJCo , ibidem 

Vnauenco da Vermini i.H4 

Vr.su:cìito da Occhi ibid. 

" VnMt.odiuerfo, i-Mf 

. ' Vnizueinodafuoco > $"'■ 

Vn'akro 

Vnguenco Aidunica ibid. 

Vigliente Rotato 3 ->4f 

Vngueuto Sonnifero s.i4« 

Vnauento Bianco lotto nome d'unguento 

diCerufa ibid. 

Vnj;uentodiTutia «-M* 

Vnguenco di Tutia di Nichelio ibid. 

Vngueuto di Lithargyrio I ; , *f 

Vngnento rripliarmaco ibid. 

Vnauento daRognia ibid. 

Vnguento di Minio ibid. 

Vngueuto di Minio caniphoraxo 1.14? 
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Vnguento Teirjphirniaco jbjfl 

VngumoBamiiconminorr a,y'. 

VnguemoBafliliconnHg. ib id , 

VBgiientoFofthidtNtchulao i.i 4 b 

Vnguento Fu<Vho - ibid. 

ViigucnfodiMadrefeliw 1,1 48 

Vnguenrodi Madrefeìm del Carpì jbìd. 
Vnguento Capitale del Conciliatore ibid, 

Vnguento di Calce 1.149 

Vnguento Populeo 1,145 

VjiguentodiAlthea ibid. 

VngiM'sito di A!thca con Gomme 1.150 

VHguciìco della CMteffa i.no 

V.iigiiento Sand.i!rn» 1.150 

.Vnguento Dtfenfiuo I.iji 

Vnguento Mondihcatiuo ibid. 

Vnguento Verde i.ifi 

Vnguento Apoftolorura ibid. 

Vnguento Aegiptiano ' : ' 
Vo'»ltro di Gian de Vico 
D'altro fecondo Guido 

IL FINE. 

IN VINBGIA, 

Appreffo Vincenzo Valeriiì. 
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